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Alle ore 17.44, a Washington, sotto la regia di Clinton, nasce la Palestina 

Si strìngono le mani della pace 
Sullo stesso tavolo di Camp David, Arafat e Rabin firmano l'accordo su Gaza e Gerico 
Ebrei e palestinesi in festa a Gerusalemme e nei Territori. Oggi l'intesa con la Giordania 

Una giornata 
indimenticabile 

ANDREABARBATO 

N ella memoria dei contemporanei, accanto alle 
immagini private.convivono come figure sim
boliche e indimenticabili alcuni grandi mo
menti storici, quasi sempre legati alla fine di un 

. . ^ ^ conflitto: americani e giapponesi che firmano 
la pace sulla portaerei, l'abbraccio fra russi e 

americani sull'Elba. Castro che entra all'Avana, l'ultimo eli
cottero che si alza su Saigon conquistata, il giovane inerme 
dinanzi ai carri armati di piazza Tien An Men, il muro di 
Berlino che si sgretola, la bandiera rossa che scende dall'a
sta del Cremlino... Ma la stretta di mano fra israeliani e pale
stinesi sul prato della Casa Bianca va a collocarsi in un luo
go privilegiato, per dirci che una guerra durata quasi 45 an
ni può finire senza vinti né vincitori. Che nella terra prornes-: 

sa ad Abramo, quella che va «da Dan a Beersheva» possono 
abitare due popoli fino a ieri sanguinosamente ostili. Il si
gnificato di questo atto va molto al di là delle pur grandiose 
promesse politiche e diplomatiche: significa che quel pro
cesso di sfaldamento del mondo che sembrava irreversibi
le, che divideva nazioni, genti, eserciti scagliandoli gli uni 
contro gli altri, pud essere contraddetto. Non tutto è Bosnia. 

In questi casi, la retorica e la solennità sono in agguato. E 
non è fac.lle sottrarvlsl pensando che quella fragilissima no
zione che-si chiama «pace» sboccia nella iena dell'lntiiada 
e delle repressioni, del terrorismo e delle rappresaglie. E 
per mano di un generale come Yìtzhak Rabin, il conquista
tore di Gerusalemme, il vincitore della guerra del '67; e di 
Yasser Arafat, il guerrigliero imprendibile, scampato a cen
to imboscate. -• ••-• • ' . . . 

Molte cose sono finite o mutate, con quella stretta di ma
no. Per esempio, sta per finire un contrasto che ha lacerato 
le coscienze del mondo civile, suscitando passioni estreme. 
È stato un grande scrittore ebreo, Saul Bellow, in un suo 
viaggio a Gerusalemme, a notare come nessun conflitto po
litico-territoriale avesse anche tante implicazioni nell'ani
mo di tutti. C'era chi vedeva il torto tutto dalla parte degli 
espansionisti e del sionismo, chi invece assegnava a Israele 
il compito di trapiantare le liberta occidentali in Medio 
Oriente; c'era chi vedeva nell'indipendentismo palestinese 
uno strumento di terrore, e chi vi leggeva le eroiche speran
ze dei diseredati. ; -» 

O " ra il nodo potrà essere sciolto dagli storici: ia 
grande guerra di armi, di emozioni, di parole, è 
finita. E forse può finire anche almeno un aspet
to dell'antisemitismo, quello che pretestuosa-

a , ^ mente legava le ragioni razziali a quelle statali, 
la Gerusalemme etema a quella politica. Forse 

ora anche l'Olocausto ritrova il suo posto nella nostra cultu
ra, non più oscurato dai carri armati della stella di Davi-
de.Guardando oggi quelle immagini in televisione, si com
muoveva anche il cronista, abituato a vedere in quello spic
chio dell'atlante solo un teatro di guerra. Chi ha scarpinato 
sulle piste del Sinai durante la guerra del Kippur, chi ha vi
sto le colonne dei prigionieri arabi, chi ha ascoltato le can
zoni dei bambini palestinesi a Nablus, può meglio valutare 
la concretezza, lo spessore di questa pace nascente. E tor
nano In mente le sperante e le lotte decennali delle colom
be israeliane: Amos Oz, nei suo kibbutz di Tiberiade, Lioba 
Eliav del Mapai, Dan Ben Amot a Haifa, e tanti altri... nomi 
in un vecchio taccuino, chissà loro dove sono. E ricordo le 
parole di Rabin, in un ufficetto del Rehov C. di Tel Aviv, in 
piena guerra, quando parlava di «pax semitica», e diceva -
lui, il capo di Stato Maggiore della guerra dei Sei Giorni -
che la guerra è una «non soluzione», e che non si può vivere 
sempre in una fortezza assediata. -

Cadono i mille equivoci strategici che hanno intralciato 
per anni le diplomazie: i confini sicuri, la profondità strate
gica, la colonizzazione... Per anni, per lustri, la pace in quel
la zona, per chi viaggiava fra Haifa e il Negev, per chi visita
va la comunità di Dossettl proprio nelle mura gialle di Geri
co, era poco più di un'utopia: perché infine là si scontrava
no due dii itti, e due popoli reclamavano con opposte ragio
ni la stessa terra. Ecco, è bastata una stretta di mano per 
spazzare via - se non i problemi - almeno gli errori. Per 
mettere fine a uno spreco assurdo di vite umane e di desti
ni. Basterebbe questo per fare di quella di Ieri una giornata 
indimenticabile. • . 

In edìcola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 18 settembre 
Jules Verne 

Il giro 
del mondo 
in ottanta 
giorni 

I due nemici, Rabin e Arafat, si stringono la mano sotto gli occhi di Clinton: è finito il tempo dell'odio, nasce la Palestina 

Si sono guardati negli occhi, si sono stref2 

ti la mano, ma nessuno dei due ha sorri
so; alle loro spalle, dietro quasi ogni loro 
gesto, un Clinton teso, premuroso, bene
dicente. Una stretta di mano, poi le firme 
di Arafat e di Rabin in calce ad un docu
mento che cambia la mappa politica del ; 
Medio Oriente e che forse cambierà la 
storia del mondo; intanto, la pace tra due 
uomini, tra due popoli, che si sono odia
ti, combattuti, temuti. Niente bandiere, 

niente inni nazionali nello spiazzo erbo
so davanti alla Casa Bianca. «Vi vogliamo 
bene, vogliamo vivere assieme a voi. Ba-
stà'con il sangue e le lacrime»; le parole 
del primo ministro israeliano sono state 
forti, decisive, toccanti; più cauto, misu
rato l'augurio del leader dell'Olp: «Il mio 
popolo spera che questo accordo sia l'i
nizio di un'era di pace, di coesistenza e ' 
di uguali diritti». Ma è il presidente degli 
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Stati Uniti il regista della storica scena: 
pone un braccio attorno alle spalle di Ra
bin e lo sospinge verso Arafat che gli ten
de la mano. Arafat è asciutto, quasi fred- ' 
do nelle parole ma è lui che, adesso si 
sorridente, si rivolge agli israeliani, e poi, -• 
guidato da Clinton, a Baker, per salutarli '-
con calore. Clinton regista e testimone '• 
promette che gli Usa si impegneranno 
per «riconciliare la sicurezza di Israele 

con le speranze dei palestinesi». Tutto re
sta molto difficile: ancora sangue versato 
nei territori nel giorno della storica sigla, 
anche ques'ultima legata ad un filo fino 
all'ultimo momento. Pochi minuti prima, 
Arafat si era accorto che nel documento 
non era esplicitamente citata l'Olp e la 
delegazione palestinese stava per fare le 
valigie, ma poi J'«errore» è stato corretto. 
Oggi l'intesa tra Israele e la Giordania. 

; •V-1.' " v *« *;><& » ; , \ *< > * ."•!, * »,L-u '«tx^hù'ì'r" 

È venuto il tempo della pace 
Noi che abbiamo combattuto 
contro voi palestinesi 
ora vi diciamo basta* 
col sangue e con le lacrime 
Vi vogliamo bene, vogliamo 
vivere insieme a voi • • 

"T* 

Questi due uomini 
hanno conosciuto l'amarezza 
dell'esilio. E oggi 
promettono di lasciarsi 
alle spalle l'odio 
Sarà una strada diffìcile 
ogni pace ha i suoi nemici %% 

; & 
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Ci vorrà coraggio per 
costruire la coesistenza 
Possiamo riuscirci 
con uno sforzo comune 
Anche noi crediamo nella 
libertà e nel rispetto 
dei diritti umani • • 
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Un po' di luce 
sulla 
intolleranza 

ANTONIO GiOUTTI 

A confronto di ciò che 
accade in altre parti 
del mondo, e qui ac

canto a noi, nella ex Jugosla
via, l'accordo Isracle-Olp è 
come un'improvvisa illumi
nazione, un fascio di luce 
che rivela, in concreto, la 
possibilità di convivenza tra 
due popoli, due religioni, di
ciamo pure due civiltà (e 
con quali profonde e mille
narie radici!). Se ciò è possi
bile 11, in quel crogiuolo in
candescente e deflagrante 
de) Medio Oriente, sarà pos
sibile anche altrove ristabilire 
quella che una volta si usava 
chiamare la «coesistenza pa
cifica». La necessità di coesi
sterei ormai un risultato irre
versibile della storia di que
sta aiuola che ci fa tanto fero
ci. Non possiamo più esser 
feroci, pena il suicidio, lo 
sterminio senza fine. 

£ straordinario - e straor
dinariamente incoraggiante 
- che il segnale venga pro
prio da due popoli che nel 
corso di una storia millenaria 
sembravano - fino a ieri - in
carnare l'impossibilità di 
coesistenza pacifica, il rifiuto 
della tolleranza reciproca. E 
invece l'accordo appena fir
mato travalica anche i limiti 
della tolleranza, che in so
stanza è solo ammissione e 
sopportazione del diverso: 
qui siamo in presenza di un 
reciproco riconoscimento, 
che è premessa e base di un 
possibile auspicabile futuro 
rapporto di solidarietà e con
quista, quindi, di libertà e 
giustizia e pace. 

L'accordo appena firmato 
è stato possibile e la speran
za per il futuro cui esso indu
ce è plausibile perché i lea
der politici che lo hanno co
struito e stipulato non si sono 
lasciati invischiare in meschi
ne preoccupazioni, bensì 
hanno coraggiosamente 
spiccato il volo verso i cieli 
della grande politica: cui cer
tamente ha dato un decisivo ' 
contributo - vogliamo final
mente riconoscerlo anche 
noi? - la tenace, paziente, in
stancabile e direi quasi im
placabile azione politica del 
governo degli Stati Uniti. Vie
ne da questi eventi un'esorta
zione alla «grande politica» 
che vale anche per la Comu
nità intemazionale e le sue 
istituzioni - Onu, Comunità 
europea, Csce - affinché tro
vino adeguata capacita di vi
sione, di concezione strategi
ca e di efficienza operativa 
negli altri focolai di conflitto, 
di atrocità, di sterminio, a co
minciare dalla Jugoslavia. 

E infine anche in casa no
stra dovremmo trar profitto 
da quell'esempio. Ahimè, ve
do le mura e gli archi crollati 
ma non vedo bagliori né bar
lumi di grande politica. C'è 
qualche affinità tra il tipo di 
vischiosità e intoppi che Ra
bin e Arafat hanno dovuto 
superare e gli ammiccamen
ti, i battibecchi, le ambiguità, 
le furberie, che frastornano e 
intralciano la tessitura di pro
grammi e di alleanze capaci 
di offrire a questo paese la 
possibilità di uscire dal mara
sma in cui si sta divincolan
do. È certamente necessaria, 
per questo, l'arte e anche l'a
stuzia del compromesso: a 
condizione, però, che le parti 
contraenti sappiano porsi al
l'altezza della grande politi
ca, come hanno saputo fare, 
in condizioni, ben più difficili 
delle nostre, gli artefici del
l'accordo Israèle-Olp. 
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Le mani 
della pace 

nel Mondo Martedì 
14 settembre 1993 
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Si esulta nei Territori occupati per la svolta storica 
«È il primo passo ma potremo decidere della nostrai/ita» 
Soddisfatti il 64% dei palestinesi e il 62% degli israeliani 
Incombe sempre la minaccia di Hamas e dei coloni ultra 

«Non siamo più profughi» 
Gaza e Gerico celebrano un sognò lungo 27 anni 
In migliaia a Gerico e a Gerusalemme per festeggia
re lo storico incontro tra Arafat e Rabin. Cortei fe
stanti, la soddisfazione di chi vede realizzarsi il so-. 
gno di una vita. «Arafat ci ha ridato la speranza». 
Bandiere palestinesi e quelle con la stella di Davide, 
per ricordare che «è una festa da vivere insieme, 
israeliani e palestinesi». Ma le minace di «Hamas» e • 
gli incidenti a Gaza gettano un'ombra sulla pace. ; • 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' • > • 
UMHfTOOBQtOVANNAIMKU 

• • GERICO. Un sogno lungo • 
27 anni. Un giorno atteso dal .V 
giugno 1967, da quando, cioè, '; 
le truppe israeliane occupalo-
no, dopo la vittoria nella guer- % 
ra dei «Sei giorni», la Cisgiorda- •• 
nia e Gaza. Gerico è in lesta 
per la firma dell'Intesa tra'<.'• 
Israele e l'Olp, come lo 6 Gaza -V 
e la Gerusalemme araba. E in 
festa anche l'Israele che ha -\ 
creduto nel dialogo e nel ne- ;:; 
goziato. Gli attentati di «Ha
mas» che ha hanno segnato la . 
vigilia dello storico incontro tra • ' 
Rabbi e Arafat non sono riu- " • 
sciti a intimorire quanti, sia In '' 
campo palestinese che in f.; 
quello Israeliano, sostengono " 
raccordo su Gaza e Gerico. I ti-' ? 
mori di sanguinosi incidenti tra ' 
i palestinesi «pro-Arafat» quelli f 
del fronte del rifiuto si sono 
dissolti ieri all'alba, quando, • 
dopo una notte di frenetiche •"•'-
trattative, i dirigenti di «Hamas» :> 

e quelli di «Al Fatah» sono >•••' 
giunte ad un compromesso :'' 
sullo sciopero generale indetto u 

dagli Integralisti e dai gruppi '•' 
radicali dell'Olp: scuole chiù-, 
se;tf^'p^»lKl''ferrnl, ser- ' 
rande dei negozi abbassate fi
no alle tre del pomeriggio,' ma 
con motivazioni opposte: il se

gno di protesta contro l'intesa, 
per gli integralisti; per segnala
re un giorno di festa, secondo i : 
sostenitori di Arafat -

Ma questa disputa scompa- ' 
re alla 17, quando sui tele- • 
schermi appaiono le immagini 
della cerimonia di Washing
ton. Da quel momento, la polì
tica, come fredda razionalità, 
lascia il campo ai sentimenti, 
la reazione spontanea, più 
umana. E a Gerico sono in ' 
molti a piangere di gioia. «Da 
sempre - sostiene Feisai, 60 
anni-siamo stati trattati come ' 
dei profughi senza diritti. Oggi 
Arafat è ricevuto alla Gasa ' 
Bianca come il campo di un 
popolo che lotta per vedere ri
conosciuta' la propria aspira- ' 
zlone all'indipendenza nazio
nale. Per me che ho conosciu-
to solo guerre e l'occupazione . 
israeliana, oggi è il giorno più 
bello della mia vita». Le parole < 
di Feisai danno corpo ad un ; 
sentimento condiviso dalle mi-
gllaia di palestinesi che affolla- .'• 
no la piazza centrale di Gerico. 
Caroselli di macchine, stelle fi- . 
'latitt,-'*,"dovunque.'ritratti'di -
Yasser Arafat: là festa è davve
ro glande e, soprattutto, spon
tanea. «Per noi - aggiunge Zaf

ra, ventanni, studentessa al
l'Università di Bir Zeit - è l'ini
zio di un nuovo giorno. Potre
mo autodeterminare la nostra 
vita, senza la presenza oppres
siva dei militari israeliani. Cer
to, l'autonomia non è che il 
primo passo per giungere alla 
creazione di un nostro Stato. 

- Ma da oggi mi sento più libera, 
ed è questo che mi rende feli
ce». .. .»•... -

Passano le ore, il caldo si fa 
• insopportabile, e la folla au
menta. Khalil, 19 anni, viene 
da Betlemme, ed è qui assieme 
ad un gruppo di ragazze e ra-

: gazzi israeliani del Btselem, 
"organizzazione che opera 
per il rispetto dei diritti umani e 

- civili nei territori occupati: «Mio 
fratello ha 14 anni, è poco più 
di un bambino - racconta 

' Khalil - e da sei mesi e nelle ; 
. carceri israeliane per aver lan

ciato un sasso contro alcuni 
coloni che lo minacciavano di 
morte. E sono centinaia i ra- ' 

, gazzi palestinesi nelle sue con-
. dizioni. La loro liberazione de
ve rientare nel negoziato con 
Israele». «Ieri - continua Khalil ' 1 - ho ricevuto una lettera di 

; Mohamed, mio fratello, se vuoi 
te la leggo». «Qui - scrive 
Mohamea- siamo in molti a 
condividere la scelta del presi-

; dente (Arafat, ndr), Negli ulti
mi mesi avevamo perso ogni 

' speranza, temevamo di restare 
.per sempre in prigione. Ora 
siamo tornati a somdere, a so
gnare di nuovo la libertà». Sul
lo schermo appare l'immagine 

• di Yasser Arafat e a Gerico 
scatta l'applauso.più intenso, il 
©»i'convinto, che ritornerà 
quando Abu Ammat stringerà 
la mano a Yitzhak Rabin. <È 
Arafat il grande artefice del

l'accordo - sottolinea Jamil 
Khalaf, il sindaco della città -. 
In questi anni è nuscito a di
fendere la nostra autonomia e : 
a dare un respiro intemaziona
le alla questione palestinese». . 
«Senza Abu Ammar - intervie
ne Suad, un avvocato di Na-
blus impegnato nella difesa 
delle migliaia di palestinesi in- . 
carcerati da Israele per reati 
connessi all'Intifada - l'Olp 
non esisterebbe più da tem- , 
p ò » . .-.,... • - . ••*•>.*. . • ' 

A ricordare che lo scontro in 
> campo palestinese è tutt'altro 
: che risolto, sono le scritte che 
: compaiono su alcuni muri di 
Gerico, le stesse che avevamo ' 

'.; ritrovato a Gaza in diversi cam
pi profughi della Cisgiordania: 
«Arafat, traditore, farai la fine 

• di Sadat». Contro l'intesa con il , 
«nemico sionista» sono scesi di 
nuovo in piazza, ieri a Gaza, gli 
integralisti: la loro manifesta
zione è stata dispersa con la 
forza dai soldati israeliani. Le 

minacce di «Hamas» e quelle 
dei coloni oltranzisti non oscu
rano, pero, una realtà che si fa 
sempre più evidente: la mag- .V 
gioranza dei palestinesi e degli ;;.-
israeliani crede nell'accordo .' 
sull'autonomia di Gaza e Gerì- V: 

! co. A testimoniarlo.jnel giorno '••'••• 
: più atteso, sono i sondaggi ' 
condotti dai due più importati- » 
ti centri di ricerca israeliano e / 
palestinese. Secondo 11 «Gutt- .: 
man lnstitute of Applied Social ,• 
Research», il 62% degli israelia- ':''' 
ni è favorevole all'intesa rag- . 
giunta con l'Olp; per quanto -"' 

• concerne I palestinesi dei terri- " 
tori occupati, sostiene a sua ' 
volta il sondaggio del «Center " 
for Palestine Research and Stu- " • 
dies», è il 64,9% ad appoggiare -
la scelta di Arafat . .--

A Gerusalemme, vi un osser- ,: 
.' vatorio privilegiato da -dove è > 
possibile cogliere gli umori dei ' 
palestinesi della «Città Santa»: ' 
e l'«Orient House», il quartier f 

generale della delegazione pa

lestinese della direzione del-
l'intifada, a poche centinaia di 
metri dalla moschea di Al Aq-
sa, terzo luogo santo per la re- . 
ligione musulmana, dopo la . 
Mecca e Medina. Ed è qui che 'i. 
alle 13 di ieri è venuta la ceri-. 
monia politicamenté*più signl- V 
ficativa ' della giornata: l'alza : • 
bandiera palestinese. «Da oggi •" 
- afferma Ziad Abu. Zavyad, • 
uno dei leader dei Territori -
l'Orient House è la .sede uffi
ciale "dell'0lp».> "Oria sède nel' . 
cuore della «Città, contesa», a -
significare, -sottolinea ancora • 
Abu Zavyad «che per noi pale
stinesi la questione, dello Stato ' 
di Gerusalemme resta tutta da l 

discutere». Le sue parole ven- " 
gono sommerse dal suono as- •:< 
sordante dei clacson: un cor-
teo imponente si sta avviando •-
versola scuola di'San Giorgio, '-• 
nella parte araba della" città, 
dóve si sono dati appuqamen-
to i sostenitori di Arafat Ac- "' 
canto alle bandiere palestinesi 

vi sono ì simboli di «Peace 
Now», il movimento per la pa
ce israeliano e bandiere con la 
stella di Davide, a ricordare, di
ce Naomi Chazan, deputata , 
de! Meretz, che «questo è un 
giorno di festa da vivere insie
me, israeliani e palestinesi» 
«Nella mia vita - afferma Emile 
Habibl, il più importante ta i 
romanzièri palestinesi - con
temporanei. - non sono mai •*• 
sato più felice. Oggi si è realiz- ;• 
zato un sogno nato nei tenibili -, ' 
giorni del -Al, quando vidi un •} 
popolo cacciato dalla sua ter-
ra». • • • . •, . . . . ,«/"; 

Le immagini di Washington -
continuano a scorrere: Yitzhak ••' 
Rabin e Yasser Arafat i grandi ' 
artefici dell'accordo, parlano . 
di cooperazione e di conviven- :•-; 
za pacifica, ma non nascondo
no che sono ancora molti i *>• 
problemi da risolvere. Ma que- '• 
sta è una storia che ria/iarda •-. 
domani Oggi è giorno di festa. ' 
Un giorno atteso da 27 anni. 
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Gioia e ansie di una famiglia di «buoni israeliani» 

Samuel davanti alla tv 
« possiamo 

* DAL NOSTRO INVIATO 

M GERUSALEMME. «Sono 
d'accordo con la scelta del go
verno, ma certo che vedere Ra
bin strìngere la mano ad Arafat 
e comunque uno choc». Sa
muel Rosenféld ha 45 anni, la
vora in una compagnia di tra
sporti, ed è un «buon israelia
no», ci tiene a precisare. Non si 
£ mai occupato attivamente di 
politica, e ha sempre votato ' 
per quelle persone «che non 
vendono sogni e non illudono 
la gente con promesse mai ' 
mantenute». Per questo dice, 
«mi piace Rabin, perché è un 
uomo pragmatico, che rischia 
solo quando 6 sicuro di poter
lo fare». ->.''.-.-• ' ;,; '\., .' -.«»•-•• 

Con Samuel e la sua fami
glia guardiamo scorrere le im
magini della cerimonia di Wa-

; shington. Siamo nel salotto 
della loro casa, a Katamon, il 
vecchio quartiere ebraico di 

' Gerusalemme. 1 disconi di Shi-
mon Peres e Abu Mazen non 

suscitano particolare entusia
smo: «Sono cose che abbiamo -
già sentito in queste settimane -
- sostiene Helen, studentessa 
di 20 anni, una dei due figli di • 
Samuel - su cui abbiamo già ' 
un'idea». Ad attirare l'attenzio- ; 
ne è lui, Yasser Arafat l'uomo 
che per anni ha rappresentato ' 
agli occhi degli israeliani il «ne-. 
mico mortale». «Mi chiedo se 

:• possiamo fidarci delle sue pa- ' 
role di pace - commenta Ève-;: 

:\m, la moglie di Samuel -, In ': 
-V: fondo è lo stesso uomo che ha 
-, ordinato l'uccisione di tanti ; 
'; israeliani». «Il problema non è 
'Arafat - li interrompe Galit, 

l'altro figlio 19enne, in attesa .' 
: di prestare il servizio militare -, • 
. ma quei fanatici di "Hamas", il 
' cui unico obiettivo è di distrug-
;' ' gere Israele e uccidere > gli : 

" ebrei. Se Arafat vuole davvero : 
;' vivere in pace con noi, deve •!. 
" aiutarci a liquidare gli integrali-
' sti». I timon della famiglia Ro

senféld sono lo specchio fede
le di quell'ansia che domina 
nella maggioranza degli israe
liani che vogliono la pace ma 
senza mettere in pericolo la si
curezza del Paese, la loro sicu
rezza. «Per tutti questi anni -
sostiene Samuel, mentre da 
Washington Rabin parla del 
sacrificio degli israeliani morti 

: per difendere l'esistenza dello 
Stato ebraico - siamo vissuti 
con l'incubo di un nuovo Olo
causto. Ogni arabo poteva es
sere il mio carnefice. Ben ven
ga quest'accordo se ci farà 
scoprire la serenità». E il sogno 
della «Grande Israele»? provo a 
chiedere, mentre il telegiorna
le manda in onda un inferocito 
Ariel Shsron, leader storico dei 
falchi nazionalisti, che paria di 
«vergognoso cedimento ai ter
roristi». «Non mi Interessano i 
discorsi degli oltranzisti - ri
sponde Helen -, sono solo dei 

. fanatici che strumentalizzano 
' la religione per i loro giochi di 
potere. Non mi sento di appar

tenere a un popolo "eletto", se 
ho dei dubbi sull'accordo con i 
palestinesi è per ragioni molto 

" concrete, perché non - sono « 
'• certa che in cambio dei Terri- <\ 
tori potrò avere la garanzia ' 

; della sicurezza per Israele». Sul ;. 
televisore scorrono, perl'enne- .•' 
sima volta le Immagini della 
stretta di mano tra Arafat e Ra

bin. Quel gesto vale più di mil-
~ le discorsi e accende la discus-
• sione in'easa Rosenféld: «Ra- • 

bin non doveva farlo - com-
menta Hevelyn - per tutto ciò i 
che ha rappresentato quell'uo
mo». «Sbagli - ribatte Galit - : 

quel gesto segna la rottura con 
il passato molto più delle paro
le di tutta la cerimonia. Vuol 

dire che possiamo liberarci 
dalla reciproca diffidenza e 
iniziare una nuova storia». «Poi 
- lo interrompe Helen - la pa- l 
ce si fa con i nemici, non con ' 
quelli che inviteresti "a cena. 

: L'importante è che la contro
parte sia autorevole, ed Arafat 

' indubbiamente lo è». La mara
tona televisiva è finita. Dalle fi

nestre entra il clamore dei 
clacson delle auto dei palesti
nesi in festa. «Non mi disturba 
questo chiasso - mi dice Sa-

"". muel prima di salutarci -. Te-
' stimonia la speranza di chi 
:. vuole finalmente vivere in pa-
' ce. A Gerusalemme spaventa-
• • no di più i silenzi, perché sono 

il segno della paura e dell'o
dio» OUDC 

Capita che un XÌZIO sia considerato un criminale per tutta la 
vita, e un bel giorno I ospite d'onore La vicenda di Yasser 
Arafat, ben al di 1.* di ogni considerazione politica, descrive ': 
la grandezza comica della vita umana: e della storia, che ne ", 

. è una delle tante succursali; Come un eroe di Cervantes i 
sfuggito di mano al suo autore e travolto imprevedibilmente '-
dal lieto fine, il comandante Arafat ha trasportato la sua vec- " 
chia barba alla Casa Bianca in qualità di rappresentante I 
mondiale delle Cause Perse, capo di un popolo sciagurato ?; 
che ha avuto, tra tutte le sfortune possibili, la più beffarda ' 
mai vista sotto il cielo: quella di avere per nemico l'unico pò- : 

' polo al mondo più atrocemente sfortunato e perseguitato di -
lui, gli ebrei. Incredibile guerra, quella che ha visto i perse- ; 
guitati per antonomasia perseguitare pochi milioni di arabi '• 
già fatti a fette, territorialmente parlando, dagli europei che 
tracciavano le frontiere in casa altrui tra un long-drinke l'ai- ' 
tro. Oggi gli occidentali, padroni del mondo, brindano alla :: 
salute del Gran Capo degli Sfigati. Lo spettacolo è impagabi
le, un indimenticabile intervallo tra le passate e le future por
cherie della storia , •-1-

• MICHELE SERRA 

Al centro: 
esultanza a 
Gerico. 
A fianco: 
ebrei contrari 
all'accordo 
bruciano una 
bandiera 
palestinese 
a Washington 

r a BEIRUT. Almeno cinque 
persone sono morte s venti
sei sono rimaste ferite ieri a 

. Beirut quando l'esercito ha 
aperto il fuoco per disperde- ; 

. re una manifestazione ime- • 

. gralista radunata contro la . 
firma dell'intesa di pace tra 
Olp e Israele ieri a Washing
ton. Lo hanno riferito radio 

•'..-.' -:* locali citando dirigenti de l i 
-'•' .- ••;'.-. '•.'"-' movimento integralista sciita ' 

libanese «Hezbollah» che aveva organizzato la dimostrazione. :; 
Secondo le fonti, i militari hanno aperto il fuoco con i fuci- i 

li mitragliatori contro la folla che si stava radunando in un ' 
quartiere meridionale della capitale libanese prima di dare 
avvio ad un corteo di protesta non autorizzato. Stando ad al- ' 
cuni testimoni, i soldati avrebbero fatto esplodere anche alcu- ; 
ne granate a scopo intimidatorio. • • •••- -•• «-,•-' 

Non è stato ancora possibile ottenere conferma sul nume
ro delle vittime da fonti indipendenti. Il segretario generale ' 
del movimento integralista, lo sceicco Hassan Nasrallah, ha 
addossato al governo di Beirut la responsabilità dei sanguino
si incidenti ed ha invitato i militari «a disobbedire agli ordini ri- '-
cevuti». II deputato Mohammad Berjawi, rappresentante di ; 
«Hezbollah» al Parlamento libanese, ha dichiarato che «noi " 
non obbediremo agli ordini (impartiti dal governo di non in- , 
scenare proteste, ndr) ed io, come deputato, farò di tutto per 
regolare i conti con coloro che hanno dato l'ordine di spara
re». -..-..•- - '.cu-.»'. .:::•..'-»--»;•'•=»,.•.' - .•; , - '•-.•'"*•> '••».,-.. "":'--" 

È stato intanto tracciato un primo bilancio dei processi 
contro gli integralisti armati in Egitto. Ad un anno dalla deci- • 
sione del presidente Mubarak di affidare alla giustizia militare 
i fondamentalisti, sono già stati conclusi 15 processi ed altret
tanti imputati sono stali condannati a morte. Altri cinque pro
cessi sono tuttora in corso e riguardano l'organizzazione «Ta- ' 
la eh al fatah», che ha rivendicato l'attentato del 18 agosto ' 
scorso contro il ministro dell'interno egiziano. Circa 200 ' 
membri di questa organizzazione sono accusati di aver tenta- ' 
todirovesciareilregimeconlaviolenza. - - , * ,>••, 

Tb WwdSkr&tìJjmtalttim 

Sc îdarietà da s 
wm C'è un antico canto dal 
titolo Acholh Qetanna con 

: cui da secoli gli ebrei vanno 
incontro al nuovo anno luna- ; 
re (quest'anno alla metà di 
settembre). Il canto parla di 
una «piccola sorella» disper-

' sa. La piccola sorella è ia na-
. zione ebraica schiacciata dal : 

peso delle sofferenze e dal- -
l'esilio. Ma il testo contiene 
un significato mistico: la pic
cola sorella è l'immagine 
«lessa ' Shekhina, - la parte 
femminile di Dio, che piange 
essa stessa un suo proprio 

' esilio. La poesia si conclude 
con una invocazione: si chiu
da l'anno vecchio con le sue 
tragedie, si apra il nuovo con 
le sue •benedizioni». 

Saranno molte le benedi
zioni di cui avranno bisogno 
nel prossimo futuro israeliani 
e palestinesi per portare 
avanti il difficile cammino 
iniziato, grande la forza di 

cui avranno bisogno i leader 
dei due campi per fronteg
giare gli eventi e creare spa
zio alla «piccola sorella» di 
cui ancora si ode a Rama «la 
voce del lamento e del pian
to» e da secoli piange e non 
vuole essere consolata. Ma 
ha finalmente udito «una vo
ce di speranza». Dovranno 
correre forti come leoni e 
leggeri come gazzelle, per 
impedire che nemici vecchi 
e nuovi, annidati su una via 
lastricata da ostacoli che po
tevano sembrare sino a po
che settimane fa insormonta
bili, possano colpire ora per 
ricacciare indietro di decenni 
un cammino nato nel segno 
della consapevolezza dei li
miti (la vera grande forza 
della politica, uno dei fonda
menti dell'etica). Negli anni 
Trenta la prospettiva di un 
accordo a cui si andò vicini 
grazie agli sforzi di Ruppin 

(uno dei leader storici del -
movimento sionista), fu fatta 

' precipitare dalla sollevazio-
ne nazionalista araba contro 
il mandato ; britannico .. (e '•f 

' l'immigrazione ebraica nel • 
- paese) con esiti catastrofici. -

Per i palestinesi fu la rovina -v : 
del loro movimento. Per gli " 

> ebrei significò la tragedia del ";•: 
; Libro Bianco del '39 con cui , 
le autorità britanniche, timo-
rose della saldatura in atto . 
tra il nazionalismo arabo e le '< 
potenze dell'Asse, bloccaro- : 

• no l'immigrazione ebraica ' 
nel paese e fissarono un tetto 

' massimo di 75mila unità per 
i successivi cinque anni. La 

. .DAVID MEQHNAOI 

decisione fu presa nel mo
mento in cui ogni porta del 
mondo si chiudevaagli ebrei 
e l'Europa stava per diventa
re un'enorme prigione che 
portava ad Auschwitz. • • -

Occorre correre contro il 
tempo, ma soprattutto farse
lo amico. Non ci sono infatti 
solo i tempi della politica. Vi 
sono tempi che riguardano i 
simboli e le immagini più ar
caiche, da cui trae alimento 
la forza stessa del richiamo 
collettivo. Vi sono atti con
creti che hanno una valenza 
duratura nel tempo perché 
modificano la percezione 
stessa che si ha del vicino 

• Nel Medio Oriente manca 
l'acqua. Al contrario che per 

. il petrolio, di acqua ve n'è 
, poca nel Medio Oriente. 
. Israeliani e palestinesi non • 

posseggono né l'uno, né l'ai- ' 
tra. Per l'acqua rischia di : 

- scoppiare la guerra tra Egitto 
• e Sudan e domani potrebbe ; 
;.• esplodere un conflitto con ; 
; l'Etiopia che controlla le fonti : 
; ; del Nilo. Per la stessa ragione 
: esistono tensioni tra Siria, 
r. lrak e Turchia. Per la povera ; 
• ' e insieme preziosa acqua del ' 
\; fiume Giordano e dei suoi ' 
}• piccoli affluenti, che non è ; 
•'certo sufficiente a soddisfare ; 

i bisogni di tre popoli si 
scontrano oggi israeliani 

Al LETTORI: per assoluta mancanza di spazio oggi non escono 
le consuete rubriche di pagina 2 e la posta del lettori. 

giordani e palestinesi. Le pò-
lemichc sul .futuro della Ci
sgiordania (le bibiliche Giù-
dea e Samaria), hanno an- . 
che questo come sfondo. Ma . 
l'acqua può essere portata 
anche da lontano se vi sono r 
condizioni politiche che lo 
permettano. Gaza può essere • 
alimentata con l'acqua del # 
Nilo. Lo stesso potrebbe ac- -•'. 
cadere per il Neghev israelia- ' 
no, aumentando la massa • 
d'acqua, disponibile per gli jf 
agricoltóri israeliani e per i 
palestinesi che vivono più a 
nord. Gli egiziani darebbero ... 
cosi il loro, grande apporto -' 
all'accordo siglato tra israe- > 
liani e palestinesi/ottenendo ; 
in cambio il prezioso «know 
how» degli israeliani per la 
loro agricoltura e per un ulte- •" 
ndre risparmio intemo nel- > 
l'utilizzo dell'acqua, s•: • ,'.< 

L'acqua dolce serve per vi
vere, ma nel Medio' Oriente V 
anche quella salata può es

sere indispensabile per la 
: conservazione dell'ecosiste

ma. Il Mar Morto, impoverito ; 
dall'eccessivo utilizzo che si •'• 
fa delle acque del ; fiume 

; Giordano, regredisce. Anno '• 
dopo anno si vedono esten- '.', 

; dersi all'orizzonte banchine."' 
* di sale galleggianti che acce-
;• cano lo sguardo. Il i mare ', 

muore perché non ha un ri- ' 
cambio d'acqua sufficiente. • 
Il Mar Morto non è un mare ' 
qualunque. Come il Mar Ne-
ro, più di esso, è uno dei ' 
grandi «miracoli» della natu
ra. Con i suoi prodotti si cura
no le malattie della pelle, i 
suoi sali costituiscono una 
fonte unica per una fiorente -

•; industria omeopatica e der- ; 

* matologica. Sulle rive di quel i 
mare si incontrano giordani, 
israeliani e palestinesi: una ' 

- pipe line che dal Mediterra-. 
* neo porti acqua fresca del '. 

Mar Morto aprirebbe pro
spettive nuove per tutti... 
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Le mani 
della pace 
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nelMondg, pattina 3ru 
^l~^%xi£èé"4'^ 

Il mondo assiste 
alla storica firma 
tra roip e Israele 
Solo in extremis 
via libera al testo 
Clinton incontra 
il leader palestinese 
Niente cena ufficiale ù. 
Festa per 3mila vip 
Le lacrime di Carter 

^B Ecco i punti pnncip.ih della dichiarazione di principi fir
mata ien. 
Premessa. Israele e i palestinesi riconoscono i rispettivi dinlli 
politici e si impegnano a coesistere pacificamente e ad arrivare 
a un accordo di pace giusto, globale e durevole. 
Elezioni. 1 palestinesi di Cisgiordanu e Gaza eleggeranno -
entro 9 mesi dall'entrata in vigore della dichiarazione di princi
pi e sotto supervisione internazionale - un Consiglio che gestirà 
l'autonomia per un periodo transitorio non superiore a 5 anni. I 
palestinesi di Gerusalemme avranno il diritto di partecipare al 
processo elettorale. 
Trasferimento del poteri. Dal ritiro israeliano da Gaza e Ge
rico comincerà il trasferimento dei poteri ai palestinesi, nei set
tori istruzione e cultura, sanità, alfari sociali, tassazione diretta e 
turismo. 
Ordine pubblico e sicurezza. Il Consiglio creerà una forza di 
polizia palestinese. Israele conserverà la responsabilità della di
fesa e della sicurezza dei cittadini israeliani. 
Ridispiegamento delle forze Israeliane. Non più tardi della 
vigilia delle elezioni per il Consiglio sarà effettuato un ridispie
gamento dell'esercitoisraeliano in Cisgiordama e Gaza. 

La mano tesa di Arafat tìopc la lirma dell'accordo. Al centro: i 
presidente americano Clinton, Rabin ed Arafat escono 
dalla Casa Bianca diretti al palco della cerimonia 

«Sarà per tutti la nuova Genesi» 
H calore d Arafat scioglie nel saluto la ritrosia di Rabin 

• • NEW YORK. La tensione, 
l'emozione, accumulale nella 
lunga attesa sulle sedie di pla
stica allineate sotto un sole lu
minoso sul verde del prato 
sud, quello su cui si apre la lac
ciaia «nobile* della Casa Bian
ca, sono esplose quando Clin
ton ha reso omaggio «ai lea-
ders che hanno avuto il corag
gio di guidare i loro popoli ver
so la pace». «Il mondo oggi rin
grazia il primo ministro Rabin, 
il ministro degli Esteri Pcres e il 
Presidente Arafat». E Clinton 
ha aggiunto subito dopo: «La 
pace dei coraggiosi e a portata 
di mano». - - » , 

La mano però Rabin e Ara
fat se* la sono stretta solo pa
recchio dopo, prima della fir
ma, passati —lunghi minuti, 
un'eternità per • il cronista,-
quando ormai cominciavamo 
a temere che il gesto simbolico 
più atteso di tutti non dovesse 
arrivare. Non un abbraccio, 

' una stretta di mano non parti
colarmente calorosa, con Ra
bin che ostentava una studiata 
freddezza («Lo farò se sarà ne
cessario», aveva anticipato). 
Ma sempre un gesto con valen
za simbolica da molti mega-

. ton. - -
Le telecamere hanno inqua-

' dralo gli occhi lucidi di Carter 
in platea mentre Clinton con
cludeva: «Shalom, Salaam», il 
saluto che significa «pace» in 
ebraico e in arabo. E poi Ra
bin, che faceva visibilmente fa
tica anche lui a mantenere il 

' volto burbero che si era evi

dentemente imposto. Più che 
sfumature le differenze tra il to
no dell'intervento di Rabin e 
quello di Pcres, il primo a par
lare dopo Clinton. «Oggi fac-

* ciamo qualcosa di più che fir
mare un accordo, è una rivolu
zione», aveva esordito l'ex lea-

. ' der del partito laburista che si 
' è assunta davanti al suo popo

lo e alla storia la responsabilità 
di aver costruito e aver impo-

, sto a chi esitava la svolta. È sta- • 
' to lui a dissipare un certo alo-
; ne di gelo che anche fisica-
'. mente veniva espresso dalla 
* distanza con cui Rabin ed Ara-
. fat, con Clinton in mezzo, si 
' erano avviati alla tribuna, a ri

volgersi direttamente alla con
troparte. «Voglio dire alladele-

' gazione palestinese qui pre
sente che noi siamo sinceri, 

' vogliamo concludere davvero 
- ha delio Peres -. Non voglia
mo manipolare la vostra vita o 
determinare il vostro destino. 
Passiamo tutti dalle pallottole 

" alle urne, dalle armi alle van
ghe. Noi pregheremo con voi. 
vi offriremo aiuto a far si che 
Gaza e Gerico fioriscano di 
nuovo». «Questa dovrà essere 
una nuova genesi. Dobbiamo 
costruire una nuova comunità 
sulla nostra vecchia terra: un 
Medio oriente dei popoli, un 

• Medio oriente per i nostri bam-
' bini... Cominciamo un nuovo 
; giorno, anche se il giorno po

trà essere lungo e le sfide enor-
- mi», ha insistito. •* - • 

Sia Peres che Rabin hanno 

«Rabin e Arafat, il mondo vi ringrazia», 
gli ha detto Clinton in diretta tv davanti 
a milioni di telespettatori. Ma ci sono 

, stati lunghi, eterni minuti di suspense-
prima che Rabin stringesse, con una 
certa studiata freddezza, la mano al-. 
l'ex nemico Arafat, in kefiah e abito 
kaki di foggia militare. Poi le. firme e 

«Vogliamo amare 
e vivere 
al vostro fianco» 

foro il testo del discorso 
pronunciato dal primo mi
nistro Yitzltak Rabin in oc
casione della firma dell'ac
cordo Israele-Olp: 

tm La firma della dichiara-
" zione di principi israelo-pale-
stinese, qui oggi, non è cosi 
facile, ne per me, quale solda
to d'Israele in tempo di guer
ra, né per il popolo d'Israele, 
né per il popolo ebraico della 
diaspora, che ci guarda con 
grande speranza mista a ap
prensione. '-. . ,; • *• •' - - ; 
- Non è certamente facile per 

le famiglie delle vittime della 
guerra, della violenza, del ter
rore, il cui dolore non scom
parirà mai; per 'e molte mi
gliaia che hanno difeso la no
stra vita e che hanno persino 
sacrificato la loro vita per la 
nostra: per loro questa ceri
monia è arrivata troppo tardi. . 

Oggi, alla vigilia di un'op
portunità, un'opportunità di 
pace, e forse della (ine "della 
violenza e delle guerre, ricor
diamo ciascuno e tutti loro 
con amore infinito. • 

Siamo venuti da Gerusa
lemme, la vecchia e eterna 
capitale del popolo ebraico. 
Siamo venuti da una terra tor
mentata e addolorata. Siamo 
venuti da un popolo, una ca
sa, una famiglia che non ha 

uno straordinario bagno di folla e 
- emozioni tra i 3.000 super-invitati alla 
cerimonia sul prato assolato della Ca
sa Bianca. Un giallo le ore dell'imme-

" diata vigilia: solo in extremis messo a 
- punto il testo definitivo dell'accordo. 
Salta la cena ufficiale, gli israeliani • 
danno forfait e i palestinesi li imitano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERC 

conosciuto un solo anno, un 
solo mese, in cui le madri non 
abbiano pianto i loro figli. 

Siamo venuti per cercare di 
mettere fine alle ostilità di mo
do che i nostri figli, i figli dei 
nostri figli, non conoscano più 

. l'esperienza dolorosa della 
r guerra, della violenza e del 
v terrore. Siamo venuti per tute

lare le loro vite e alleviare il 
cordoglio e i ricordi dolorosi , 
del passato, per sperare e pre-

. gare per la pace. • 
Consentitemi dì dirvi, pale

stinesi, che siamo destinali a 
vivere insieme sullo stesso 
suolo, sulla stessa terra. . 

Noi, soldati che siamo tor
nati dalle battaglie segnate 
dal sangue: noi, che abbiamo 
visto i nostri parenti e amici 

' uccisi davanti ai nostri occhi; 
noi, che abbiamo partecipato 
ai loro funerali e non possia
mo guardare negli occhi i loro 

• familiari; noi, che siamo venu
ti da una terra dove i genitori 
seppelliscono i figli; noi, che 
abbiamo combattuto contro 
di voi, palestinesi, noi vi dicia
mo oggi a voce alta e chiara: 
basta col sangue e le lacrime. 

Basta. Non abbiamo desi
deri di vendetta, non nutriamo 
odio nei vostri confronti. Noi, 
come voi. siamo gente che 

- vuole costruire una casa, 
piantare un albero, amare, vi

vere al vostro fianco con di
gnità, in affinità, come essere 
umani, come uomini liberi. 

Noi diamo oggi una occa
sione alla pace, e vi diciamo • 
ancora basta. Preghiamo che 
arrivi il giorno in cui noi lutti 
diremo addio alle armi. 
. Desideriamo aprire un nuo
vo capitolo nel libro triste del
la nostra vita insieme, un capi
tolo di riconoscimento reci
proco, di buon vicinato, di re
ciproco rispetto e compren
sione. Noi speriamo di entrare 
in una nuova era nella storia 
del Medio Oriente. 

Oggi, qui, a Washington, al
la Casa Bianca, iniziamo un 
nuovo risveglio nelle relazioni 
fra i popoli, fra i genitori stan
chi della guerra, fra i bambini 
che non conosceranno la 
guerra. 

Presidente degli Stati Uniti, 

signoree signori, la nostra for
za interiore, i nostri alti valori 
morali sono derivati per mi
gliaia di anni dal Libro dei Li
bri, in uno dei quali, il kohele-

. ih, leggiamo: «Per.ogni cosa 
• c'è una stagione e un tempo 

per ogni scopo sotto il cielo. 
Un tempo per nascere e un 

tempo per morire, un tempo 
per uccidere e un tempo per 
guarire, un tempo per piange
re e-un tempo, per ridere, un 
tempo per amare e un tempo 
per odiare, un tempo per la 

• ' guerra e uh tempo per la pa
ce», i. • " 

Signore e signori, ò arrivato 
. il momento della pace. 

Fra due giorni, il popolo 
ebraico celebrerà l'inizio del
l'anno nuovo, lo credo, spero, 
prego che l'anno nuovo porti 
un messaggio di redenzione a 
tutti i popoli; buon anno a voi, 

a tutti voi; buon anno agli 
israeliani e ai palestinesi; 
buon anno a tutti i popoli del 
Medio Oriente; buon anno 
agli amici americani che desi
derano tanto la pace e si ado
perano per la sua acquisizio
ne. 

Per i presidenti e i membri 
delle precedenti amministra-

' zioni, specie per lei Presidente 
Clinton, e i suoi collaboratori, 
per tutti i cittadini della terra: 
possa la pace entrare in tutte 
le vostre case. 

Nella tradìzione'ebraica, e 
consuetudine concludere le 
nostre preghiere con la parola 
amen. Col vostro permesso, 

" uomini di pace, concluderò 
con le parole attinte alla pre
ghiera che viene recitata ogni 

' giorni dagh ebrei, e chiederò a 
tulli i presenti di unirsi a me 
nel dire amen. 

reso omaggio alle vittime di 
decenni di conflitto atroce. Ma 
il primo mettendo l'accento su .' 
«due tragedie parallele», il se
condo rivolto più al suo pub- • 
bheo, osservando che «questa 
firma di una dichiarazione di ; 
principi israeliano-palestinese I 
oggi, non è facile, né per me J. 
che sono stato soldato nelle 
guerre di Israele, né per il po
polo israeliano, né per il popo
lo ebraico della Diaspora che 
ci guarda con grande speranza 
commista ad • apprensione. 
Certamente non è facile per le 
famiglie delle vittime delle . 
guerre, della violenza, del ter
rore, il cui dolore non potrà 
mai risanarsi; per le-motte.mi- • 
gliaia che hanno difeso'le' no
stre'vite e hanno saenficato la 
vita>per noi. Per loro questore- . 
rimonia arriva troppo tardi». 
Anche se subito dopo Rabin 
ha voluto aggiungere: «Noi non 
abbiamo desiderio di vendet
ta, non nutriamo odio nei vo
stri confronti. Noi siamo, come 
voi, esseri umani, che vogliono 
costruire una casa, piantare un • 

i albero, amare, vivere accanto 
a voi con dignità, in comunan
za, come essere umani, come 
uomini liberi. Oggi diamo una 
possibilità alla pace e vi dicia
mo, vi diciamo ancora: "ba
sta", basta col sangue e le la
crime». , 

Emozionato come forse non 
lo si era mai visto in pubblico * 
l'Arafat che gli è succeduto al ' 
microfono per rivolgersi «sulla • 
soglia di questa nuova era sto

rica», direttamente «al popolo 
di Israele e ai suoi leaders, con 
cui oggi ci incontriamo per la 
prima volta, per assicurargli 
che la difficile decisione che 
abbiamo raggiunto insieme ha 
richiesto grande ed ecceziona
le coraggio». «Avremo bisogno 
di anche più coraggio e deter
minazione per continuare nel
la costruzione della coesisten
za e della pace tra di noi. Que
sto è possibile e averrà con re
ciproca determinazione... - Il 
nostro popolo non considera 
che l'esercizio del diritto al
l'autodeterminazione possa 
violare i diritti dei vicini o mi
nacciare la loro sicurezza. Al 
contrario, mettere fine al senti- ; 
mento di aver subito un un'in
giustizia storica è la più forte 
garanzia al conseguimento 
della coesistenza e dell'apertu
ra tra i nostri due popoli e le 
generazioni a venire». . - -

«È una cosa buona per il 
mondo intero», ha voluto san
cire il segretario di Stato Usa 
Warren Christopher prima che 
Peres e Mahmoud Abbas (Abu 
Mazen) per l'Olp firmassero il 
documento. Mentre il suo col
lega russo Kozyrev, introdu
cendo una nota di cautela 
(«Penso che sia davvero il tem
po di rallegrarsi ma non il tem
po dell'euforia»), ha voluto ri
chiamare, evocando il suo re
cente viaggio in Afghanistan, 
che «ci sono altre forze che mi
nacciano la sicurezza nella re
gione». 

La coreografia della cerimo
nia era stala studiata fino al mi
nimo dettaglio, per non offen
dere e irritare nessuno. La pri
ma ad uscire dalla Casa Bian
ca era stata la Tippery, la mo
glie del vice-presidente Gore, 
in allegro tailleur rosa, al brac
cio di un ufficiale dell'Air For
ce. Poi Hillarv Clinton accanto 
alla signora Rabin Ha signora 
Arafat era rimasta a Tunisi, ma 
il pubblico americano l'ha co
nosciuta attraverso un'intervi
sta alla Cnn). seguite dai co
niugi Carter, Rosalyn al brac
cio di un ufficiale della Navy, i 
firmatari, Peres e Mahmoud. 

. Abbas con Al Gore in mezzo, i 
co-sponsors de! negoziato av
viato a Madrid Christopher e 
Kozyrev, e infine Arafat e Ra
bin, rispettivamente alla sini
stra e alla destra di Clinton. • 

11 programma della giornata 
prevedeva una colazione tra 
Clinton e Rabin.All'ultimo mo
mento era saltata, per il decli
no dell'invito da parte degli 
Israeliani, la cena alla Casa 
Bianca, ridotta ad una più ri
dotta «rimpatriata di ex-presi
denti Usa», i Clinton, i Carter, i 
Bush. Ma, con un'aggiunta a 
sorpresa all'agenda Clinton ha 
visto a tu per tu Arafat al termi
ne della cerimonia. Ha insisti
to, riferiscono dalla Casa Bian
ca, sulla necessità di «approfit
tare del momento e muoversi 
con rapidità sul terreno per la 
realizzazone degli accordi». 

Non c'erano bandiere a 

sventolare, né quella israelia
na, né quella dei palestinesi, 
che uno Stato non ce l'hanno 
ancora. Niente inni nazionali. 
Sino all'ultimo si sono temuti 
incidenti diplomatici che po
tessero guastare la festa. I rap
presentanti deìl'Olp e del go
verno israeliano avevano pas
sato tutta la notte su uno degli 
ultimi scogli, se il testo della di
chiarazione dovesse riferirsi 
genericamente ai «Palestinesi», 
come voleva Rabin o esplicita
mente all'Olp. Su questo Ara
fat si era impuntato, e all'ulti
mo istante é prevalsa la sua 
posizione. 

Ma anche il protocollo di 
ferro non é riscito ad impedire 
che esplodessero le emozioni, 
i ranghi si rompessero quando 
alla fine Clinton, mettendo il 
braccio sulla spalla di Arafat é 
sceso dal palco e ha accompa
gnato lui e Rabin a stringere 
mani nelle prime file del pub
blico. Clinton ha ostentata
mente attraversato la folla per 
cercare la mano di Baker, che 
sedeva qualche fila più indie
tro dei super-Vip. Ara(at,.<:hc 
alla Casa Bianca era entrato un 
po' per la porta di servizio ha 
riconquistato nel difficile gioco 
dei simbolismi una statura pari 
a quella dei suoi interlocutori, 
c'è stato persino un abbraccio, 
oltre ad una stretta di mano 
con l'ambasciatore saudita, 
principe Bandar Saud, a sanci
re la fine anche di un altro an
tagonismo ereditato dalla 
guerra nel Golfo. 

«La nostra 
risorsa 
è il coraggio» 

Ecco il testo integrale del 
discorso che Yasser Ara
fat, leader dell'Organiz
zazione per la liberazio
ne della Palestina, ha 
pronunciato in arabo 
dopo la firma degli ac
cordi con Israele. 

•sB Nel nome di Dio, il più 
misericordioso... Signor Presi
dente, signore e signori. Desi
dero esprimere il nostro pro
fondo apprezzamento al Pre
sidente Clinton e alla sua am
ministrazione per aver pro
mosso questo storico evento 
che il mondo ha tanto atteso. 

Signor Presidente, colgo 
l'occasione per assicurare lei ' 
e il grande popolo americano 
che noi condividiamo i valori < 
di libertà, giustizia e dei diritti -
umani, valori per i quali la mia 
gente ha combattuto. • 

Il mio popolo spera che 
l'accordo che abbiamo firma
to oggi segni l'inizio della fine 
di un capitolo di dolore e sof
ferenza durati per tutto questo 
secolo. 

Il mio popolo spera che 
l'accordo che abbiamo firma
lo oggi apra un'era di pace, di 
coesistenza pacifica e egua
glianza di diritti. Noi confidia
mo sul suo ruolo, signor Presi
dente, e su quello di tutu i 
paesi convinti che senza la 
pace in Medio Oriente, la pa
ce nel mondo non sarebbe 
completa. •<•• - - • -

Attuare l'accordo e muo

versi verso una soluzione defi
nitiva, dopo due anni, attuare 
tutti gii aspetti delle risoluzioni 
dell'Onu 242 e 338 in tutti i lo
ro punti e risolvere tutte le 
questioni di Gerusalemme, gli 
insediamenti, i profughi e le 
frontiere ' sarà responsabilità 
dei palestinesi e degli israelia
ni. 

È anche responsabilità del
la comunità internazionale 
nella sua interezza aiutare le 
parti a superare le tremende 
difficoltà che sono sulla strada 
che porta a una soluzione 
complessiva e definitiva. * • 

Ora che siamo sulla soglia 
di questa nuova storica era, 
consentitemi di rivolgermi al 
popolo di Israele e ai loro diri
genti con i quali ci incontria
mo qui oggi per la prima volta 
e consentitemi di assicurare 
loro che la difficile decisione 
che abbiamo preso insieme 
ha richiesto grande ed ecce
zionale coraggio. • 

Avremo bisogno di ancora 
più coraggio e determinazio
ne per continuare il sentiero 
per costruire la coesistenza e 
la pace tra noi. Questo è pos
sibile e accadrà con la reci
proca determinazione e con 
gli sforzi che saranno fatti da 
tutte le parti e in tutte le dire
zioni per porre le fondamenta 
di una pace giusta e globale. 

Il nostro popolo non ritiene 
che esercitare il diritto all'au
todeterminazione possa viola
re il diritto dei loro vicini o in

frangerne la sicurezza. 
Piuttosto, mettere fine al lo

ro sentimento di aver subito 
torti e sofferenze da un'ingiu
stizia storica è la garanzia più 
forte per raggiungere la coesi
stenza e l'apertura tra i nostri 
due popoli e le generazioni 
future. 

I nostri due popoli si aspet
tano oggi quest'opportunità 
storica e vogliono dare un'op
portunità alla pace. Un tale 
cambiamento ci darà la possi-, 
sbililà di avviare il processo di 
crescita e sviluppo economi
co, sociale e culturale e spe
riamo che la partecipazione 
internazionale in questo pro
cessi sia quanto più eslesa 
possibile. 

Questo cambiamento darà 
anche opportunità a tutte le 
forme di cooperazione su am
pia scala e in tutti i campi. • 

Ringrazio lei, signor Presi
dente. Speriamo che il nostro . 
incontro sia l'inizio di fruttuosi 

ed efficaci rapporti tra il popo
lo americano e quello palesti
nese. 

Desidero anche ringraziare 
la Federazione Russa e il pre
sidente Boris Eltsin. I nostri 
ringraziamenti vanno anche 
al Segretario di Stato Christo
pher e al ministro degli Esteri 
Kozyrev, al governo norvege
se e al Ministro degli Esteri 
norvegese per il ruolo positivo 
giocato per conseguire questo 
grosso risultato. 

Eslendo il mio saluto a tutti i 
leader arabi, ai nostri fratelli e 
a tutti i leader mondiali che 
hanno contribuito a questa 
conquista. 

Signore e signori, la batta
glia per la pace è la battaglia 
più difficile delle nostre vite. 
Menta il massimo dei nostri 
sforzi perchè la terra della pa
ce, la terra della pace anela a 
una pace giusta e globale. 

Grazie. Signor presidente, 
grazie, grazie, grazie. 

Oh 
: . 

In edicola ogni lunedì con l'Uniti 
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Il turbinoso giorno deDa riscossa per il presidente dell'Olp 
Stretto dall'assedio dei cronisti e dalla curiosità degli ospiti 
Yasser Arafat ha rivendicato Finizio di una nuova era x 
Domani vola aNew York per incontrare il segretario Onu 

Il sorriso di Mister Palestina 
«Sulle mura di 
Fino a ieri aveva potuto metter piede negli Usa solo 
una volta per una riunione Onu. Domenica sera è 
stato ricevuto a Washington, se non come un capo 
di Stato, come un onoratissimo e decisivo interlocu
tore. L'ex presidente Carter è stato il primo a fargli 
visita nella suite d'hotel dove Arafat è rimasto rele
gato per ovvie misure di sicurezza. Quindi lo storico 
ingresso (senza pistola) alla Casa Bianca. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. ' Assicurano i 
cronisti che, nell'abbordare 
l'aereo a Tunisi. Arafat ancora 
portava ben visibile al fianco la 
sua ormai famosa Smith & 
Wesson. Ma quella pistola, a 
Washington, nessuno ha avuto 
modo di vederla. Non Edward 
Djereiian, l'assistente segreta
rio di Stato per il Medio Orien
te, che è andato ad accogliere 
il leader dell'Olp all'aeroporto 
Andrew. Non le decine di pale
stinesi che, nonostante le rigi
dissime misure di sicurezza, 
hanno salutato il loro capo al
l'esterno dell'hotel Ana We-
sting. Non l'ex presidente Jim-
my Carter che, già domenica 
sera, è stato tra i primi a far visi
ta ad Arafat. Ed ovviamente, 
infine, non quei responsabili 
del cerimoniale alla Casa Bian
ca che, con la dovuta discre
zione, già nei giorni scorsi ave
vano lanciato all'inusuale 
ospite un preoccupato ed ine-

; quivocabile ammonimento: «È •;' 
:-' costume - avevano ripetuto re-
; plicando alla curiosità dei gior

nalisti - che nessun tipo di ar-
: • ma venga ammessa all'interno ' 
r- della residenza presidenziale. 
1 E non sono previste eccezio- ' 

"•• n i » . - - , - - : • • • - •••••" •:•-.•>. • •••'•>'/•..•::••••>,•';'.• 
v Dove sia finita quell'arma- , 
;. simbolo (una sorta di marchio :: 

,'. di fabbrica al quale Arafat non : 
• rinunciò neppure dieci anni fa, y 

durante il suo ultimo interven- • 
' lo di fronte all'assemblea gè- : 
; nerale delle Nazioni Unite) 

'"- non è stato chiarito. Ma certo è '•, 
- che una tale scomparsa è, a -
! sua volta, diventata un simbolo ••; 

' - scontato, forse, ma non per • 
questo meno significativo - di ,• 

fi ciò che sta cambiando. E prò-; 

'' prio quell'assenza, in ogni ca- -; 
- •' so, è stata la prima cosa che ;; 
• hanno notato quanti, domeni-
'. •' ca pomeriggio, attendevano 

Arafat all'esterno dell'hotel 
* AnaWesting. -

IL PROTAGONISTA 

Sotto i riflettori 
AbuMazen 
il negoziatore 

GIANCARLO LANNUTTI 

! • 

• 1 È senz'altro la prima vol
ta che Abu Mazen, al secolo 
Mahmoud Abbas, si è trovato 
cosi a lungo sotto i riflettori • 
della - televisione, - malgrado ' 
quasi trent'anni di militanza 
palestinese e malgrado abbia 
ricoperto incarichi delicati e di 
alta responsabilità. Tra i fon-
datori di Al Patah all'inizio de- .' 
gli anni '60, a differenza di altri , 
leader palestinesi che hanno ' 
alle spalle un passato di capi 
guerriglieri e che sono adusi ai 
bagni di folla Abu Mazen è un 
uomo schivo, riservato, abitua
to a lavorare piuttosto dietro le 
quinte, con la stoffa del diplo
matico e del tessitore di incon- > 
tn difficili; e come tale ha avuto ;' 
un ruolo importantissimo, da " 
oltre dicci anni a questa parte, 

nell'avvio e nel consolidamen-
, to del dialogo israelo-palesu-
nese. Aveva dunque tutti i titoli 

:• e le carte in regola per assolve-
'•'• re lui il compito storico di fir

mare, ieri alla Casa Bianca, 
l'intesa di pace -.••;; -••• 

Abu Mazen nacque 58 anni 
•' fa a Safad, cittadina sulle alture 
; ' che sovrastano il lago di Tibe-
1 riade (o mare di Galilea) e 

: che fa parte dal 1948 dello Sta-
•• to di Israele. Con la sua fami-
•; glia, è stato dunque tra i profu
mi ghi della prima ora, quelli che 
'. nemmeno con la creazione di 
•; uno Stato palestinese possono 
' sperare in un ritomo alle loro 
:;_ case. Dopo un breve periodo a 

Damasco, si trasferì negli Emi
rati arabi del Golfo; e proprio 
qui, alla fine degli anni '50, en-

Ed anche il caso ha voluto -
in materia di simbologie - gio
care la sua parte. Poco prima 
dell'arrivo di Arafat, infatti, nel
l'hotel si era celebrato un ma
trimonio ebraico. E per un atti
mo, mentre il leader palestine
se faceva il suo ingresso nella 
hall, gli ospiti della festa nun-
zialc si sono mescolati ai mili
tanti che inalberavano grandi 
ritratti di Arafat ed i vessilli d'u
no stato che sta per nascere. 
«Verrà presto il giorno in cui 
uno dei nostri figli - ha detto il 
capo dell'Olp di fronte a que
sta platea imprevedibilmente 
"mista" - isserà la bandiera 
palestinese sulle chiese e sulle 
moschee d'una Gerusalemme 
divenuta esempio di libertà e 

di tolleranza». 
Ma è stata questa, in verità, ; 

l'unica concessione alla tradi-
• zionale immagine d'un Arafat 
;, carismatico «capopopolo». À 

Poiché è come un capo di Sta
rt to che egli, in effetti, ha subito f 
' cominciato a muoversi, apren- *: 

: do le porte della sua suite al '.' 
; quinto piano (tutto occupato, )• 
r; insieme ai due piani adiacenti, ' 
' dal suo entourage e dagli ap- -

;'.; parati di sicurezza) a leader -
.'. politici e diplomatici. Tra i pri- •• 
;;;. mi a fargli visita Jesse Jackson • 
'; e l'ex presidente Usa Jimmy 
£ Carter. «L'incontro tra israeKa- [ 
v: ni e palestinesi era dovuto da '• 
"À tempo - ha detto il protagoni- * 
;f sta degli accordi di Camp-Da- > 
"vid -. E credo che si debba " 

rendere merito non solo ai 
protagonisti dell'accordo, ma 
anche alla pazienza dei me-

', diatori norvegesi». Un osserva
zione, questa, che molti hanno 

, intepretato come una velata 
i critica alla politica di Clinton e 
;i Warren Christopher, entrambi • 
. in buona misura «presi in con-
c tropiede» dagli storici accordi. 
' Ien sera, dopo la cerimonia 
> della firma alla Casa Bianca. 
;. anche George Bush era atteso • 
: nell'AnaWesting hotel. .••». • 

Ma nel suo viaggio da Tunisi 
\ a Washington - un viaggio, ha ; 

scritto ieri un quotidiano ame-
• ricano, che «è durato oltre 
':•' mezzo secolo» - Yasser Arafat 
v non ha soltanto provveduto a ' 
'far scomparire la sua Smith 

Chi non vuole la p a c e in Medio Oriento 

and Wesson ed a lustrare la sua 
immagine di statista. Ha an
che, in qualche modo, comin
ciato a delineare la politica 
dell'immediato futuro. In una 
intervista rilasciata a bordo 
dell'aereo e pubblicata ieri dal 
Los Angeles Times, egli ha in- ; 
fatti ribadito due punti esscn-
ziali. Il primo: l'ipotesi che la -
creazione di uno stato palesti- ; 
nese indipendente •• potrebbe • 
passare - e questo da subito -
per la fase intermedia di una 
federazione con la Giordania. ': 
Il secondo: la convinzione che,; 

nel quadro dei nuovi accordi, -
Yintifada sia destinata a spe-
gnersi per lasciar spazio ad al- : 
tre e pio adeguate forme di lot
ta politica, «Io credo - ha detto 
rivolgendosi assai più ai pale- . 
stinesi dei territori che al suo 
interlocutore giornalista - che 
(Vintifada n.d.r.) sia destinata 
a diminuire perchè la costru
zione di una nuova società è 

molto più difficile della guerra. 
È molto facile per qualunque 
ufficiale premere il grilletto e 
cominciare una nuova guerra. 
Ma la pace è fatta solo per uo
mini coraggiosi». •.-... - .> 

Che Arafat intenda ora im
pegnare tutto se stesso in que- .; 
sta «guerra per la pace», come ' 
egli ama chiamarla, non vi è ^ 
dubbio. 11 suo arrivo a Gerico - ' 
ha detto al Los Angeles Time -
è infatti «questione di settima- ;v 
ne». Non per restare, forse, ma f-
almeno per sancire con una vi- '. 
sita ciò che sta cambiando. • • 
«Quello che sta per accadere a •'"' '• 
Washington - ha aggiunto Ara- i. 
fat nella sua intervista -. È simi- >' 
le alla caduta del muro di Berli- V. 
no. Il nostro popolo sta per 
prendere il suo posto nelle ' 
mappe. Per il momento mi ba- v" 
sta andare laggiù (a Gerico e r' 
Gaza n.d.r.) per pregare, lo so- • • 
no un credente. E spero di pre- ' 
gare in una terra libbra». ,̂  

LamoglieSuha 
è rimasta a Tunisi 
«Ero più utile qui» 

' tro in contatto con quel grup
po di intellettuali palestinesi, 
guidati da Arafat, che stavano 

'•• gettando le basi per la creazio
ne di Al Fatah. Fa dunque par- . 
te del «nucleo storico» dell'or- -
ganizzazione palestinese, alla : 

quale ha dedicato da allora 
tutte le sue energie. 

Membro da sempre del Co

mitato centrale di Al Fatah, do
po l'ascesa di Arafat alla presi
denza dell'Olp, nel 1969, as
sunse la responsabilità dei rap
porti con gli organismi non go
vernativi ma era anche respon- • 
sabile dell'organizzazione 
intema, incarichi entrambi che 
svolgeva da un discreto ufficio 
a Damasco, restando quindi 

per lo più sconosciuto ai gior-
nalisti stranieri che frequenta- %' 
vano le sedi e i dirigenti del- j 
l'Olp a Beirut. Entrò a far parte ; V 
del Comitato esecutivo del- •'•: 
l'Olp nel 1983, dopo l'esodo j : 
dal Libano e la svolta del Con- "< 
siglio nazionale palestinese di .."'• 
Algeri, che sancì la scelta della fi 
strategia negoziale. Di questa: '• : 
strategia egli era un antesigna- ;; 
no, giacché fin dalla seconda ; 
meta degli anni 70 (dai tempi •> 
cioè del discorso di Arafat al- ' 
l'Onu) si era convinto che non " ; 
ci fosse alcuna possibilità di '-
soluzione del conflitto senza V 
un dialogo fra palestinesi e ' 
israeliani. Proprio per questo •••"• 
gli fu attribuito nell'esecutivo T 
l'incarico di responsabile del •' 
dipartimento degli affari pana- ; ' 
rabi e intemazionali: un incari
co analogo a quello, esistente 

in molti paesi arabi, di «mini
stro di stato agli esteri» (lo era, 
ad esempio, in Egitto Butros 
Ghali), parallelo, ma non su
bordinato, al vero e proprio 
ministro degli Esteri, che per 
l'Olp è Farukel Khaddumi. 
. . In questa sua veste, Abu Ma-
zen è stato instancabile tessito
re di tutti gli incontri dell'ulti
mo decennio fra. esponenti 
dell'Olp e personalità pacifiste 
israeliane, ha concorso alla 
messa a punto dei documenti 
del 1988 ad Algeri .sull'accetta
zione della risoluzione 242 
dell'Onu e ha partecipato a 
questa ultima fase di negoziati 
«segreti». Nel gennaio scorso è 
andato anche in) missione a 
Riyad per «ricucire» i rapporti 
fra Olp e Arabia saudita, dopo 
lo strappo della guerra del Gol
fo. 

A sinistra 
ia gioia di 

Gerico: 
bandiere ' 

palestinesi 
sventolate ' 

nelle strade 
In alto, 
Yasser 
Arafat 

• 1 TUNISI. È rimasta a Tunisi la 
giovane moglie di Yasser Arafat, ; 
Sulla, (29 anni) la cui presenza ve- • 
niva data per scontata fino a dome-; 

nica al banchetto nella Casa Bianca 
dopo la firma dell' accordo. Ancora.. 
ieri mattina varie radio e televisioni. 
americane davano per scontato ~> 
che Suha Arafat fosse in America. : 
Invece non si è mai mossa dalla Tu-. 
nisia, dove è stata intervistata dalla 
Cnn nella sua casa «Ero necessaria 
qui - ha risposto all'intervistatore 
che le domandava perché non ha • 
accompagnato il manto - dove con
tinuo a lavorare con i miei compa
gni palestinesi». Biondissima, vesti
ta di rosso, la signora Arafat ha rac
contato la stona della sua famiglia 
(è figlia di un ncchissimo banchie
re e di una giornalista palestinese) 

e ha rivelato anche la tecnica usata 
dal marito per annodare la «kefiah». 
Quando le è stato domandato se. 
fosse rimasta a casa per non dover 

,' stringere la mano agli israeliani ha 
. negato con un sorriso: «Non è vero -
• ha detto - sarei andata volentieri a ' 
' Washington ma alla fine Yasser e io 

abbiamo deciso che ero più utile 
, qui». V i . ,..;.-..•..-.•••,."; ••••"••X:»-ÌC" >"<•'& 

«Verrà gente da tutto il mondo-ha 
aetto Suha Arafat-nella nostra nuo
va patria. E abbiamo un grande la
voro da svolgere. Sono pronta ad 
assumere » grandi . responsabilità. 
Devo essere accanto al nostro po
polo nella nuova patria. Dobbiamo 
prenderci cura di loro, perchè ci so
no gli invalidi dell'intifada, i feriti 
cui dobbiamo portare conforto». , -

«Due popoli, due Stati», una anche per la sinistra 
ìi 

Il lungo cammino che ha portato 
prima il Pei e poi il Pds 
a liberarsi da posizioni manichee 
e a promuovere attivamente 
il dialogò tra le due parti in lotta 

PURO FASSINO 

h 

• 1 Adesso che l'intesa è più 
vicina in Medio Oriente, può 
apparire ovvio e scontato che 
la convivenza e i! dialogo fos- ~ 
sera la strada per dare pace ai 
popoli che vivono sulla terra 
di Palestina. Ma non è stato af
fatto cosi. Al contrario, la que
stione mediorientale è stata a 
lungo irrigidita e condizionata 
dal sovrapporsi ad essa del 
confronto-scontro tra Usa e 
Urss e delle contrapposizioni ' 
ideologiche e politiche che ne • 
sono scaturite. ••• • -••..•,. .•'• 

Il fatto che gli Stati Uniti fos
sero lo scudo di Israele e 
l'Urss assumesse la causa pa
lestinese, non solo per lungo 
periodo ha reso più difficile 
l'avvio del dialogo, ma ha an
che influenzato -l'atteggia
mento delle opinioni pubbli

che, delle forze politiche, dei 
; singoli Stati. 

- La conseguenza è stata l'af
fermarsi per un lungo periodo 

'idi una'«unilateralità»: chi so
steneva le ragioni di Israele 
per ciò stesso negava il legitti
mo diritto all'autodetermina-

• zione dei palestinesi, riducen-
• : do la questione palestinese ad 
> un problema di rifugiati; e, vi

ceversa, chi sosteneva la cau-
' sa palestinese negava che 
; Israele potesse avere un qual-
' siasi diritto, perfino di esistere. 
"Questo «manicheismo» si è 

manifestato anche a sinistra. 
: Per una lunga fase la sinistra 
ebbe una «naturale» simpatia 
per Israele: vi erano comuni 

; radici, quando - alla fine del 
secolo scorso - il sorgere del 
movimento socialista e del 

movimento sionista - furono 
contestuali e intimamente in- ' 
trecciati; vi era la forte solida
rietà maturata nella comune ... 
battaglia contro il nazismo e 
nella tragedia dell'Olocausto; 
vi era la simpatia per un popò- ,; 
lo che - nonostante secoli di ;' 
sofferenze e di discriminazio- ' 
ni - non si rassegnava a veder -
negata ia propria identità. 

Poi con il progressivo affer
marsi della guerra fredda e ' 
della logica bipolare le cose 
cambiarono: la sempre più 
forte alleanza tra Urss e nazio-

: ni arabe di nuova formazione 
contrapposta - all'alleanza :' 
Usa-Israele-Europa occiden- ;•;. 
tale fece nascere una crescen- ' 
te ostilità della sinistra verso 

•. Israele. :ix,yr .• • •••••:-..' :.••? \.;.:r 
Maturò cosi un rovescia- • 

: mento di atteggiamento della • 
sinistra italiana: se negli anni, 
50 essa aveva simpatizzato 
per Israele - sottovalutando . 
l'insorgere della questione pa- L 
lestinese - negli anni 60-70 la 
giusta solidarietà con il popò- -

:: lo palestinese si accompagnò 
con una pregiudiziale ostilità 
verso Israele. Proprio parten- ; 
do da questa situazione il Pei -

* si pose all'inizio degli anni 80 ' 
l'obiettivo di affermare una 
lettura più corretta della vi

cenda mediorientale fondata 
sul riconoscimento della coe
sistenza in Medio Oriente di 
due diritti - il diritto a una pa
tria per i palestinesi, il diritto 
alla sicurezza per Israele - en
trambi legittimi e inscindibili, 
ciascuno dei quali non avreb
be potuto affermarsi senza la 
contestuale affermazione del-

• l'altro. E, dunque, la necessità 
di perseguire una soluzione 
fondata su un compromesso 

• che consentisse ai due popoli 
di convivere l'uno accanto al
l'altro e pacificati. »;>.-;. •----;• 

.; "• Insomma, «Due popoli, Due 
Stati» formula che appunto fu 
utilizzata per la prima volta in 
Italia proprio dal Pei e che vol
le significare che il diritto di 
entrambi i popoli alla terra di 
Israele/Palestina è un diritto 
parziale e non assoluto e, co
me tale, deve conciliarsi con il 

. diritto dell'altro. Iniziò allora, 
: e si è sviluppata fino ad oggi, 
una azione costante e diffusa 
del nostro partito tesa a con
tribuire al dialogo diretto 

, israeio-palestinese. Il rappor
to costante di solidarietà con i 

: palestinesi e l'Olp - segnata 
dagli incontri di Berlinguer, 
Natta e Occhetto con Arafat e 
con i principali dirigenti pale

stinesi - si saldò cosi con l'av- ' 
1 vio di un'intensa azione di re-

•* lazioni con i partiti della sini- • 
'.,- stra israeliana (i laburisti, i so-
y cialisti del Mapam, i radicali 
',;!. del Ratz, i comunisti) e con i, 

movimenti di pace di Israele. '; 
• Un'azione a cui si accompa- ' 
gnò anche un intenso rappor-

, to con comunità ebraiche ita-
^ liane ed europee. •»>:-•:. 

Contestualmente >, awiam-
- mo l'organizzazione in tutta : 

< Italia di iniziative di dialogo, 
caratterizzate dalla costante 
presenza alle stesse tribune e \ 

• sugli stessi palchi di esponenti ' 
palestinesi e israeliani, prò- ;• 

: prio per affermare l'inscindi- >, 
bile esistenza di due diritti eia 
ineludibilità del dialogo e del. 

:.• compromesso. Sarebbe qui •; 
;: troppo lungo ricordare le mil- . 
, le e mille iniziative - sia prò- : 
.mosse dal nostro partito, sia , 

organizzate con altre forze . 
:
: politiche e con associazioni di ' 
; solidarietà come Italia-Palesti

na - di questo «itinerario del 
dialogo», bene rappresentato ; 
dalla grande manifestazione 
che si svolse a Roma nel feb-

;• braio dell'89 - nel pieno dello • 
" : scontro tra Intifada Palestine- -

se e repressione di Shamir -
con oltre 50.000 persone, di 

fronte alle quali il rappresen
tante dell'Olp in Italia Nemer -
Hammad e il direttore del ' 
Centro per la Pace di Tel Aviv J, 
Arie Yari parlarono insieme |; ; 
dallo stesso palco. 

Così come significativi furo-f 
no i viaggi di Napolitano, di ' 
Rubbi, di chi scrive questo ar- *: 

• ticolo e di altri dirigenti del àf: 
nostro partito in Israele e nei Sf; 
territori occupati, in Egitto e in S'
altri paesi della regione. Una -• 
presenza continua che culmi- ' 
nò nell'aprile '91 nel viaggio -,-. 
di Achille Occhetto che non a -
caso volle che la prima inizia- ; 
tiva intemazionale del segre- '•. 
tario del nuovo Pds si svolges- ;-
se in Medio Oriente, in una "£• 
•missione di dialogo» che lo v 
portò a incontrare tutti i più -, 
autorevoli dirigenti israeliani - ;,; 
Shamir, in quel momento ca- '•; 
pò del governo, Peres, Levi - e 
tutti i principali esponenti -da ; 
Feisal Husseini ad Abdcl Shafi ' 
-della futura delegazione pa- •'/. 
lestinese al negoziato di pace, f 
Chiunque legga oggi il «Me
morandum per una soluzione •' • 
di pace in Medio Oriente» che ? 
in quella missione = conse- Vi
gnammo a tutti i nostri interlo- -
cutori, può constatare come 
erano 11 anticipate le linee su 
cui qualche mese dopo si sa

rebbe convocata la Conferen
za di Madrid e lungo le quali si ' 
sarebbe sviluppato il negozia
to di pace. - . . • • ! • r ••.:. 
, Tutto ciò non è stato facile, \ 
né indolore. I tanti passaggi ; 
traumatici - le guerre, il terrò- • 
rismo islamico, la repressione -
dell'esercito israeliano, i con
tinui insediamenti ebraici in 
Cisgiordania voluti da Shamir , 
- ogni volta hanno rappresen- : 
tato il rischio di un arretra
mento. Né diversità di posizio
ni con questo o quell'interlo- : 
cutore hanno frenato il nostro ; 
impegno. Quando Arafat du
rante la guerra del Golfo as- : 
sunse una posizione filoirake-
na per noi non condivisibile lo 
dicemmo • apertamente, .< ac- : 
compagnando al tempo stes- i. 
so quella critica con un'inizia-
tiva che impedisse in ogni mo- i. 
do un'emarginazione dell'Olp • 
nel processo di pace. E quan- • 
do Rabin decreto l'espulsione , 
di 400 palestinesi, criticammo 
quella decisione illegittima, 
senza peraltro trame - come 
altri invece fecero superficial
mente - - che Rabin fosse ' 
uguale a Shamir e che nessu- : 
na pace sarebbe mai stata 
possibile. 

Né sono mancale le incom

prensioni a sinistra, di chi non 
ha voluto capire che la nostra 
testarda volontà di «tenere in
sieme» palestinesi e israeliani 
non era segno di ambiguità o 
di indifferente equidistanza, :. 
bensì convinta consapevolez
za che soltanto con un com- • 
promesso capace di ricono- ;. 
scere i diritti di entrambi, eia- ) 
scuno avrebbe visto, tutelato il: 

proprio diritto; e soltanto un -
accordo avrebbe consentito : 
al più debole - i palestinesi -
di vedere finalmente ricono
sciute le proprie ragioni. In
somma, se oggi la pace è vici
na in Medio Oriente, è anche 
perché accanto alla diploma
zia ufficiale, ha agito in questi 
anni una diplomazia informa
le che ha scommesso sulla .. 
possibilità - in una terra ferita 
da guerre e da odio - di far ri
nascere comprensione e fidu
cia reciproca. Anzi si può (or- • 
se dire che quella diplomazia :.' 
informale ha in parte colmato * 
la latitanza dell'Europa uffi
ciale e dei suoi governi. E in 
Italia il nostro partito ha potu- ' 
to essere attivo protagonista di <• 
questo impegno perché da un •; 
lato costante, esplicita e senza :" 
ambiguità è stata sempre la 
solidarietà con il popolo pale

stinese e l'Olp; e peraltro per
ché - anche nei momenti di 
più difficile lacerazione tra si
nistra e Israele - non abbiamo 
mai accettato campagne anti- ; 

.. sioniste e antisraeliane, di
chiarando esplicitamente un 
errore l'equiparazione sioni- ; 

; smo-razzismo e polemizzan
do con chi a sinistra assumeva 
una visione demonizzante di . 

: Israele; e conducendo una i 
lotta esplicita a Shamir e alla 
sua politica, abbiamo costan
temente mantenuto rapporti 
permanenti con i partiti di si- • 
nistra e le forze di pace di quel 
paese. E forse vale la pena qui 
di ricordare che proprio per 
questa sua collocazione al 
Pds - e prima al Pei - è stato 
più. volte richiesto - sia da pa
lestinesi, sia da israeliani - di 
svolgere compiti di diploma- ' 
ziasegreta. • , , .« . - •.. 

Per • questo all'annuncio 
dell'intesa su Gaza e Gerico 
abbiamo gioito, • sentendo ; 
quel successo anche come ; 
una nostra conquista, un risul- . 
tato prezioso a cui - con le , 
forze di cui potevamo dispor
re - abbiamo concorso, insie
me a tanti uomini e a tante • 
donne che in tutto il mondo • 
hanno creduto che il dialogo 
sarebbe stato vincente. -, ..,„. . 
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Le mani 
della pace 

nel Mondo " 7 
Chiusura del primo ministro sul negoziato per Gerusalemme 
che guarda con preoccupazione all'opposizione intema 
«Il nostro Stato resta responsabile della propria sicurezza» 
Peres esalta la caduta del muro psicologico in Medio Oriente 
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Israele compie il grande passo 
Ma Rabin avverte: «Dimenticatevi la Otta Santa» 
Nel giungere a Washington il primo ministro Yitzhak 
Rabin è apparso assai più preoccupato di acquietare 
1 opposizione interna cf'e di esaltare il significato 
della sua presenza alla firma degli storici accordi In
contrarsi con Arafat9 «L idea - aveva detto in un in
tervista - ancora provoca in me una reazione di riget
to» Stnngergli la mano7 «Solo se sarà necessario > Ma 
la pace ha aggiunto vale il sacrificio 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NLV. YORK C ( rano icn a 
Wa.sh.mmon due diverse Israe 
le La prima era quella che si 
nflettava nel volto raggiante 
del ministro degli esteri Shi 
mon Peres La seconda era 
ciucila che lasci iv ino traspari 
re le espressioni severe quasi 
ribbuiate del primo ministro 
Yit/hak Rabin La prima Israele 
sembrava voler parlare soprat 
tutto alla Stona ed al (uturo di 
•prospcnta e di pace» che per 
la prima volta pare dischiu 
dcrsi m una delle più tormen 
t ih ri gioni di 1 mondo l*u se 
conda pareva invece volersi 
rivolgere assai più al passato 
ai sentiment di quella -ter/a 
Israele» che ieri i Washington 
non e era e che guarda tigli ac 
cordi con il sospetto ereditato 
da decenni ili guirra «Incon 
tran Arafat ' - avtva detto R i 
bui nell intervista al Vem York 
/"imc-sche ha annunciato il suo 
arrivo nella capitale Usa - 11 

dea arcora provoca in me una 
reazione di rigetto » 

Non e tacile capire qu.into 
queste differenze siano il prò 
dotto d uno studiato gioco del 
le parti e quanto al con'rano 
riflettano una vera diversità di 
atteggiamenti e eli vedulc (an 
che se 11 lunga rivalila tra i duo 
leadi r laburisti fa propendere 
per la seconda ipotesi) Ma 
certo e che entrambe queste 
Israele sono parte essenziale 
del processo di pace apertosi 
ieri fc. chi entrambi hanno 
ieri gcltalo il proprio peso die 
tro gli accordi definiti ad Oslo 
Poco importa che la prima 
I abbia (atto con un luminoso 
sorriso e la seconda con una 
sorta di reticente cipiglio 

Rabin in effetti ha fino il 
I ultimo recitato 11 parte di chi 
nel nome della p ice si r issc 
gna a discendere IVI più prò 
(ondi gironi dell inferno Senza 

dimenticare e senza abbassare 
li guardia Fino ali ultimo ha 
tenuto in sospeso - quasi si 
sforzasse di vincere un intima 
nlu' anza - un significativo 
dettaglio se nel corso della 
cerimonia avrebbe o meno 
stretto la mano di Yasscr Aralat 
(•Solo se sarà necessario» ave 
v ì fatto sapere al Hmes) E fi 
no ali ultimo ha giocato la car 
ta della memoria O meglio 
d una alquanto selettiva me 
mona «Come potrei spiegare 
ciò che sta accade ndo - aveva 
detto - a quanti sono moni sot 
lo il mio comando per coni 
battere il terrore dellOlp'» r 
questa c a stala la sua risposta 
•lo sono un vecchio Edhoser 
Vito nelle forze armate per ZI 
anni Poi mio 'iglio ha servito 
nelle forze armate Ora 1 miei 
nipoti servono nelle forze ar 
mate Ld io credo che molte 
iltre generazioni a venire sa 

ranno disposte a fare allrettan 
to Ma io oggi sento questa re 
sponsabilil.i quelli di dare .1 
etu verrà la possibilità di segui 
re una strada diversa » 

Una risposta dunque che 
rivendica tutta la politica del 
passalo e scorda il sacnlicio 
degli altri le sofferenze di un 
popolo conquistato e privato 
della propn.i terra C che nel 
reclamare la p ice continua a 
(ar leva sulla parola -forza» 
•Israele - ha detto Rabin nella 

Intervista alla Cnn del ministro degli Esteri israeliano 

«Il passato non è più 
un'ipoteca su due popoli» 

l'ubbltcliiamo un ampia 
sintesi di un intervista nla 
sciala wn alla rete televisiva 
americana Cnn da Sluinon 
Pcres 

• H Signor Peres, l'accordo 
appena firmato potrebbe rive
larli molto fragile Cosa po
trebbe farlo fallire, a suo giudi
zio? 

Nulla per il semplice motivo 
che I accordo altro non è che il 
riconoscimento tardivo di una 
realta mondi.ile mutata Quat
tro sono stati 1 principali Cam 
biamenti Non esiste più il con 
flitto Est Ovest Non e 0 più dif 
fcrenza tra Nord e Sud e quindi 
non e e più in seno alle Nazio 
ni Unite un terzo mondo di 
sposto ad appoggiare qualun 
que capriccio Isiacle non e 
più la principale minaccia per 
gli aiabi il cui pnmo nemico e 
rappresentato ora d ili Iran e 
dal fondamentalismo II mon 
do non dipende più dal pctro 
ho ma dai cervelli e quindi 1 
paesi che desiderano garantir 

si un futuro debbono pensare 
alla crescita intellettuale dei 
giovani Gli arabi come noi 
lutti debbono (are 1 conti con 
questa mutala realtà 

Eppure anche nei giorni im
mediatamente precedenti 11 
grande evento di Washing
ton non sono mancati gU atti 
di violenza in Medio Orien
te. Si tratta solo di un rifles
so del passato, di una ostili
tà destinata a svanire? 

E come un esercito in ritirala 
che uccide tutti quelli che in 
contra sul cammino Disgra 
/latamente cosi facendo cau 
sa sacrifici dolorosi e vittime 

Ritiene che Arafat sia In gra
do di mantenere il controllo 
della situazione? 

Penso di si Ma noi dobbiamo 
uscire di scena Finora siamo 
stati presi in mezzo tra I op|>o 
si/ione araba innata e la mag 
gioranza araba non armata e 
11 siamo schierati a fianco del 

la seconda contro la prima F 
un errore Tocca agli arabi de 
cidere del loro destino dilen 
dere la loro vita e le loro dee. 
sioni 

Questo comporta l'uscita di 
scena degli israeliani 

Dobbiamo uscire di scena per 
quanto concerne gli arabi 1 
palestinesi In Israele nessuno 
pensa che abbiamo il dovere 
di ristabilire I ordine e la legge 
in Giordania o in Libano Non 
e compito nostro La nostra re 
soonsabilità riguarda 1 pericoli 
esterni contro lo stato di Israe 
le naturalmente anche seque 
sti pencoli dovessero proveni 
re dai I crriton cosi come sia 
ino responsabili di proteggere 
dappertutto la vita di ogni sin 
golo israeliano Per ciò che ri 
guarda gli arabi dobbiamo ab
bandonare il vecchio molo di 
poliziotti e lasciargli il compito 
di decidere del loro destino 

Alla fine di questo quin
quennio di transizione quali 

sua intervisti - si 1 ora nego 
zi indo d i un punto di vista d 
forza Restiamo nei territori 
abbiamo la lorza militare Noi 
siamo disposti 1 (.ire molle eo 
se nel nome degli inipi gru pre 
si ma Io faci 1 imo c\ti un punto 
di vista di forza lo non sono 
preoccupato • M 1 inehe un 1 
risposta convinicnle pcrclu -
riecchcggiando il -basta con I 1 
guerra» pronunci ilo dal primo 
ministro israi liano nel diseor 

so ili 1 C isa Bianca - si (onda 
su un elementari virili -Ci so 
no dui modi di Irontcguiuri 11 
re ili i - h 1 detto Rabin - un 1 
guerri prolungati di ti rron e 
di violenza o cere in di vivi ri 
ili p lei Non e e uni terz 1 
scelti Ieri abbiamo ullront ilo 
1 rischi della gui rr 1 Oggi dob 
biamo affronlari quelli di l l i 
p tee» 

Qualcosa di questi dui vi 
sioni degli accordi e inierso 

inche nella conferònz 1 slam 
in che nel tardo pomeriggio 
di ieri 1 cenmonia conclusa 
Shimon Pcres e Yit/hak Rabin 
li inno tenuto al Dipartimento 
ili Stalo Laddove il primo ha 
sottolineato soprittutlo la «rat 
tur 1 del muro psicologico che 
divideva il Medio Oriente Ov 
vero I incontro damol t ia lun 
go auspic ito tra le anime lai 
elle che eonlro il montare del 
reciproci londamentalismi al 

Il ministro degli Esteri israeliano Peres attorniato dai giornalisti sull aereo verso Washington 

ritiene potranno essere gli 
sviluppi nella regione? 

Vedo due o tre possibilità La 
pnm i e quella di una confedi 
razione giordano palestinese 
che appare la più logica Ma 
non escludo una confedera 
/ione isruclo palestinese cosi 
come non escludo una confc 
dera/ionc a Ire giordano 
israelo palestinese La l e m e 
t ìlmente piccola e le diverse 
popolazioni cosi disseminate 
sul territorio che non vedo co 
me si possa lorn ire 1 puri e 
semplici confini nel senso ir i 
dizionale dell 1 parola La sag 
tjc//i\ dovrà 111 qu ilchi modo 
compensare il fallo chi vivia 
mo in una terra dalla superii 
eie estremamente limit ìt 1 

Ma dopo tutti questi anni di 
ostilità si fida di Arafat? Lo 
rispetta' 

La cosa che conia e che Arafat 
e la personalità politica che 
rappresenta 1 palestinesi I no 
stri rapporti sono chiari Non e 

come quando si v 1 in v icanza 
e si scelgono gli amici con cui 
indiamo più d accordo In pò 
litic 1 ci si stede intorno ad un 
tavolo con le persone con le 
quali dobbi imo portare av ulti 
1 negoziati 

Ma per anni non avete volu
to avere nulla a che fare con 
Arafat Considera Arafat un 
uomo che ha accresciuto il 
suo potere personale grazie 
al conflitto con Israele'' C è 
chi considera Arafat un uo
mo molto attaccato al pote
re Lei come la pensa'' 

Non sono uno psicologo ne 
desidero assu nerne le vesli 
(iiudieo gli uomini politici sull 1 
base del loro opcrito Arai il 
li 1 accettato di cambiare poli 
tic 1 ha accettato di modificare 
la Carta dell OIJ' si e schierilo 
contro il terrorismo L su que 
sto che oggi lo aspettiamo alla 
prova Non possiamo portare 
iv mti un negozialo con I ipo 

ti c i delle ombre del p issilo 

Queste ombre so.10 svanite 
non esistono più Oggi ci piac 
ciano o meno, dobbiamo trat
tare con gli esponenti e 1 Ica 
der in grado di rappresentare il 
loro popolo 

Non è difficile prevedere 
che i palestinesi avranno bi
sogno di aiuti consistenti 
Quale e il ruolo di Israele a 
questo proposito? 

11 aiuteremo in molti modi 
Anzitutto a Gaza non ci sono 
SUIIK lenti posti di lavoro Ab 
biamo giù consentito in passa 
toc con ogni probabilità conti
nueremo a consentire in futuro 
a decine di migliaia di lavora 
tori di Ga/a di venire a lavorare 
in pace in Israele 11 aiuteremo 
1 costruire le necessarie infra
strutture Ad esempio a Ga/a vi 
sono seri problemi di approv 
vigioiiamcnlo idrico h. neces 
sano costruire immedialamen 
le* un impianto di desalmazio 
ne Dal canto nostro se gli abi 
tanti di Ga/a non eompreran 

bergano da entrambi 1 lati di 
quel muro E dove il secondo si 
e invece più preoccupato di n 
ma" are le questioni di sicu 
rcz-a ed 1 limili invalicabili del 
•difficilissimo negozialo» che si 
e ora aperto -L accordo - ha 
ribadito Rabin - si fond 1 su 
quattro punti fondamentali 11 
primo Israele resta in ultima 
istanza responsabile della si 
e urezza in tutti 1 temton II se 
condo Israele resta responsa 
bile della sicurezza degli israe 
liam «ovunque essi si trovino» 
(chiaro accenno alla questio
ne degli insediamenti tuttoia 
considerati "inamovibili» dal 
primo ministro) Il terzo Israe 
le resta responsabile della >si 
curczza es'erna» Ovvero non 
rinuncia in alcun modo né a 
Gaza né nel West Bank al con 
(rollo delle (rontiere II quarto 
in questo quadro chiunque 
può nel corso dei negoziati 
sollevare le questioni che r'ie-
ne giusto trattare «E mi par di 
cipire - ha aggiunto - che 1 
pales'mesi intendano solleva 
re la questione di Gerusalem 
me» 

Con quali margini di trattati 
va ' "Nessuno - ha risposto Ra 
bin - e meglio che si scordino 
questo punto Gerusalemme è 
e resterà la capitale delo Slato 
di Israele» Per dirla con un 
giornale americano il miraco 
lo già e è slato ora viene il dif 
(icile 

no tutla I acqua e I elettncita 
povsiamo impegnarci per 10 
anni ad acquistare leeeeeden 
ze produttive 

Israele riceve ogni anno da
gli Stati Uniti aiuti per diver
si miliardi di dollari. Potreb
be rinunciare a parte di que
sti aiuti per consentire che 
vengano destinati anche ai 
palestinesi? 

Riceviamo ogni anno i miliar 
di di dollari di cui un miliardo e 
duecento milioni sotto (orma 
di aiuti economici totalmente 
destinati a pagare 1 debiti pas 
sati Non ci mettiamo in tasca 
un centesimo Ci limitiamo a 
pagare 1 debiti debili che ab 
biamo contratto sia in tempo 
di guerra che in tempo di pace 
Il boicottaggio arabo ci e co
stato oltre 3 miliardi Se ci sarà 
veramente la pace potremo 
ringraziare gli amencani per 
averci aiutato quando ne ab 
biamo avuto bisogno e di es
sersi mostrali nostri amici ma 
potremo anche dire che non 
abbiamo più bisogno di dena 
ro Durante la fase di transizio 
ne avremo ancora bisogno di 
aiuto in quanto dovremo paga 
re un prezzo doppio costruire 
nuove infrastrutture e al con 
tempo mantenere I equilibrio 
militare Ma quando ci sarà ve 
ramente la pace e mi auguro 
che avvenga presto non cine 
deremo più aiuti in denaro 

La lunga camera politica di Peres 
a lungo nvale di Rabin tra i labunsti 

La colomba 
s'è alleata 
con il falco 

GIANCARLO LANNUTTI 

wm Se Rabin e un «falco» 
lui 0 da sempre una «coloni 
ba» se Rabin i> un -sabra 
(cioè un ebreo nato in P ile 
stilla) lui e il più giovane 
1 sponente del cosiddetto 
•clan russo polacco» se Ra 
bin e un militare passalo alla 
politica lui e un politico 
chiamato in più occasioni id 
occuparsi di cose militari 
Stilino parlando di Shimon 
Peres I ailro grande prot igo 
insta - sul versante israeliano 
-del la storica svolta di questi 
giorni e al tempo slesso I il 
tra «anima» del partilo labun 
sta Quella di Rabin e Peres e 
infatti una stona di eomp 1 
gni nemici sempre I un con 
tro I allro armali sempre in 
conlesa |X-r la leadership di I 
partilo (e dunque della list 1 
elettorale e del governo) 
passata dall uno ali il.ro e 
poi tornata al mittente C se 
Rabin ha il grande merito di 
aver deciso personalmenli 
la svolta ìssumendoscnc -
proprio ionie «laico» e dun 
que insospettabile di t ed i 
menti» - la pesante respon 
sabilità di Ironte al Paese e 
stato Peres il grande tessitore 
diplomatico dell intesa I uo 
mo che da quasi dieci anni 
ha lavoralo oslinulamciili 
sia come primo ministro che 
some ministro degli Lsien 
ma anche dai banchi del 
I opposizione |X,r arrivare 
un giorno al tavolo del nego 
ziato 

Shimon Peres e nato nel 
1923 (un anno dopo Rabin) 
nella Bielorussia allora pò 
licca e viene dunque da 
quel mondo ebraico dell I u 
ropa centro orientale che ha 
dato al movimento sionista e 
a Israele molti dei suoi dm 
genti "storici» da Ben Gunon 
a Guidi Meir ila Menaliem 
Begin a YiL/r ak Shamir qua 
si tulli oggi scomparsi Di 
quel «clan ruvso polacco» 
come abbiamo dello Peres 
era il più giovane e quando 
assunse negli anni 50 1 primi 
incanchi governativi 1 mali 
gni lo accusarono di fare car 
nera più per la proiezione 
del «padre d Israele» Ben Gii 
non che per 1 suoi lucrili ef 
tettivi 

Meno bnllantee meno pò 
polare di altri suoi compagni 
di partito (pensiamo ad 
esempio a Golda Meir) era 
considerato allora da molli 
una figura politicamente di 
messa La rivelazione si è 
avuta a metà degli anni SO 
quando ha assunto le cari 
che di primo ministro e |x>i di 
ministro degli Lsleri nel gabi 
netto di unita nazionale con 
Yit/hak Shamir il governo 
per intenderci detto «della 
staffetta» per I alternanza del 
due massimi incarichi ap 
punto fra Pcres e Shamir l-u 
allora che I esponente labu 
nsla sorprese tutti con il suo 
dinamismo la sua combatti 
vila e le sue iniziative politi 
che a volle spettacolari co 
me I incontro si greto (ma 
adeguatamente pubbhcizz 1 
to) con re Hassan del Maroc 

eo nel ugho 1 ist> 
Eimgr ito in P ih stin 1 IH 

1934 lu ni l ' i r con 1-U11 
Gunon il qu itili r i m i ih 
dell I lag ina 111 'urz 1 arni il 1 
sionist ij d il 1 lrij v 11 dint 
lore ginir i le 1 ] ut din lori 
di l ministero di 11 1 Diks 1 (11 
nomili ito vii ministro 1 I 
19^9 subito dupu 11 su 1 pn 
ma elizione alla Knissilli 
(parlarnenlu 1 Vuji (anogì 
ner ili di I p irlllu 1 ibunst 1 
nel llHig ( ni 1 s ign l ino nun 
vuol din k idi r) ni >pn in 
carichi ministeri ih di 1 ir itti 
ri « o n o i n i i o .011 ( old 1 
Meir comi pn uni r (r 1 I 
1"G9 1 il 1 T I Ni 1 siumn 
197-1 in siglino 1 u n s i pru 
voi il 1 il il 1 g inn 1 li I Mp 
pur soslil 11 I ) ìv 111 ili 1 Diii 
si nel nuovo guviriio turm 1 
to da > il/Il ikKibm 

A questo punto K ibin 1 
Pcres si trovano li HHU 1 (1 m 
co nel governo 111 1 in dirett 1 
contest izic ne pi r li li idi r 
shipdi I p irtilo P ri s k ni 1 ' 
se il ila vii ne si un llu j 1 r 
pochi voli nell issisi labun 
sta della prilli ìver 1 dil 1 17" 
m 1 diventa le ider sub > do 
pò per k dimissioni di k ilun 
in seguito t unti si uni ilo 
b me ino 1 hi eumv >lv,i I 1 
mogln Nun 1 pi r 1 un bu 11 
inizio piss 1 poi 1 1 111 di in 
mese e I 1 vittori 1 li tiur 1 
del I ikud guid ilo d il Agli 11 
relega 1 I ìinirisli ali op | 1 
zione Vi re s t imino pir ) ni 
di selle inni 

Peres ionia il euverno IH I 
settembri 1981 con li co ih 
ztone di unit 111 iziunali due 
inni primo iiunistio dui in 
111 ministro degli I sii ri con 
serve r 1 qui st 1 e ini 1 ni 1 sui 
11 ssivogi virnouml ino f IH 
I qu indo 1111 '. blu iiu 1 1 Mi 
I ullr inzismi 1 Mi ini r prò 
voeheri a r j inaiteli 1 coati 
zione Dal l l 'M eumiin |iu 
Peres e prol igunisi 1 issoluk» 
dell 1 -slrilegii inerziali 
maniliene regolari ioni itti 
con 11 Giord na mi luglio 
198bvolid 1 Hassan di 1 M ì 
rocco due mesi dopo prop > 
ne insieme ili egiziano Mu 
barak una conferì 11/J inler 
n i/ ionik «entro un inno 
dill inizio del 19SS si tvilk 
per una soluzioni pollili 1 
dell mliladti fniinlri k i b 11 
fa rompere le ossi luterai 
minte ik.li itlivisti p ikslini 
si) e si impigli 1 poi i lundo 
nel sostegno il p i i nuP ik i r 
per ncgu/i ili con 1 p destini 
s i e p i r l ìutononii 1 nei k ni 
lori 

li r timo ni 1 (,o ili oppusj 
/ oni e il limi 1 duro di qui 
gli inni menil i ilu il ili 1 
guerra del Golfo s i tu ine 
per lui un ì sennini 1 ini '11 
ali interno di I p irtilo I » 1 in 
li adi rship è conquisi il 1 ni I 
gennaio 1 )'U d il suo riv ile 
Rabin Non pei questo Pi ri s 
disimi 1 1 ornato igh ! sk ri 
nell ostati s m u s s i v i dopo 
II vittoria e li tlor ile I ibur st 1 
riprendi il suo 1 ivurud u ssi 
ture di pace I illesi 1 vi 11 1 
sari proprio Kibin ad ivi re 
bisognodi lui 

GILLES KEPEL 
Islamista 

«Non credo di esser pessimista, semmai sono realista 
I palestinesi ricevono un regalo avvelenato 
II gruppo Hamas è forte, occorre aiutare subito l'Olp» 

«Gerico è solo un simbolo, Gaza è ingovernabile» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI Come altri medio 
nentahsti francesi ( Maxime 
Rodmson e Bnino Etienne 
per citarne due) anche Gilles 
Kepel nutre sene nserve sul 
I accordo israeliano palesti 
nesc Studioso del fondamen
talismo (islamico ma ancne 
ebraico e cristiano) ha pub 
blica'o ira I altro lj** txmlitues 
de I Islam e Lu retiniche di 
Dteu libro che h 1 trovato va 
sta risonanza anche in Italia 

Kepel conosce il terreno 
mediorientale per avervi fatto 
innumerevoli viaggi e avervi 
dedicato ricerche e analisi 
Non perde la freddezza del 
diagnostico nemmeno nel 
giorno in cui a Washington si 
firma lo storico patto Aralat e 
Rabin I uno accanto ali altro 

Da cosa nascono le sue ri
serve? 

Vedo due possibili seguiti alla 
firma dell accordo La prima 
ipo esi e he ovviamente auspi 

c o Oche questo gesto di pace 
scateni una dinamica positi 
va capace di ridurre ai margi 
ni se non al silenzio leoppu 
sizioni più radicali israeliana e 
palestinese vale a dire 1 colo 
ni e Hamas 

L'Olp soprattutto dovrebbe 
riguadagnare il terreno 
perduto. 

SI I organizzazione di Arafat 
deve ritrovare forza di convm 
zione consenso Non scordia
moci che Genco e un luogo 
simbolico e nulla più Quanto 
a Gaza si tratta ormai di una 
Harnasland della terra di Ha 
mas L Olp inoltre e ormai pò 
vera Dopo la guern del Golfo 
le sue finanze sono andate in 
rovina 1 la bisogno assoluto 
dell aiuto economico dell oc 
aden t e ma soprattutto dei 
p lesi arabi del Golfo Saranno 
disponibili ad appoggiare 
Arafat a rimetterlo in sella' 
Hrancamen e non lo so Quel 

che è certo e che il tempo gio 
ca contro I Olp e contro Ara
fat 

Vuol dire che Hamas è già 
riuscita a sostituirsi all'Olp 
come punto di riferimento 
per la gente dei territori oc
cupati? 

L insieme delle istituzioni 
pubbliche che gestiva 1 Olp 
ospedali università stampa 
e in condizioni fallimentari 
Dopo la guerra del Golfo e 
I appoggio di Arafat a Sad 
dam le fonti di finanziamento 
hanno chiuso 1 rubinetti Ha 
mas nel contempo si è struttu 
rato ha gestito I Intilada ha 
installalo le sue rcli di consen 
so Reislamizzazionc e politi 
ca vanno di pan passo 

Resta in piedi l'ipotesi con
traria, che cioè l'accordo ri
metta in sella l'Olp e Arafat 

Quella palestinese e I ultima 
grande causa del mondo ara 
bo che sfugga ali impronta 
islamista È I ultima eausa che 
faccia scatnrc un sentimento La bandiera palestinese viene issata alla Orient House di Gerusalemme 

di identificazione panarabo 
che non trovi nel sentimento 
religioso la sua spinta il suo 
eoll.inle Per questo è urgente 
aiutare I Olp Lo rapidità del 
I nulo e essenziale per lo svi 
lupparsi di una dinamica di 
consenso e autorevolezza 

C'è un precedente che de
pone a favore Camp David. 

II rischio assunto da Arafat è 
molto maggiore di quello che 
prese* Sadat II presidente egi 
ziano ottenne in cambio con 
cessioni temtonali certe che 
acquisi immediatamente 
Non è il caso per Arafat Ripe
to Gerico non A che un sim 
bolo Gaza e ingovernabile 
Quanlo al futuro di Gcnisa 
lemme I accordo non ne par 
la La questione è rimandata 

Lei è dunque pessimista? 
Mi sforzo di essere realista Le 
provocazioni non manche 
ranno da una parte e dall al 
tra Non vorri 1 che questo en 
tusiasmo generale (osse come 
quello deli 89 dopo la caduta 

del comunismo nell Europa 
dell est Ricorda' Sembrava 
che si aprissero le porte del 
paradiso Guardi un pò I ex 
Jugoslavia o le ex repubbh 
che sovietiche in preda a 
guerre sanguinose Non vo 
gho (are I uccello del malau 
guno ma bisogna restare con 
1 piedi per terra e soprattutto 
consolidare in fretta molto in 
fretta quanto firmato a Wa 
shinglon 

Crede alla sincerità di 
Israele? 

Me 1 auguro Ma come non ve 
dere che Gaza è un cadeau 
empoisonnè un regalo awe 
lenato7 Come non pensare 
che qualcuno confida in un 
conflitto inter-palestinese'Co 
me non vedere che Arafat ha 
giocato tutto quel poco che gli 
restava in questo gesto clamo 
roso7 Anche per questo I ac 
cordo va nutrito di aiuti con 
creti per spuntare le armi di 
coloro che puntano tutto su 
un fallimento palestinese 

Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
y versamento va effettuato 

sul corto corrente postale n. 22029409 
intestato a Soci de "ritorta"- soc. coop. ari 

via Barberia, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a II Salvagente" 
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Le mani 
della pace 

nel Mondo 
Una leadership a luci e ombre ritrova il piglio 
per celebrare un antico ruolo di mejjiazioné 
Da Kissinger a SchWarzkopf i conservatori 
storcono la bocca e criticano la Casa Bianca 

Martedì 
14 settembre 1993 

M 

«Siate fieri delPAmerica» 
Onton assapora la Storia, la 
«Voglio che il popolo americano capisca che abbia- •{ 
mo avuto un ruolo nel far si che ci fosse un giorno • 
come questo», spiega Clinton. Non nascondendo i ' 
problèmi ma dicendosi fiducioso che. «ogni giorno • 
in cui accade qualcosa di buono contribuirà a far 
sciogliere un po' di più l'opposizione». Ma le risèrve j 
di Kissinger, il livore della Kirkpatrick, un'uscita di ' 
Schwarzkopf rivelano: la destra detesta l'accordo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Per Clinton è 
stato il giorno del trionfo. A 
sorpresa, inaspettato, regalato 
come un 13 al Totocalcio se si 
vuole, ma sempre trionfo. Da 
incassare, registrare, valorizza
re, spendere con attenzione, 
magari incrociando le dita per
ché non si riveli effimero come 
la parate di Bush dopo la guer-

. ra contro Saddam, pasticciata 
in Bosnia, sotto Uro in Somalia, 
questa era la grande occasio
ne per dimostrare che esiste 
ancora una leadership ameri-

. cana nel mondo e che la sua 
amministrazione ha una polìti
ca estera. E l'ha afferrata al vo-

1 lo, stavolta senza la minima 
stonatura, senza trafare ma an
che senza trascurare nulla. 

A spiegare cosa si attendeva 
dalla stuaiatissima regia della 1 cerimonia ' di ieri alla ' Casa 
Bianca era stato lo stesso Clin-

' ton in un'Intervista pubblicata 
ieri dal «Washington - Post». 

; «Voglio che il popolo america-
.. no capisca che il loro paese ha 
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avuto un suo ruolo nel condur-
.' ci a questo giorno», aveva det-
• to. Aggiungendo che «la firma. '-,.' 

e un seguito come si deve, do- ; 

'•• vrebbero aumentare la fiducia •• 
:.. in tuttoi) mondo sulla capacità ' 
,«• di risolvere problemi apparen- • 
'" temente insolubili». •",: 

...Clinton e il suo segretario di '•„: 
-•: Stato Christopher hanno evita-
• to in ogni modo di minimizza- .' 

>'-re le difficoltili che ancora si -? 
frappongono alla . pace tra 

'Israele e Palestinesi. Il presi- ; 
••' dente Usa aveva il giorno pri- ••:, 

ma spiegato esplicitamente •" 
-, perché ritiene che il ruolo degli ; 
:- Stati Uniti sia soprattutto rassi- •••• 
'•' curare le parti che si sono lan- •;, 
•\: ciatecoraggiosamente nell'ac-
. cordo, e perché a suo giudizio • \ 
• la priorità assoluta è rassicura- '' 
: re gli israeliani, ancora frastor- ; 

• nau dagli sviluppi, inquieti per -
. 'ilfuturo,puntellareRabinePe- '•• 
> ' res di fronte alla pesantissima 

opposizione intema. Ieri ha .: 
:. : più volte messo la mano sulle ;• 
• spalle di Arafat, ma aveva an

che avuto cura che il maggior i 
giornale della.capitale ripor
tasse un esplicito invito allea- .;-:• 
der'dell'Olp perché condan- :'. 
nasse leultime sanguinose vio
lenze, esorcizzasse quelle foto 
crudeli di soldati israeliani ma
ciullati nella loro jeep a Gaza. ' 

La strategia di Clinton è farsi 
che ogni passo successivo a ' 
quello che ha definito «primo 
passo nel' fiorire del Medio .' 
oriente», sia percepito con la ' 
massima risonanza in modo 
da minimizzare i pur inevitabili ' 
passi indietro o colpi di coda. 
«Ogni giorno, ogni giorno che 
passa in cui succede qualcosa v 
di buono fard sciogliere Top- < 
posizione un pò" di più... Que- -
sto è il motivo per cui metto * 
l'enfasi sulla costruzione di un • 
senso di sicurezza tra la gente ', 
comune, alla base, in Israele, 
che dia libertà di manovra al 
governo che spinge per la pa
ce», ha reiterato, i.' 

L'opinione pubblica ameri- . 
cana è con lui. In prima fila ieri •' 
c'era Bush accanto a Carter, ' 
Clinton non ha dimenticato di 
fendere ostentatamente la fol- ', 
la degli invitati per consentire •• 
ad Arafat di raggiungere una : 
delle file dietro dove era sedu- -.' 
to James Baker, il grande arte- :. 
fice della trattiva e, al tempo 
stesso, il capo della campagna '"' 
del suo avversario alte elezioni *•'" 
presidenziali. Ma l'estrema de- :'. 
slra della politica americana '". 
non ha battuto le mani, a ri-. -
schio di passare per guastate-.. 
ste. ...-.-, .u -, • • „- :•• 

Una stoccatina ad esemplo 
non glie l'ha risparmiata Henry 

Kissinger, il segretario di Stato 
di Nixon che aveva inagurato , 
l'era della «diplomazia con la . 
ventiquattr'ore», facendo- la '.'• 
spola tra i contendenti già ven- ''•' 
t anni fa. «Se uno fa il confron- . 
to con l'attivismo delle prece- ., 
denti- amministrazioni, biso- -
gnerebbé'dire che hanno fatto . 
di meno. D'altra parte credo ' 
che abbiano capito corretta- ;; 
mente quale doveva essere il •'; 
ruolo giusto dell'America in f 
questo momento. Ritengo che > 
questo accordo sarebbe stato •' 
un'accordo pericoloso se fosse •'••. 
stato un accordo americano, • 
con v protagonisti trascinativi • 
per forza. Ora invece, qualun-
que cosa succeda da qui in • 
poi, nessuno potrà dire che gli 
Stati Uniti hanno imposto la io-

: ro volontà. Anche se, bisogna 
aggiungere, non ci sarebbe 
stata questa cerimonia senza 
di noi», ha risposto iaun'inter-
vista alia Cnn. ' • . ,^i. . 

La destra pud anche rimpro
verare a Clinton di essere.stato , 
a guardare mentre i protagoni
sti combinavano tutto tra loro 
a Oslo, ma sta di fatto che que- ; 
st'accordo non l'ha, digerito ' 
bene. Se Kissinger si dichiara 
ottimista'con riserve, scatenata : contro l'accordo è invece l'ai- ' 

, tra santona delia-politica este- ' 
- ra conservatrice usa, l'ex am
basciatrice all'Orni Jeane Kirk- ' 

• patrick. «Può Arafat dare la pa-
: ce? La risposta è certamente ; 
• no.... Rabin sa benissimo che 
Arafat è uno specialista in vio- • 
lenza, congiure ed inganni, e 
che le sue forze in Fatah sono 

ben addestrate alle arti della 
guerra e a poco altro. Ci vor- .-_ 
rebbe un miracolo perché di- ' 
venissero cittadini pacifici di 
una comunità pacifica», scrive ,' 
in un articolo pubblicato sul., 
«new York Times» e sul «Los > 
Angeles Times». Arriccia il na- . 
so anche l'«Orso» Norman Sch- » 
warzkopf, il duro della guerra r 
nel Golfo: «Arafat non è il tipo ' 
da cui compreresti un'auto" 
usata. L'unica ragione per cui >' 
si è arrivati a quest'accordo è -
che dalla guerra in poi Sad- -,• 
dam Hussein è diventato irrite- ' 
vante nella politica araba e pa- :. 
lestinese.»Ha perso la faccia. ,•' 
ha perso'la madre di tutte le 

- battaglie e ha dimostrato di es- •', 
sere un bugiardo», ha dichiara- • . 
to in un'intervista alla'Cbs. 

IL DISCORSO 

; Il presidente alla solenne cerimonia della firma 

«Ricordate il profeta Isaia 

. -; rEcco U testo del discorso 
'• del presidente Clinton. 

. M Signor primo ministro Ra
bin, presidente Arafat, ministro 
degli Esteri Peres, ministro de-

1 ' gli Esteri Abas, presidente C^-
; ter, presidente Bush, illustri 
. ospiti, a nome degli Stati Uniti 
e delta Russia, cosponsor della 
conferenza di pace di Madrid, 

' vi dò il benvenuto in questa oc
casione storica e gravida di 
speranze. Siamo oggi testimo
ni di una svolta straordinaria di 

- uno dei grandi drammi della 
' storia, un dramma che ebbe' 
* inizio all'epoca dei nostri ante

nati quando si levò la Parola 
da una striscia di terra tra il fiu-

' me Giordano e il mar Mediter-
. raneo. Quel sacro pezzo di ter
ra, quella terra di vita e rivela
zione custodisce i ricordi e i 
sogni degli ebrei, dei musul
mani e dei cristiani di tutto il 

'mondo. Come tutti sappiamo, 
la devozione verso quella terra 
è stata troppo a lungo motivo 
di conflitti e di spargimenti, di 

: sangue. Mei corso di questo se-
. colo l'acrimonia tra il popolo 

palestinese e il popolo ebraico 
ha depredato l'intera regione 

,' delle sue risorse, delle sue po-
; tenzlalità e di troppi suoi figli e 

; figlie. Guerra è odio hanno im-
. pregnato quella terra al punto 

da scavare un solco talmente 
': profondo nell'animo dei corn-
' battenti da far ritenere a molti 
' che il passato avrà sempre il 
" sopravvento. Poi, 14 anni orso-' 

no, il passato cominciò a cede
re II passo quando proprio qui 

; • attorno a questo tavolo tre uo
mini di grande lungimiranza 
firmarono l'accordo di Camp 
David. Oggi rendiamo onore 

' alla mernoria- di Menachem 
- ' Begin e di Anwar Sadat e plau-
••;diamo alla saggia.leadership 
"del presidente Jimmy Carter. 

'; ' Anche allora, come oggi, ci fu 
-, chi ritenne inevitabilell riac

cendersi del conflitto. Ma la 
. -. pace tra Egitto e Israele ha ret

to. E deve reggere'alla prova 
• dei fatti anche questa nuova, 

'/audace avventura, questa co-
- raggiosa scommessa su un fu-
• • turo migliore. Due anni fa a 
: Madrid un altro presidente fe-
; ce compiere al processo di pa-
.;- ce un enorme passo avanti riu-
;'.•'• nendo Israele e tutti i suoi vici-
>.. ni e avviando i negoziati diretti. 
; Ed è per questo che oggi espri

miamo la nostra più profonda 
' gratitudine all'abilità del presi-
• dente George Bush. Da quan-
•'; do Harry Truman riconobbe )o 
• Stato di Israele tutti i presidenti 
americani. Democratici e Re
pubblicani, hanno ' lavorato 

; per costruire la pace tra Israele 
e i suoi vicini/Vediamo oggi 

' coronati gli sforzi di tutti coloro 
' che., hanno operato affinchè 
< potessimo vivere'un momento 
.. come questo, un momento in 
:•! cui ci sentiamo di garantire ciò 
<; che sembrava persino difficile 

immaginare: che, la sicurezza 
'. del popolo israeliano non sarà 
'. più m conflitto con le speranze 
'. • del popolo palestinese e che ci 
"•; saranno più sicurezza è più 
•', pacepertuttl. 
• Oggi i leader di Israele e del-
- l'Organizzazione per la Ubera-
' zione della Palestina firmeran-

"i no una dichiarazione di pnnei-
• pi sull'autogoverno palestine-

:' se. La Dichiarazione traccia 
• quello che dovrà essere il per-
;' corso in vista della riconcilia-
•• zione tra due popoli che han-
' no conosciuto l'amarezza del-

' • l'esilio. Oggi entrambi si impe-
• gnano a mettersi alle spalle i 

vecchi rancori e gli antichi an

tagonismi e-a lavorare per un 
futuro comune ispirato ai valo-
n della Torah, del Corano e. 
della Bibbia. Ma. un saluto de
ve andare anche al governo 
norvegese che ha svolto un 
ruolo significativo nel promuo
vere e rendere possibile questo 
accordo. Ma il nostro omaggio 
va soprattutto agli uomini che 
hanno avuto il coraggio di gui
dare il loro popolo sulla strada 
della pace abbandonando le 
cicatrici della battaglia, le ferite 
e le perdite del passato in vista 
di un più luminoso domani. 

Il mondo intero ringrazia og
gi il primo ministro Rabin, il 
ministro degli Esteri Peres e il 
presidente Arafat. La loro tena
cia e la loro fede rappresenta
no per noi la promessa di un 
futuro diverso. Ciò che questi 
leader hanno fatto va fatto da 
altri. Il risultato raggiunto deve 
stimolare progressi in tutti gli 
aspetti del processo di pace. E 
quanti li appoggiano debbono 
aiutarli in tutti i campi in quan
to la pace deve essere motivo 
di maggiore sicurezza per co
loro che la costruiscono. Una 
pace coraggiosa è a portata di 
mano. In tutto il Medio Oriente 

forte è l'aspirazione al silenzio-
. so miracolo di una vita norma-
. le. Sappiamo 'che la strada è 
.,' ardua. Ogni pace.Jia i suoi ne-
'. mici che si annidano tra coloro 

che preferiscono le facili usan
ze dell'odio ai difficile lavoro 

/.della riconciliazione. Ma il pri-
: rho ministro Rabin ci-ha ricor
dato che la-pace non si fa cdn 
gli amici. E' il Corano insegna 

: che se il nemico* incline alla 
'.: pace anche tu devi essere in-
;" cline alla pace. Impegniamoci 
' ' quindi a far si', che questo mu-
v tuo riconoscimento dia vita ad 
. un ininterrotto processo attra-
': verso il quale si trasformi il mo-
:' do stesso in cui sT vedono e si 
'. giudicano le parti in causa. 
• Facciamo in modo che gli 
'••' scettici ••• debbano • ricordare 
'. quella che fu la realtà-di questa 

gente. Ci fu un tempo in cui le 
' città del fertile Islam erano per

corse da un incessante fluire di 
•' idee, commerci, -pellegrini. In 
; Spagna, in Medio Oriente mu

sulmani ed ebrei lavoravano 
•' insieme per dar vita a brillanti 

capitoli della storia della lette-
' ratura e della scienza. Questo 
„ passato può tornare a vivere. 

Signor primo ministro, si-

:' gnór presidente, mi faccio ga
rante dell'appoggio attivo de-

• gli Stati Uniti alladiff icile opera 
: che ci attènde. Gli Stati Uniti 

' sono, impegnati a- garantire 
' maggiore sicurezza alle popo

lazioni interessate^ da questo 
.. accordo e a'-mette.rsi.alla testa 
• del mondo nel reperire te risor-
- se necessarie a realizzare' tutti 
•' quei passaggi che consentiran

no ai principi che oggi'sotto-
*'-:scrivete'., di diventare realtà. 
".'. Proviamo tutti insieme ad Im-
' maginare quali risultati si-po-
• tranno rafiglungere, se tutte le 
• energie e l'abilita che israeliani 
/ e palestinesi hanno'.investito 
:; nella gùerra.verranno incana-
.;, late per coltivare la terra, per 
• ' dissalare^ acque, per porre fi-
•" ne al boicottaggio, per creare 
;>' nuove industrie, per costruire 
>;" una terra che oltre che santa 
•': possa essere prospera e pacifi-
:.' ca. Ma soprattutto dedichiamo 
'*. un pensiero ai giovani, alla 

prossima generazione della 
'«.' vostra regione. Tra tutti i pre-
;'. senti nessuno è più importante 
, del gruppo di bambini arabi ed 

israeliani seduu qui oggi Si
gnor pnmo ministro, signor 
presidente questa giornata vi 

L'INTCRVIS'IA 
ACHILLE SILVESTRINI 

Cardinale, pretetto della Congregazione delle Chiese orientali 

«L'accordo apre nuove possibilità 
per il dialogo interreligioso . 
e per l'indipendenza del Libano» * 

«Una grande speranza per la Terra Santa» 
«Un grande segno di speranza per i popoli della Ter
ra Santa e per gli altri del Medio Oriente». Cosi il 
card. Achille Silvestrini, Prefetto della Congregazio
ne delle Chiese Orientali, giudica l'accordo appena 
firmato in un'intervista a L'Unità. Nuove possibilità 
per il dialogo interreligioso e prospettive di piena in
dipendenza per il Libano. Impegno per assicurare 
una pace giusta e stabile per tutti. 

ALCMTB SANTINI 
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Prefetto della Congregazione 
delle Chiese Orientali, cardi- ' 
naie Achille Silvestrini, è stato '; 
più volte, negli ultimi mesi, in 
Medio Oriente sia per ricucire 
strappi e far superare tensio
ni, risentimenti che si erano 
prodotti tra cristiani, ebrei e 
musulmani, sia per contribui
re a determinare quella «svol
ta» che, finalmente, si è verifi

cata con l'accordo firmato ie
ri alla Casa Bianca tra Israele 
e l'Olp. Abbiamo voluto, per
ciò, chiederepropriò al card. 

* Silvestrini un giudizio. 
Eminenza, come valuta 

: questo accordo e che cosa 
potrà rappresentare per 1 
popoli, direttamente Inte-
resaaU? 

L'accordo appena firmato é 

un grande segno di speranza, 
non solo, per i popoli della 
Terra Santa, ma anche per gli 

'; altri del Medio Oriente. Penso 
£ ai credenti cristiani, ebrei e 
> musulmani che da decenni • 
;.' vivono nell'incertezza e nei-

l'incubo di guerre.e di violen-. 
ze. Non- mi riferisco soltanto ' 
alla' guerra del Golfo del 
1991, con tutti gli effetti lace
ranti che ha prodotto soprat- • 
tutto nei più deboli che sono i 
più, ma a tutti i conflitti gran- ' 
di e piccoli, agli scontri, agli, 
atti violenti che si sono con-

; sumati in questi ultimi decen-
. ni. Né vanno trascurati e sot-
, tovalutati i : fatti sanguinosi ' 

' che si sono registrati proprio • 
alla vigilia della firma dell'ac
cordo anche se, al tempo 
stesso, ci hanno molto con
fortato le manifestazioni di 
esultanza e di approvazione. 

Se, còme tutti sperano, que
sto gesto di oggi porrà le basi 
per una pace giusta e stabile, 
i primi a ' goderne saranno 
proprio quei popoli. , .-
' Lei, eminenza, che tanto al • 

è adoperato per contribuì-
' ,re a rilanciare U dialogo 

tra le diverse comunità re-
; > ligloae del Medio Oriente, 

. intensificando negli ultimi •' 
tempi incontri e promuo- • 

: vendo iniziative, quali con-
: seguenze positive vede in 
. questo campo? *., v,;/:?. 

; Sono convìnto che questa 
' pace che nasce con l'accor- ! 
• do'potrà giovare molto al dia- : 
logo interreligioso fra cristia-,: 

ni, ebrei e musulmani, raffor- ' 
zando i rapporti tra le tre ' 
grandi- religioni monoteiste 
per le quali il luogo santo é 
Gerusalemme che tutti indi
cano città di pace e di incon

tro tra i popoli che hanno la 
- loro radice in Abramo llcon-
• solidamente di questo dialo-
' go interreligioso non potrà 

che favorire anche quello so
ciale e politico facendo supe-

: rare vecchi pregiudizi e, spes- ' 
•' so, artificiose diffidenze. Vor

rei dire che il dialogo, inteso 
come sforzo per comprende
re le ragioni dell'altro e vice-

. versa,, rimane l'unica via da 
; . percorrere per fare, avanzare 
. l'incontro e la collaborazione 
•• trai popoli. •:!.:;.:^\'^:-si; 

Nell'accordo non «1 parla 
del'Ubano che pure sta 
tanto a cuore alla S. Sede e 
che da mólto tempo vive In 
una condizione di Instabili
tà, di incertezza circa il suo 
destino. Quale vantaggio 
potrà ottenere da questo 
accordo anche per poter 
celebrare in un clima di

verso il Slnodo.del vescovi 
già avviato con la-prospet
tiva che possa recarsi 11 Pa-
pa a concluderlo? 

Se la pace sarà giusta e stabi
le, come tutti ci auguriamo 
fermamente, anche il Libano •;' 
se ne gioverà per la sua. indi- r 
pendenza, per l'integrità ter- i, 
ntonale e per il dialogò fra 
cristiani e musulmani. Ed il 

; appartiene. E per quanto avete : 
.. fatto il domani appartiene a lo- • 

ro. Non dobbiamo consentire :: 
; che diventino preda * degli ?; 
s', estremismi e della disperazio- ;: 

' • ne, di quanti tentano di far fal-
- lire il processo di pace perché : ; 
".incapaci di superare le paure e >•. 
;7gli odii del passato. Non dbb- •: 
•: biamo tradire il loro futuro. • 
• Troppo a lungo infatti i giovani 
; hanno vissuto in Medio Orien- •• 
;;: te in una ragnatela di odio che ' 
'<•' non avevano contribuito a tes- ? 
; sere. Troppo a lungo i loro > 
' maestri sono state le cronache j» 
'.. della guerra. Oggi possiamo • 
i : fare in modo che conoscano la '" 
: ' stagióne della pace. Per loro • 
. dobbiamo realizzare la profe- '.. 

\. zia di Isaia, la profezia secon- J; 
;.; do cui l'urlo della violenza non "-
9 si dovrà più sentire nella vostra •;'., 
:, terra e mai più vi dovranno es- 'A 
.. sere distruzioni e rovine all'in- ' 
! temo dei vostri confini. I figli di '. 

;- Abramo, i discendenti di lsac- ;
: 

j , co e di Ismaele hanno iniziato : 
.oggi un viaggio audace. Dal' 
; profondo dei nostri cuori e del- ;" 
•j'le nostre anime si leva un gri-;* 

do Shalom, Salaam, Pace 
Traduzione Prof Carlo . 

Antonio Biscotto 

Il cardinale Silvestrini Al centro, 
Bill Clinton. In alto, Arafat e 
Jimmy Carter 

Sinodo dei vescovi, i cui lavo
ri preparatori sono stati già " 
avviati dopo che il Santo Pa- ':? 
dre ne ha approvato i «Linea
menti» e che vuole essere an- . 
che un evento di riconcilia- f 
zione e di pace, potrà svol- '; 
gersi in un contesto diverso. ~,;j. 

Nonostante che l'accordo 
appena Ormato sia stato • 
considerato dal più autore-

' voli osservatori e • dagli • 
stessi protagonisti ' come • 

• un atto coraggioso, co- •> 
struttivo ed aperto al nuo- • 
vo, non ci si nascondono le ; 
difficoltà. Come vede il fu-

' turo di questo accordo? .. 
Il varco che si è aperto, rispet
to alle chiusure di ieri, è un 

: passo decisivo per costruire •' 
un cammino di dialogo e di -
pace. Spetta, perciò, a quanti f-

- hanno operato in forme e ; 
• modi diversi ma convergenti, j 
'•'• per la realizzazione e la firma '-

di questo accordo, continua- : 
•• re un'opera intelligente, pa-
i ziente e tenace perchè esso 

produca gli altn frutti che ci 
auguriamo vengano presto. 

Ora firma l'Olp 
Questa non è 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Il cerimoniale era il più -, 
possibile modellato su quel
lo di quindici anni fa, con un -
tocco di enfasi e di spettaco- • 
lo in più: firma solenne alla ' 
Casa Bianca da parte dei due 
protagonisti dell'intesa, pa-
trono e sponsor ufficiale il '•', 
presidente degli Stati Uniti 
Bill Clinton: il tavolo era lo i. 
stesso di allora, ma- non c'è- •: 
rano le bandiere e c'era inve- ; 
ce a fianco di Clinton il mini- ; ; 
stro degli Esteri russo, uffi- -
cialmente co-sponsor della 
pace ma che faceva un po' la :• 
figura del parente povero !, 
ammesso alla festa. Quasi 
una riedizione,. insomma. ': 
dell'altra storica scena im
mortalata nel 1978 dalle tele- :>. 
visioni di tutto il mondo: la • 
stretta di mano a Camp Da- . 
vid (succursale festiva della . 
Casa Bianca) fra l'egiziano :: 
Sadat e l'israeliano Beghin, *' 
sotto lo sguardo paterno e '. 
sorridente -, del presidente 5 
americano ' Jimmy Carter. 
Anche allora era settembre, « 
anche allora era una «prima \ 
volta», anche allora si discu- * 
teva (fra l'altro) di autono
mia dei territori palestinesi 
occupati •--.•: :•-•"> -.•!-•!;"--v • 

Una nuova Camp David ' 
dunque? È quello che sosten- : 

gono i contestatori arabi e '• 
palestinesi di > Arafat, con '. 
esplicito riferimento al signi- :• 
ficaio dispregiativo che il no- • 
me di Camp David ha assun
to nell'immaginario colletti
vo arabo, come sinonimo di ', 
capitolazione e tradimento. 
Ma la storia insegna a diffida-
re delle trasposizioni mecca- ; 
niche e ammonisce che lo • 
scorrere del tempo modifica ' 
il senso e la portata, e dun- ; 
que la valutazione retrospet- j 
tiva, degli avvenimenti. Sen- •' 
za rivalutare il significato di f, 
Camp David (o almeno sen- ? 
za rivalutarlo più di quanto > 
effettivamente meriti, poiché l 
alla sua mitizzazione in ne- • 
gativo se ne è contrapposta ']' 
un'altra in positivo, altrettan- k 
to enfatica) e prendendo co- Y 
munque atto dei possibili " 
elementi di affinità, va detto " 
subito che oggi si tratta di al- • 
tro e che dunque diverso de- * 
ve essere il giudizio: perché * 
sono mutati i tempi, è mutato ? 
il contesto politico comples- '• 
sivo ed è mutato, soprattutto, • 
uno degli attori del copione. , 

Fra i tre partecipanti, infat- • 
ti. due (Stati Uniti e Israele) i 
sono gli stessi di allora, ma il 
partner arabo è cambiato: in
vece dell'Egitto, cioè di uno ' 
Stato costituito a norma del 
diritto intemazionale, - c'è 
l'Organizzazione per la libo ; 
razione della Palestina, vale 
a dire un movimento nazio
nale (e rivoluzionario) di li
berazione. E non è un Cam- ; 
biamento da poco, se si con
sidera che. oggi come allora, 
l'accordo è inteso a definire i ; 
diritti, i poteri e il futuro dei ' 
palestinesi. Fosse solo que
sta la differenza, sarebbe già . 
di importanza capitale. •« , 

Certo, a Camp David si 
convenne prima di tutto la 

conclusione di un trattato di 
pace fra Egitto ed Israele, e la 
questione palestinese venne 
affrontata in modo tutto som
mato strumentale, essenzial
mente per evitare che l'intesa 
Sadat-Beghin. venisse bollata 

, (come in effetti fu).con il 
marchio della «pace separa-

; ta». Tuttavia la parte -genera- ; 
le» degli accordi prevedeva 
un minuzioso regolamento , 

' del processo di elezioni e di. 
autonomia quinquennale 
nei territori palestinesi occu-

' pati, con successiva discus-
' sione - a partire dal terzo an
n o - dello status finale dei 
territori stessi; un processo 
nel suo insieme analogo a . 
quello sul tappeto oggi, ed • 
anzi per certi versi forse addi
rittura più avanzato, per altri 
invece più limitato. Da un la-

: to, infatti, l'autonomia riguar
dava da subito l'insieme del-

: la Cisgiordania (esclusa Ge-
' rusalemrne-est) e non sol-
. tanto Gerico; dall'altro lato, 
• però, si insisteva espressa
mente da parte israeliana sul 
concetto di autonomia «per 
gli abitanti» e non «per i terri
tori», con palesi intenti an-

1 nessionistici. -• , -.... > -
Ma soprattutto - come ab-

1 biamo accennato - a Camp 
David si pretese di discutere 
del futuro dei palestinesi sen
za la presenza dei palestinesi 
stessi. Era dunque un'intesa 

' conclusa sulla loro testa, per 
fini strategici (la pace fra 
Egitto e Israele e il controllo 
americano sul Medio Orien-

[ te, in un mondo ancora divi
so in blocchi contrapposti) 
che nulla avevano a che ve-

; dere con i destini e gli inte
ressi diretti dei palestinesi. 

: Oggi invece è di questo che si 
i tratta e sono i palestinesi 
• stessi a decidere del loro fu-
. turo e a tendere la mano al-
; l'altro popolo con il quale la 
1 storia li porta inevitabilmente 
; a convivere in Palestina. . • 
• Questo, dell'assenza ' dei 
palestinesi come protagoni
sti principali, è del resto lo 

; stesso motivo che ha con-
.' dannato al fallimento tutti gli 
' altri progetti o piani di solu-
' zione che hanno preceduto 
• e seguito, dal 1967 fino a me-
,' tà anni '80, gli accordi di 
Camp David. Dal piano Allon 
del 1967 al piano Rogers di 

• due anni dopo fino al piano 
'•• Reagan del 1982, tutti verte
vano sul futuro dei territori 

; occupati, ipotizzando forme 
"• diverse di autonomia e colle

gamenti istituzionali (quan-
. do non la pura e semplice 
; riannessione) con la Giorda-
: nia; ma tutti prescindevano 
'preliminarmente dalla volon-
:;, tà effettiva dei diretti interes-
;- satì, cioè appunto dei pale

stinesi. Unica ed ovvia ecce-
- zione quella del piano arabo 

di Fez, del settembre 1982. 
stilato congiuntamente da re 

. Fahd e da Arafat - . - - . 
•'- Poi evenuta l'intifada. con 
' : tutte le sue conseguenze: ul-
- : lima in ordine di tempo il 
. faccia a faccia tra Israele e 

.. Olp, per passare finalmente 
dai«piani»allarealtà. ,5- .••;: 

tei; 
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Sessantamila profughi rientreranno presto nella Striscia 
Ma tra Olp e Israele non tutti i termini sono chiari 
Gerusalemme, la sicurezza e le colonie i punti delicati 
Arafat ottiene dalla Cee primi fondi pari a 38 miliardi di lire 

Passaporto verso lo Stato futuro 
Confini, regole e rebus dell'autonomia di Gaza e Gerico 
Con la firma di ieri, il processo di realizzazione del
l'autonomia palestinese passa alla fase di attuazio
ne. Si inizierà con il ritiro degli israeliani da Gaza e 
Gerico e l'affidamento delle due zone all'Olp; poi 
entro nove mesi ci saranno le elezioni in tutto il terri
torio occupato. Ma molti problemi delicati - come 
la giurisdizione del consiglio autonomo e della sua 
polizia-sono ancora da definire -

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La dichiarazione di prìn- ' 
tipi firmata ieri alla Casa Bian- . 
ca da concretamente II via al . 
processo di attuazione dell'au-
tonomia palestinese nei terri- • 
tori occupati e delinea nei suoi ' 
tratti generali quella che sarà 
la loro struttura nei cinque an-
ni a venire, in vista di una solu- ':;. 
zione definitiva che non potrà 
non essere la nascita dello Sta
to palestinese. Su questo tutta- y 
via (e non solo su questo) c'è ' 
ancora difformità di vedute. '• 
Per l'Olp la transizione allo Sta- • 
to è un dato acquisito, mentre 
Israele ancora recalcitra (al- : 
meno formalmente e per ora). ; 
Ma proprio per questo il modo * 
specifico in cui i «principi!» fir- ' 
mali ieri verranno tradotti in at- . 
ti concreti acquista un'impor
tanza rilevante, soprattutto su 
temi come quelli dei poteri del * 
consiglio autonomo, del lem-
torio, della popolazione, delle . 
forze di polizia, e cosi via di- . 
cendo. •--.. ••»•- ---- •--.' •-•»•'••, 

• Anzitutto la giurisdizione del 
consiglio: questa si estenderà a ' 
Gaza e alla Cisgiordania, ma 
per quest'ultima con una di-
vetsità di trattamento fra la cit
tà di Gerico e il resto del territo
rio. Il ritiro delle truppe avverrà 
infatti inizialmente da Gaza e 
dalla sola Gerico, che verran
no affidate all'Olp, mentre nel 
resto della Cisgiordania ci sarà 
un «ridispiegamento» fuori dai 
centri abitati prima delle ele
zioni per il consiglio, cioè fra 
nove mesi. Ancora da definire 
sono gli stessi confini dell'area 
di Gerico e il tipo di collega
mento che ci sarà fra. questa e -
la striscia di Gaza; le due zone 
vengono infatti definite una 
•entità territoriale unica», ma j 
non sono s geograficamente 
contigue e per recarsi dall'una , 
all'altra i palestinesi dovranno 
attraversare il territorio israelia-
no (e un'altra fetta di Cisgior
dania) oppure compiere un 
lungo giro attraverso la Giorda
nia e l'Egitto. ;.•?•* • "'«<«> 

La questione del territorio si 
lega a quella della popolazio-/ 
ne e dunque del possibile ritor-
no di una parte dei profughi. • 
La questione dei profughi nel • 
suo insieme è rimandata ai 
successivi negoziati che inizio-
ranno nel terzo anno dell'auto- -
nomia, e Israele vuole limitarla 
ai profughi del 1967 escluden
do, quelli del 1948. Secondo 
fonti palestinesi, comunque, -' 
circa 60.000 profughi ritome- * 
ranno subito a Gaza, che ha 
una popolazione di oltre 
800.000 abitanti, e a Gerico. 
Qi/ve vivono dai 15 ai 20.000 

palestinesi, sul milione circa 
che ne conta l'intera Cisgior
dania. ,.. • 

Un problema territoriale e di 
popolazione molto delicato e 

' complesso è quello di Gerusa
lemme. Ieri Rabin ha ribadito 
che la città è la capitale «eter
na» di Israele, ma lo status del
la città è incluso formalmente 
tra gli argomenti da negoziare 
nella seconda fase. Intanto ai 
suoi 130.000 abitanti arabi è 
consentito di partecipare alle 

•'.' elezioni per l'autonomia; ma il 
consiglio che concorreranno 
ad eleggere avrà autorità su di 
loro, se resteranno a vivere nel
la Città Santa? -

Le stesse modalità delle ele-
• zioni sono ancora da definire, 
; fermo restando che si svolge

ranno sotto supervisione inter-
"•' nazionele e che dovranno aver 
. luogo entro nove mesi dall'en

trata in vigore della dichiara-
zione firmata ieri, cioè entro 
dieci mesi da oggi. • 

C'è poi la questione dell'or
dine e della sicurezza. A Gaza 
e a Gerico sarà competenza 

',, dell'Olp, • che utilizzerà , per 
• questo 15 o 20 mila uomini 
i dell'Esercito di liberazione pa-
•• testine:*:, vale adire la sua for-
; za armata regolare dislocata in : 
» vari Paesi arabi (e in parte, fi-
j no all'invasione del 1982, an-
'•' che in Libano). Poi la forza di 

polizia si estenderà al resto 
' della Cisgiordania. Ma l'eserci

to disracle conserverà la re-
' sponsabilità della difesa 'ester

na» e della sicurezza dei citta-
• dini israeliani: dunque la poli

zia palestinese non avrà giuri
sdizione (né, sembra, diritto di 
accesso) sulle colonie ebrai
che esistenti nei territori; ed è 
questo, evidentemente, un 
problema particolarmente de
licato. , ... ,;- ..;:;,;;,- ;. 

Un altro problema, di segno 
diverso, è quello dello sviluppo 
economico dei territori, stre
mati (soprattutto Gaza) da 
venticinque anni di occupazio
ne e sei anni di intifada. Qui 
dovrà svolgere un ruolo di pri
mo piano la comunità intema
zionale, con aiuti e investimen
ti produttivi: ed è importante 
che già ieri Arafat abbia avuto 
un incontro a New York col 
presidente della commissione 
della Cee Delors e che a Bru
xelles i ministri finanziari della 
Comunità abbiano deciso un 
pnmo stanziamento straordi-
nano di 20 milioni di Ecu, pan 
a circa 38 miliardi di lire, che si 
aggiungono ai 70 milioni già 
stanziati per il 1993 

N on è facile im
maginare quali 
conseguenze -
avrà sull'intero 

^ ^ ^ _ » scacchiere - me
dio-orientale la 

«storica firma» di pace tra 
Israele e Olp, vergata ieri a 
Washington, praticamente 
sotto gli occhi del mondo in
tero. Ma quella firma sicura
mente conseguenze ne avrà, 
perché la questione «medio
orientale» è sempre stata un 
sistema di vasi comunicanti 
in cui - come usano dire a 
quelle latitudini - «l'eco della 
parola sussurrata a Damasco 
vola sulle dune fino all'orec
chio del re d'Arabia». 11 sus
surro nel caso storico specifi
co del riconoscimento tra 
Israele e l'Olp, è diventato e 
a ragione un tale clamore di 
fanfare da risvegliare da un 
sonno più pesante anche il 
più sperduto abitante del 
pianeta. Chi lo paragona al 
crollo del muro di Berlino (i 
russi, vedi caso), chi all'az
zeramento:! di una brutta 
cambiale epocale ereditata 
da un convulso dopoguerra, 
marchiato a fuoco dalla col
pa dell'Olocausto. ' 

Fuor di retonca, la firma di 
ien apre davvero un capitolo 
nuovo per il Medio Onente 

, perché conferisce una reci
proca legittimità a due «enti
tà» fino ad oggi negate: io 
Stato di Israele da una parte 

• e dall'altra un popolo-quel-
r i o palestinese - che, non 

scordiamolo, persino nei do-
; cumenti Onu è stato a lungo 
: trattato come una nebulosa 

;. di «rifugiati». -
Considerando :-'l'insieme 

'••-• dei paesi arabi e musulmani, 
••' da ieri, volenti o nolenti, de-
/ vono fare i conti con l'esi-
: stenza di fatto, legale e rico

nosciuta di Israele. Devono 
fare i conti con una frontiera 

•' che si chiude e che era ben 
•. descritta nei documenti uffi

ciali dell'Olp con termini 
quali «cancellare lo Stato sio-

' nista dalla carta geografica». 
Da ieri, chi vorrà miscono
scere il diritto ad esistere del
lo Stato israeliano, lo farà 
contro l'Olp, ancora legitti
mo rappresentante del po
polo palestinese, e contro 
l'intera comunità internazio
nale con gli Stati Uniti in te-

• sta. >.-.•• ••••"•"• • • . • • • 

Per renderci conto di cosa 
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GERICO 
La (irta unta 15.000 abitanti 
Vi sì trovano due campi che accolgono 
4.600 rifugiati palestinesi; 
non ci vive nessun colono israeliano. 

UBANO 
325.886 rifugiati palestinesi 
(10,1% della popolazione totale), 
dei quali il 52% è ripartito 
in 12 campi. ' - . 

La cortina è dota trotta dal numero di "liberatioo" dd_l_0 serto 

Prima sfida comune per gli ex nemici 
Spegnere le fiamme dell'integralismo 
significhi davvero questa 
frontiera che si chiude, pro
viamo a chiederci cosa ha 
rappresentato per gli Stati 
arabi e musulmani il mirag
gio della distruzione d'Israe
le abbinato alle loro sempre 
altisonanti espressioni di so
lidarietà alla causa palesti
nese. Detto in maniera cini
ca la causa palestinese è sta
ta il cavallo di Troia attraver
so il quale, a turno, i vari stati 
medio-orientali e del Magh-
reb hanno tentato di imporre 
una loro egemonia regiona
le e sulla grande Umma ara
ba, ovvero la grande comu
nità dei popoli arabi fratelli. 

Dall'Egitto di Nasser all'Alge
ria di Boumedienne, dalla Si
ria di Assad alla Libia di 
Gheddafi sino all'lrakdi Sad
dam Hussein, il binomio •' 
causa palestinese-distruzio
ne d'Israele ha idealmente 
costituito il mezzo per rag
giungere una leadership in
contrastata nel mondo ara
bo. • • . - . • . . • • 

In quest'ottica gli Stati ara
bi si sono rivelati maestri an
che nello strumentalizzare ai 
propri fini lo scontro ' Est-
Ovest che mai in nessuno 
scacchiere regionale, è stato 

MARCELLA EMILIANI 

più distorto e piegato ai gio
chi locali. Israele, in altre pa
role, sapeva che gli Stati Uni
ti l'avrebbero appoggiato 
usque ad sanguinerà, facen
do subir loro, come ai paesi 
vicini la sua politica di ag
gressione preventiva. Sull'al
tro fronte paesi come la Si
ria, l'Irak o la Libia otteneva
no interi arsenali, coopera
zione militare e appoggio in
ternazionale dall'Urss. più 
generosa in armi e supporto 
con gli Stati che non con la 
stessa Olp, un alleato per for
za di cose un po' troppo «er
rante» per i fini geostrategici 

sovietici. 
- Lo scontro Est-Ovest è uffi

cialmente defunto nell'89, 
col crollo del muro di Berli
no; la grande Fratellanza 
araba è anch'essa defunta 
poco dopo, nel '90, con la 
prima aggressione ; di un . 
paese arabo - l'Irak - ai dan
ni di un altro paese arabo, il 
Kuwait. Nel '91 infine pro
prio la guerra del Golfo ha 
incrinato definitivamente e 
irreversibilmente la solida
rietà araba nei confronti del
l'Olp, se non della causa pa
lestinese, dopo l'abbraccio e 

lo sbaciucchiamento reci
proco tra Saddam e Arafat. 

Su quale terreno potranno 
esercitarsi dopo la firma di 
Washington i vecchi disegni 
egemonici arabi e attraverso 
qualivie? . • ,- - >• 

Ammettendo che faccia 
ancora paura a qualcuno, la 
Libia da giorni va rimprove
rando all'Olp il suo «tradi
mento». La Siria e il Libano, 
suo satellite, dopo aver ade
guatamente protestato per la 
fuga in avanti - rispetto al 
quadro complessivo dei ne
goziati di pace - rappresen
tato ' dall'accordo «Gaza e 
Gerico subito», si sono rin-

Parla il rabbino Toaff 
«La maggioranza di noi 
plaude alla firma 
Ma c'è chi non si fida» 
• • ROMA. «Ogni nostro libro 
di preghiera è un inno alla 
pace e anche il nostro capo
danno che cade tra pochi 
giorni è proprio dedicato alla 
pace. La guerra distrugge, la 
pace costruisce». . 

Queste le prime parole 
pronunciate iere a Roma do
po la firma di Washington 
dal rabbino capo della co- ' 
munita isrealitica Elio Toaff. 
raggiunto dai giornalisti da
vanti alla Sinagoga prima 
dell'inizio di una cerimonia 
religiosa. «Oggi è un passo 
avanti per la pace» - ha detto 
ancora Toaff. A chi gli chie
deva come avesse accolto la 
sua comunità la firma di ieri, 
Toaff ha risposto: «È difficile 
interpretare il sentimento di 
una comunità composita co-
me alla nostra, ma la mag

gioranza vuole la pace. Alcu
ni tuttavia non credono nella 
buona fede di chi ha firmato 
l'accordo di Washington, ma 
se non c'è la fiùucia e non 
c'è la speranza sarà difficile 
ottenere qualcosa di definiti
vo». .-•- .- .-....•• •.-.'• .• -

«Oggi pregheremo anche 
per chi è caduto in questi an
ni di guerra - ha detto ancora 
il rabbino capo - non possia-
no dimenticare che in questo 
luogo dietro di me è stato uc
ciso il piccolo Stefano Tachè; 
(il bambino di due anni uc
ciso da terroristi il 9 ottobre 
del 1982 NdR). Comunque -
ha concluso il rabbino Toaff -
certe cose appartengono al 
passato. La pace non è sol
tanto un passo in avanti per 
Israele e i palestinesi, ma per 
tutto il Medio Oriente. 

In viaggio dagli ex nemici 
«Visitate Siria e Giordania» 
Tel Aviv sfoglia [depliant 

• 1 TEL AVIV. Come preno
tare una camera di albergo ; 
ad Amman? Dove acquistare 
biglietti perii festival folklori-
stico estivo di Jerash? Che : 
mancia dare ai tassisti di 
Aqaba? Per il quotidiano Ha-
dashot di Tel Aviv, la pace 
con i vicini arabi è già dietro 
l'angolo ed è fatta anche di 
frontiere aperte e di nuovi 
paesaggi da esplorare: nel
l'edizione di ieri, il giornale 
dedica quindi due pagine 
del suo inserto a colori per 
illustrare ai lettori le mete tu
ristiche principali in Giorda
nia e in Siria, finora rimaste 
tra i sogni proibiti. 

Rapporti commerciali di
retti tra Israele e Giordania 
ancora non ci sono, ma l'a
ria nuova che si respira già si 
sente. Il giornale reputa op
portuno informare già da 

ora che il cambio medio di 
un dinaro giordano è di 4.05 
shekel israeliani. A questo 
punto, afferma Hadashot il 
problema è solo di scegliere . 
l'albergo migliore dì Am
man. Buono è il «Marriott», 
ma chi non può permettersi; 

le sue cinque stelle potrà . 
certamente • accontentarsi 
del più modesto «Al Abbas
si». Per appena 20 dinari, in
forma poi il giornale, si può 
prendere in affitto un taxi e ' 
recarsi nella mitica Petra, la 
città scavata nella roccia. 

L'intesa sull'ordine . de! 
giorno dei negoziati >• fra 
Israele e Giordania sarà fir
mata a Washington solo og
gi. Ma a Tel Aviv la fantasia 
già galoppa, guardando con 
occhi curiosi gli ex nemici di 
una volta. • 
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chiusi in un silenzio ufficiale 
La Giordania, se il ministro 
degli Esteri israeliano Peres 
non mente, a giorni dovreb-. 
be pervenire ad un accordo 
con Gerusalemme. Quanto 
all'Egitto infine, non è un mi
stero per nessuno che pro
prio Mubarak sia stato tra gli 
artefici principali di quanto 
sta succedendo tra Olp e 
Israele. Tutto calmo? Tutti 
d'accordo? " 

In realtà il miraggio rap
presentato dal binomio cau
sa palestinese-distruzione di 
Israele non ha perso affatto il ' 
suo fascino, ma a differenza 
di quanto è successo fino ad 
oggi ora viene inseguito da 
attori nuovi e pericolosi. Non 
è più fatto proprio da regimi ' 
statuali, ma da movimenti 
terroristici e trasversali che 
danno serissimo filo da tor- •'.-. 
cere a tutti i paesi arabi e a "' 
Israele. Parliamo degli inte
gralisti islamici che, tra gli 
stessi palestinesi, hanno di
chiarato guerra all'Olp e ad 
Arafat in persona, destinati 
ad essere cancellati dalla 
faccia della ten-a tal quale 
Israele. 

L'aspetto paradossale che 

la firma di ien a Washington 
e l'intero quadro dei nego
ziati di pace mettono in luce, 
è che i vecchi nemici di 
Israele, i regimi arabi e laici 
del Medio Oriente (come 
araba e laica è l'Olp), sem
brano destinati a combattere 
in futuro tutti sullo stesso 
fronte, quello che li oppone 
alla marea montante dell'e
stremismo islamico. Non è 
un caso che in parallelo al 
primo accordo tra Israele e 
Olp si siano immediatamen
te incontrati anche i rispettivi 
rappresentanti dei servizi se
greti. 

Il nuovo disegno egemo
nico che aleggia sul mondo 
arabo, ma non solo, altret
tanto paradossalmente non 
fa capo a un paese arabo. È 
ispirato dall'Iran e da quel
l'integralismo che sogna un 
Islam fiammeggiante, capa
ce di abbattere regimi «cor
rotti e collusi con l'Occiden
te e Israele». Una matrice, 
questa, capace di nutrire un 
nuovo terrorismo e che gli 
stessi paesi arabi dovranno 
imparare a disinnescare 
possibilmente non solo con 
la repressione più cruda. 
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Due uomini dalle storie e dai caratteri contrapposti 
hanno saputo cogliere la volontà d'intesa dei loro popoli 
Il ruolo di Clinton che vuole «farsi amico il cambiamento» 
Mancava Gorbaciov che per primo ha aperto nuove vie 

La prodezza degli irriducibili realisti 
Rabin e Arafat si scoprono strateghi anche del dialogo 
Le vite parallele del «falco» Rabin e del «terrorista» Ara
fat. Due nemici irriducibili che hanno attraversato la 
storia dei propri popoli rappresentandone fino in fon
do tutte le contraddizioni. Rabin a fianco di Dayan e 
contro l'irriducibile Shamir. Arafat che coabita con le 
fazioni più estremiste del variegato mondo palestinese 
e poi sceglie la via della trattativa. Il ruolo di Bill Clin
ton. A Washington ieri c'era un grande assente. 

GIUSEPPE CALDAROLA 

M II 7 aprile del '92 poteva 
diventare per i palestinesi una 
nuova, grande, forse la più 
grande, giornata di lutto. Col
pito da una tempesta di sab
bia, l'Antonovdi fabbricazione 
russa su cui viaggiava Yasscr 
Arafat tenta un disperato atter
raggio nel deserto a Sud-Est 
della Libia e si spacca in tre 
tronconi. Il ministro della Dife
sa di Israele, Moshe Arens, no
no di Shamir. dichiara imme
diatamente: «Nessuno metterà 
il lutto in Israele». Ma nessuno 
dovrà metterlo neppure fra i 
palestinesi, perché dopo circa 
dodici ore di ricerca una pattu
glia libica trova accanto all'ae
reo il presidente dell'Olp, ferito 
ma vivo. Qualche mese dopo, 
siamo a giugno, Yitzhak Rabin 
guida, con Percs. il partito la
burista alla vittoria in Israele 
rovesciando di misura la vec
chia maggioranza di destra. 
Gerusalemme volta pagina, si 
comincia a parlare un linguag
gio diverso, in molti sperano. 
Ma come potranno mai trovare 
un accordo il vecchio generale 
israeliano vincitore di tante 
battaglie militari e questo capo 
dell'Olp che si fa inquadrare 
dalla tv libica mentre riceve 
l'abbraccio e il bacio da Ghcd-
dafi nell'ospedale di Misurata 
a Est di Tripoli? ' ' 

Arafat e Rabin non sono so
lo stati nemici irriducibili. Le 
loro storie e i loro caratteri so
no letteralmente contrapposti. 
Sembrano fatti apposta per 
non parlarsi. Rabin è l'uomo 
dal sorriso raro, dalla voce ro-
ca, figlio di una famiglia dell'a
ristocrazia sionista di sinistra 
arrivata dall'Ucraina. E un au
tentico «sabra», nato e cresciu
to in Israele e sarà il primo ca
po del governo nato a Gerusa
lemme. Arafat, figlio di un mer
cante, a Gerusalemme è inve
ce cresciuto, lui nato a Gaza, in 
una vecchia casa vicina al Mu
ro del pianto. Della sua giovi
nezza racconta con il suo fre
quente sorriso e la voce in fai-

•• setto gli anni «in cui avevo 
quattro macchine, due Che
vrolet, una Thunderbild e una 
Volksvagen. Poi le ho date tut
te via. quando decisi di unirmi 
alla nostra causa». 

Il generale israeliano e l'in
gegnere palestinese hanno 
avuto un solo paradossale 
punto di contatto nella loro vi
ta. E tutti e due per vicende le
gate alla propria vita familiare. 

- Tocca prima a Rabin, capo del 
• governo per la prima volta nel 
. 74, costretto a lasciare l'incari-
: ' co tre anni dopo travolto an

che dall'accusa di aver spreca
to la fiducia del paese perché 

• venne scoperto negli Usa un 
piccolo conto bancario in divi-

1 sa estera intestato alla moglie 
'. Lcah. Un incidente che tuttavia 

negli anni non ha macchiato 
l'immagine dell'uomo tutto di 
un pezzo, fedele al suo popo
lo. Appena pochi mesi fa è toc-

' calo invece ad Arafat vivere al-
. cune giornate travagliate di 

fronte all'accusa, nlanciata 
; con grande clamore da tutta la 

stampa intemazionale, di aver 
•• consentito alla moglie Soha 
- lussi incompatibili con le diffi-
< colta finanziarie dell'Organiz

zazione per la liberazione del
l' la Palestina. Ma anche per lui 
. si è trattato di un'ombra rapi

damente scacciata. 
Due grandi capi militari, ma 

anche due politici di razza. Ra
bin comandante nel '45 di un 
battaglione di Palmach, l'eser-

. cito segreto degli ebrei della 
• Palestina sotto il mandato bri

tannico, è l'uomo che accanto 
. a Moshe Dayan infliggerà, con 

la guerra dei Sci giorni, la più 
cocente sconfitta al mondo 

' arabo. Arafat ha guidato la ri
volta del suo popolo accettan
do tutti i prezzi e le contraddi-

• zioni delle diverse anime del 
movimento palestinese. «È ve-

rt ro - ha scritto Igor Man - che 
• dopo la strage di Lod, Arafat 
. inorridì denunciando la "per

dita di immagine", ma è anche 
vero che a un certo momento, 

lui e gli altri, decisero, ancor
ché contrari al terrorismo, di 
"unirsi ai terroristi per domi
narli"». Per i due popoli (ino a 
ieri nemici, l'immagine di Ara
fat e di Rabin ha contrassegna
to per decenni l'irriducibilità 
dello scontro, il destino non ri- ' 
mediabile di un futuro fatto so
lo di sangue e di odio. Ma sia 
Rabin sia Arafat conoscono e 
esercitano come pochi la virtù 
del realismo. Dopo anni di lutti 
é Arafat a farsi protagonista • 
della svolta e a ripetere: «Dob
biamo puntare alla pace con 
Israele». E sarà Rabin nel di
scorso di investitura di fronte al 
parlamento a dire .solenne
mente: «Basta con le lacrime e 
il sangue, siamo condannali a 
vivere insieme su questo fazzo
letto di terra». È l'inizio della 
grande svolta dei laburisti. 
israeliani. Il premier che suc
cede a Shamir, inquadrato po
chi giorni fa dalla tv mentre se
gue solo e apparentemente 
malandato il dibattito nella 

Knesset, spiegava cosi, nel no
vembre dello scorso anno a 
«Le Nouvelle Observateur», le 
motivazioni della propria nccr-
ca della pace: «Per me l'inse
diamento delle colonie e la lo
ro moltiplicazione nei territori 
al di là di Gerusalemme ò uno 
spreco delle nostre risorse na
zionali. Su quattro milioni di 
ebrei. 120mila soltanto vivono 
nella striscia di Gaza e in Ci-
sgiordania. Quattro milioni di 
ebrei risiedono invece nel terri
torio di Israele e nell'agglome
rato urbano di Gerusalemme. 
La mia intenzione e dunque 
non soltanto di ricercare la pa
ce, ma anche di concentrare 
gli sforzi sulla situazione eco
nomica e sociale di questi 
quattro milioni, piuttosto che 
dei 120mila dei territori». 

Anche Arafat decide la svol
ta quando coglie qualcosa di 
nuovo nel suo popolo e verso 
il suo popolo. Sarà lui stesso a 
dirlo in una intervista recente a 
«Moscow News», pubblicata 

anche dal «Corriere della Se
ra»: «Il mio maggior successo ò 
stato quello di cambiare la per
cezione verso i palestinesi: era
no considerati rifugiati mentre 
oggi sono riconosciuti, anche 
dalle Nazioni Unite, come un 
popolo». E il leader dell'Olp 
cerca anche di spiegare le ra
gioni più profonde della vici
nanza non solo territoriale dei 
due popoli: «Conosco molto 
della storia di Israele. Prenda il ' 
re David, per esempio. Per i 
musulmani David è un profeta 
mentre gli ebrei lo considera- • 
no soltanto un re. Quello che 
sto cercando di dire ò che per 
essere un buon musulmano bi
sogna essere un buon cristiano 
e un buon ebreo». 

Ma c'è un temo protagoni
sta, più giovane, che ha scntto 
la prima delle pagine finali del 
lungo scontro tra Israele e 
l'Olp. Bill Clinton ha spinto ieri 
quasi fisicamente Rabin e Ara
fat a stringersi la mano rag
giungendo cosi il primo vero 

successo della presidenza de
mocratica. È toccato al presi
dente presentato da molti 
commentatori come l'uomo 
dell'America ripiegata su se 
stessa, costretta quasi solo a 
curare le lente sociali degli an
ni del rcaganismo. al presiden
te privo di espenenza interna
zionale che non ha trovato ' 
ascolto fra gli alleati occiden
tali nel reclamare un più seve
ro intervento per far cessare la 
guerra in Bosnia, al presidente 
che in Somalia mostra l'imma
gine della vecchia America 
che fa volare elicotteri che spa
rano sulle popolazioni inermi 
- ò toccato proprio a questo 
Bill Clinton il ruolo di garante 
della pace fra israeliani e pale
stinesi. Nel discorso di insedia
mento a gennaio di quest'an
no aveva detto: «Forze profon
de e potenti stanno .scuotendo 
e rimodellando il nostro mon
do, la questione urgente della 
nostra epoca é se possiamo fa
re sì che il cambiamento ci sia 

amico anziché nemico». 
Da ieri, anche e soprattutto 

da ieri, il cambiamento ci é 
amico. L'avevano capito in po
chi. Non l'avevano capito quel
li che descrivevano Rabin co
me il «falco» inossidabile. Ara
fat come l'uomo che aveva ac
compagnato ì palestinesi di 
sconfitta in sconfitta, prossimo 
ormai all'uscita di scena, Clin
ton come il presidente «travi
cello», il nuovo infortunio di 
quell'Amenca democratica 
che pure con Carter aveva trac
ciato a Camp David il primo 
solco sul terreno della pace.Èd 
è un vero peccato che nella 
grande giornata -di ieri sia 
mancato un personaggio che, 
malgrado tutti gli errori che 
hanno accompagnato la sua 
breve ma straordinaria vicen
da politica, ò stato il primo a 
cercare di «far si che il cambia
mento ci sia amico anziché 
nemico». Dovevano proprio in
vitarlo Michail Sergheievic Gor
baciov a Washington. 

Shimon Peres 
firma l'accordo, 
alle sue spalle 
Clinton, Rabin 
e Arafat. Sotto: 
l'accordo di 
Camp David 
nel 1978 
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La vicenda parallela e paradossale dei due statisti che fecero il primo passo verso la pace 
Dalla guerra contro lo stesso nemico, l'Inghilterra, all'ultimo scontro sul canale di Suez 

Quei due «terroristi» a Camp David 
Begin e Sadat tracciarono la strada 

ARMINIOSAVIOLI 

M Colpi con forza la nostra 
immaginazione, quando Sadat 
annunciò ' con grande senso 
dello spettacolo 11 suo viaggio 
a Gerusalemme, primo passo 
verso la pace in Medio Onente, 
l'aspetto più paradossale della 
clamorosa iniziativa. A tendere 
la mano al nemico non era un 
uomo di pace, ma il suo esatto 
contrario: un uomo di guerra, 
anzi addirittura un terrorista. 
Tutta la carriera politica del 
presidente egiziano, più esat
tamente tutta la sua vita, si era 
svolta sotto il segno della vio
lenza. Durante il secondo con
flitto mondiale, giovane uffi
ciale di prima nomina di un 
esercito satellite dell'impero 
britannico • (che tale era in 
realtà la piccola e scalcinata 
armata egiziana) Sadat aveva 
cospirato, in verità piuttosto 
goffamente, contro gli inglesi, 
tentando di trasmettere segreti 
militan ai tedeschi e organiz
zando la fuga in Libia di un an
ziano generale noto per i suoi 
sentimenti patriottici (la cosa 
fini male: gli agenti nazisti fu
rono scoperti e catturati, e l'ae
reo che doveva portare al di là 
delle linee l'alto ufficiale arili-
inglcse non riuscì a prendere il 
volo). 

I rapporti dei patrioti egizia
ni con i tedeschi hanno desta
to in seguito, quando sono sta
ti resi pubblici, molto scandalo 

(in parte sincero, in parte si
mulato ed esagerato). Ma, in 
realtà, non c'era motivo nean
che di stupore. In gran parte di 
quello che poi sarebbe stato 
chiamato terzo e quarto mon
do, i popoli percepivano come 

• nemici e oppressori non i tede
schi, che spesso neanche co
noscevano, né i giapponesi, 
dei cui successi non di rado 

• erano orgogliosi, per una com
prensibile identificazione con 
un altro paese extraeuropeo, 
bensì gli inglesi e i francesi. E, 
in base all'universale principio 
«il nemico del mio nemico è 
mio amico», tifavano con entu
siasmo (dalla Tunisia all'Egit
to, dall'India all'Indonesia, fi
no all'Argentina) per gli eser
citi dell'asse e del Patto anti
comintern. Il più famoso gior
nalista egiziano, Heykal, che fu 
consigliere di Nasser, amico e 
poi avversario di Sadat. non 
esitò a giustificarli entrambi di 
fronte alle opinioni pubbliche 
democratiche, scrivendo e ri
petendo a tutti gli interlocutori: 
«Per liberare il loro paese si sa
rebbero messi d'accordo an
che con il diavolo». 

Ma il paradosso riguardava 
• anche un altro versante. Begin, 

l'uomo Ò cui Sadat si appresta
va a stringere la mano, era un 
esponente di primo piano di 
quell'ala del sionismo (la più 
minoritaria, certo, ma anche la 

più militante) che in piena 
guerra mondiale, mentre gli 
ebrei tedeschi, russi, polacchi, 
italiani, francesi, venivano ' 
braccati come animali, depor
tati e uccisi nelle camere a gas, 
aveva deciso di continuare e 
addirittura di intensificare la 
lotta armata contro gli inglesi, 
trascurando il fatto che in tal 
modo rischiava di ritardare la 
sconfitta del peggior nemico 
del popolo ebraico, Hitler. 
Fondaton e capi dei gruppi ar
mati clandestini sionisti, come 
la cosiddetta «banda Slem». 
nelle cui file militavano pro
prio giovani come Begin e Sha
mir, si erano spinti fino al pun
to di cercare di stabilire contat
ti con diplomatici tedeschi a 
Beirut, per offrire un'alleanza 
in cambio di fantomatiche e 
improbabili «agevolazioni» agli 
ebrei tedeschi. Tali iniziative 
farneticanti, naturalmente, 
erano fallite. Rievocarle oggi, 
con sereno distacco, serve tut
tavia a capire quanto compli
cata sia la stona di questo se
colo e in particolare quella 
della «questione mediorienta
le». In sostanza, senza ovvia
mente conoscersi, e convinti di 
lottare ciascuno per la proptia 
patria, Begin e Sadat combat
tevano lo stesso nemico, l'In
ghilterra, in attesa di combat
tersi fra di loro e ignorando 
che al di là di un lontano oriz
zonte Il aspettava non ancora 

«la» pace, ma «una» pace, par
ziale, contestata, provvisoria e ' 
tuttavia anticipatrice (forse, se 
tutto andrà bene) della «vera» 
pace. 

La fine del mandato britan
nico sulla Palestina vide i due 
futuri statisti su opposte barri
cate. L'Egitto partecipò alla di
sastrosa guerra contro il na
scente Stato d'Israele e fu 
sconfitto. La dura espcnenza si 
rinnovò nel 1956 e nel 1967, 
quando, per altre due volte, 
l'esercito egiziano sub! disfatte 
sotto i colpi degli israeliani, no
nostante gli sforzi fatti da Nas
ser e da Sadat per potenziarlo. 
Nasser mori sotto il peso della 
sconfitta (i massacri in Giorda
nia durante il settembre nero e 
una troppo logorante attività di 
mediazione fra re Hussein e i 
palestinesi ne affrettarono la fi
ne) . Sadat prese il suo posto e 
lo tenne con la violenza, sgo
minando tutta la sinistra nasse-
nana, arrestando e condan
nando a dure pene i suoi ex 
compagni di lotta. 

È ancora materia di discus
sione chi abbia deciso di crea
re le condizioni per una svolta 
radicale nei rapporti fra Egitto, 
Israele e Stali Uniti. Certo, il 
cammino fu tortuoso. Fra i sug
geritori ci fu il già citato Hey
kal. «Una battaglia - scrisse -
bisogna vincere una battaglia 
e poi trattare». Paradosso dei 
paradossi bisognava dunque 

combattere un'altra guerra 
. contro Israele, e vincerla, per 
potere avviare un negoziato di 
pace. Anche Kissingcr, allora 
segretario di Stato dei presi- • 
dente Nixon, fu della partita. 
Gli attribuirono una frase non 
tanto sibillina: «Non posso ri
solvere una crisi a freddo. Biso
gna riscaldarla». Affinché lui. 
grande diplomatico, potesse 
far da mediatore fra israeliani 
ed egiziani, per trasformarli da 
nemici in «buoni vicini», se non 
in amici, bisognava che scor
resse altro sangue. C'era del ci
nismo in questa «filosofia»? 
Certamente. C'era però, pur
troppo, molto realismo. 

I fatti corrisposero alla stra
tegia delineata, al copione. Il 6 
ottobre 1973, Sadat scatenò 
contro Israele una guerra lam
po che colse gli israeliani im
preparati e li portò sull'orlo 
della disfalla. L'attuale presi
dente egiziano Mubarak co
mandava l'aviazione. Era la 
«battaglia» proposta da Heykal 
per riscattare l'onore dell'eser
cito egiziano prima della trat
tativa. Ma in pochi giorni, in 
poche ore. come spesso acca
de nelle guerre fra le sabbie 
del Medio Oriente, la situazio
ne si rovesciò. Gli israeliani 
contrattaccarono, ruppero il 
fronte egiziano, attraversarono 
il Canale di Suez e marciarono 
sul Cairo. Era arrivato il mo
mento di Kissniger. I J crisi si 
era «riscaldata» abbastanza, si 

poteva intervenire. Una tregua 
provvidenziale e tempestiva 
fermò gli israeliani a 101 chilo
metri dalla capitale egiziana e 
cominciò una tradiva che si 
protrasse per anni e che si con
cluse con gli accordi di Camp 
David. 

Oltre a Kissingcr, l'intellet
tuale ebreo di origine tedesca, 
che gli israeliani accusarono 
più volle di «tradimento» per ia 
sua rigorosa (vera o suppo
sta) imparzialità, gli sponsor 

della pace separata fra Egitto e 
Israele furono i presidenti 
americani, Nixon e Carter. Il 
primo condivise con Sadat e 
Begin il carattere paradossale 
di uomo di guerra destinato a 
fare la pace. 

È comunque dalla pace di 
Camp David, firmata sotto lo 
sguardo benedicente di Carter, 
che prese il via il processo po
litico e diplomatico approdalo 
ora ad una nuova svolta radi
cale. 

Quante emozioni 
ripetute 
per i fotografi 

SANDRO VERONESI 

• • Ecco dunque che la televisione ha finalmente potuto 
darci anche «la pace in diretta». Ieri pomeriggio, per tutti gli 
sfaccendali, gli studenti che non avevano vòglia di studiare, 
le massaie, i pensionali e i bambini (cioè il normale bacino 
di utenza della fascia oraria 16.30-18,30). ai quali si devono 
naturalmente aggiungere tutti i giornalisti e gli addetti ai la
vori, «la Storia» è stata mandala in onda via satellite dal verde 
prato della Casa Bianca, dove si è consumala la cerimonia 
formale della lirma dell'accordo tra Israele e palestinesi. Na
turalmente, e lo diciamo subito, una volta per tutte a scanso 
di equivoci, l'eccezionale portala storica di quell'accordo e 
di quella firma sono fuor di discussione: e per quelli della 
mia età, che ormai cominciano a essere i più, in questo 
mondo, e non hanno vissuto la guerra ma sono cresciuti nel 
terreno minato che la guerra aveva lasciato dietro di sé, la 
stretta di mano tra Arafat e un ebreo è davvero il più efficace 
simbolo di pace che si potesse immaginare. • • •• • 

Tuttavia, come è anche logico, grande evento storico non 
è necessariamente sinonimo di grande evento televisivo, e la 
firma di ieri lo ha dimostrato. Con tutto che la Rai ce lo aveva 
preparato come fa coi grandi varietà, e ci aveva anche cala
to sopra la briscola dei tre tg unificati, bisogna riconoscere 
che televisivamente l'evento è stato molto scadente, e che 
del resto non poteva essere altrimenti. Di più, nelle fasi preli
minari è risultato ridicolo, e questo non per colpa dell'even
to in sé, naturalmente, che doveva ancora iniziare, ma per 
via dei collegamenti con Neliana Tersigni a Gerusalemme 
che ci parlava del gran tralfico a causa del quale i suoi ospiti 
non erano arrivati, o con un Giuseppe Lugato in versione 
Maestro Di Cerimonia (tra lutti gli inviati in"America dei tre 
Tg unificati, guarda caso, il prescelto per presenziarvi). che 
è risultato preparato solo sul probabile vestito di Arafat; ma 
è diventato perfino fastidioso, questo .evento, quando la 
noia dei discorsi ha lasciato il tempo di pensare, ed è affiora
to il sospetto che tutta la pompa con cui gli americani hanno 
organizzato la cerimonia fosse un vero e" proprio scippo alla 
Sloria, il tentativo dell'amministrazione Clinton di imposses
sarsi del vero «Evento-, maturalo nella notte di giovedì scor
so, per mostrare finalmente al mondo una propria immagi
ne vincente dopo mesi di gaffes e delusioni. Nessuno nega il 
merito storico degli Stati Uniti, e segnatamente di Warren 
Christopher, nel raggiungimento dell'accordo, ma ormai è 
chiaro che ogni mossa compiuta dagli americani in campo 
internazionale corrisponde a un preciso obiettivo in chiave 
nazionale, e l'impressione è che il primo interesse di Clin
ton, terminate le storiche strette di mano, sia stato per il suo 
indice di gradimento nazionale, pervedere se si era riusciti a 
farlo risalire. Di emozione, infatti, tutto quell'awicendarsi di 
discorsi non ne ha prodotta certo di più dell'immagine not
turna di Arafat, qualche giorno fa, a Tunisi, che alla doman
da dei giornalisti ammassati ad aspettarlo fuori dalla sede 
dell'OLP diceva «si, ho firmato», e si riferiva alla dichiarazio
ne di riconoscimento dello Stato di Israele. La Stona si era 
già consumata, ecco, in anni di trattative tenute segrete, poi 
in mesi di incontri tenuti segreti anch'essi (con la complici
tà, pare, anche di alcuni giornalisti), e poi nelle convulse fa
si conclusive consumatesi la settimana scorsa tra Oslo. Pari
gi, Tunisi e Gerusalemme. Quello che ci è stato offerto m pa
sto, tramite la televisione che come sempre non si è sottratta 
ma, al contrario, ci si è tulfata dentro, è stalo un simulacro, il 
bacio degli sposi npetuto per i fotografi che si erano persi 
quel'o vero: la ratifica ufficiale, nien't altro, come far vedere 

-, . , la premiazione di 
una gara senza aver 
fatto vedere la gara. 
Dice, ma che cosa 
cambia? Hai visto 
un palestinese e un 
israeliano che fir
mavano e poi si 
stringevano la ma
no, ed era un accor
do vero, cosa im
porta se non era 
quello il «momento' 
storico»? Eppure 
cambia, importa. È 
successo per la pa
ce la stessa identica 
cosa che è successa 
per la guerra, che 
era successa per nel 
Golfo Persico, e che 
sta succedendo ora 
in Somalia: l'infor
mazione é control
lala dalle parti in 
causa, e ti fanno ve
dere solo quello che 
vogliono. Fanno tut
to di nascosto, deci
dono loro quando il 
mondo deve sape
re, e come, e dove, 
e organizzano an
che la circostanza 
ufficiale, se è questo 
che serve, e la tele
visione obbedisce, 
sempre. Noi. mon
do, ora sappiamo 
che gli israeliani di
sposti a obbedire a 
Rabin e i palestinesi 
disposti a obbedire 
a Arafat (non mol
tissimi, per adesso) 
cercheranno di co
struire la propria 
convivenza in modo 
pacifico- bene, ma 
questo lo avevamo 
saputo quattro gior
ni fa, e la trasmissio
ne televisiva dell'E

vento non ci ha detto nulla di più A meno che non si consi
derino «storici», oltre alla firma e all'accordo, anche i dettagli 
che Arrigo Levi, proprio perché l'emozione non c'era, pote
va permettersi di sottolineare dallo studio di Roma: Peres 
che firma prima in inglese e poi in ebraico, Abbas che è 
mancino, no è ambidestro, no, usa U sinistra per scrivete e 
la destra per mangiare... 

A questo si é dovuto aggrappare un evento televisivo sen
za cuore, prima di sfumare in commenti e commenti di 
commenti: ma che bisogno abbia, la Storia, di andare in di
retta in mondovisione e di essere puie telegenica, questo 
non si é ancora provato a spiegarcelo nessuno. 
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Violentissima battaglia ieri all'alba 
tra ranger Usa e miliziani ribelli 
Due razzi sparati dagli elicotteri Cobra 
finiscono sul nosocomio della capitale 

Tre soldati americani sono rimasti feriti. 
Clinton: «Ritireremo presto alcune truppe» 
Fabbri: «Howe si sbrighi a sostituirci» 
Aidid cerca la mediazione di Jimmy Carter-

Un'altra strage insanguina Mogadiscio 
Colpito l'ospedale Benadir, morti una decina di pazienti 
Ancora una giornata di sangue a Mogadiscio dove si 
è sparato fin dalle prime luci di ieri mattina. Decine 
di somali morti. Colpito da due razzi anche l'ospe-
dalre Benadir forse colpiti una decina di pazienti. 
Tre soldati americani feriti. Clinton: ritireremo al più. 
presto parte della nostre truppe. Fabbri: Howe si 
sbrighi a sostituirci. L'ex presidente Carter rivela: 
«Aidid mi ha chiesto di mediare tra lui e l'Onu». 

••MOGADISCIO. Un'altra vie- ' 
lentissima battaglia a Mogadi- -
scio, con decine di vittime, tra i 
somali, tre soldati americani 
feriti, di cui uno grave, e due 
razzi che hanno colpito, per 
ironia tragica della sorte, l'o
spedale Benadir dove una del- - -
le pochissime sale operatorie 
ancora in funzione è andata 
distrutta. 

CU scontri son cominciati 
poco dopo l'alba, Le truppe -
scelte americane, i cosiddetti -. 
rangers. con l'appoggio di eli
cotteri Cobra avevano iniziato 
un'operazione di rastrellamen
to nei quartiere «Medina», nella 
parte sud della citta, allorché i -
miliziani di Aidid hanno aper- '' 
to il fuoco con armi automati- ' 

che, lanciarazzi e qualche col
po di mortaio. I guerriglieri 
habrghidir hanno cercato di 
circondare gli uomini impe
gnati nel rastrellamento, cono
sciuto in codice come «opera
zione scopa pulita» e a quel ; 
punto anche gli elicotteri da 
guerra hanno aoerto il fuoco. . 
Purtroppo, come si già detto, 
nel corso dell'operazione due 
missili sono caduti anche sul 
vecchio nosocomio di Mogadi
scio mentre sul terreno rima
nevano parecchi miliziani di 
Aidid e i tre americani. L'inten
sità della battaglia è diminuita, * 
poi, in tarda mattinata. A senti- > 
re le fonti delI'Sna, Somali Na
tional Alliance, l'organizzazio
ne politica del generale Aidid, Alcuni somali trasportano il corpo di un uomo ucciso negli scontri 

e quindi da prendere con la 
cautela del caso, le vittime so
male, gran parte donne e bam
bini, sarebbero 65 di cui 12 
persone che, già fente, si trova
vano nell'ospedale Benadir, Il > 
quale poi è stato visitato dalla . 
stampa intemazionale che ha 
potuto notare come una parte 
di esso sia stato distrutto dai 
due missili. Ha ribadito alla 
stampa italiana Mohammed 
Issa Siad, il -ministro degli > 
Esten» di Aidid: «Se gli italiani • 
che lasceranno i posti di bloc
co saranno sostituiti con nige
riani e pachistani, a Mogadi
scio succederà il macello». 

11 presidente americano Bill 
Clinton, intanto, intende ritira
re alcune delle truppe amen-
cane che partecipano all'azio
ne Onu in Somalia: lo ha detto 
in un'intervista pubblicata len 
dal «Washington Post». Pur nle-
nendo l'impegno statunitense • 
un successo sul piano umani
tario, Clinton ha riconosciuto 
che le truppe del suo paese so
no nmaste in azione più a lun
go del previsto «a causa della 
situazione difficile su) piano 
della sicurezza in una parte di 
Mogadiscio. Se le Nazioni Uni
te devono proseguire la loro 

opera di ricostruzione della , 
Somalia, altri paesi farebbero * 
bene a partecipare» ha detto 
inoltre Clinton. • 

Sulla vicenda somala è in- ; 
tervenuto ieri anche il ministro . 
della Difesa italiano Fabio Fab- ' 
bn. Secondo il quale e «a dir 
poco singolare» che l'ammira
glio Howe abbia sentito il biso- -
gno di nbadirc soddisfazione» 
per la decisione dell'Italia di , 
trasferire il proprio continente 
a nord di Mogadiscio. Jona
than Howe, responsabile poli- -
beo di Unosom, in una dichia
razione riportata nell'edizione 
di ieri da un giornale italiano 
aveva dichiarato, infatti, a pro
posito dei caschi blu italiani: • 
Apprezziamo che abbiano de
ciso di traslocare più a nord 
ma che si riservino di interveni
re in città in caso di bisogno». 
«Sono stato io stesso- ha sotto
lineato allora Fabbn a com
mento di tali dichiarazioni a -
dichiaro da tempo e a più n-
prese che il capitolo Mogadi
scio della partecipazione ita
liana all'Unosomn è ormai 
chiuso, a causa del mancato 
chiarimento del problema che 
abbiamo posto all'Onu, sul- ' 
l'eccesso dell'uso della forza. 

Sarebbe in concreto già chiuso 
da qualche giorno, se non fos
sero intervenute le ripetute ed 
insistenti richieste delle Nazio
ni Unite, anche al più alto livel
lo del segretario generale, di 
rinviare la nostra partenza per 
permettere di repente chi ci 
possa sostituire. Nessun tira e 
molla, quindi, da parte nostra 
ma una difficoltà da parte del-
l'Onu. Inviterei a questo punto 
l'ammiraglio Howe- ha con
cluso il ministro Fabbn- ad in
tensificare gli sforzi per orga
nizzare rapidamente la sostitu
zione dei nostri reparti nei 
check-points di - Mogadiscio 
nord, poiché la loro partenza è 
ormai imminente e non sarà 
piùnnviata». — * - • - . * 

L'ex presidente statunitense 
Jimmy Carter ha intanto rac
contato ai giornalisti di aver ri
cevuto proprio da Aidid una 
esplicita richiesta di intervenire 
come mediatore nella vicen
da. Il signore della guerra so
malo, ha nfento Carter che ha 
comunque rifiutato la propo
sta, ha anche accennato alla 
sua disponibilità ad accettare i 
risultati dell'inchiesta di una 
commissione Onu sulle accu
se di crimini a lui imputati. „ , 

I guerriglieri curdi denunciano l'intensificarsi delle operazioni militari, protesta dei deputati italiani ' 
La Farnesina: «Avevamo avvertito i parlamentari che la loro iniziativa rischiava di compromettere la nostra» 

«Impossibile liberare gli ostaggi italiani» 
Impennata drammatica per gli ostaggi italiani in 
Turchia. 1 curdi: «Impossibile a tempo indetermina
to la liberazione a causa delle azioni militari in cor
so». I parlamentari italiani giunti a Van protestano 
per l'arresto di un giornalista curdo. La Farnesina: 
«Avevamo avvertito che l'iniziativa comportava con
creti rischi per la conclusione della vicenda». A Van 
da sabato un «Falcon» del governo italiano. * 

JOLANDA BUMUNI 

••ROr'X. C'è stata ieri una 
improvvisa impennata dram
matica nella vicenda dei quat
tro ostaggi, due italiani e due 
svizzeri, da tre settimane nelle 
mani dei separatisti curdi. Il 
lieto fine, preconizzato e volu
to da tutti I protagonisti della 
storia, compresi I rapitori che 
definiscono gli italiani «ospiti», 
da ieri sembra essersi allonta
nato mentre U nervosismo, l'al
larme e la tensione sono cre
sciuti coi giungere di confuse, 
notizie dalla città curda, in 
Turchia, di Van dove è appro
dato il gruppo di parlamentari 
italiani e svizzeri Impegnatisi in 
un tentativo per la liberazione 
degli ostaggi. r-, « 

Da Van giunge una protesta 
della delegazione di parla

mentari, da Roma gli esponen
ti curdi parlano di «pericolo di 
vita» per gli ostaggi e per gli 
«abitanti della regione». Il mini-
stero degli Esteri ha emesso un 

• preoccupato comunicato che 
ricorda come «alla Farnesina 
siano state espresse perplessi
tà e riserve circa una iniziativa 

• che avrebbe comportato con
creti rischi di marcio per la feli
ce conclusione della vicenda 

• dei due turisti italiani rapiti, la 
cui liberazione deve restare 

• l'obiettivo immediato più im
portante da perseguire prima 

• diognialtro». -
I parlamentan, Chiara In-

,, grao (PaY), Tiscar(Dc), Moli-
nari (verdi), Russo Spena (Ri
fondazione comunista), Vi
sentin (Lega nord), protesta

no perché «è evidente che la , 
decisione del governo turco di 
intensificare la pressione mili
tare nella regione è oggi l'uni- ' 
co elemento che blocca la •; 
possibilità materiale di libera
zione di Angelo Palego e Anna 
D'Andrea». I politici italiani 
chiedono al governo «di far . 
sentire il peso intemazionale 
della propria protesta». « • -

Ma la Farnesina, che assicu
ra un «contatto costante con la 
nostra ambasciata e, attraver
so di essa, con le automa tur- ' 
che», alle quali chiede di assi
curare l'incolumità dei parla
mentari, ricorda di aver sottoli
neato nei giorni scorsi «il n-
schio che la loro iniziativa, col
locandosi al di fuori del 
delicato contesto politico nel , 
quale si era iscritta sin dall'ini
zio l'azione del governo Italia- , 
no, avrebbe potuto arrecare al
le azioni che sul piano umani- • 
tario erano già in corso con il 
fine di ottenere il nlascio dei 
due turisti italiani rapiti». 

Il cenno del comunicato al
l'iniziativa del governo, e al ri- , 
schio che la spedizione parla
mentare possa nuocere alla ra
pidità della soluzione della vi
cenda, é probabilmente legato 
alla presenza all'aeroporto di 

Van di un trireattore Falcon del 
governo italiano che da sabato 
mattina ha portato nella «zona 
calda» il dirigente del servizio 
centrale operativo della polizia 
Nicola Simone e don Matteo 
Zuppi della comunità di San
t'Egidio (che ha alle spalle 
una grande esperienza di me- ". 
diatore per la guerra in Ma-
zambico) insieme al console 
italiano di Smirne,Giuseppe 
Scognamiglio. Sembra di capi
re, insomma, che per la Farne
sina l'iniziativa dei deputati sia : 

giunta inopportuna quando si 
nteneva di essere nella fase, 
conclusiva di una trattativa che 
tuttavia aveva escluso contatti 
tra «il governo italiano e i rapi
tori». Ora si ribadisce dal mini
stero degli Esteri che «ogni am
plificazione sui mezzi di infor
mazione alla vicenda, finireb
be per essere controproducen
te rispetto ai fini stessi della 
missione dei parlamentari». 

Le fonti curde a Roma parla
no di invio, da patterei gover
no turco, di «consistenti forze -
armate nella regione di Serhat 
dove gli attacchi aerei e terre
stri continuano da tre giorni». 
Se per il portavoce per l'Euro
pa dell'Ernie (il braccio diplo
matico della resistenza curda) 

Ali Sapan, la delegazione Italo-
svizzera «è stata vittima di pres
sioni da parte della polizia tur
ca dalla quale viene costante
mente seguita», per il presiden
te del comitato del Kurdistan 
in Italia, Haiti Bazan, l'albergo 
di Van sarebbe addinttura cir
condato dall'esercito turco. Se 
da parte del ministero degli ' 
Esteri si vuole venficare «l'esat
ta portata delle difficoltà che 
l'iniziativa ' dei parlamentari ' 
starebbe incontrando», dagli 
stessi parlamentari italiani vie- , 
ne la conferma.dell'arresto di ' 
un giornalista curdo, Aslan ' 
Ajac, «al quale avevamo chie
sto, come ad altri soggetti della 
società civile, di informarci sul
le violazioni dei diritti umani ' 
nella regione». • ,-- - . 

Una ulteriore conferma del- '. 
l'improvviso acutizzarsi della 
situazione che sembrava do
versi risolvere di ora in ora vie
ne da Duesseldorf, dove si tro
va la centrale più importante 
dei curdi in Europa. I separau-

• sti curdi - recita un comunica
to della agenzia Kurt-Ha «sono 
impossibilitati a liberare attual
mente e a tempo indetermina
to» i cittadini stranien «a causa 
delle operazioni militari in cor
so». - ? . 

Aja, sentenza 
«prudente» 
sui ricorsi 
Bosnia-Serbia ^ 0 ^ 0 

• I La Corte intemazionale di giustizia dell'Aia ha confer
mato l'ingiunzione pronunciata in apnle nei confronti della 
Serbia perché si impegni «immediatamente ed effettivamen
te» a prevenire episodi di genocidio in Bosnia. La decisione 
della Corte - supremo organo giudiziario dell'ONU - è stata 
presa (con 13 voti contro 2) e resa pubblica ieri. Il docu
mento comprende un nuovo pressante invito alla Serbia, ma 
anche alle autorità bosniache contro le quali aveva presen
tato un ricorso Belgrado, perché si astengano «da ogni azio- , 
ne che possa aggravare il conflitto». L'8 aprile scorso, pro
nunciandosi su una prima domanda del governo bosniaco, 
la Corte aveva semplicemente ordinato alle automa di Bel
grado di «prendere ogni possibile misura per prevenire ge
nocidi» contro i bosniaci musulmani o qualsiasi altro gruppo 
etnico. Ora la Corte ha constatato che la Serbia non ha fino
ra ubbidito a quella pnma ingiunzione e l'ha rafforzata^od-
disfazione da parte bosniaca, dove la sentenza è stata inter
pretata come una critica rivolta all'Onu per l'inefficacia delle 
misure fin qui adottate e come una premessa giuridica per la , 
sospensione dell'embargo sulle armi imposto dalle Nazioni 
Unite ad aggressori ed aggrediti. Più prudenti le interpreta
zioni degli ambienti diplomatici: un verdetto cauto. .,,. . 

Elezioni in Norvegia 
Vìncono i laburisti 
europeisti in rotta 
Confermata la premier 
••OSLO. Come era nelle pre
visioni, le elezioni svoltesi ien 
in Norvegia sono state vinte dai 
laburisti, che hanno guada
gnato un paio di punti giun- * 
gendo al 37 per cento. Ma ha ' 
perduto la Cee. Gli anti-euro-
peisti hanno infatti convogliato • 
i loro voti sul partito di Centro, 
che ha più che raddoppiato la 
sua percentuale (da 6,5 a 
15,4). Un vero trionfo, sul qua
le i sostenitori della Comunità < 
avranno molto da meditare. ' 
Con i Socialisti di sinistra e i 
Cristiano-popolari infatti il par- -
tifo di Centro potrebbe essere 
in grado di bloccare in Parla- ' 
mento l'ingresso della Norve-. 
già nel club dei Dodici. Proprio 
ieri un sondaggio ha rivelato 
che la maggioranza anti-euro- ' 
peista è salita dal 54 al 58 per 
cento, mentre i si sono scesi 
dal 35 al 31. Ma c'è stato anche 
un colpo di scena. I risultati de
finitivi, che dovevano essere 
pronti alle 22 di ieri, non sono ' 
disponibili a causa di un gua
sto a Oslo nella banca dati con 
la quale si doveva registrare 
l'avvenuta votazione. La serata 
si é quindi conclusa con una ' 
presentazione di proiezioni. I 

ven risultati non saranno resi 
noti prima di questa sera. . 

Ciò che sembra sicuro è la 
conferma al posto di primo mi
nistro della signora Grò Har-
lem Brundtland. Il suo succes
so è stato costruito mattone su 
mattone a livello di politica 
economica. Inflazione scesa al 
2 per cento, sensibile calo dei 
tassi e stabilità dei prezzi sono 
merito dell'oculatezza della 
Brundtland. A dare una mano 
si è aggiunto >1' effetto Holst», 1' 
aiuto fornito indirettamente 
dal ministro degli Esteri laburi
sta Johan Joergen Holst, che 
ha fatto da mediatore nello 
storico accordo tra Israele e 

, Olp. Se si pensa che i laburisti, 
nell' estate scorsa, erano scesi 
- nei sondaggi - al 25 percento, 
si capisce meglio la dimensio
ne del successo. Una donna 
condannata a governare I' ha 
definita qualcuno a Oslo. Que
sti i risultati (parziali): Laburi
sti: 37,1 ( + 2.9); Partito di 
Centro: 15,4 ( + 8.9): Destra: 
17,6 (-4,6); Socialisti: 9,1 (-1); 
Partito del Progresso: 6,4 (-
6,6); Cristiano-popolari: 8 (-
0,5). 

Al congresso Cdu il cancelliere propone Heitmann come successore di von Weizsàcker 

Kohl blandisce l'elettorato di destra 
«Un superconservatore come presidente» 
Prima giornata, a Berlino, del congresso federale 
della Cdu. L'appuntamento dominato dai timori per 
la «maratona elettorale» dell'anno prossimo e dalla 
volontà di Kohl di imporre alla candidatura per la 
presidenza della Repubblica un contestato espo
nente della destra cristiano-democratica, il ministro 
alla Giustizia nel governo della Sassonia Steffen 
Heitmann. Resistenze nella Csu e tra i liberali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO 11 nome lo ha 
fatto solo nella penultima pa
gina del suo lungo discorso. 
Ma lo sapevano tutti, fin dalla 
vigilia, che il centro politico 
della relazione di Helmut Kohl 
al 4.congresso della Cdu unifi
cata (che si è aperto ieri a Ber
lino) sarebbe stato quello: la 
proposizione di un perfetto 
sconosciuto, in un momento 
assolutamente prematuro, alla 
massima canea istituzionale 
della Repubblica federale. A 
differenza di quanto qualcuno 
si aspettava, il cancelliere non 
se l'è sentita di forzare più di 
tanto e l'indicazione di Steffen 
Heitmann che lui vuole, fortis
simamente vuole alla presi-

* denza della Repubblica quan
do a maggio dell'anno prossi
mo scadrà il mandato di Ri
chard von Weizsàcker non e 
stata presentata come la can
didatura ufficiale della Cdu, 
bensì come una decisione an
cora da discutere con gli alleati 
di governo, la Csu bavarese cui 
l'uomo piace ma che si sente 
offesa per essere stata scaval
cata, e la Fdp, cui l'uomo non 
piace affatto ma corre il rischio 
di doverselo far piacere per 
forza se e quando i giochi nella 
coalizione si faranno duri. • 

Ancora tutto da discutere, 
dunque, ma intanto il «suo uo
mo» Kohl l'ha buttato sulla sce
na. Perché propno adesso, 

con tanti mesi d'anticipo sulla 
scadenza istituzionale7 La n-
sposta ia si otterrà consideran
do insieme due elementi. Il pn- " 
mo lo ha fornito lo stesso can
celliere all'inizio del suo di
scorso un po'troppo vago n-
spetto all'apodittico slogan 
scritto nella grande saia del-
l'Intemational Congress Center r 
di Berlino: «Noi assicuriamo il 
futuro della Germania». «Que
sto congresso - cosi ha esordi
to il cancelliere - è tutto nel se
gno della maratona elettorale 
dell'anno prossimo». Che è, 
poi, l'unica cosa che gli inte
ressa davvero. 

Il secondo elemento della n-
sposta è la personalità di que
sto signor Heitmann, ministro 
della Giustizia nel governo re
gionale della Sassonia, scono
sciuto (fino a che non è saltato 
fuon dal cilindro magico del 
cancelliere) al 9096 dei tede
schi e considerato un buon • 
successore a - Weizsàcker 
dall'1%. E chi è Heitmann? È 
uno, per farla breve, che pare > 
faccia del suo meglio a smenti
re la tesi che destra e sinistra 
non esistono più. Dire che è un 

superconservatore, infatti, è di
re poco: Heitmann è uno che '• 
mastica gli umon sgradevoli 
della Germania profonda. Uno ' 
che, passeggiando per 11 cen
tro di Stoccarda pieno di stra
nien, si lamenta perché «nem
meno qui siamo più tra noi» 
(tra noi tedeschi, s'intende); * 
che ritiene, e lo dice, che «la 
Nazione sia da difendere con- , 
tro lo stramamento della sua 
purezza», che il posto delle 
donne sia «in cucina», che «la 
maternità» debba tornare ad 
essere di più «al centro della 
nostra società»; è uno che vuo
le restaurare le virtù «dell'ala-
cntà, della puntualità e dell'or
dine», con leggi più severe che 
puniscano, già che ci siamo, 
anche l'adulteno. E via con 
un'antologia di citazioni da 
pelle d'oca... - .. 

A prima vista può sembrare 
incomprensibile la scelta di un 
personaggio con tali rigidità -
per una canea che deve rap
presentare l'unità e la concilia
zione. E anche un po'masochi-
stica: i giornali inglesi, ipersen
sibili come al solito, hanno già 
scoperto il candidato «xenofo

bo e misogino», ma anche la 
• stampa tedesca non ci va tene

ra, al punto da costringere 
, Kohl a mettersi subito in difesa 

contro l'«intollerabile e ingiu
sta campagna». Eppure una 
sua logica politica quella scel
ta ce l'ha: - indicando Heit
mann, e nfiutando Johannes 
Rau (che propno ien è stato 
indicato dalla Spd e al quale lo 
stesso cancelliere mesi fa ave
va promesso il suo assenso) 
nonché altri nomi assai più ci
vili che erano circolati anche 
nel campo conservatore, Kohl 
si è voluto copnre sulla destra 
più radicale perché è convinto 
che solo recuperando su quel 
terreno può sopravvivere alla 
«maratona elettorale» che è al 
centro di tutti i suoi pensieri. Il 
congresso di Berlino, almeno 
per quanto riguarda il capo del 
governo e della Cdu, si gioca 
per ora su queste miserie tatti
che, nonostante gli sforzi da 

' parte di qualche delegato e di 
alcuni dirigenti di parlare di 
ciò di cui dovrebbe parlare il 
congresso di un grande parti
to: le scelte fondamentali, i 
programmi, il che fare nella 
difficile crisi della Germania. 

Ad un anno dalla scompaisa di 

IVANATARQUmi 
I suol cari la ricordano con immuta
to affetto sottoscrìvendo per IVntlù 
Roma, 14 settembre 1993 

Nel quinto anniversano della scom
parsa del compagno 

VITTORIO MEMI 
la moglie, I figli. I nipoU e le nuore lo 
ricordano e In sua memona sotto
scrivono lOOmila lire per l'Unità. 
Pisa, 14 settembre 1993 

Il 9 luglio scono è deceduto 

MMW) ORTOLANI 
La sorella Licia e la famiglia Beltra-
mi, a due mesi dalla motte, lo ricor
dano con immutato afletto. 
Firenze, 14 settembre 1993 

I compagni dell'Unità di Milano par
tecipano al lutto per la«comparsa di 

GIUSEPPE FONTANA 
già amministratore della sede di To
nno e Milano. 
Milano. 14 settembre 1993 

La direzione amministrativa dell'f • 
mtàa nome di tutu i dipendenti par
tecipa al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

GIUSEPPE FONTANA 

Roma, 14 settembre 1993 

Anna, Maio, Paolo, Marcella Silvani 
con Arturo Caruso e UHI Forte ricor
dano a tutti quale esempio di dirittu
ra morale e politica l'amico e com
pagno 

PINO FONTANA 

Milano, 14 settembre 1993 

Lunedì con 

milita. 
quattro pagine di 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana (ore 17.30) di martedì 14 settembre, avranno 
luogo votazioni su: obiezione di coscienza. 

Le senatrici e I senatori del gruppo Pds del Senato sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alla seduta ariti' 
meridiana di mercoledì 15 settembre (ore 10.30) 

OFFERTE 
IL BOTTEGONE ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di guadagna
re 300.000 lire settimanali confezio
nando collane.-
Tel. 06 / 9701556 - 06 / 9701558. 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Casa Popolari dalla Provincia di 
Modena Via Cialdlni. 5 • Modena - Tel. (059) 891011 - Pax 
(059) 826624 - Indica la seguenta licitazione privata: 
Luogo di esecuzione: Comune di Modena - Via Carrara / 
Viareggio - •. •• 
Caratteristiche generali delle opere: Costruzione In un 
unico lotto, di un edificio a n° 28 alloggi costituito da quattro 
piani oltre il piano terra e 17 autorimesse in area adiacente. 
Importo a basa d'appalto: L. 3.000.000.000 a forfait, chiavi 
in mano, ai sensi dell'art. 326 della Lg. 20/03/1965 n° 2248. 
Iscrizione ANC: Categoria «2» classe «6» di baso minima. •• 
Modalità di aggiudicazione: art. 1 lettera a) della Lg. 
2/2/1973 n° 14, con l'applicazione del 5° comma dell'art 29 
del D. Lg. n° 406 del 19/12/91, con l'osservanza della legge 
n° 55/90 e successive modificazioni ed integrazioni. • -
Finanziamento: Leggi n° 457/1978 biennio 1990/1991. 
Sono ammassa a partecipare anche le imprese non iscritte 
all'ANC, aventi sede In uno stato della Cee, alle condizioni 
previste dagli artt 18 e 19 del D.Lg. 406/1991. . -
I concorrenti hanno facoltà di presentare offerta ai sensi 
degli artt 22 e seguenti del D.Lg. n° 406 del 19/12/1991. 
Richiesta di invito: dovrà essere redatta in conformità alle 
prescrizioni del bando di gara e dovrà pervenire a questo 
Istituto antro la ore 12.00 del giorno 14 ottobre 1993. 
GII Inviti saranno spediti entro II 15 dicambre 1993. 
II termina per dare corso alla procedura di aggiudicazione è 
stabilito entro II 28 febbraio 1994. - -
N.B. Il bando integrale di gara viene pubblicato sulla G.U. 
della Repubblica Italiana n° 222 del 21/9/1993, sul Bollettino 
Ufficiale della regione Emilia Romagna del 22/9/1993 ed 
affisso all'Albo Pretorlo del Comune di Modena e presso la 
sede dell'lacp. 

IL PRESIDENTE Doti. Aleardo Zìnani 

Primo prendo: 100 nùUoni in gettoni d'oro 
- Estrazione mese di giugno biglietto estratto 

B36657 venduto a Bologna; 
- Estrazione mese di luglio biglietto estratto -— 

B17386 venduto a Bologna; 
- Estrazione del mese di agosto biglietto estratto 

B29275 venduto a Rimini; 

Esfrazione dei premi setttmcmall Fasta Nozionale dall'Unito: 
- Estrazione 4 settembre Buono acquisto del valore 
di L. 5.000 000 biglietto estratto 

B32610 venduto a Rlminl. 
(Biglietto di riserva estratto C47490 venduto a Bologna. 
Nel caso In cui II possessore del biglietto vincente non si 
presenti II possessore del biglietto di riserva ha diritto al 
premio) 

- Estrazione 11 settembre Auto Peugeot 205 junior 954 
c e . 3p biglietto estratto . 

B47961 venduto a Bologna. 
(Biglietto di riserva estratto F16622 venduto a Modena. 
Nel caso In cui il possessore del biglietto vincente non si 
presenti il possessore del biglietto di riserva ha diritto al 
premio) 

fcj 
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Nella fabbrica occupata gli operai attendono il rientro 
della delegazione inviata a trattare con Eni e governo 
«È un buon inizio», commentano. E la tensione, adesso,: 
inizia a calare. Ieri nuovo, imponente sciopero generale 

Crotone la spunta, e ora si tratta 
La«cassa» resta sospesa. E la città ripren^ 
All'Enichem di Crotone la cassa integrazione resta 
sospesa: a Roma si tratta a oltranza. I lavoratori del
l'impianto chimico l'hanno spuntata e la città, tea
tro lunedi scorso di violenti scontri, tira un sospiro di 
sollievo. «È un buon inizio» dicono in fabbrica. L'im
pianto resta però ancora presidiato dalla polizia. Ie
ri la città ha scioperato di nuovo. Qualcuno «per si
curezza» ha portato la famiglia al mare, v 

'•" ' '- '••"••'•'• " DAL NOSTRO INVIATO ' '" " '"-' •' • 

NUCCIO CtCONTE 

••CROTONE. Carlo Turino è 
stravolto dalla stanchezza. No
nostante la sua imponente 
mole sul viso mostra i segni 
della tensione, di giorni e notti 
passate senza quasi chiudere 
occhio. Adesso è qui in questo 
minuscolo stanzino della villet
ta semidistmtta dell'Enichem 
di Crotone. É finalmente sedu
to alla scrivania vicino all'uni
co telefono ancora funzionan
te. Da quell'apparecchio il rap
presentante sindacale aspetta 
di sentire come si sconcluderà 
la riunione in corso a Roma, 
per poi comunicarlo ai lavora
tori asserragliali nella fabbrica. 
Oa Roma arriva la notizia che il 
governo ha proposto di conge
lare il provedimcnto che'met
teva in cassa integrazione 333 
persone e aprire contestual
mente un tavolo di trattative 
per discutere della ricolloca
zione degli operai. Si parla an
che della creazione di un con
sorzio che comprenda: Eni, Re
gione Calabria, imprenditori 
locali, Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania e che do
vrebbe gestire un piano di rein
dustrializzazione della cantie
ristica metallica dando lavoro 
a 200 operai. In fabbrica la no
tizia viene accolta bene, lo 
stesso in piazza .dove ieri tutta 
Crotone si era ritrovata per un 
nuovo sciopero generale 

Siete soddisfatti7 Cosa fare
t e ' Che fine faranno le «barn-

: cate al fosforo»? Carlo Turino 
'. tira un sospiro di sollevo: -Mi 
- pare un buon inizio: abbiamo 

messo indietro l'orologio di 
• una settimana. Ma il sindacato 

interno giudicherò i risultati e 
; valuterà il datarsi solo quando 
¥ ritornerà a Crotone la nostra 
• • delegazione che è a Roma. Fi

no ad. allora non succederà 
nulla. Anche se malagurata-

*-' mente dovesse prodursi un'im-
' prówisa rottura non si ripeterà 

quello che è successo l'altra 
,". volta. Lunedi notte ci sono sal

tati un po ' i nervi. Abbiamo 
' sbagliato. Ora dobbiamo fare 
' ogni sforzo perché quegli erro

ri non si ripetano». Le stesse 
, •;• cose Turino le dice alle 22 e 30 

all'assemblea riunita in tutta 
; fretta nella mensa dell'azien-
•; da, a centinaia di lavoratori 
• riuniti in assemblea nello sta

bilimento occupato. Nessuno 
contesta la linea del sindacato. 
Tutto dipenderà da come pro-

* seguirà la trattativa. . 
- Le notizie che a tarda sera 

. arrivano da Roma fanno co
munque allentare di mollo la 

'tensione. Uria notte di paura 
1; Crotone l'aveva vissuta tra do-
v menica e lunedi. Nello stabili-
'.' mento dell'Enichem e in città. 
,.. • Perché? Crotone che. già ,da 

una settimana, pullula di gente 
* uv divisa,-'di ragazzetti in abiti 
-, borghesi pronti se dovesse ser-
* vire ad indossare casco e scu

do di plastica, vive con il dato 
sospeso. Gira voce che polizia 

I sindacati a Roma riescono 
a strappare la sospensione della 
«cig» e presentano il loro piano e 
per il lavoro. Oggi nuovo vertice 

gammione 
a palazzo Ghd^ 

. ; • RITANNA ARMENI . . . . . 

• • ROMA. Proposta del governo agli operai di Crotone: conge- ' 
liamo la cassa integrazione finché non si sarà trovata una solu
zione per la complicata vertenza. I lavoratori, quindi resteranno 
in «ig» ma percepiranno'dall'Enichem una integrazione finché 
non avranno un lavoro diverso e la vertenza possa definirsi con
clusa. È stato il sottosegretario alla presidenza del consiglio Anto
nio Maccanico a' formulare questa prima ipotesi di soluzione 
(accettata dall'Enichem) alla riunione che si é tenuta ieri fino a 
tarda sera a palazzo Chigi. All'incontro, poi aggiornato a questa 
mat t inavano presenti i sindacati, i ministri del lavoro Giugni, 
dell'industria Savona, del bilancio Spaventa, il sindaco della citta 
calabra, numerosi deputati della regione, il responsabile della 
task force per i problemi dell'occupazione Gianfranco Borghini e 
naturalmente i rappresentanti dell'Eni, il vicepresidente Di Stefa
no e il presidente dell'Enisud Roberto Nobili . .>. -— 

•-- «Sarebbe di grande utilità - ha detto Maccanico al termine 
della riunione se a partire da oggi stesso le parti.si incontrassero e 
raggiungessero un'intesa. Noi rivolgiamo un invito in tal senso ai 
sindacati e all'Eni». ..-.-.-.. , , . 

Il primo commento alla proposta del governo è venuto dal 
sindaco di Crotone Carmine Talarico. «Per quanto ci riguarda e 
per quanto riguarda i sindacati -.ha.detto - su questa proposta 
siamo d'accordo». Commenti positivi anche dei sindacati che vo
gliono a questo puntoglungere ad unaccordo complessivo.. 

Sospesa la cassa integrazione sl'tràtta ora di iniziare la vera 
trattativa.' 1 rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil hanno già preparato 
un piano per il rilancio del lavoro nell'area chimica e industriale 

di Crotone.' Un piano che è stato presentato da Cgil, Cisl e Uil già 
alla riunione di ieri sera a palazzo Chigi. Si tratta di mettere in pie
di - secondo i sindacati - attività inciustrialTalternative. Dovrebbe : 
nascere uh consorzio guidato da Eni e Mèdiocredito'e200 perso
ne potrebbero riprendere il lavoro in breve tempo. Per il resto dei 
lavoratori si dovrebbero prevedere corsi di formazione j ; quindi " 
un relnscrimento in produzione.. - ,. . .•-. 

Che cosa dovrebbero concretamente fare i 200 operai che 
tornerebbero subito in produzione? 100 di loro potrebbero.esse-
re impiegati per la bonifica dello stabilimento in vista di nuovi in
sediamenti. GII altri potrebbero continuare una parte della pro
duzione attuale degli stabilimenti Enichem e in particolare quella 
degli addittivi per detersivi. Con un'adeguata riduzione dell'ora
rio di lavoro - dicono i sindacati - in questo settore potrebbero 
essere impiegati da 80 a 180 lavoratori. 

Ma Cgil, Cisl e Uil avevano posto anche due richieste precise. 
I lavoratori che assumeranno nuovi compiti dovranno avere lo 
stesso salario di quelli che manterranno il posto di lavoro. La cas
sa integrazione quindi dovrà essere maggiorata fino al livello re
tributivo di chi lavora. Tutti dovranno rimanere alle dipendenze 
dell'Enichem. Coloro che saranno esclusi dal processo di ricon
versione dovranno usufruire del prepensionamento. E il prepen
sionaménto anticipato viene anche richiesto per quei SO dipen
denti che si sono licenziati per consentire ai figli di avere un po
sto di lavoro. Una sorta di cambio che si e rivelato una ennesima 
beffa. I figli dei lavoratori che si erano licenziati sono stati infatti 

. messi in cassa integrazione. »<• * « , - " • , 
Alla fine dellariunione, Maccanico, ha proposto di prosegui

re il negoziato lungo le seguenti linee: verifica delle.scelte indu
striali nel settore del piombo-zinco, impegni e metodi da adotta
re per la reindustrializzazione da attivare a fronte della ristruttura
zione dell'Enichem, gestione della fase transitoria, attraverso gli 
appositi ammortizzatori sociali 

Cortei e manifestazioni operaie ovunque. Bloccata anche l'Autosole 

Da Firenze a Ragusa dilaga 
lapròtestòc^ senzajlavoro 

GIOVANNI LACCABO , 

• • MILANO: Oltre a Crotone . 
si vanno moltiplicando le ma-
nlfestazioni di protesta cela- • 
tante, con forme di lotta «dura» ;ì 
e. spesso esasperata. E molti 
scioperi (oggi, tra gli altri. 
scende il lotta la Miraglio). Ieri V 

• blocchi stradali e ferroviari, •* 
uno sbarramento umano an-
che sull'Autosole a Firenze. : 
occupazioni di fabbriche e sit- ' 
i n . . '•• ""•"•-< -*•"' •:"" -•.•---••.•'• 
Zuccherificio Strangoli. La -
statale Jonica. sempre nell'a-
rea crotonesc, ieri è stata bloc- '• 
cala dagli operai dello Zuc- ' 
cherilicio, del quale si chiede • • 
la riconversione, chiuso da or
mai due anni. Alla protesta ha.,' 
preso parte il sindaco, Saverio '••• 
Romano (De), per chiedere' ' 
•la difesa dei posti di lavori che ', 

. una politica industriale scelle- -
rata ha (atto perdere». Tutta l'e

conomia ' del comprensorio 
ruotava infatti attorno allo Zuc
cherificio. Oltre ai 47 addetti 
stabili (assunti nel frattempo ; 
da una consociata dell'Ente di : 
sviluppo agricolo), nell'azien
da lavoravano 700 stagionali ; 
mentre l'indotto occupava cir
ca 2 mila unità. La bietola era 
la principale coltivazione della 
zona (oltre settemila ettari). 1 
manifestanti di Strangoli, circa 
200, nel pomeriggio hanno ri
mosso I blocchi per partecipa
re alla manifestazione a soste
gno dei lavoratori Enichem. •-. 
Officine • Galileo •• Firenze. 
Per un'ora e mezza, a partire 
dalle 10, i dipendenti delle Of
ficine Galileo hanno invaso la 
corsia sud dell'Autosole presso 
Firenze. La protesta si é con
clusa poco- prima di mezzo
giorno con-forti i disagi agli 

utenti. Il traffico è stato devia
to, con conseguenti rallenta- ' 
menti e formazione di colon
ne, una forma di lotta che 
esprime la gravità della crisi, , 
ma certo non serve a costruire 
consenso. Anche gli addetti 
del Nuovo Pignone (Eni) han
no manifestato all'esterno del
lo stabilimento. -. • 

• Enel Gioia Tauro. Ieri un 
centinaio di lavoratori del can-

. tiere Enel hanno raggiunto 
Reggio Calabria per protestare, 
davanti alla prefettura, contro 
la forzata inattività, e chiedono 
l'immediato inizio dei lavori 
per la progettata costruzione ' 
della Centrale Enel: Il sit-in -
proseguirà fino a quando da 
Roma non giungeranno noti
zie positive. Da due anni i 530 
occupali dei cantieri sono in , 
cassa integrazione dopo la so
spensione dei lavori da parte 
della procura di Palmi per le 

presunte infiltrazioni mafiose 
negli appalti. Anche a Vlbo 
Valentia, nella neonata prò- ' 
vincia, i sindacati protestano 
contro il governo, al quale 
chiedono misure idonee con-

. tro la crisi, e non escludono 
uno sciopero generale. In par
ticolare difficoltà alcune indù- -
strie, tra cui Nuovo Pignone e > 
Cemensud. -
Ibla-Enlchem Ragusa. Alla' 
lbla (gruppo Enichem) un'a
zienda di Ragusa con 70 ad
detti, ieri è stato occupato il ; 
pozzo petrolifero «irmìnio» di 
cui la società Edison ha avviato 
di recente lo sfruttamento. Con 
un corteo di auto i manilestan- ; 

ti hanno raggiunto il pozzo a 
San Paolino, una località al 
confine con Scicli dove l'attivi
tà estrattiva (vi operano 14 ad
detti assunti tra gli esuberi di 
Gela e Siracusa), è stata so
spesa per due ore. Uno sciope
ro di quattro ore di tutte le 

aziende Enichem del Ragusa- , 
no é stato proclamato per do
mani: Enichem Polimen, So- > 
micem, Insiccm, lbla. 
Cantiere Fa Messina. A Mes
sina, la galleria «Tindari» dove 
si stannoraddoppiano i binari 
della Palermo-Messina è stata 
occupata da oltre 100 operai ':•'• 
contro il preavviso di licenzia
mento notificalo dalla «Ira co- .,'• 
struzioni» del gruppo Costan- '-. 
zo. La lòtta proseguirà, «fino al . 
ritiro dei licenziamenti» che il 
sindacato ha già definito «pre
testuosi perchè da Roma i se
gnali sono rassicuranti» e i la- • 
vori dovrebbero proseguire fi- : 

. no alla stazione di Patti. Sono -
intervenuti carabinieri e squa
dre del corpo regionale delle „" 
miniere, che hanno cercato di 

, convincere gli operai a sgom
berare la galleria perchè le 
ventole che garantiscono l'a-
rcazione sono disattivale. Ma 

Dal 28 agosto una serie di incendi, tutti dolosi, ha devastato una delle zone più belle della Penisola sorrentina 
In pericolo anche un antico eremo camaldolese e il bosco di lecci che lo circonda 

Vico Equense; via l'esercitò te riromani 
Operai antincendio sospettati di appiccare incendi, 
gatti bruciati vivi per diffondere più rapidamente le 
fiarnme.E dietro a tutto qualcosa più di un sospetto 
di una regia occulta della camorra. Gli incendi -
fronteggiati con mezzi del tutto inadeguati -che per 
due settimane hanno devastato i boschi di Vico 
Equense, sulla Penisola sorrentina, hanno messo in 
pericolo anche un prezioso eremo camaldolese. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Doloso. Di dubbi 
praticamente non ce ne sono 
fin dal primo momento: l'in
cendio che a più riprese, a par
ure dal 28 agosto, ha inceneri
to diversi ettari di bosco a Vico 
Equense, soprattutto nella zo
na intomo all'anticoeremo ca
maldolese, è stato appiccilo 
volontariamente. E se qualche 
dubbio ancora fosse rimasto, a 

fugarlo è stato l'altro giorno 
l'arresto di sei operai della co
munità montana della Peniso-

* la sorrentina che invece di spe
gnere le fiamme - affermano 
gli investigatori - sarebbero 
stati colti in flagrante nel tenta
tivo, accendini alla mano, di 
dare nuovamente fuoco al sot
tobosco. • 

L'incendio - o meglio la se

rie di incendi divampata in 
successione ogni volta che ve
niva allentata sia pur di poco la 
vigilanza dei volontari - ha ri
schiato di passare relativamen
te sotto silenzio perché negli 
stessi giorni in cui le fiamme 
cominciavano a colpire l'ere
mo (una delle zone più belle e 
suggestive della Penisola sor
rentina, contornata da un bel
lissimo bosco di lecci ultracen
tenari) il fuoco divampava an
che in altre zone della Campa
nia assai più «titolate», come 
Capri, Ischia, lo stesso Vesu
vio. Ma come per quelli che 
hanno devastato il parco del 
Cilento e soprattutto quello del 
Pollino, tra Basilicata e Cala
bria, si può ben parlare di disa
stro ambientale di gravissime 
proporzioni. E anche se - a 
detta di chi nella zona vive - i 
sci operai arrestati, tulti incen

surati, non avrebbero mai avu
to in passalo alcun legame con 
la camorra, è qualcosa più di 
un semplice sospetto l'ipotesi 
che dietro quanto è accaduto 
ci sia la mano della criminalità 
organizzata. Aiutata di fatto 
dal degrado del territorio intor
no all'eremo e al suo bosco -
urbanizzazioni selvagge, cam
pi abbandonati, sottobosco la
sciato da decenni senza ma
nutenzione - e sia pure invo
lontariamente • dalla tragica 
inadeguatezza dei mezzi a di
sposizione dei soccorritori: 
prese d'acqua asciutte, auto
botti dei vigili del fuoco troppo 
grandi per inoltrarsi in molte 
stradine, militari - c o m e già fu 
denunciato durante l'emer
genza a Capri - privi degli at
trezzi anche più elementari, 
mancanza pressoché totale di 
mappe aggiornate di un terri

torio che, al contrario, i piro
mani sembrano conoscere a 
menadito. 

Che dietro l'incendio ci sia 
una precisa regia sembra del 
resto davvero indubitabile. Lo 
conferma non solo il divampa
re improvviso, violentissimo, in 
più punti dei primi focolai (c'è 
chi si dice certo che per appic- . 
care le fiamme gli attentatori 
avrebbero dato fuoco a dei 
gatti: nel tentativo di mettersi 
in salvo, le povere bestiole cor
rerebbero .disperatamente sul
l'erba per qualche centinaio di 
metri, propagando quindi le 
fiamme a grande velocità), ma 
anche il ripetersi, nei giorni 
successivi, di un copione os-\ 
sessivamente uguale: l'inter
vento della Forestale e dei vigi
li del fuoco, la lotta degli abi
tanti della zona e dei volontari 

Il vertice di ieri 
a palazzo Chigi 
sul«caso 
Crotone» 
Sotto la 
manifestazione 
di ieri dei -
lavoratori della 
AdsaCasoria 

gli operai hanno resistito. • 
Ad» Casorla. Strada e ferrovia 
di Casoria occupati ieri dai 250 ' 
operai dell'Ads (Acciaierie del 
Sud) che da- una settimana •: 
protestano per la mancata cor- \ 
responsione della Cig, un ritar
do che si protrae da maggio. 
Un enorme ingorgo ha paraliz-
zato il traffico sulla statale, in 
tutta, la zona settentrionale.' 
Tolto il blocco dopo circa due 
ore.i manifestanti hanno inva- • 
so la stazione provocando il ri
tardo di tutto iltraffico ferrovia
rio. .' •• ••-•• • • ' • • . . 
Hoechst Scoppilo. Il tetto 
dello stabilimento chimico in 
provincia di L'Aquila è stato 
teatro della protesta contro i li
cenziamenti da parte di sei : 
donne e due uomini delle puli
zie che hanno avuto la solida
rietà (con sciopero) dei lavo
ratori dell'azienda farmaceuti- ; 
ca. •-.*• .'• :: ••-•< . ••.,... •• '•' 

e carabinieri, oltre mille, siano j. 
pronti ad effettuare un blitz pri
ma che il sole si alzi per man-. . 
dare via gli operai asserragliati • 
in fabbrica. I nervi sono a fior 
di pelle. Gli ocupanti rafforza-. / 
no i turni di guarda davanti a i . 
cancelli e intomo al lungo mu- ••-. 
ro di cinta. Davanti ai cancelli .. 
dell'Enichem sono pronte le 
•barricate al fosforo». La ten
sione è altissima. Poi; con il 
passare delle ore, l'atmosfera 
cambia. E quando spunta il so
le si tira un sospiro di sollievo. '. 
Ma è una tregua precaria. Tut
to potrebbe precipitare da un , 
momento all'altro. Anche se i . 
rappresentanti sindacali della 
fabbrica occupata cercano di . 
buttare acqua sul fuoco: «Ci di
pingete come dei pazzi incen- -
diari pronti a dar fuoco agli im
pianti. Non è cosi. Siamo noi' . 
che vogliamo salvare questa . 
fabbrica. Altri la vogliono c a n - . . 
celiare, radere al suolo»parole 
di buon senso che non cancel- • 
lano però il fatto che all'inter
no dell'Enichem occupata an
cora ieri mattina diversi operai •> 
ci ripetevano: «Vedremo come ' 
andrà l'incóntro di questa sera 
a Roma.. Solo dopo decidere-. . 
mo il datarsi. E siamo dispósti 
a tutto. La base di partezza de- . 
ve essere il ritiro della cassa in- , 
tegrazione per i 333 lavoratori. 
Altnmenti le fiamme illumine
ranno , tutta Crotone. Siamo 
pronti a rispondere colpo sul ' 
co lpoad un eventuale attacco 
delle forze dell'ordine». •••»•»-•• •••••"• 

Davanti ai cancelli dell'Eni- •'• 
cheov. --netrehorme • piazzale • 
già teatro delia-battaglia not- • 
tuma di lunedi scorso, sono si
stemati otto cassonetti e cin
que bidoni. Sono-pieni di fo- • 
sforo melmoso tenuto «sotto 
controllo», da- un sottile strato • 
d'acqua. Basta poco per pro
vocare le fiamme, e un fumo i 
gngionero tossico. Il fosforo '; 
s'infiamma al solo; contatto • 
con l'aria. E la minaccia p iù . 

grave anche perché un incen
dio potrebbe sprigionare una 
nube velenosa che potrebbe ' 
investire la città. La stessa so
stanza sarebbe stata usata per 
riempire centinaia di bottiglie' 
incendiarie. Vero? falso? Diffi- ': 
cile dirlo. Tutto intorno al lo ' 
stabilimento occupato stazio-' 
nano centinaia dk.carabinieri,' 
poliziotti e finanzieri. Ci sono 
diveri camion dei vigili del fuo- '. 
co. dieci automezzi della Pro
tezione civile con autobotti e 
ambulanze. Le forze dell'ordi
ne sono a circa 400 metri dal
l'ingresso principale. La zona è 
isolata. Tutti sembrano pronti 
al peggio. Nessuno può entra
re- o uscire senza essere con- • 
frollato. Poco distante c'è la 
stazione ferroviaria occupata 
dalle donne. In testa mogli,. 
madri e figlie dei lavoratori del
l'Enichem. Ma non sono sole. •'. 
Con loro da alcuni giorni ci so
no anche donne che non han
no nessun in fabbrica ma sono ' 
Il per solidarietà con una lotta 
che la città vive ormai con 
grande partecipazione. ;.-..:•• -, 

Jl clima è incandescente. 11 
comandante della Legione Ca
rabinièri della Calabria, gene
rale Mario Cocco, va a trovare 
l'arcivescovo di Crotone mon
signor Giuseppe Agostino. Per
ché? Lo spiega un comunicato 
dell'Arma: «Si è convenuto che 
l'alto valore morale della per
sonalità di monsignor Agosti
ne-avrà notevole incidenza sul 
comportamento degli operai, 
che non devono considerarsi . 
contrapposti alle forze dell'or- : 

dine e che devono tenere i ner
vi saldi in un quadro di recipro
ca comprensione». I! vicepresi
dente della Gei, dal canto suo, 
ripete il suo sostegno accanto ' 
ai lavoratori ih lotta e chiede al 
«popolo.provato» un confronto 
civile e senza violenza. 

Crotone'ieri si fermata, per 
mezza giornata. Dalle ore 15 
non un solo negozio, ufficio, 

. fabbrica, laboratorio artigiano 
ha aperto i battenti. Alle 18 
mentre a Palazzo Chigi inizia 

; la riunione indetta dal gover
no, a piazza della Resistenza si 
radunano alcune migliaia di 
persone. La facciata del muni
cipio che dà sulla piazza è tap-

; pezzata dagli striscioni rossi 
. dei consigli di fabbrica della 

zona. Alcuni'grossi altoparlanti 
• diffondono messaggi di solida- • 
• rietà provenienti da tutt'Italia e 

soprattutto le notizie che arri
vano da Roma. In piazza ci so-

; no. tra gli altri, delegazioni di 
lavoratori di uno stabimento 
chimico di Veneria e dell'Eni- •• 
chem di Priolo, rappresentanti.-: 
degli stabilimenti tessili di Ca- , 

. strovillari e dello zuccherificio ; 

di StrongoK. • ' ~ 
Via Vittorio Veneto, l'isola 

-. pedonale della città è gremita • 
di gente. Ma non è il solito 

. «struscio». Si formano capan- . 
nelli di persone che discutono 

. 'animatamente. Si commenta
no le notizie che arrivano da 
Roma. Speranza, paura e rab-

. bia si alternano con un ritmo -

. impressionante. Alla manife
stazione davanti ai municipio 
ci sono intere famiglie, madri 
con bimbi piccoli. Ma a Croto- . 
ne c'è anche chi in mattinata è ; 
andato a fare provviste nei ne
gozi. Ci racconta un commer
ciante del centro: «Negli ultimi 
giorni ho venduto come non • 

•'•' mi succedeva da settimane. 
. Nessuno dice che fa scorte ' 
• perché teme il peggio. Ma io 
che conosco i miei clienti so " 

, che è cosi». E c'è chi in attesa 
degli esiti della trattativa roma- ' 
na ha pensato bene di portare 
la famiglia fuori Crotone. Si 
parla di medici, avvocati, com-

•• mercianti che hanno accom-
- pagnato mogli e figli nelle case 
: al mare lontano dalla città. Ma 

in tarda serata, la notizia che 
vengono da Roma, contribui-

• scono a stemperare paura e 
. tensione. . . . . 

S'incontrano Spaventa, Merloni, Savona e i sindacati 

Ministri al lavoro per 
i nuovi interventi 
• i ROMA. . Le competenze '. sull'intervento 
scardinano nel mezzogiorno si stanno gra- ' 
dualmente trasferendo ai ministeri di spesa in
teressati, primi fra tutti quello dell'Industria e 
quello dei Lavori pubblici. Il ministro del Bi
lancio. Luigi Spaventa, ha spiegato che le ri- • 
sorse necessarie per far fronte agli impegni di 
spesa già presi con la legge 64 potranno esse
re individuate attraverso due strade: la ripro
grammazione e la revoca degli interventi già 
previsti. ,.,- j v , ; ; . , ' - i „ . ; - ' - . ' s . .;; 

Revoca e riprogrammazione sono, dunque, 
i due momenti fondamentali che contraddi
stinguono il passaggio dallo straordinario al
l'ordinario dell'azione dello Stato nel Sud. Nel 
corso della riunione con i ministri Paolo Savo
na (Industria), Francesco Merloni (Lavori 
pubblici), Valdo Spini (Ambiente). Umberto 
Colombo (Università ) e Paolo Baratta (Com
mercio estero) e con il segretario generale 
della Cisl, Sergio D'Antoni, Spaventa- ha illu
strato le cifre dell'intervento straordinario dal 

.1986 ad oggi. La legge. 64 ha destinato com
plessivamente all'azione dello Stato al Sud 
107.273 mila miliardi, di cuia luglio di que

st'anno ne erano stati erogati poco più di 
42.200. , ' .<• -
. La riprogrammazione, degli impegni di spe
sa sarà affidata al comitato interministeriale 
per la programmazione economica (Cipe), 
convocato per il 21 settembre prossimo. Allo 

\ stato attuale potranno essere revocati impegni 
per oltre 1.500 miliardi. Spaventa ha ricordato 
i 24 mila miliardi con cui, nel '92, è stata rifi
nanziata la legge 64. «Era un rifinanziamento -

'. ha ricordato il ministro - diviso in due voci: 14 
mila miliardi a carico del bilancio statale per 
incentivi industriali e 10 mila miliardi di auto-

' rizzazione a contrarre mutui di cui il bilancio 
si accolla solo gli interessi e gli ammortamen
ti», Per il '94 nel bilancio statale, ha spiegato 
ancora Spaventa, «sono previsti 8 mila miliardi 
perii Mezzogiorno». Oltre all'intervento nazio
nale per le regioni meridionali, esiste anche la 
questione dei fondi comunitari non ancora 
impegnati. Il problema è stato risolto trasfe
rendo il potere di impegno dalle regioni al mi
nistero del Bilancio. . -

di l,egombiente e Wwf, una ' 
volta almeno l'intervento di un . 
elicottero, peraltro troppo: 
grande per riuscire a penetrare .' 
negli stretti canaloni in preda ;. 
alle fiamme. Una volta circo
scritti gli incèndi, restano le 
squadre di volontari, ma appe
na ii controllo si allenta pren
dono vigore nuovi focolai, che 
più volte si avvicinano perico
losamente alle case. Finché 
non interviene, il 4 settembre 
l'esercito, la cui sola presenza 
è sufficiente a stabilizzare la si
tuazione. La tregua però dura 
appena tre giorni: il 6 i militan 
vengono richiamati in caser
ma, ed ecco che subito si rico
mincia. Sabato ci ha pensato 
un forte temporale a spegnere 
le fiamme. Ma il rischio è che 
di qui alla prossima perturba
zione l'eremo ricominci a bru
ciare. • • - - ; • . • • - ' 

Domenica si apre 
la stagione di caccia 
Ambientalisti 
sul piede di guerra 
•<• ROMA. Meno cinque. Saranno più di un mi
lione e mezzo, da domenica prossima, i caccia
tori decisi a contendersi quel po' di selvaggina 
rimasta net- nostro paese. Una stagione di cac
cia che, come di consueto, sì'apre anche que
st'anno all'insegna delle polemiche tra caccia
tori e ambientalisti, decisi questi ultimi a orga
nizzare "manifestazioni di protesta e in alcuni 
casi di disturbo. Già nei-giorni scorsi, del resto, 
numerose associazioni_ambientaliste avevano 
chiesto un rinvio dell'apertura della caccia al
meno nelle zone dove gli incendi hanno messo 
seriamente a repentaglio la sopravvivenza degli 
animali. Una richiesta ovviamente' respinta dal
la potente lobby dei cacciatori. Le cui associa
zioni - l'Arci caccia in particolare - su un punto 
almeno sembrano essere però d'accordo con 
gli, ambientalisti: la sconsolante constatazione 
che a un anno e mezzo dall'approvazione la 
legge di riforma della caccia è ancora quasi to
talmente inapplicata. Per responsabilità di gran 
parte delle Regioni, in primo luogo, ma anche 
dello Stato, che pur avendone i poteri non ha 
fatto nulla per porvi rimedio. 

'« 
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D governatore della Banca d'Italia da Basilea . 
nega divisioni con il governo sulle misure per i conti pubblici 
«Ma nel '95-'96 si può fare di piùjva invertita la tendenza» g 
«Creare lavoro nel Mezzogiorno è un vantaggio per tutti» r 

«Prima la Finanziaria, poi si potrà votare» 
Fazio difende Ciampi: giusto intervenire per i disoccupati al Sud 
«Prima si approvi la Finanziaria, poi si può parlare 

' di elezioni». 11 governatore Antonio Fazio si schiera 
\ ^sostegno di Ciarnpi e mette in guardia dal rischio 

politico diun tiro al bersaglio in Parlamento. Le cn-
1 Jtjoriedi Bankitalia riguardano solo gli impegni del 
,jaSyemo pet il '95-D6: «Si può fare di più». Il caso 

, protone: sul Mezzogiorno la Lega sbaglia, «è un 
' (vantaggio pertutti creare lavoro al Sud». 

ii>. 
...,, La Banca d'Jtalia è 
te preoccupata dhe 

nella trincea parlamentare sul-
, la finanziaria si scarichi il tiro 
al bersaglio contro Ciampi e il 
suo governo Nelle ore in cui 
'esce alla scoperto una consi
stente fronda democristiana, 
Antonio Fazio ha deciso di di
re con chiarezza da che parte 

'"sto allontanando il sospetto 
Che a via Nazionale questa fi-
rlanztaria Ih fondo non vada 

Hfremehè bene 11 sostegno poli
tico1 a Ciampi non è formai-
'•««ente dichiarato, ma il senso 

"bielle cose'dette da Fazio ai 
•giornalisti alla'vigilia della riu
nione mensile a Basilea dei 

" banchieri «entrali della Cee e 
"del Gruppo del 10-è-preclso 
l'nMI pareche sia importante 
"approvare la legge e andare 
•«vanti Dopo il discorso si 

ir apre».» Il discorso è'appunto 
quello delle elezioni politiche, 
lik banca centrale getta tutto 11 
•suo peso politico e btituziona-

< toperevitare che la finanziaria 
o venga stravolta In corso d'ope-
jmi più debole 6 il governo 
.Qampi più si corre il rischio 
; dell'esercizio finanziano prov-
, visorio qualora la finanziaria 

non potesse essere approvata 
éntro dicembre Che sia reale 
o meno questo rischio non si 
può dire oggi Certamente 
Bankitalia ritiene che la credi
bilità finanziana - o meglio la 
non sfiducia nei confronti del
la capacità di controllo della 
politica economica e moneta
ria - non possa essere consi
derata una cambiale in bianco 
e che il paese si trova sopra 
una crosta di ghiaccio ancora 

'molto sottile Ne consegue che 
> secondo Fazio è meglio ades
so cancellare dal vocabolario 
la parola «elezioni» perchè ciò 
significherebbe indebolire au
tomaticamente il governo in 
canea. 

SI a Ciampi. È chiarissimo 
Secondo Fazio i tempi del risa
namento economico non so
no infiniti, •Approvare la legge 
finanziana e portarla beneln 
porto su questo l'economista 
si ferma» Reticente? No «Non 
e che non voglia parlare di pc-
Jittca. è che se parlo sbaglio» 
Fazio sa bene che ci sono pen
coli di logoramento, che 11 tiro 
a) piccione da parte della stes
sa maggioranza è già comin
ciato, ma non vuole parlarne 

esplicitamente: •"• • «Preferisco 
non rispondere perchè non so
no in grado di valutare questi 
pericoli, non faccio il politico 
di professione». Il giudizio sulla 
finanziaria è complessivamen
te positivo, non ha senso par
lare di prudente distanza da 
parte della banca centrale ri
spetto al faticoso lavoro di 
Ciampi. La critica non riguarda 
gli impegni per il 1994, bensì 
quelli per i due anni successivi 
legati come sono a variabili 
troppo incerte. ÈII che Ciampi 
corre il rischio di ammalarsi di 
ottimismo. Per il 1994 il fabbi
sogno programmato di 144mi-
la miliardi, pari all'8,7% del 
prodotto •• lordo, «va bene, 
quantitativamente è una buo
na riduzione». Per il '95-'96, in
vece, si può fare di più -perchè 
il miglioramento del disavanzo 
è basato tutto sulla riduzione 
dei tassi di interesse. CI sarà 
questa riduzione, ma stiamo 
attenti perchè può essere re
versibile e molto volatile». 

Non fidarsi troppo, dunque. 
«Per avere un abbassamento 
dei tassi credibile bisogna fare 
uno sforzo un pochino mag
giore • sull'avanzo « primario 
(saldo tra entrate e uscite al 
netto degli oneri del debito-
ndr)». Fazio teme che si sia in
generato un equivoco' perchè 
molti - L'Unita compresa • han
no parlato di presa di distanza 
da Ciampi «La finanziaria ri
guarda solo il '94 mentre i miei 
discorsi riguardano il docu
mento di di programmazione 
economico-finanziaria. Si po
trebbe dire che si tratta solo di 
annunci, ma non è solo questo 
perchè oggi si possono mette
re in atto misure che nel '94 

Camera e Senato 
decidono di ridurre le spese 
Meno 23 miliardi 

•al ROMA"1 Anche Camera e Senato riducono le spese Lava-
nazione dei bilanci interni sarà di 16 miliardi per Montecitono 
e di .7, miliardi e mezzo per Palazzo Madama.' La decisione è ..-'. 
stata comunicata dai presidenti Napolitano e Spadolini al mi- ^ 
nistro del Tesoro Barucci in vista dell'esame da parte della t 
commissione Bilancio.del Senato del disegno di legge per / 
-l'assestamento del bilancio statale'93. .•;.; .!...->•• •- •••-' •-•"• 

:• In pratica sarà.possibile ridurre lo stanziamento per l'an- :• 
no in corso del capitolo.1006 dello stato di previsione del mi- .' 
nistero del Tesoro relativo al funzionamento degli organi co- K 
stituzionali «nel pieno rispetto della loro autonomia - rileva ': 
una nota delle presidenze delle Camere - e in conformità con ' 
gli impegni'assunti-dalie presidente all'atto dell'emanazione •', 
del decreto'del maggio scorso sulle misure urgenti perla fi-
nanza pubblica e ribaditi nel corso della discussione parla- '" 
mentare». Il decreto prevedeva inizialmente una riduzione .' 
delle speàér.del S* (poi ridotta al 3) per gli organi costituzio- ' .-
nali, ma siccome la disposizione avrebbe leso la loro autono-
mia. era stata poi soppressa; e tuttavia le Camere avevano de- ) 
ciso di adeguarsi autonomamente alla stretta economica. - ••»• 
.... La riduzione delle spese, decisa d'intesa con i collegi dei / 
questori, è stata possibile grazie alla politica di contenimento : -
delle spese adottata dai due uffici di presidenza: blocco di ì 
una parte delle missioni all'estero, tagli alle spese telefoniche, ; • 
ecc. Quale incidenza ha la riduzione? Alla Camera è dell'ordì- ;;' 
ne del 3,50% se si considera il bilancio intemo nel suo com- ~' 
plesso, ma sale al 5,57% se si escludono le spese obbligatorie '; 

(personale, servizi, ecc.). Analoga l'incidenza della ridùzio- ; 
ne sulle spese del Senato, che sono strutturalmente inferiori \i 
dal momento che l'assemblea di Palazzo Madama è esatta
mente la metàdi quella di Montecitorio. 

S^go^erno sùbisceie mistificazioni <Ma4^ga. Mastella: non stanno sulla luna.":. 

Fronda de contro la manovra economica 
* ' K Mancino: quella proposta non è blindata 

La De ntrova Messico doroteo di sempre, e per dire 
che non ama là Finanziaria-promette «un contnbuto 
attivo». Soprattutto ai de, mendionah, la manovra 
piace-poc^JJianco accusa" ìl-govemo di subire «le 
mistUiCc&idro dell<\Lega»,-rvĵ stella minaccia: «Ciam
pi non sta sulla luna, deve confrontarsi in Parlamen
to». Per la De., la tenaglia può essere fatale- non può 
far cadere il governo, è difficile digenre ì tagli.. 

FABRIZIO DONDOLINO 

••ROMA. Sarà la battaglia al
la Finanziana il fonte battesi
male della «De del Sud»? Rosa 
Russo Jervolino presidente 
della Oc. preferisce minimizza
re a parla di «normale fermen-

ticosa transizione verso il Parti
to popolare 

A gran parte della De. la Fi
nanziana appena presentata 
da Ciampi (senza consultare 
troppo le segreterie di partito) 

. 3 W f c M l . u c c . a V ù f f l -
ctalmetite dedicato al Mezzo
giorno, è stato II banco di pro
va di tino scontro che potreb
be mostrarsi durissimo E che 
potrebbe1 portare allo scoperto 
(in variegato «partito della spe- ' 
sa pubblica» che ha l suoi pun
ti di forza proprio nella De me
ridionale, ormai dotata di un 
propno «documento economi
co» e intenzionata a condizio
nare quanto più possibile la fa-

io organizza-,,, .piace molto poco soprattutto ..i— ..ut pet k p^g c h e , ngujjda ,i 
Mezzogiorno, I ultimo serba
toio di voti di una certa consi
stenza «Credo - lamenta Ma
stella-che in questo momen
to il Sud stia soffrendo più di 
altre zone d'Italia» E per la 
scure che si abbatterà sui di
pendenti pubblici tradizionale 
feudo de Cosi, nel lessico do
roteo che sopravvive al tra
monto della De l'atteggiamen
to di piazza del Gesù è riassun

to nell'espressione -contribu
to attivo». 

Spiega Nicola Mancino, ca-
podeìegazlone de nel bunker 
di palazzo Chigi: «La Finanzia
na non è blindata, perché al i 
menti bisognava predisporre 
uno strumento che non con
sentisse alle Camere di discu
terla. Ma se le Camere- proce
de Mancino - sono abilitate a 
discutere, faranno delle pro
poste. E se le proposte non sa
ranno in contrasto con il rigo
re, andranno valutate e magan 
anche accolte. ». Di più, Man
cino non dice' ma è chiaro che 
quel -contnbuto attivo» pro
messo dai parlamentan de 
suona come una vera e prc-
pna minaccia. E fa capire che 
non mancherà un buon nume
ro di emendamenti per otte
nere, dicono a piazza del Ge
sù, «spostamenti» e «elementi 
compensativi» Gerardo Bian
co, capogruppo alla Camera, 
dopo aver giudicato «corretto» 
l'impianto complessivo della 
manovra, subito chiede di «eli
minare le mistificazioni e i dati 
falsi propagandati dalla Lega 
quanto agli interventi per il 
Mezzogiorno» 

La Finanziaria è leghista'' 
Bianco non lodice, ma Mastel
la ci va vicino. E Jmpugna la 
bandiera del Parlamento (di 
cui è vice-presidente) per lan
ciare altre minacce a Ciampi. 
«Il governo - dice - non sta sul
la luna e non è sonetto da for
ze extraterresti!, ma è appog
giato da forze parlamentan, 
che sulla Finanziana devono 
poter dare-il loro contributo». 

Al governo, il leader della De 
del Sud rimprovera di «usare 
due pesi e due misure», per 
esempio con l'Acnadi Cenglo 
e con l'Enichem di Crotone: 
«Non devono esserci, figli e fi
gliasti!», tuona. E aggiunge: «1 
sacnfici vanno ripartiti su tutto 
il temlorio nazionale». Molti 
deputati degià prima dell'esta
te promettevano una dura bat
taglia contro la Finanziana: 

Trattative jaer; candidati comuni a Napoli e in Trentino 

"Màriòtto nega il ritomo 
ma apre ancora a Mino 

ora Mastella si trincera dietro 
un generico «approverà di> si
curo le cose che convinconol '., 
cittadini». .;•...< 

: Martinazzoli, :< che "purè! 
avrebbe dovuto partecipare'al », 
seminario di ieri, ha disertato -
l'appuntamento. Già a Lavare- •': 

-ne. nei giorni scorsi, aveva'pe- • 
rò; promesso che'l'appoggio' 
della Deal-governo sarà fermo ' 
e' leale: e tuttavia non è lui a : 
controllare' direttamente -•».',' 
gruppi parlamentari, soprattut- -
to quello di Montecitorio. Gli ' 
oppositori alla Finanziaria, an- • 
nidati in gran parte nella De ' 
del Sud, vogliono però distin- - -
guere fra il governo, che non > 
dovrebbe essere.in discussio- ;•; 
ne, e la sua manovra economi- '; 

ca-Cosi, Bianco giudica «total- ' 
mente ingiustificato» l'attacco -
di De Mita a Ciampi (l'ex pre- ' 
sidente, de. aveva' accusato il -
presidente del Consiglio di go
vernare con «mentalità da ban- ' 
chiere»), perché-«la politica ' 
non si. fa con le boutade». La • 
verità è che la De si-trova stret- ' 
ta in una tenaglia che potreb- ' 

- be rivelarsi fatale: non può tirar ' 
troppo la corda, perché butta
re all'ana il governo significhe

rebbe spianare la strada al vo
to anticipato in una situazione 
di caos, e tuttavia fatica a dige
rire, molti aspetti del «risana-

'. mento» swiato dall'ex gover
natore della Banca d'Italia. • 

Con insolito realismo; il ca
pogruppo de di palazzo Mada
ma, Gabriele De Rosa, suggeri
sce di «fare in fretta a votare la 

: Finanziaria», perché «non con
viene a nessuno approfittarne 

: per preparare trappole al go
verno». Non sobria manovra 
va approvata entro il 20 dicem
bre (ieri Spadolini ha ribadito 
che questo sarà l'impegno dei 
presidenti delle Camere, e che 
lui stesso chiederà ai gruppi 
parlamentari «un rispetto pun
tuale dei tempi, che sono pre
cisi e rigorosi»), e De Rosa os
serva che «se vogliamo votarla 

. in tempo, ci sono pochi margi
ni di manovra, anche rispetto 
alle richieste della Do. Con
clusione: «La De deve approva
re questa Finanziaria, cercan
do si di modificarla, ma costi 
quel che costi È questa la li
nea di Martinazzoli: ma non è 
detto che diventi la linea della 
De. • • -

'fa*ROMA. Sarà anche che 
Segni dia un colpo al cer
chio della De e uno alla bot
te del Pds. Ma in realtà la 
propensione è verso la pn-

' ma Non è un caso che a Fa
miglia cristiana dica. «Marti-
mazzoli cambr la De ed insie-
me.cambieremo il paese» A 
questa frase non si accom-

.pagna un'altra di segno 
uguale verso il Pds Insom
ma il leader dei Popolari 
sembra trovare più conso-

jiiiqnzaxonipiazza del Gesù 
jAnchei-se'-precisa: «Non isti 
l'pone il problema di un mio 
Tientro mila De» E aggiun-

• ge- «L'incontro con Marti-" 
•fiazzoli -ha suscitato speran
ze e paure-J le speranze di 

chi pensa che possa accele
rare il processo di rinnova
mento nel mondo cattolico, 
le paure di chi teme cnc 
questo significhi un riman
giarsi la volontà di nnnova-
mento che io avevo interpre
tato Non intendo affatto tor
nare indietro» 

E a dargli una mano in 
questa direzione ci si mette 
anche Gianni Rivera che te
me un rapporto con il Pds 
«significherebbe per noi es
sere etichettatì__come indi
pendenti di sinistra*.'Timore 
omologo non lo sfiora nel 
caso di Martinazzoli, perchè 
con questo tipo di ravvicina
mento, afferma, «si potrebbe 
dare una svolta ài nnnova-

mento all'intero sistema po
litico». 

E intanto il leader dei Po
polari va avanti. Per esempio 
verso un accordo con la De 
di Napoli per una candidatu
ra comune. Oggi; infatti, si 
incontreranno il rappresen
tate dei Popolari napoletani, " 
Alfonso Barberisi e il com
missario inviato da Martinaz
zoli, Mario Condorelli, per 
cenreare di trovare una con
vergenza sul nome di Raf
faele Cananzi. «All'incontro 
- aggiunge Segni,-; che evi
dentemente ci tiene a sotto
lineare ovunque sia possibi
le il ruolo dei suoi Popolari -
andiamo come Ad e non so
lo come Popolari, anche se 

a dire il vero Allenza a Napo
li senza ì Popolari rappre
senta poetico». Questa sel-

; ta, insistono f Popolari, è an-
'.' che la conseguenza dell'«au-

toesclusionediCicchetto». • 
'•'••• Ma altre'tconvergenze si 

stanno tentando di creare 
"anche a Trieste e in Trentino 
- Alto Adige. Nella città friula

na la De è spaccata: da un 
; lato coloro che si ricònosco-
; no in Tina Anselmi, inviata a 

-, commissariare il partito, dal-
. l'altro colorcVche noi) si rico-
. noscono nel nuovo. La spac
catura, racconta Franco Co-
dega, confermato .come 

: candidato diitutta Ad per le 
'. provinciali (che si ripetono 
-a distanza di 5 mesi), che 

aveva perso al ballottaggio 
del giugno scorso, la spac
catura si venficò proprio in 
quella sede, quando ' una 
parte '" degli ; scudocrociati 
non votò per il proprio can
didato, Sardos Albertini, pre-

. ferendogli lo stesso Codega 
:: I primi, dunque, sono d'ac-, 
cordo con il patto stretto con 
Ad e il Pds, precedente l'in-

. contro '•• Segni-Martinazzoli. 
Gii altri no. •.;*"; *#*.*• , • 

• •-• Nel Trentino Alto Adige le 
cose sono difficili. A Trento 
il patto di quattro liste (Laici, 

; Popolari, Pds e Rete) si batte ; 
contro la De che qui è di 
ispirazione bavarese. A Boi- ' 
zano ci sarebbero invece 
margini per un accordo. 

Mino 
Martinazzoli, 
accanto Mano 
Segni, nella 
foto grande 
Mario Fazio, 
governatore 
della Banca 
d'Italia, sopra 
Carlo Azeglio 
Ciampi ;•:•-.:•" 

potranno dare molto poco e 
negli anni successivi potrebbe
ro creare una deriva molto 
buona». Se le quantità della fi-
nanzana '94 vanno bene, per 
un giudizio conclusivo Fazio 
resta prudente e prende tem
po: «Come si fa a prendere po
sizione su una finanziaria cosi 
complessa? Bisogna studiarse
la non solo sulle grandezze 
macroeconomiche, ma anche 
sulla sua composizione». Per 
questo il tasso di sconto è stato 
ridottosolo tenendo conto del
le- mosse della Bundesbank e 
dei risultati dell'inflazione in
terna. In ogni caso, «non è la fi- : 

nanziaria leggera che Fmi e 
Bankitalia hanno il dovere di ' 
temere». 

I redditi. Altra ragione per 
sostenere Ciampi: i risultati sul
l'inflazione sono tutti basati 
«sulla politica dei redditi che il ; 
governo sta impostando be- ; 
ne». D'altra parte, «tutti gli eco- : 
nomistj me compreso si erano ' 
sbagliati sull'effetto inflazioni- ' 
stico della svalutazione che] 
non c'è stato perchè non ave-
vamo valutato abbastanza il 
valore dell'accordo sul costo 
del lavoro». -- - «•• - —- : 

Crotone e la Lega. «Dopo 
la protesta ho pensato che l'a
vevo detto che il problema del
la disoccupazione è gravissi
mo anche se non avevo previ
sto un problema di ordine 
pubblico. A Crotone ci sono 
poche centinaia di persone, 
ma il problema di fondo è che 
nel sud c'è una disoccupazio
ne tripla rispetto al resto del 
paese. Uno spreco enorme di 
capitale umano, di gente che 
potrebbe lavorare. Se lo faces
se andrebbe bene non solo 

per loro, ma per tutti gli altn 
; perchè produrrebbero ricchez-
, za vendendola agli altri e a lo
ro volta potrebbero acquistare 

' quello che gli altri producono». 
. Il contrario delle prediche di 

Bossi «Noi ragioniamo come 
1 se risolvendo il problema della 
' disoccupazione al sud toglics-
: simo qualcosa a qualcuno e la 
• dessimo a loro. Invece, sempli
cemente, risolviamo un pro-

l blema: se occupiamo quelle 
" persone produttivamente è un 
; vantaggio per tutti». • .•..-, 

Ripresa senza nuovi po-
: sii eabito. Secondo il gover

natore si farà presto sentire ta 
domanda di esportazioni: «Co-

: minceremoavederlaadistan-
zadl 12 mesi, ma per l'occupa
zione bisogna aspettare per-

• che i risultati arrivano circa un 
- anno dall'avvio della ripresa. 
" Ciò che si sa con certezza è ; 
; che la ripresa non implica ìm-
• mediatamente più occupazio
ne». :- •"•>•-" •'-.,-.' ••»«*:.. ,. ' 
' II fisco. «E un discorso vec-

': chio: abbiamo le aliquote più -
.: alte, ma abbiamo una pressio-
1 ne fiscale che non è tra le oiù 

alte d'Europa. Si potrebbe fare 
. di più: o si riducono le aliquote 
- di quelli che le tasse le pagano 
: o si fanno pagare quelli che 
: evadono ed eludono». E Ciam

pi ha fatto bene a mettere l'ac
cento sulla . riduzione : della 
spesa e non sulle imposte. 

• . Tangentopoli. «Fortunata-
, mente lo scandalo è scoppiato 
• e ora può aumentare anche il 

grado di efficienza dell'econo-
.: mia: non solo si risparmiano le 
-, tangenti ma si possono appai-
.; tare lavori con forti ribassi». 
'•.••• v.->; .-,•:& fe-.'^-OARS 

\*ìsani:<<Sè^iÌ 
diviso 

Deve chiarire» 
. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFrAaU CAPITANI 

aal BOLOGNA. «Che Segni . 
possa avere un rapporto con il 
nuovo partito di Martinazzoli 
non importa più di tanto. Ma li .-
fatto è che questo suo gesto ha • 
messo in crisi Alleanza demo- ., 
cratica. Ha creato un equivoco ' 
che deve essere al più presto :' 
chiarito». Lo ha affermato Da- '-' 
vide Visani, coordinatore della »-, 
segreteria del Pds, intervistato 
alla Festa dell'Unità da due . 
giornalisti. Guido Moltedo del. 
Manifesto e Sandro Ruotolo % 
delTg3.»-»», . . .v ,w„- . , ^ --h 

Che Segni sia un moderato . 
dalla faccia pulita non è una ' 
scoperta. Il Pds lo sa - ha detto g 
Visani - e sa anche che la sini- -', 
stra deve misurarsi con i mo- '.' 
derati e spostarli su un terreno '., 
progressista. In particolare se '. 
la sinistra vuole costruire un'al- • 
leanza di governo che alle . 
prossime elezioni sia vincente. : 
«La sinistra ha interesse a por- ' 
tare quelle forze in uno schie- V 
ramento che si candidi a go- ,< 
vernare il paese», ha precisato. <r 
Però vi sono ancora molti pas- . 
saggi da vedere. Soprattutto . 
nella De e nel futuro partito :. 
popolare. «Non abbiamo an- '-
cora capito dove sta andando v 

Martinazzoli», osserva il coor- • 
dlnatore della segreteria del -
Pds. E anche quella della can- ; 
didatura di Segni «è bene che '. 
diventi qualcosa di più com- '; 
prensibile». Attenzione, spo- ' 
stare tutta l'iniziativa sull'eie- '•" 
zione diretta ' può diventare "' 
«unascorciatoia». •• 

Ma il solo leader possibile è •-
Segni? Visani dice no: «a sini- ..• 
stra ce ne sono almeno altri 
quattro, presentabili quanto 
Segni». Ma l'intreccio Pds-Se- • 
gni-Ad potrà meglio chiarirsi z 
nei prossimi giorni. Quando la •' 
Quercia incontrerà appunto p 
Ad e Segni. «Noi rimaniamo .. 
determinati nella nostra prò- »" 
posta: unire la sinistra e tutti i 
progressisti». Lo spartiacque 
fra progressisti- e conservatori .: 
sarà il programma, dice Visani. ; 
Poi al voto sui contenuti. Ma •• : 
quando alle urne? Al più pre- ;'. 
sto, anzi in marzo, insiste il , 
coordinatore della segreteria 
delPds. , . , . 

Ma da Bari, dove ha inaugu- , 
rato la Fiera del Levante, Ciani- -
pi ha dato a molti l'impressio- '•• 
ne di voler frenare, anche se :''.-, 
poi ha tenuto a precisare che . 
lui non porrà alcun ostacolo al 
voto. Il capo del governo ha 
sostenuto che le Camere non 
sono prive di delegittimazione 

politica e che fino a quando il 
governo gode del consenso 
parlamentare intende andare 
avanti. Insomma Ciampi non 
vuole assumersi direttamente 
la responsabilità di lasciare 
dopo la finanziaria. «Lo deci
deranno il parlamento e il Ca
po dello Stato», ha fatto sape
re. - •:'--.'< .-si_;=ty;i 

Visani si è detto «sorpreso» 
delle dichiarazioni del presi
dente del consiglio e ha affer
mato che nei colloqui che c'e
rano stati «aveva avuto un'im
pressione diversa». Ma non è 
tanto la legittimità del Parla
mento che è in discussione, 
quanto la sua «rappresentativi- t 
ti». «C'è un grande divario fra 
la composizione di questo Par
lamento e lo spirito pubblico», 
ha sottolineato Visani. Ecco 
perché andare a votare a mar- , 
zo. «Questo governo dopo la fi
nanziaria deve fare alcuni -
adempimenti come quelli dei ' 
collegi elettorali e il voto all'e
stero. Dopodiché ha esaunto il 
suo compito. E dopo questo 
governo non ve ne sono altn». -

Se le cose non andranno co
si il Pds è anche disposto a to
gliere la fiducia a Ciampi? «SI». 
è stata la risposta di Visani 11 
coordinatore della Quercia di
ce di nutrire una «fiducia ragio
nata» sull'andamento del voto 
Il Pds ha la possibilità di diven
tare il primo partito? «Intanto 
deve presentarsi al voto con un 
ampio schieramento progres
sista. Poi penso ad un governo -
politico-istituzionale che com
pleti' • la transizione. Tuttavia 
l'importante adesso è votare». 
E con i socialisti ? Del Turco 
accusa il Pds di arroganza e di 
volersi annettere il Psi. «Noi 
non commetteremo l'errore 
che fece Craxi quando il Pds 
stava nascendo. Noi faremo il 
contrario. Se poi Del Turco 
ogni giorno che passa deve di
re una parola contro il Pds fac
cia pure. Sappia comunque 
che la nostra pazienza è infini
ta». Ma qual è la strada per tro
vare un cammino comune7 ' 
«Prima di tutto il Psi dovrebbe 
cambiare collocazione politi
ca e ilare a sinistra, poi do
vrebbe liberarsi di tutti gli in
quisiti». Visani promette batta
glia del Pds sulla finanziana E 
sulla tassa di 85mila lire per il 
medico di famiglia? «È una ini
quità». Allora il Pds invita a non 
pagarla? «No. Diciamo ai citta
dini di teiere duro perché la 
lotta parlamentare dei Pds può 
darsi che la tolga via». ' 
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Il presidente del Senato a Bologna: 
«D governo durerà esattamente il tempo 
stabilito per l'approvazione della Finanziaria 
e gli adempimenti per i collegi elettorali» 

«Nessuna manovra 
Spadolini e Napolitano alla Festa. « 

Il presidènte della Camera in giro per i viali 
«Emozionante la firma della pace» 
«Ora che il Parlamento Ha fatto la riforma • 
possiamo guardare serenamente alle elezioni» 

< r*> *H 4*Wtf< 

il voto» 

«Ciampi ha confermato la linea che il governo ha 
già assunto: bisogna esaurire la Finanziaria, poi il 
capo dello Stato sceglierà la data delle elezioni», di
ce il presidente del Senato, Giovanni Spadolini: E 
Giorgio Napolitano: «La voglia diffusa di votare ha le 
sue ragioni. Il Parlamento ha fatto la riforma eletto
rale, e adesso possiamo guardare serenamente a 
questa prospettiva». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO DI MICHILB 

• • BOLOGNA. Nel tardo po
meriggio, Giorgio Napolitano 
passeggia tra i viali della festa, 
si sottopone anche alla foto 
per una delle T-shirt di Oliviero >, 
Toscani, saluta la gente che in- ' 
conta per i viali, e intanto ree-
conta: «Ho visto poco fa. In te- -
tevisione; le immagini delle (ir- ' 
ma del trattato... Emozionali- : 
te» È rilassato e sorridente, il. 
presKlente del Camera. E la fi
nanziaria? E le elezioni antici
pate? E il governo Ciampi? Cai- : 
ma. Calma e pazienza. 1 croni- ' 
sti rimediano un aperitivo, ma . 
nessuna dichiarazione. «Parie- [ 
ro più tardi, al dibattito con 
Spadolini», replica cortese Na- > 
politano, porgendo un ole- ' 
chiere con un aperitivo dal co
lore verde molto sospette. • - • 

Promessa mantenuta. «È fan-
proprio chiederci la data delle 
elezioni, 6 il presidente della 

Repubblica che scioglie il Par
lamento. Discutere un giorno 
si e un giorno no sulla data del
le elezioni non serve a nulla e 
crea confusione»,'spiega un 
paio d'ore più tarda, dal palco, 
il presidente della Camera, du
rante il dibattito con Giovanni 
Spadolini «Ma la gente vuole 
votare», fa notare, tra gli ap-

' plausi, Giovanni Valentini, l'ex 
; direttore dell'Espresso che In
tervista i due presidenti delle 

; Camere. Risponde Napolitano: 
«È una voglia diffusa che ha le 

' sue ragioni,, e so che è una 
questione jiosta da più forze 

' politiche. Ora che il Parlamen-
' to ha fatto la riforma elettorale, 
possiamo - guardare serena
mente a questa prospettiva». • 

E Spadolini? Prima di salire 
sul palco, il presidente del Se-

' nato si concede per qualche 
minuto ai giornalisti durante la 

rituale visita alla libreria della 
festa. Allora, cosa ne pensa 

- delle dichiarazioni di Ciampi 
•sulla durata dell'esecutivo? ' 
' «Direi che ha confermato la li- ; 

. nea che il governo ha già as-,.-

. sunto - risponde il presidente 
del Senato - e che coincide ;' 
con quanto i presidenti del •' 
Parlamento hanno più volte 
detto». - E spiega: «Bisogna 
esaurire la Finanziaria e poi , 
entriamo in quelle date che li ' 
capo dello Stato sceglierà, per
chè, suo è,Il potere per l'even
tuale scioglimento delle Ca
mere». . . . . . • 

I cronisti provano ad aggira
re la risposta di Spadolini con 
un'altra domanda: quanto de
ve durare ('«eccezionalità» del 
governo -. Ciampi?' Replica 

; «Esattamente il tempo che il 
; Parlamento gli riconoscerà, 
'• quindi quello che è stato stabi-
, lito: legge Finanziaria, e adem

pimenti elettorali». Dopo di 
, che... «Dopo di che si apre una 
' fase, probabilmente - ma non 
lo possiamo dire in modo for-

•• male perchè dipende dal capo 
' dello Stato • destinata alla con
sultazione elettorale'anticipa-

: la». In ogni modo, per quanto 
: riguarda i tempi, il presidente 
: del Senato promette che non 
•'•• saranno dilatati in maniera In-
'•- sopportabile. Prima di venire 
; alla festa dell'Unità, ha riia- ' 
' sciato un'intervista al Resto del 

' Carlino per assicurare, rispetto I presidenti delle Camere Giorgio Napolitano e Giovanni Spadolini 

LHNTERV1ST& Dalla Festa-paria il magistrato veneziano 

Cassoni «Siamo grati al capo dello Stato 
La sua difesa aiuta i giudici in prima linea» 
Un «bravo Scalfaro» da Felice Casson. 11 giudice ve
neziano, ieri alla festa di Bologna, ha elogiato l'im
mediata presa di posizione del capo dello Stato a 
difesa della magistratura dopo gli attacchi dell'avvo
cato americano di Andreotti. Casson d'accordo sul
la «soluzione politica» per Tangentopoli «perché oc
corre chiudere in fretta i processi». «Dietro le ultime 
bombe una nuova strategia della tensione». 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE " 

ONIOBOONATI 

• I BOLOGNA. ' «Affermazioni 
fini a se stesse» quelle dell'av
vocato americano di Giulio 
Andreotti. •Immorali», come 
dice giustamente il capo dello 
Stato. Felice Casson, Il giudice 
veneziano che è stato titolare 
di inchieste scottanti come 
quelle su Gladio e Peteano, si 
sente «confortato» dalle affer
mazioni di Scalfaro in difesa 
della magistratura. «Sconforta
ti dovrebbero essere tutti i cit
tadini», aggiunge Casson, che 
ieri ha partecipato ad un dibat
tito alla festa dell'Unità ed ha 
duramente attaccato il diretto
re del Cesis. Giuseppe Tavor-
mina: •Dovrebbe essere allon
tanato dai servir». 

Dottor CMMB, s a perché 
qoetf'Mcltia CMtro hi «aMMl-
elf>lBi> poMdmta» die 
agjLrvbfae ascondo logiche di 
putito? loipmdenm o col-

color ' 
. Non c'è alcun elemento che 
. suffraghi quanto sostiene l'av-
- vacato - Sofaer. La logica è 
. quella solita: quando i magi

strati fanno certi tipi di processi 
.' se fa comodo non si dice nien

te ma se ci si accorge che pos
sono dare fastidio allora co
minciano gli attacchi. Contro i 
giudici di Palermo questo lega-

Ile ha messo in atto un tentativo 
: per sminuire la valenza delle 

carte processuali e delle prove : che in prospettiva si potranno 
?,•raccogliere. .;<.-",-. 

Però c'è «Ma l'Immediata 
,-".< reazione del presidente del-

'• loRepobbllea..- , , 
: SI, bisogna essergliene grati. 
' Sono parole che danno un cre

dito al lavoro dei magistrati, 
:; specialmente di quelli che la-
-vorano in condizioni cosi diffi-

• citi come in Sicilia. Vedremo 

alla fine, quando verranno ce
lebrati I processi, se l'opera dei 
giudici è stata condizionata da 
pericolosi elementi di politiciz
zazione. 

A proposito di magistrati e 
politica U «no collega Nor-

- rJk> sostiene che K non si ar
riverà a ima •aohudone poli
tica» per Tangentopoli I pro
cesai resteranno aperti per 
tanti, troppi anni. E d'accor
do? ,-: .., ••;• <••• : .•.'-'.*•••.;'ir 

Fin da quando il giudice del 
pool di mani pulite Gerardo 
Colombo ha prospettato uno 

,. sboccò diverso da quello pre-
; visto dalle leggi in vigore-io mi 

; sono • dichiarato .totalmente 
-.-; d'accordo. Non userei però,la 
'-': formula «soluzione politica». 
- ; Esistono dei problemi nella ge

stione, di questi processi che 
• vanno affrontati altrimenti si ri

schia di'tenere aperte le in-
,,' chieste per decenni. Non spet

ta alla magistratura indicare 
:; una via d'uscita, ma al parla-
''.' mento. Noi, eventualmente, 

possiamo dare dei consigli. 
.'•••. A che ponto è l'inchiesta m 

; Gladio? ^- ,> .A V < . ,...;.,;:; • 
•„ È praticamente conclusa da 
. quando è andata' negli uffici 
i": giudiziari di Roma: Mano-letto 
' che gli atti del tribunale dei mi-
••: nistn sono stati restituiti alla 
' Procura di Roma affinché'veri-
' fichi se le conclusioni di archi-

: Un'immagine della Festa di Bologna: Sopra il giudice veneziano Felice Casson 

viazione avanzate sono corret- • 
; te oppure se è il caso di appro
fondire le indagini/Sostanziai- ;' 
mente là richiesta dell'ex prò- •: 

.curatore di Roma Giudicean- .' 
drea è stata rigettata. Vedremo 
se adesso può venire fuori -

'qualcosa di diverso. 

.'. MtJeoe utile la riapertura 
degU archivi della CI» dal 

• 1950 al 1963 per capire imi-
steri di Gladio? 

Utilissima perché ia Cia è in 
possesso di una marea di atti 
che non sono conosciuti in Ita
lia e coi quali si possono com-

Dibattito con Daria Bònfietti e Paolo Bolognesi. «Cancellare il segreto di Stato» 

Picchioli e ^ 
«MàòraèiLW^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO BOCCONITTI 

• i BOLOGNA. Qui non c'è bi
sogno di preamboli, la doman
da si può fare diretta, imme
diata Slamo alla tenda-dibatti
ti alla Festa dell'Unità, dove si 
discute sui «misteri d'Italia». 
Slamo a Bologna, la città che 
da 13 anni aspetta di conosce
re la verità sulla strage della 
stazione. Qui, non c'è bisogno 
di fare premesse troppo lun
ghe, la gente sa di cosa si par
la. Cosi i due moderatori della 
discussione (Gianni Cipriani, 
dell'Unità; Maurizio Marinoni, 
delTg3) possono rivolgersi di
rettamente a Libero Gualtieri e 
Ugo Pecchioli: «Ad un nuovo 
sistema politico ci si può arri
vare mettendo: una pietra sul 
passato? E' un prezzo da paga
re magari in cambio di un 
"tranquillo" approdo al nuo
vo?» •- ••••". 

Ubero Gualtieri, presidente 
della commissione stragi, non 

" ha dubbi. Dice di no: «Senza la 
verità non potrà mai nascere 

x una nuova democrazia». Qual-
• che dubbio ce l'ha, però, sul

l'analisi sottesa a quelle due 
;-?... domande. E aggiunge: «lo non 
> credo che noi non sappiamo 

nulla del passato. Sappiamo 
• come sono nate, chi le ha 

; ideate, conosciamo anche al-' 
.;. cune responsabilità. Ma ecco 11 
: punto: ciò,lo dobbiamo al la

voro delle commissioni parla-
: / mentari e all'impegno di qual-
;. che magistrato. Che hanno do- ' 
•;.'• vuto scontrarsi coi servizi de-
•. viali, con enormi responsabili

tà politiche». Ora, però, forse 
; qualcosa sta cambiando: «Nel 

senso che mai c'è stata una si-
1 tuazione cosi privilegiata: coi 
:> poteri forti che non sembrano 
','•: più in grado dì ostacolarci, con 
' un Presidente che non ci è più 

ostile, con un governo che non 
sembra più voler essere la con

troparte» 
«Anch'io sono fiducioso, an

che se un po' meno di Gualtie-
ri», dice invece il presidente 
della commissione, sui servizi "• 
di sicurezza, Pecchiteli. Nean- j 

: che lui ovviamente ha dubbi £t 
sul passato. E dice: «Il nuovo '.' 

. non potrà affermarsi senza che 
: prima ci sia stata chiarezza sul ; 
; passato». Tanto più «perchè le •' 
vecchie classi dirigenti, correi- :. 
te e clientelali» utilizzano an- ' 
coro i «misteri d'Italia» per con- • 
dizionare il presente. Col ricat- ; 
to, con l'inquinamento. Si sta , 

: parlando di quelle «lassi diri-
. genti» che non si sono fatte 
scrupolo di utilizzare anche • 
pezzi dell'apparato di Stato ;' 
«sul terreno criminale». Insom- ' 
ma, nessun colpo di spugna, ; 
perchè solo accertando le re- ,. 
sponsabilità : si potrà evitare/ 
una nuova «offensiva» antide
mocratica dei vecchi gruppi di-
rigenti. 

Si parla di queste cose, di 

questi temi E nelle parole di 
Dana Bònfietti, presidente del
l'associazione vittime di Usti
ca, cosi come nelle parole di 
Paolo Bolognesi, vice-presi
dente dell'associazione vittime ' 

: di Bologna, c'è un elemento ri-
corrente. Una sòrta di «convita- : 
todi'pietra» che ricorre in tutti i ,;: 
discorsi sulle stragi: «il ruolo 
dei servizi - segreti deviati». : 

; Espressione cTie non piace al : 

giudice Casson. Che. quando' 
arriva il suo turno, quasi insor- '. 
gè: «Ma quale servizi deviati? "' 
Come se fossero.esistiti servizi. 
che seguivano una "rètta via",, " 
dalla quale qualcuno si è poi 
discostato. Quei servizi, inve- '.-
ce, erano perfettamente in sin- !. 
tonta con gli ordini che riceve- , 
vano». Una tesi che convìnce •> 
là gente, che gli tributa un ap- ' 
plauso lunghissimo: Una tesi • 
che convince anche Pecchioli. '•;.' 
Che riprende il' microfono per 
dire: «La responsabilità è politi
ca. Di chi ha voluto quei servizi 

ai termini per l'esame della Fi- ; 
nanziaria, che «non possono [ 
essere In alcun modo conside
rati dilatori. Non esistono ac-
cavallamenti tra legge Finan
ziaria e ulteriori scadenze della i 
legislatura». Aggiunge Napoli-
tano: «I tempi per votare sono 
scritti nella legge elettorale, ' 
pubblicata sulla Gazzetta Uffi
ciale il 21 agosto. Dal 21 ago- . 

, sto ci vogliono quattro mesi 
per disegnare i collègi elettora
li. Il cammino coincide esatta- : 
mente con quello della legge 
Finanziaria. Poi il capo dello •' 
Stato farà la sua valutazione». 

Ma il governo guidato dal
l'ex governatore della Banca -
d'Italia ha esaurito 11 suo com-, 
pilo? Replica Napolitino: «Il go
verno non ha ragione di con-.' 
trattare. I partiti esprimano le} 
loro opinioni, il governo ne 
tenga conto, ma non contratti ' 
con i partiti. Ciampi, secondo : 
me, non ha annunciato la vo
lontà di una prosecuzione illi-

:• mitata. E comunque chiarirà in 
. Parlamento il suo pensiero...». .' 

Anche Spadolini.ci tiene a ; 
chiarire questo aspetto. Dice: ; 
«Non si tratta tanto, di.obbedire ' 
a patti di maggioranza, che, 
nel caso specifico, neppure , 
esistono per il carattere ecce- ; 
zionale del governo Ciampi, ' 
né di uniformarsi a intese pre
ventive o paralizzanti di partiti, 
che non sono state'elaborate ' 

prendere i collegamenti di Gla
dio dalla fase iniziale fino al 
•90-'91. .;. •• " ,:v.-./'.' -_• 

Cosa pen*> delle, ultime 
bombe. E la strategia della 
tensione che ritorna? 

Sono atti che fanno certamen
te parte di una strategia della 
tensione. Ma è una strategia di 
tipo nuovo. In Italia un periodo • 
della storia è finito; è con esso 
è finita una vecchia classe poli
tica Il paese ha nuovi proble
mi da affrontare, tensioni so
ciali, economiche 'e politiche 
mai conosciute. In questa si
tuazione c'è '. qualcuno che • 
vuole intimorire lo stato* che ' 
cerca di assoggettarlo a dei ri
catti. Il problema è'cti non ce
dere a questi ricatti e di accele- \ 
rare i tempi del ricambio della • 
classe politica e degli apparte-

' nenti ai vari apparau dello sta-

segreti, in quel modo, di chi ha 
lasciato che facessero Di chi 

-ha permesso che si creassero 
servizi paralleli, non regolati 
da alcuna legge. Che hanno ' 
potuto agire addirittura all'in
saputa di qualche primo mini
stro, considerato non troppo ' 
affidabile». Ecco da cosa nasce 
la riforma. Pecchioli aggiunge 
che a breve dovrebbe essere 
annunciato dal ministro il pro
getto di riforma, a cui ha lavo
rato il suo comitato. «E dovrà 
essere una riforma capace di 
ripulire i. servizi dai corrotti e 

. dagli incapaci». - , ••••• ,-• ; 
Sono . d'accordo." Ma ora, 

che cosa fare?- Ed è, strana- , 
mente, Daria Bònfietti ad intro
durre il tema: «Non voglio fare : 
sempre le stesse denunce. Pre- -; 
ferisco andare avanti». E discu
tere di «come fare» a garantire 
un maggior controllò sui servi
zi. Discutere di come, perdime 
un'altra, evitare che le indagini 
si arenino davanti al segreto di 

Il presidente del Comitato dei servizi Ugo Pecchioli ' 

...w.vS.tt.UUA^gfc,.*^ 

in materia, in attesa del sovra
no giudizio del Parlamento, 
che non sopporterebbe usur
pazioni partitocratiche». 

Ha solo un momento di ini- . 
fazione, il presidente del Sena-
to: quando un giornalista gli ri
corda il suo recente incontro . 
con il segretario della De. Mino 

. Martinazzoli, e quello annun- : 
ciato con Mario Segni. «Io non 
ho annunciato nulla», taglia 

, corto Spadolini. E poi: «I gior- , 
' nalisti parlano, spesso inventa- : 
: no, e rincontro con Martìnaz- ' 
zoli era riservato». Ma allora i 
giornalisti non hanno inventa
to... Ammette Spadolini: «È sta- , 
to un giornalista che l'ha visto ' 
uscire dal mio studio a dame • 
la notizia...». E Segni, presiden-
te? Spadolini non risponde, ' 
scansa giornalisti e microfoni e 
riprende il suo giro tra i libri. 
Poi, dal palco, rammenta: «Io J 
ricevo tutti i segretari...», E si > 
concede il lusso raro di una ' 
battuta: «Ricevo anche il segre- : 
tarlo del Psi... C'è ancora il se- ' 
gretario il Psi? Sì? E allora lo ri- j 

: cevo». E non è l'unica. Ma la 
seconda è ben più drammati- ; 

; ca. Quando il dibattito è alla fi
ne, guardando - Napolitano, : 
mormora: «Ora le minacce ce i 
l'abbiamo • in comune ' E ;: 
proprio prima di iniziare il di
battito, Spadolini evocava il • 

• fantasma sanguinario della Fa
lange Armata... 

Quindi lei non crede alle 
manovre di un «Grande vec-
duo» ma • un Insieme di ir> 
feretri di forze anche dlver-
se tra loro? , • 

La tesi de) Grande vecchio ap
partiene all'antologia e non 
agli atti giudiziari. Il Grande 
vecchio cambia da un mo
mento all'altro, da una situa
zione a un'altra. SI, credo ci 
siano interessi diversi dietro al- : 
le ultime bombe. Interessi che : 

peraltro .spesso sono conver- ' 
genti tradì loro. Certi gruppi di 
potere hanno tutto da guada
gnare in un clima di tensione e 
per questo seminano forme di ] 
eversione nuova. Bisogna ve- ' 
dere come intende comportar- ; 
si lo Stato. Può reagire e uscir
ne vincitore, può stare immo
bile e perdere. . , •• 

Stato Spiega ancora Pecchioli: 
•Una modifica della regola
mentazione della - materia è 
necessaria. Si deve cambiare 
rapidamente, in base a due 
principi». Il primo: «Dopo un 
certo numero di anni gli arma
di devono aprirsi, ma questo 
presuppone che gli armadi sia
no ben custoditi». Secondo: «In 
nessun caso può essere oppo
sto il segreto per i reati di stra
ge». La pensa diversamente 
Gualtien. Che difende la nor

mativa esistente (quella che 
; Pecchioli vuole riformare per-

••" che troppo generica: . per 
' esempio nell'attuale normati-." 
'va si prevede la • sospensione * 
f del segreto, ma solo per i reati 
' di zeversione» e deve essere il js. 
.: Parlamento, a decidere quan- v 
•: do «non opporre» il segreto). , 

•Giù oggi - dice Gualtieri • la i 
normativa dice che sulle stragi :f 

': non può essere opposto segre- •; 
to. Non capisco di quale nfor-
mulazione si stia parlando.. » -

FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
DIBATTITI 

or» 18 

or» 21 

SALAA 
L'Italia da ricostruire. Le regola da riscrivere. Scuola 

' pubblica: tagli di bilancio e ritorme negata 
Con: Aurallana Alberici, parlamentare Pds: Giuseppe 
Marnili, sottosegretario alla Pubblica Istruzione 
Presiede: Gabriella Ercolini 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. GII Imprenditori e il sindacato nel 
nuovi scenari della politica Italiana 
Con: Giorgio Cremaschl. Fabio Mussi ' 
Conduce: Bruno Ugolini. Presiede: Oscar Marchisio 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Il Pds, la sinistra e le alleanze di 
progresso 
Con: Giorgio Benvenuto, Leoluca Orlando, Francesco 
Rutelli, Walter Veltroni 
Conduce: Giovanni Mino». Presiede: Aldo Fagioli 

CULTURA -a*'::::.!,* •*.'.*".?,*:.„,•• ' • - / • . / ' . 
or» 18 ; CASA DEI PENSIERI - " . ' ' • . ' • 

Libreria EvenU «Una riforma del pensiero per l'era pla-
' notarla». Dialogo di Matilde Cellari Galli con Edgar 

Morln autore dei libri •Terre patrie- e «Le.idee» e con 
Gianluca Bocchi o Mauro Ceruti autori del libro «Origini 
disforie» . . . . 

or» 2130 Dialogo di Goffredo Fot) con Emilio Tadlnl autore del 
libro-La tempesta-. Letture di Silvano Stracchi 

ore 22L30 - «I POETI DEL PREMIO LAURA NOBILE» 
Incontro di Aureliano Alberici, Pietro Cataldl, Franco 

- . Nobile, Romano Luporini, Vanni Schehvlller, con I poe
ti: Gian Mario Villana, Ennio Abate, Marco Barbieri, 

' ' Alessandra Berardl, Erminia PaaaannantJ 
ore 1 8 ' : SPAZIO MOLLY AIDA . ; : 

Lavorare si, ma quanto? 
: Con: Nara Berti, Claudia Ceccaccl, Elena Cordoni, 

•.'.,•-.-,"•; MlrlaRosato 
Conduce: Edgard» Degli Esposti • 

SPETTACOLI • ...T, ,.-.,...„.,. 
ore 21 '! 

ore 24 -' 
ore 21 ' 

or» 2230 

ore 23 ; 

. . • ^ . . • . 

ore 22 ''-' 

ora 23 
or» 21 .-*• 

PIAZZA 
or» 20 
':'.•:.!• ì < . r - ' 

01*22 •: 

SPORT 
or» 19-23 

or» 19-2* 

ARENA MADE IN BO " - ' "" " ' 
Pogues (unica data in Italia). Organizzazione Studlo's. 
L 25.000 . . . , . , • 
D I S C O T E C A ' ' ' •'• •""" l ' J ' ."''.".'.•." " '" "' 

• SPAZIO DONNA MOLLY AIDA -^ i 
Recital di Marinella Manicarti 
OSSERVATORI CH CARTA . 
Con: Uliana Cevenlnl -. . i 
JAZZ CLUB- BAR ATC -
Steve Grossman QuarteL Con Steve Grossman, Jacky 

' Terrason, Dwayne Burno, Dton Parson 
LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Il cabaret di Darlo Vergassols 

. BIRRERIA-Karaoto '. 
• BALERA- Gruppo Italiano 

DE L'UNITA • 
. Coop. Soci de l'Unità ' 

RadloUnltà 

. Vittorio Bonetti 

, . . • • . : -

AREA MOTOCHOSS 
. Esibizioni motocross 

Calcetto acquatico 
20.30-23-30 Esibizioni mini-moto 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna • 

m o s t r a < M pf f for» LUIGI GUBUUCCHIO 

•-.orari: 10/12.30- 16V19.30 ' - ' -'• 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 

or» 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Le regole da riscrivere, l'giudlcl o 

' ' ""' "" la politica: La strada per uscire da Tangentopoli: 
Con' Massimo Brutti, parlamentare - Direzione Pds: Gio
vanni Como, ministro di Grazia e Giustizia: Ombretta 
Fumagalli Cantili, parlamentare De - sottosegretario alle 
Poste e telecomunicazioni; Antonio Napoli, segretario 
regionale Pds Campania. 
Conduce: Corradlho Mirteo, caporedattore Tg3 
Presiedo: Cosimo Braccasi 

or» 18 SALAA - . . . , . . , , . : 
Lo sport a Bologna. Lo sport per Bologna: I» pratica 
•sortiva per tutti In una citta dì tutti. 
Con. Rosanna Facchini, Ivan Plzztrani, Gino Senti. .. 
Conduce: Mauro Rlecuccl 

or»21 SALADIBATTmCENTRALE •'•"'••••-"-
L'Italia da ricostruire. Intervista a Massimo D'Alema, 
capogruppo Pds Camera del Deputati: Sergio Mattareila, 
vicesegretario De e direttore de // Popolo di Gad L»m»r, 

. ' vicedirettore de La Stampa. 
Presiede: Gianfranco Pasquino 

CULTURA • 
ore 18 ' CASA DEI PENSIERI ' ' 

.'. Dialogo di Massimo D'Alema con Giuseppe Fiori autore 
. . .: del libro «Uomini E » ••—-

ore 22J0 «BOLOGNA 15 GIOVANI» . 
, Interventi e letture dogli autori presenti nell'antologia «R 

. ZZZZZ» a cura di Sergio Rotino e dell'Associazione 
culturale Verso Dove, partecipano gli autori: Giampiero 

' , Rlgosl, Francesca Ventura, Sabina Machiavelli. Steta
no Semeraro, Vincenzo Bagnoli, Paola Goretti, 

' Mariangela Bacega, Paolo Coceanctg, Mario Cortlcelll, 
• Lucia S I , Arma Leda Montefuachl, Maria Innorta, Gio

vanni Bollini. I relatori: Carlo Lucarelli. Alberto Berto
ni, Alberto Maiala, Massimo Scrlgnoll, Fabrizio Lom-
bardo, Gilberto Centi, Leonardo Tomaaetta. 

oralS '.-.'• SPAZIO MOLLY AIDA ' • -
••• Presentazione del libro «Perduta» di Sandra Fai. 

Ne discutono con l'autrice Daniela Abram e Loretta 
. .' Mlchalinl. 

SPETTACOLI 

ore22J0 

ore 23 

ore 22 

i 2 3 
• 21 

ARENA MADE IN BO 
Enrico Ruggerl. Organizzazione Studlo's 
Ingresso L 15 000 
PALARUGGERI < 
Gemelli Ruggerl, Trloreno. GII Sciacalli del Uscio, 
Vito • altri ospiti a sorpresa. 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Blue» Women Ensemble in collaborazione con II Circolo 
aziendale AMILI . . - - . / : 
JAZZ CLUB-BAR ATC 
Steve Grossman Clrcus. Con Steve Grossman, Jacky 
Terrason, Dwayne Burno, Dton Parson 
LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Lavori In corso rassegna di musica contemporanea. 
Riciclo delle Quinte, Giorgio Fabbri Caseosi, Gerard 
Antonio Coatti, Lello Giannetto, Guglielmo Pagnozzi, 
Fabrizio Puglia), Massimo SemprinT, Vincenzo Vasi, 
Stefano Zorzanello. . . . - . 

; BIRRERIA - Karaoke ';•*..': ;;; ' .;. 
BALERA • 
Franco Paradise e Claudia Raganelui con i favolosi anni 60 

PIAZZA DC L'UNITA . . 
or»21 • •' Coop. Soci de l'Unita ''-"'•' 

Radio Unità, Istruzioni per l'uso: «Giovedì gnocchi, 
sabato trippa» con l'autore Martino Ragusa presentano 

' il libro Patrizio Roversi e ospiti a sorpresa. 
or» 22 - Vittorio Bonetti .-.-... 

SPORT •-- - . . - . . - . -««, . 
ora 19-24 AREA MOTOCROSS 

Calcetto acquatico 
21-2330 Mountain Bike - Trofeo «Cicli Cinzia». 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo
bili e pullman devono percorrere la Tan
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

-t r* 
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L'inviato licenziato per le sue note spese 
ascoltato dai pm Vinci e Misiani 
che ora vogliono acquisire le ricevute 
sulle trasferte in Somalia e a Sarajevo 

Ha raccontato «meccanismi, luoghi e tempi » 
«Ma io non c'entrò, ho fatto ricorso» 
L'Usigrai: «Nessuna copertura ai colpevoli 
ma attenti a non infangare l'immagine dei Tg» 

Rai, il giudice indaga sui rimborsi d'oro 
Interrogato Massidda, nel mirino i viaggi in zone di guerra 
La magistratura apre un'indagine sui «rimborsi d'o
ro» degli inviati Rai: lo hanno deciso i pm Vinci e Mi
siani dopo aver ascoltato per cinque ore Enrico 
Massidda, licenziato dal Tgl per le sue note spese. 
Saranno acquisite le ricevute per i viaggi in Somalia 
e nella ex Jugoslavia. Il sindacato: «Gli illeciti venga
no colpiti, non ci sarà corporativismo: attenti però a 
non infangare l'immagine degli inviati di guerra». 

SILVIA OARAMBOI8 

••ROMA. I rimborsi d'oro de
gli inviati della Rai sono finiti 
sul tavolo dei magistrati. Dopo 
l'indagine intema ordinata dal 
nuovo consiglio d'amministra
zione sui viaggi dei giornalisti, 
all'indomani del licenziamen
to di Enrico Massidda (inviato 
del Tgl a cui venivano conte- • 
state note spese «gonfiate»), 
anche«i magistrati Antonino 
Vinci e Francesco Misiani han
no deciso di intervenire: ieri -
hanno ascoltato per oltre cin- * 
que ore lo stesso Massidda, ac
compagnato dal suo avvocato, 
e avrebbero quindi deciso di 
acquisire la documentazione 
sui rimborsi degli inviati dei Tg 
della Rai in Somalia e nella ex
Jugoslavia. Nel mirino sareb
bero le ricevute degli alberghi : 
e delle case prese in affitto, 
delle scorte per le zone di 

guerra e altre voci come taxi, 
automobili a noleggio, inter-

. preti... 
•Non ho fatto nulla di illecito 

- ha detto Massidda ai colleghi 
' della cronaca giudiziaria che 

lo aspettavano all'uscita di pa
lazzo di giustizia - Sono stato 
sentito solo come testimone. E 
ho presentato ricorso contro il 
licenziamento. Coi magistrati 
abbiamo fatto una carrellata 

- sugli inviati Rai e sul loro modo 
* di lavorare e anche su come i 

rimborsi vengono gestiti dalla 
Rai». La presenza però dell'av
vocato fiorentino Manrico Mar-' 
telloni. al fianco di Massidda 
durante l'incontro con Vinci e 
Misiani, secondo quanto ripor
tato dall'Agenzia giornalistica 
Italia 'lascia intendere che il 
giornalista avrebbe assunto la 
veste di persona sottoposta ad 

indagini». 
La notizia della decisione 

dei magistrati di indagare sulle 
note spese è immediatamente 
rimbalzata nelle redazioni dei 
telegiornali. Alcuni inviati sono 
appena rientrati dalle zone di ' 
guerra, altri stanno partendo. 
Non hanno voglia di rilasciare 
dichiarazioni o interviste: «So
no molto amareggiato - dice . 
uno di loro - . Là di queste po
lemiche non ne sapevamo nul
la, in una zona di guerra non è 
che prendi un taxi e ti rilascia
no la ricevuta fiscale, e comun
que non è la prima preoccupa
zione... Adesso intomo all'al
bergo che ho appena lasciato 
si sta sparando, non riesco a 
mettermi in contatto con i col- : 

leghi «Gli inviati della Rai 
non sono dei ladri: se illeciti ci 
sono stati è giusto che venga
no colpiti, non ci sarà copertu
ra corporativista per nessuno, 
ma non deve essere danneg
giata l'immagine dei giom'alisti 
dell'azienda - dice Giorgio 
Balzoni, segretario dell'Usigrai 
- . Abbiamo fiducia nella magi
stratura, ma anche l'ammini
strazione aziendale deve fare 
accertamenti». «È necessario 
anche che ci sia informazione 
all'interno dell'azienda - inter
viene Giuseppe Giulietti. del
l'esecutivo del sindacato - , 

perché qui ormai le notizie so
no clandestine, non abbiamo 
conferma o smentita di nulla. 
In questa situazione si alimen
ta un clima di sospetto esaspe
rato: non vorrei che a fame le 
spese fossero genericamente 
quei giornalisti che vanno a 
raccontare le zone di guerra, a 
rischio della vita, indossando 
giubbotti antiproiettile che la 
Rai neppure fornisce. Non vor
rei che fosse troppo facile di
menticare che cosi Giovanni 
Affaitati ci ha rimesso una ma
no, o che tecnici e operatori 
sono stati malmenati, troupe 
aggredite, o la granata che ha, 
colpito alla testa Toni Capozzo' 
in Afghanistan, o la giovanissi
ma Ilaria Alpi del Tg3 che ha 
rischiato la vita in Somalia...». 

La nuova tempesta si è sca
ricata sulle redazioni, già tese 
per la discussione sul rinnova
mento radicale dell'informa
zione Rai, ieri mattina. Massid
da, che è stato licenziato dal 
Tgl alcuni giorni fa, a causa di 
alcuni addebiti che gli veniva
no contestati, in particolare in 
riferimento a un suo viaggio in 
Antartide, e dopo aver già su
bito due precedenti richiami 
disciplinari (per i quali sareb
be stato anche sospeso tempo
raneamente dal lavoro), è en
trato a Palazzo di Giustizia po

co dopo le 10. E non è uscito 
dalle stanze di Vinci e Misiani 
fino alle 3 del pomeriggio. A 
quanto si è appreso avrebbe 
soprattutto parlato, come già 
aveva fatto nelle dichiarazioni 
ai giornali dei giorni scorsi, 
della Somalia e della ex-Jugo
slavia (per la quale aveva de
nunciato addirittura quella che 
chiamava la «Banda di Saraje
vo» dei giornalisti) Massidda 

non avrebbe fatto nomi, ma < 
avrebbe parlato di tempi e luo
ghi, e soprattutto di meccani
smi per gli abusi nei rimborsi 
spese degli inviati. 

Si tratta di un'indagine mol
to delicata, perché se venisse
ro fatti addebiti particolari ai 
giornalisti si potrebbe configu
rare persino l'accusa di pecu
lato (oltre che eventualmente 
di truffa e falso), proprio per la , 

particolare natura della Rai e 
soprattutto se, al contrario di 
precedenti vicende giudiziarie, 
i magistrati dovessero stabilire 
che la Rai non solo è un'azien
da di interesse pubblico, ma 
ha natura giuridica di servizio " 
pubblico. In questo caso i suoi 
dirigenti e dipendenti sarebbe
ro equiparati a pubblici ufficia
li e quindi per loro scatterebbe 
il reato di peculato. 

La sede Rai 
di 
Saxa Rubra 
Sotto 
Silvio 
Berlusconi 

Alla convention dei pubblicitari Publitalia parla Santoro. Rientrano Funari e Liguori 

Berlusconi giura: non farò un partito 
«Ma mi interesserò delle sorti del paese » 
«Io fondare un partito? Ma quando mai!». Silvio Ber
lusconi respinge le «fantasie» su un suo impegno al
la costituzione di una nuova formazione politica. 
«Certo, non si può chiedere agli imprenditori di di
sinteressarsi di quanto avviene in questo momento 
di mutamenti epocali, ma io faccio una Tv che guar
da alla «audience», e deve accontentare tutti...». Ai 
suoi agenti pubblicitari parla Santoro. 

DARIO VENKGONI 

••MILANO. Silvio Berlusconi 
affila le armi per la campagna 
d'autunno e si appella alle 
truppe scelte del suo esercito, 
ai pasdaran della pubblicità. 
L'appuntamento è al teatro 
Manzoni, che è del gruppo, al
la riunione (loro dicono con
vention) di Publitalia. Ospite 
d'onore Michele Santoro, il 
neo vicedirettore di Rai3 che 
ha vivacizzato le cronache 
estive con I suoi contatti con le 
Tvberlusconìane. •• 

La riunione di Publitalia è ri
gorosamente a porte chiuse. I 
giornalisti vengono seguiti, ac
compagnati, non sia mai che 
ascoltino i segreti aziendali. Se 
mai un partito politico berlu-

sconiano nascerà, qui sarà il 
suo nocciolo duro, in questa 
schiera di trentenni con la 
giacca scura e la cravatta clas
sicamente in contrasto (que
st'anno vanno i pois, e infatti a 
pallini è anche la cravatta del 
Presidente). Sono loro, con i 
2.000 miliardi di pubblicità te
levisiva raccolti nei primi 9 me
si di quest'anno, il cuore, l'ani
ma dell'impero Fininvest, ed è 
a loro che Berlusconi si rivolge 
per lanciare l'assalto decisivo 
nei prossimi mesi, approfittan
do della circostanza che la Rai, 
impegnata in una difficile fase 
di trasformazione «difficilmen
te riuscirà a produrre grandi ri
sultati», come dice Carlo Mo

migliano, la mente del marke
ting della società. 

Ma c'è, ci sarà un partito del 
Biscione? Berlusconi mostra di 
aver poca voglia di parlare con 
i giornalisti, ma poi cortese
mente si concede. «Ma cosa di
te, cosa andate a pensare», di
ce, lo faccio una televisione 
commerciale, per tutti, che 
punta all'audience, non potrei 
mai legarmi a una parte sola». 

Ma allora come spiega che 
si moltiplicano le indiscrezioni 
su questa nuova formazione 
politica che proprio lei stareb
be cercando di mettere insie
me? 

«Succede sempre cosi. 
Quando mi interesso a una co
sa, qualcuno comincia a dire 
che me la voglio comprare 
(l'ultima in ordine di tempo ri
guarda certi palazzi sulla piaz
za del Campo, a Siena). Se 
esprimo alcune valutazioni po
litiche, ecco che mi si attribui
sce l'intenzione di fondare un 
partito. Dàltra parte sarebbe 
veramente eccessivo chiedere 
agli imprenditori di non inte
ressarsi alle sorti di questo 
paese proprio oggi, quando 
c'è una intera classe dirigente 

che sta andando a casa». 
Qualche acquisto la Finin

vest lo sta facendo davvero, 
però. E vero che Paolo Liguori, 
il direttore del Giorno verrà a 
dirigere il vostro «Studio Aper
to»? : .-.. • 

«Potrebbe essere. Finora, co
me sapete, Emilio Fede ha ret
to cone grande spirito di servi
zio la direzione sia dei notiziari 
di Retequaìtro che quelli di Ita
lia 1. Si sapeva che era una so
luzione transitoria, che teneva ' 
in caldo il posto. Presto uno 
dei due Tg potrà essere affida
to a un nuovo direttore, e po
trebbe essere Liguori». 

E Funari? Come mai toma? 
Ed è vero che la sua cacciata, 
un anno fa, fu imposta da pres
sioni politiche? 

«Sapete che ho taciuto su 
questo in passalo, non vedo 
perchè cambiare atteggiamen
to. Non ho più l'età per media
re, per non dire quello che 
penso. E allora è meglio che 
stia zitto. Del resto è chiaro che 
la tv commerciale è sottoposta 
al principe, a chi ha il potere di 
dare o togliere le concessioni, 
e quindi non è totalmente libe
ra. Quanto a Funari, lui è un 

personaggio molto vicino alla 
gente. Il direttore di Retequat-
tro ha proposto di riprendere i 
contatti con lui e io ho dato il 
via libera all'operazione». 

In verità il ritomo di Funari è 
stato richiesto a gran voce, 
quasi imposto, proprio dalle 
truppe di Publitalia, che vedo
no in lui (parole di Momiglia
no) «uno straordinario stru
mento di comunicazione pub
blicitaria, un ' campione di 
quelle che per voi sono le fa
migerate telepromozioni». Con 
Funari si vende di più, e quindi 
che tomi. 

Le ultime battute del presi
dente della Fininvest sono de
dicate ai pretesi tagli ai ricchi 
cachet dei divi Tv. >Sono state 
scritte un sacco di sciocchez
ze. Non è vero che tagliamo i 
contratti. Abbiamo solo detto 
che siccome la raccolta pub
blicitaria cresce meno dei co
sti, dobbiamo darci una rego
lata. E che i prossimi contratti 
saranno stilati con il massimo 
di rigore. Pactaservandasunt". 

In effetti per la prima volta 
nella sua storia la raccolta 
pubblicitaria del gruppo segna 
una sostanziale stagnazione. 

L'incremento nei primi 9 mesi 
è del 3,8?i, un po' meno del
l'inflazione. «E ancora ci va be
ne - spiega Carlo Momigliano -
. Perchè per lu carta stampata 
le cose vanno molto ma molto 
peggio. Nei momenti di crisi 
reggono gli investimenti pub
blicitari delle aziende che la
vorano nei consumi di base, 

che sono tradizionalmente le 
migliori clienti della Tv, E sono 
tagliali invece gli investimenti 
dei produttori di beni durevoli 
(auto, computers). tradizio
nalmente indirizzati alla carta 
stampata. Ma i giornali non di
sperino: quando ci sarà la ri
presa, i primi a beneficiarne 
saranno loro». 

«Le Monde» su Berlinguer 
Una pagina del giornale 
dedicata all'analisi 
del compromesso storico 
M ROMA Su «Le Monde» di 
ieri è uscita una attenta rico
struzione di quella che, venti 
anni fa, fu la proposta, lanciata 
da Enrico Berlinguer, del 
•compromesso storico». Attra
verso una bibliografia ricca 
dalla quale risulta l'interesse 
per le vicende della sinistra ita
liana, Jean-Louis Andrèani, 
autore dell'articolo che occu
pa tutta la seconda pagina del 
quotidiano francese, descrive 
l'effetto che ebbe sul segreta
rio del Pei, il bombardamento 
del palazzo presidenziale del
la Moneda e la fine dell'espe
rienza del governo Allende, 
simbolo di un socialismo de
mocratico. 

11 Pei rappresentava «il se
condo pilastro della vita politi
ca della penisola», eppure la 
situazione era bloccata in una 
sorta di •bipartitismo imperfet
to». Di qui il tentativo di sbloc
care quella fase attraverso la ri
cerca di un compromesso che. 
d'altronde, affondava le sue ra
dici nella tradizione politica 
del paese e nei rapporti tra co
munisti e cattolici. Ricorda An

drèani l'appoggio che a questa 
proposta politica avrebbe dato 
il democristiano Aldo Moro at
traverso >una strategia dell'at
tenzione» via via che cresceva
no gli strappi del Pei da Mosca. 

Ma II «compromesso storico» 
non si concretizzò mai in un 
ingresso dei comunisti al go
verno. Intanto, si allargava la 
crisi della Democrazia cristia
na al 38 %. tallonati dai comu
nisti con il loro 34 % di voti. Il 
primo marzo 1978, per uscire 
da una ennesima crisi di go
verno, la De accetterà il princi
pio di una «maggioranza pro
grammatica parlamentare» 
che comprenda i comunisti; il 
16 marzo Moro viene seque
strato dalle Brigate rosse. Se
condo l'autore dell'articolo, 
che pure tace sul ruolo avuto 
in quegli anni dal Partito socia
lista del quale era diventato se
gretario Bettino Craxi, scom
pare con Aldo Moro l'interlo
cutore privilegiato della propo
sta di Berlinguer. Nel 1980. in 
novembre,, la strategia del Par
tito comunista cambia e diven
ta "l'alternativa» alla De. 

L'ex segretario della Cisl rifiuta le pressioni de a correre contro la sinistra 

Camiti incontra Rutelli: «Non mi candido» 
In pista il missino Fini, Funari si ritira 

CARLO FIORINI 

M i ROMA. «Caro Francesco, 
non preoccuparti, ho ricevuto 
pressioni fortissime ma non mi 
candido per il Campidoglio». 
Francesco Rutelli ha tirato un 
respiro di sollievo ieri pomerig
gio, quando è sceso dallo stu
dio di Pierre Camiti in piazza 
Adriana. 11 candidato a sinda
co dell'area progressista è an
dato a trovare l'ex segretario 
della Cisl, ora eurodeputato 
socialista, per sapere se davve
ro era disposto a scendere in 
campo per il Campidoglio, co
me in questi giorni gli hanno 
chiesto di fare insistentemente 
esponenti della De e del Psi. 
Ma Pierre Camiti lo ha tranquil
lizzato: non sarà il candidato 
de! centro, non ha alcuna inie
zione di partecipare alla gara. 
Cade cosi quella che Pds e 
Verdi consideravano la candi
datura più insidiosa, capace di 
erodere a sinistra al primo tur
no e poi di coprire al ballottag
gio da destra a sinistra. Una 
candidatura che avrebbe sen
za dubbi conquistato il Psi di 
Ottaviano Del Turco e aperto 

varchi nel mondo cattolico de
mocratico cui Rutelli guarda 
con attenzione. 

Dopo quest'ultimo categori
co rifiuto da parte di Pierre Car-
niti ridiventa fitto il mistero sul 
candidato del centro. Tengo
no ancora banco i nomi del
l'ex ministro Antonio Ruberti, 
di Susanna Agnelli, del filosofo 
Rocco Buttigliene e della de
putata Silvia Costa. Ma nella 
De romana giurano che Mino 
Martinazzoli ha già il >sl» di 
un'altra persona, un nome mai 
circolato in questi mesi, e che 
manca pochissimo all'annun
cio. Qualcuno ha ipotizzato 
che si possa trattare dell'ex 
prefetto Porpora, ma dare con
to del pullulare di nomi pro
nunciati ogni giorno dai politi
ci capitolini è praticamente 
impossibile. Il fatto certo è che 
Martinazzoli non ha fretta e sta 
puntando a materializzare nel 
candidato romano la sua idea 
della ricostruzione di un cen
tro che ruoti attorno alla De. A 
mettergli fretta ci sono soltanto ' 
i dirigenti cittadini del partito: 

•Se entro mercoledì non esce 
un nome siamo pronti ad an
dare a manifestare sotto la se
de di piazza del Gesù, come 
abbiamo già fatto a primave
ra», ha detto ieri l'ex capogrup
po Francesco Cioffarelli. C'è 
grande agitazione nella base 
del partito, che si sente umilia
to dai riliuti collezionali e che 
vede invece scendere in cam
po gli avversari. Infatti, mentre 
il centro è ancora a caccia del 
candidato giusto, a destra 
spunta Gianfranco Fini. Per 
Umberto Bossi invece arriva il 
«no» di Funari ad una sua can
didatura con la Lega. "Ha deci
so di non candidarsi? Nessun 
problema, arriverà qualcun al
tro non c'era solo lui», è stato il 
commento stizzito del presi
dente dei deputati del Carroc
cio. Ma l'impressione è che la 
Lega a Roma, sfumata l'ipotesi 
Funari, abbia deciso di fare lar
go al Movimento sociale, an
che se fa sapere che «Bossi in 
persona è impegnato a trovare 
una candidatura di rilievo per 
la capitale». Ma è probabile 
che alla fine la lega decida di 
puntare su una figura di secon

do piano, proprio perché 
scommettere su un voto leghi
sta della capitale sarebbe nz-
zardato e alla fine contropro
ducente. Così ieri, tramontato 
Funari, l'ex editore rosso Giu
lio Savelli, autocandidatosi in 
cerca del sostegno di Bossi, ha 
'ricomincialo a sperare. 

L'annuncio della propria 
candidatura a sindaco Fini do
vrebbe darlo oggi, nel corso di 
ima manifestazione proprio 
nella capitale. Ieri ha avuto il 
via libera del partito romano, 
convinto di poter raccogliere 
nella capitale buona parte del 
voto di prolesta. Il sogno di 
Teodoro Buontempo, il depu
tato della Fiamma tricolore 
che guidò l'assalto squadrista 
al parlamento nell'inverno 
scorso, è che «con Fini si possa 
tranquillamente puntare al 
raddoppio dei 200mila voti 
che l'Msi ha a Roma». La can
didatura di Fini poi dovrebbe 
scoraggiare anche il "principe 
nero» Sforza Ruspoli. che un 
gruppo di nobili capitolini ave
va lanciato jn pista proprio 
sperando di farlo diventare il 
candidato del Msi. Invece non 

ha ancora rinunciato il genera
le Angioni, che ieri è stato ri
presentato come possibile ca
vallo dal segretario liberale Co
sta. -Forse Costa, quando pro
pone Angioni, pensa ai liberali 
di Belluno-è stato il commen
to del deputato Paolo Batti-
stuzzi, sostenitore del candida
lo Verde -. A Roma i liberali 
sono con Rutelli». Però, l'ipote
si che il gene/ale possa diven
tare il candidato di tutto il cen
tro viene accarezzata anche da 
una parte della De romana. 

L'altra preoccupazione di 
Francesco Rutelli, che tornato 
dal tour nelle capitali europee 
ora aspetta di conoscere il no
me dell'avversaario, era quella 
di un possibile mutamento di 
posizione di Segni. Ma ad atte
nuarla è stata una telefonata 
con il leader dei Popolari e 
l'annuncio che in settimana i 
Popolari per la riforma si pro
nunceranno pubblicamente 
per il leader Verde. E anche la 
Rete, che ha organizzato una 
sorta di primarie e sta racco
gliendo schede nella città, è 
orientata a sostenere France
sco Rutelli. 

13 ru 
«Me ne vado senza contrasti» 
D giornale presto in vendita 
Frisi e Cdr dai giudici 
per le responsabilità Eni 

Liguori lascia 
la direzione 
del «Giorno» 
• i ROMA Ufficialmente. 
non firmerà più come diret
tore del «Giorno» dal 20 set
tembre, ma in pratica Paolo 
Liguori, ex leader sessantotti
no nonché ex direttore del 
Sabato, è dimissionario da 
ieri mattina. La riunione di 
redazione è stata una sorta di 
commiato e la conferma di 
una notizia, che era nell'aria . 
da settimane, è arrivata in se
rata quando la Sogedit, la so
cietà dell'Eni -
editrice del 
quotidiano 
milanese, ha 
ufficializzato 
il commiato. 
«L'editore e il 
direttore del 
Giorno - è 
scritto nel co
municato -
hanno esami
nato la situa
zione del 
giornale e di 
comune • ac
cordo hanno 
rilevato l'in
tervenuto 
mutamento 
dei presup
posti profes
sionali comu
ni al momen
to della stipu
la del contrat
to di collabo
razione. Di 
conseguenza 
hanno conve
nuto la risoluzione anticipata 
del rapporto, a partire dal 20 
settembre». 

Dunque addio annuncia
to. Il Giorno, che l'Eni ha 
messo in vendita, verrà pro
babilmente affidato alia 
provvisoria gestione di Gi^i 
Padovani, giornalista e diri
gente dell'ente che dovrebbe 
avviare la ristrutturazione e la 
vendita del quotidiano mila
nese. 11 futuro è tuttora molto 
incerto, alcune cordate sono 
interessate all'acquisto e la 
favorita sembra quella «vene
ta», anche se è molto agguer
rita quella dei piccoli e medi 
imprenditori che proprio ieri 
hanno cooptato nell'opera
zione il finanziere Jody Ven
der. La situazione debitoria 
del giornale è pesante, la ri
strutturazione potrebbe esse; 
re dolorosa. La Fnsi, d'accor
do col Cdr, ha chiesto al sin
dacato territoriale di interve
nire in tempi rapidi, con l'ini
ziativa giudiziaria finalizzata 
a stabilire, in termini di cer
tezza, compiti e doveri del
l'Eni come editore pubblico, 
fino a quando resterà pro
prietario della testata: «È im

pensabile infatti che la reda
zione venga trascinata in una 
crisi rispetto alla quale non è 
dato avere, da mesi, elemen
ti di confronte reale». Paolo 
Liguori afferma di andarsene 
proprio perchè non sa bene 
che fine farà il Giorno e che 
clima vivrà, una volta abban
donato dall'Eni. «Altrimenti 
sarei rimasto», afferma. Li
guori peraltro dice di andar
sene senza freddezze e parti

colari mo
tivi di con
trasto con 
la reda
zione, che 
pure non 
ha condi
viso alcu
ne delle 
sue scelte, 
soprattut
to sul ver
sante 
Tangento
poli, dove 
il suo ga
rantismo 
ad oltran
za è stato 
visto più 
come un 
appoggio 
ai vecchi 
commit
tenti so
cialisti 
che non 
una nobi
le trincea 
ideologi

ca e giornalistica. «È stata 
una grande esperienza - af
ferma al telefono - e sono 
soddisfatto perchè sono en
trato con una forte contesta
zione che mi sono portato 
dietro per un anno ma esco 
senza contrasti. Il contrario 
di quel che è sempre avvenu
to per gli altri direttori del 
Giorno, entrati con faraonici 
gradimenti ma usciti tra gran
di contestazioni». Grandi 
contestazioni, forse no, ma 
critiche si. E quelle Liguori 
non le nega: «Non ricordo 
periodi senza critiche, per 
fortuna. Ma con la redazione 
c'è stato un miglioramento di 
rapporti, anche se in parte 
manterrà delle riserve sulle 
mie scelte. La cosa più im
portante è che ora il Giorno è 
un giornale che ha imparato 
a scegliere, anche se le scelte 
sono discutibili e credo che 
saprà scegliere ancora an
che senza di me». 

Il futuro di Liguori è con 
Berlusconi e la Fininvest, per 
fare infornazione televisiva, 
anche se, precisa, finora non 
ha firmato nulla. 

Napoli verso il voto 
Ripa di Meana: «Bassolino 
ha tutta la mia stima 
Serve intesa tra Verdi e Pds» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. 11 fax di via dei 
Fiorentini, sede del Pds napo
letano, sforna a getto continuo 
messaggi di sostegno a Basso-
lino, candidato-sindaco della 
Quercia. Scrivono consigli di 
fabbrica, rappresentanti di ca
tegoria, commercianti, docenti 
universitari. Guido Rossi, presi
de della prima facoltà di Medi
cina, ha sottoscritto un forte 
appello per il voto al leader pi- , 
diessino, firmato anche da 
molti professori di ingegneria, 
medicina, scienze, e dal diret
tore della prestigiosa stazione 
zoologica di Napoli, Lucio Ca
rtello. Tra i primi firmatari, an
che Uberto Siola, preside di 
Architettura - una lunga mili
zia nell'area riformista del Pei. 
sfociata recentemente in un 
"divorzio" - che non ha voluto 
far mancare il suo appoggio. E 
da Roma viene una correzione 
di rotta della linea dei Verdi 
napoletani, non tutti schierati 
con l'onorevole Pecoraro Sca
nio critico sulla scelta pidiessi-
na fin dalla prima ora. Il porta
voce nazionale Carlo Ripa di 
Meana ha voluto affermare 
«l'attenzione» del movimento 
ambientalista per la candida
tura del deputato pidiessino. 
Ripa di Meana ha ribadito la 
stima -per la figura di Bassoli
no e per le sue generose batta
glie politiche e parlamentari» 
per il riscatto di Napoli ed ha 
auspicato «che Verdi e Pds rie
scano a collaborare e a con
cordare con gli altri soggetti 
dell'area riformista, ambienta
lista e di sinistra, una candida
tura che registri le più ampie 

convergenze e che possa risul
tare vincente». Dopo aver ricor
dato «l'assoluta autonomia di 
decisione dei verdi campani e 
napoletani», ha aggiunto: «na
turalmente voglio" auspicare 
che una città tanto provata da 
decenni di mala amministra
zione e irresponsabilità del 
vecchio ceto politico veda 
candidato alla carica di sinda
co una personalità che aggio
ghi dietro di sé il meglio delle 
Forze civili e democratiche che 
pure Napoli ha espresso in 
questi anni". 

Per Bassolino il consenso 
viene anche da settori sociali
sti: «Si tratta di una candidatura 
che valuto con favore», ha ai-
fermato Enzo Mattina, euro-
parlameiìtare del Psi e uno dei 
fondatori di -Rinascita sociali
sta». Intanto, ieri, la Rete ha av
viato le "primarie" in un clima 
non certo d'avversione per il 
candidato della Quercia. 

Messaggi di fiducia e appelli 
a "riaffermare le ragioni del 
mondo del lavoro» giungono 
dai lavoratori della SME. una 
delle più importanti realtà in
dustriali cittadine, e dalle mae
stranze della Fag. Anche com
mercianti ed uomini di cultura 
sostengono Bassolino: al suo 
fianco si è schierato anche 
Tullio Pironti. libraio ed editore 
napoletano di tante pubblica
zioni di successo. Infine, i 200 
iscritti della sezione Pds di 
Montecalvario hanno scritto a 
Napolitano e a D'Alema an
nunciando l'abbandono del
l'area riformista e il sostegno al 
candidato-sindaco. -
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Il presidente dell'Ordine 
«striglia» i giudici bresciani 
ai quali Cusani ha consegnato 
il memoriale sul caso Enimont 

«Se la lista c'è, rendiamola 
pubblica. Basta con i sospetti» 
Ascoltato il finanziere Micheli 
Libertà negata a Palladino 

Faustini: «Fuori i nomi 
dei giornalisti corrotti» 

Il finanziere 
Sergio Cusani 
e sotto 
lavvocato 
Vincenzo 
Palladino 

«Se le "penne sporche" del giornalismo italiano esi
stono, diteci i nomi» li presidente nazionale dell'Or
dine dei Giornalisti, Gianni Faustini, e il suo omolo
go milanese, Francesco Abruzzo, hanno chiesto al
la Procura di Brescia di rompere gli indugi e di se
gnalare 1 giornalisti compiacenti con Ferruzzi-Eni-
mont. Turismo giudiziario nella procura milanese 
oggi amvano i giapponesi, domani i norvegesi. 

SUSANNA RIPAMONTI 

! • MILANO Frasi dette a me
tà, indiscrezioni al cianuro che 
circolano per i palazzi di giusti
zia, nomi che corrono e che 
nessuno conferma Le «penne 
sporche» del giornalismo ita
liano sembrano l'araba fenice 
delle inchieste giudizianc Tut
ti ne sanno qualcosa, ma nes
suno ne parla a chiare lettere e 
i pnmi a dare segni di insoffe
renza per questa spada di Da
mocle che pesa sul buon no
me della categoria, sono i ver
tici dell Ordine dei giornalisti 
Icn, il presidente nazionale 
Gianni Faustini, e il segretano 
Stefano Gigotti hanno chiesto 
formalmente alla Procura di 
Brescia di rompere gli indugi 

ì>e davvero il finanziere Sergio 
Cusani, interrogato venerdì 
scorso ha fatto i nomi dei si
gnori dell informazione com
piacenti con il gruppo Ferruz 
zi-Enimont venga data la lista 
«Basta con le frasi a mezza 
bocca che gettano allarme e 
discredito sulla stampa Venga 
detta finalmente una parola 
chiara su tutti i risvolti di que
sta vicenda per molli versi in
quietarne» Idem da Milano 
dove il presidente dell Ordine 
Francesco Abruzzo ha man 
dato una lettera ai magistrati 
Bresciani, chiedendo che co
me si fece per la vicenda Lom-
bardfin, le truppe di mercenan 
della carta stampata vengano 

segnalate al procuratore gene 
rale La legge prevede infatti 
che anche per queste vicende 
che non hanno rilevanza pe 
naie siano comunque fatte se 
gnalazioni agli organismi prò 
fessionah per eventuali prov 
vedimenti disciplinari 

len intanto a Milano il pm 
Francesco Greco ha raccolto 
la testimonianza del finanziere 
Francesco Micheli Lo ha senti 
to ancora sull inchiesta Lo ITI 
bardtin e sull ipotetica lista di 
giornalisti a libro paga della 
Montedison Micheli era stato 
interrogato nelle scorse setti 
mane dalla Guardia di Finan 
za per riscontrare alcune di
chiarazioni messe a verbale 
dal titolare di Lombardfin 
Paolo Mano Leali «Ali epoca 
della scalata alla Bi-invest -
aveva dichiarato Leati ai giudi
ci - fu Micheli a mandarmi de
cine di giornalisti i quali unita
mente a tutti i clienti di Lom
bardfin fecero cospicui gua 
dagni" Il finanziere però alle 
fiamme giahe aveva negato 
tutto Al massimo qualche 
contatto occasionale Niente 
di più Ieri forse, e stato più 
esplicito col pm Francesco 
Greco Micheli ha smentito di 

essere stato interrogato anche 
dal pm Antonio Di Pietro sul 
ruolo svolto fino a sei mesi fa 
come consulente dell ex am
ministratore delegato di Mon-
tcdison CirioSama 

A Brescia continua invece 
I indagine sul giudice Curio e 
dintorni Ieri è stato interrogato 
per cinque ore abbondanti in 
qualità di teste 1 avvocato del 
lo Stato Domenico Salvemini 
che presentò il ricorso dell Eni 
contro la Montedison E la se
conda volta che appare davan
ti ai magistrati della «Leonessa 
d Italia» Ha detto e conferma
to che il ricorso che passò 
dalle sue mani fu verosimil 
mente redatto dal commercia
lista Pompeo 1-ocalelli e dal 
1 avvocato Alberto Ledda tutti 
nomi arcinoti del'a corte era 
xiana Aveva anche riferito di 
un interferenza illecita di Cur
io m occasione del deposito 
del ricorso 11 giudice infatti 
< he non avrebbe dovuto entra 
re nel mento della faccenda 
gli suggerì di aggiungere una 
clausola che prevedeva il dint 
lo di voto per il custode giudi 
ziario delle azioni ovvero 1 av
vocato Vincenzo Palladino al 

quale Curtò aveva affidato 
questo incarico Ma il giudice 
che dichiara di essere stato 
estraneo alle negoziazioni 
che motivo aveva di suggerire 
una modifica che dava mag 
giore potere a Palladino7 

Cattive notizie anche per 
quest ultimo che non ha otte
nuto la revoca degli arresti do
miciliari sollecitata dai suoi 
avvocati Resta un detenuto 
anche se in prigioni domesti 
che con un agenda fitta di im
pegni Oggi alle 11 lo interro
gherà Di Pietro nel pomeng 
gio il pm Guglielmo Ascione 
della procura di Brescia 

Sul fronte delle amenità si 
segnala un intensa stagione di 
turismo giudiziano che ha co
me meta la procura milanese 
Per oggi e previsto 1 arn\o di 
una delegazione di magistrati 
giapponesi che verranno a 
chiedere al collega Di Pietro 
come si indaga sulla corruzio
ne un problema che insidia 
anche I impero del Sol Levan 
te Per domani sono attesi i 
norvegesi ma la reception di 
Palazzo di giustizia pare che 
avrà parecchio da fare anche 
nei prossimi giorni 

Sciagura all'isola d'Elba 
Muore in un incidente stradale 
il giudice Loiacono 
procuratore di Civitavecchia 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

GIOVANNA NERI 

BHPORTOFERRAIO Stava 
andando a prendere il figlio, 
in arrivo da Piombino con 
I ultima nave della giornata, 
per trascorrere assieme a lui 
qualche giorno di vacanza 
sull isola d'Elba Ma a meno 
di due chilometri dalle ban
chine del porto la sua mac
china si è scontrata frontal
mente con una vettura occu
pata da cinque militari di le
va Per Antonino Loiacono, 
65 anni, magistrato calabrese 
da 18 anni al timone delia 
procura della Repubblica di 
Civitavecchia, i soccorsi sono 
stati tempestivi quanto inutili 
Trasportato all 'ospedale civi
le di Portoferraio, cessava di 
vivere di li a poco Feriti gra
vemente anche due dei cin
que militari 

Antonino Loiacono co
minciò la sua camera tn ma
gistratura a Viterbo, dove per 
due anni ricopri la canea di 
Pretore Poi passò alla Procu
ra della Repubblica di Roma 
come sostituto In due diversi 
penodi resse le procure di 
Velletn e di Frosinone Di-
ciotto anni fa infine, fu no
minato procuratore della Re
pubblica presso il tnbunale 
di Civitavecchia incancoche 
ha ncoperto ininterrottamen
te uno a ieri Due anni fa en
trò nel ballottaggio, con Gio

vanni Falcone ed Agostino 
Cordova, per la direzione 
della superprocura 

Erano da poco passate le 
23 30 di domenica quando il 
magistrato, a bordo di una 
Fiat Tipo, ha abbordato la 
grande curva all'altezza delle 
Foci, lungo la provinciale 
che da Procchio porta al ca
poluogo isolano Proprio a 
Procchio, Loiacono era in va
canza insieme alla moglie, 
che aveva preferito aspettare 
in albergo il ritorno del man
to con il figlio 

L'esatta dinamica dcll'in-
cidnete è ancora al vaglio de
gli inquirenti Quel che è cer
to è che l'impatto è stato vio
lentissimo, le due macchine 
sono letteralmente rimaste 
incastrate una dentro l'altra 1 
mezzi di soccorso avvertiti 
dai clienti di un vicino risto
rante sono arrivati in pochi 
minuti ma ci sono volute djje 
ore di fiamma ossidrica da 
parte dei vigili del fuoco per 
liberare gli occupanti dalle 
lamiere accartocciate 11 dot
tor Loiacono respirava anco
ra quando 0 stato estratto dai 
resti dell 'auto ma cessava di 
vivere poco dopo il ricovero 
nel vicino ospedale glbano 
per le gravissime lesioni in 
terne riportale 

In difficoltà i magistrati torinesi che vorrebbero ascoltare alcuni funzionari 

L'inchiesta sulle tangenti per Lourdes 
Il Vaticano non autorizza interrogatori 
Difficoltà all'orizzonte per i giudici torinesi che spera
no di ottenere dallo Stato Pontificio il permesso di sen
tire come testimoni alcuni funzionari dell'Apra (Am
ministrazione patrimonio sede apostolica) l'ambito è 
quello dell'inchiesta sul conto del gentiluomo di Sua 
Santità, Pietro Paolo Marenda, e del fratello Stefano, ex 
direttore generale dell' Unitalsi (Unione nazionale tra
sporto ammalati Lourdes e santuari italiani) 

NOSTRO SERVIZIO 

• •TORINO Si profilano dif
ficoltà per la magistratura to
rinese che vorrebbe ottenere 
dallo Stato Pontificio I auto
rizzazione di sentire c o m e 
testimoni alcuni funzionari 
dell'Apsa (Amministrazione 
patrimonio sede apostoli
ca ) 

La richiesta di rogatoria è 
stata inoltrata nell ambito 
dell inchiesta sul conto del 
gentiluomo di Sua Santità e 
consultore della Prefettura 
affari economici del Vatica
no Pietro Paolo Marenda e 
del fratello Stefano, ex diret
tore generale dell Unitalsi 
(Unione nazionale traspor
to ammalati Lourdes e san
tuari italiani) 

Gli inquirenti stanno ac
cer tando se tale conto sia 
servito per pagare a lcune 
tangenti dell impresa edile 
Gilardi di cui Stefano Ma

renda è vicepresidente 
Secondo quanto si è ap

preso in ambienti giudiziari 
la richiesta di rogatoria sarà 
esaminata il prossimo 20 
settembre dal Tribunale Va
ticano presieduto dal giudi
ce Pio Ciprotti II trattato la-
teranense, infatti, non con
sente a un magistrato dello 
Stato Italiano di sentire, an
che solo c o m e testimoni 
persone che detengono ca
riche ufficiali ali interno del 
Vaticano 

Dei tre funzionari Apsa 
(che sono cittadini italiani 
residenti in Italia) solo uno 
potrebbe essere sentito dal 
pm torinese in quanto è an
dato in pensione Gli altri 
due potrebbero essere senti
ti da un giudice del Tribuna
le Vaticano delegato dal ma
gistrato torinese 

Ieri intanto si sono recati 

Il cardinale 
Ugo Potetti 

Il presidente Violante a Bovalino, paese in lotta contro la 'ndrangheta 

L'Antimafia in Sardegna e Calabria 
La criminalità passata ai raggi X 

dal sostituto procuratore di 
Tonno Giuseppe Ferrando 
titolare dell inchiesta gli av 
vocati Roberto Trincherò e 
Paolo Roscioni difensori dei 
fratelli Stefano e Pietro Paolo 
Marenda 

«Sarebbe nostro interesse 
- ha commenta to I avvocato 
Trincherò - che la rogatoria 
(osse concessa celermente 
sia sull audizione dei testi
moni sia sulla documenta
zione contabile cosi si 
chiarirebbe la posizione dei 
fratelli Marenda Ma in prò-
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posito esistono normative 
molto precise la legge e leg
ge, e d altra parte non e e 
davvero alcun precedente di 
giudice italiano che abbia 
messo piede in Vaticano per 
sentire o interrogare qualcu
no nell ambito di un inchie
sta No abb iamo controlla
to bene, proprio non e e » 

1 due indagati avrebbero 
già affermato in un primo in
terrogatorio di fronte al ma
gistrato che il conto in que
stione era del tutto persona
le e che non e affatto servito 
perversamenti illeciti 

Per gli inquirenti la testi
monianza dei tre funzionari 
dell Apsa sarebbe però im
portante - e per certi aspetti 
determinante - perché sa
rebbero stati loro a tenere i 
contatti con un ex dipen
dente della Gilardi Quest'ul
timo avrebbe confermato di 
aver portato buste conte
nenti denaro dalla sede del-
1 Apsa alla sede dell impresa 
Gilardi 

Sulla vicenda nei prossi
mi giorni sarà sentito anche 
il titolare della ditta Giusep
pe Gilardi 

Il magistrato dà un taglio 
alle polemiche: «Altri colleghi 
proseguiranno il mio lavoro 
con la stessa correttezza» 

Il giudice Armati 
lascia 
il caso-Vitalone 
Giancarlo Armali, il pubblico ministero romano che 
indaga sui fratelli Claudio e Vilfredo Vitalone, ha re
stituito la delega sull'inchiesta, avvelenata da mille 
polemiche Al termine delle indagini, il pm Armati 
ha firmato una richiesta di rinvio a giudizio perClau-
dio, ex ministro, e Vilfredo Vitalone, avvocato pena
lista Concorso in estorsione aggravata e bancarotta 
fraudolenta aggravata i reati contestati 

• • KOMA Giancarlo Armati 
non indagherà più sui (rateili 
Claudio senatore de ed ex mi 
nistro del Commeruo estero e 
Vilfredo Vitalone avvocato pe 
nalista coinvolti nell inchiesta 
sulla cooperativa agricola Coa 
te Tre giorni fa il pubblico mi 
nistcro titolare dell inchiesta 
ha infatti rassegnato la delega 
sul procedimento giudiziario 
Giancarlo Armati vira sostiuio 
da Vincenzo Roselli che il 20 
settembre rappresenterà quin 
di la pubblica accusa nell u 
dicn/a preliminare (issata da 
vanti al giudice per le indagini 
preliminari percsaminarelan 
chiesta di rinvio a giudizio fir 
mata da Armati Nel corso del 
le indagini il pubblico ministe 
ro Armati aveva contestalo ai 
fratelli Vitulone e ad allrc nove 
persone i reati di concorso in 
estorsione continuata e aggra 
vaia e di concorso in bancarot 
ta Iraudolenta ai danni di Eva 
risto Benedetti presidente del 
la cooperativa Coat' 

Un inchiesta quella sui fra 
telli Vitalonc avvelenata da 
mille polemiche e Imita anche 
nel mirino del Consiglio stipe 
riore della magistratura 11 
coinvolgimento nell inchiesta 
di Claudio Vilalone e la nehie 
sta di un ordine di custodia 
cautelare per Vilfredo provo
cò lo scorso maggio una serie 
di reazioni a catena Lev. sena 
tore De accusò Armati di una 
serie di abusi processuali so 
stenendo di essere stato coin 
vollo nell inchiesta in seguito 

al suo rifiuto di sostenere la no 
mina di Armati a procuratore 
ìggiunto della Repubblica di 
Roma II magistrato definì mia 
manti tutte le accuse e sottoli
neò che tutu i provvedimenti 
adottati nel corso dell inchie
sta Coale portavano anche la 
firma di Vittorio Mele procura
tore capo L ultimo atto dell a 
spra polemica nsalve al 20 
agosto quando Vilfredo Vilalo 
ne costituitosi dopo mesi di la 
manza fu rimesso in liberta 
senza essere passato per Regi
na Coeli nonostante tre nenie 
stc di revoca del prowedjmen 
to di custodia cautelare andati 
i vuoto Fvelin.i Canale il pm 

che sostituiva Giancarlo Arma
ti in ferie impugno 1 ordinan
za di remissione in liberta 
mentre Vilfredo Vitalone co 
inimico di aver presentato una 
denuncia contro Armali per gli 
stessi abusi elencati dal (ratei 
lo 

«fi per la fiducia t he ripongo 
nella istituzione giudiziaria - si 
legge in un comunicalo del 
pm Armali - e per la ferma vo 
lonti di preservarla da ogni 
lentalivo di discredito che ho 
ritenuto opportuno nH supe
riore interesse della giustizia 
di rissegnare la delega del 
procedimento un confronti 
dei (rateili Vilalone nella rer 
tezza che altri colleglli della 
Procura egualmente validi ed 
imparziali poseranno avanti 
I opera di accertamento della 
venta che io ho sinora condot
to con impegno correttezza e 
serena coscienza j / / 

Sanità e tangenti 
Napoli, ordini di custodia 
per 4 membri del Cip-farmaci 
L'accusa è di corruzione 
• • NAPOLI Due componenti 
del Cip-Farmaci I organismo 
incaricato tra I altro di stabili 
re i prezzi dei farmaci sul mer 
calo sono stati arrestati con 
I accusa di corruzione un ter 
zoo latitante bn quarto ordine 
di custodia cautelare e slato 
notificalo in carcere ad un al 
tro componente del Cip 1 ea 
rib.nicn m esecuzione di 
provvedimenti emessi dalla 
giudice per le indagini prelimi 
nari di Napoli Inauri 1 nassi 
hanno arrestato Stello Varrò 
ne 58 anni di Benevento e a 
Catania Sullo Palane GÌ an 
ni Latitante e invece I rance 

sco Balsano di 6-1 anni di Na 
poli Infine ad Antonio Boccia 
di 51 anni il provvedimento e 
slato notificato dai carabinieri 
in carcere dove si trova perché 
coinvolto in un aitra vicenda di 
tangenti legale alla sanila pub 
blica 1 quattro secondo quan 
to hanno accertato i magistrati 
ivrebbero ncevuto somme di 
danaro dalla casa larmaceuti 
ca «Lire a per facilitare ed ac 
celerare le pratiche burocrati 
che nella revisione dei prezzi 
dei medicinali Neil inchiesta e 
stato già chiam ito in causa 
dall industriale Daniel Lapeve 
re I ex ministro I ranceseo De 
Lorenzo 

Nel giorno della contestazione del decreto Conso 
da parte dei mafiosi detenuti all' Asinara, la com
missione parlamentare antimafia è arrivata in Sar
degna per una visita di due giorni. Scopo dichiarato 
della missione, accertare la presenza di organizza
zioni criminali legate alle cosche Sempre ieri, in Ca
labria, visita del presidente Luciano Violante, che 
ha incontrato i giovani di Bovalino 

GIUSEPPE CENTORE 

BB1 CAGLIARI Una doppia 
missione in due aree diverse 
ma egualmente degradate per 
la commissione antimafia La 
visita in Sardegna rispondeva 
ali esigenza di capire quanto 
profondi siano gli intrecci tra 
delinquenza locale e malavita 
organizzata e sino a dove arri
va la presenza visibile e occul
ta della mafia e della camorra 
La visita nella Locride era in
vece un segnale di speranza 
verso chi non si rassegna a vi

vere sotto il ricatto della 
ndrangheta In Sardegna ò 

toccato al vicepresidente della 
antimafia Roberto Calvi e ad 
alcuni componenti della com
missione incontrare i vertici 
della magistratura delle forze 
dell ordine e della politica sar 
di al quali sono state rivolte 
precise domande sulla pres 
sione dei poteri criminali e sul 
le accumulazioni improvvise 
di ricchezza 11 quadro che se 

ne e ricavato e sconfortante 
«L insicurezza dell isola e ani 
pia e profonda Cominiciamo 
a registrare i segni di un i pene 
trazione di poteri criminali di 
diverso tipo II commercio di 
droga ha assunto proporzioni 
tali da inserire la Sardegna in 
uno scenario nazionale per i 
rapporti con Milano e intema
zionale per gli intrecci con I In 
dia e la Ihailandia» Un altro 
aspetto pericoloso accertato 
dai commissari e la presenza 
di enormi llussi finanziari (al 
meno 1000 miliardi ali anno) 
che vengono investili nell isola 
e che creano un giro d affari 
dove I illecito e di casa Infine 
la nuova emergenza degli in 
cendi II presidente della giun
ta regionale ha ricordato come 
quest anno la tipologia del 
fuochi che hanno colpito oltre 
L>0 mila ettari sia diversa da 
quella delle stagioni passate 
Forse è in a'to una nuova stra 

ttgia collegati a fenomeni di 
speculazione edilizia soprat
tutto nel nord dell isola La 
presenza di nuclei di mafiosi e 
e amomsti in Sardegna e nota 
alle forze dell ordine da diver 
si anni Nei loro rapporti gli in 
vestigaton hanno alato nomi 
ed episodi riconducibili diret 
tamentc a Cosa Nostra Ira i 
personaggi citati dagli inqui 
ronti parrebbe esserci anche 
Tlavio Carboni il cui nome 
compare anche nella deposi 
zione che il pentito Gaspare 
Mutolo fece alla Commissione 
antimaifa lo scorso febbraio 
Acquisti e cessioni di terreni 
investimenti per villaggi turisti 
ci costruzioni di porticcioli per 
imbarcazioni da diporto sa 
rebbero sotto la lente delle for 
ze di polizia che non ivrebbe 
ro trascurilo anche di analiz
zare possibili collegami liti 
con imbienti più o meno oc 
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Il presidente 
della 
commissione 
Antimafia 
Luciano 
Violante con il 
sindaco di 
Bovalino a 
destra Luigi 
D Agostino 

culti a livello nazionale e loca 
le Infine il caso Asinara 1! sin 
dacato di polizia ha denuncia 
to che i parenti dei mafiosi nn 
chiusi nel supercarcere e gli 
agenti addetti alla sorveglianza 
si ritrovano ad alloggiare nello 
stesso albergo di Stinlino h. 
una situazione insostenibile 
hanno detto i poliziotti C toc 
eato invece allo stesso presi 
di nle Violante «carsi a Bovi 
lino dove il 22 luglio scorso i 

stato rapito il (otografo Adolfo 
Cartisano per dimostrare I s 
solidarietà dr I parlamento ver 
so chi si oppone alla culturi 
mafiosa Violante ha lodato il 
coraggio della amministrazio
ne comunale spronando 1 in 
tera Calabria alla ribellione 
«Sugli acccrtamcnli patnmo 
mali bisogna lavorare con rigo 
ri Dobbiamo sape re -ha con 
eluso Violante ehi ha COITI 
prato terreni e immobili in lutti 
k zone a rischio» 
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( A B 1 1 6 4 4 0 ) 

La dodicesima semestralità di interessi relativa al periodo 1° apnle/30 settembre 1993 -
fissata nella misura del 6,85% - verrà messa in pagamento dal 1" ottobre 1993 in ragio
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(valore vigente dal 1° ottobre 1992) contro presentazione della cedola n 12 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n 13, relativa al semestre 1C ottobre 
1993/31 marzo 1994 ed esigibile dal 1" aprile 1994 è risultato determinato a norma dol
lari 3 del regolamento del prestito nella misura del 5,75% lordo 
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1993/31 marzo 1994 ed esigibile dal 1" aprile 1994 è risultato determinato a norma del
l'art 4 del regolamento del prestito nella misura del 5,50 % lordo 
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15IU 
Incredibile decisione presa 
dal commissario regionale 
che è stato subito destituito 
dal presidente della Regione 

Alla memoria dei due giudici 
trucidati dalla mafia, 
secondo il funzionario, bastava 
intitolare i giardini pubblici 

A Corleone cancellata piazza 
icata a Falcone e Borsellino I VI 

11 commissario di Corleone, Francesco Fazio, cancel
la la delibera del suo predecessore che aveva intitola
to la piazza del paese a Falcone e Borsellino. Ieri, nel 
primo pomeriggio, si era difeso dalla valanga di criti
che spiegando che non voleva fare un torto a Vittorio 
Emanuele II alla cui memoria, in precedenza, la piaz
za era dedicata. Ma in serata Fazio è stato sostituito 
dal presidente della Regione, Campione. 

- DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO-

• • CORLEONE (Pa). Se prono 
ci tengono ad entrare nella 
Storia Patria, Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino devono ave
re la pazienza di restare in lista 
d'attesa e passare attraverso la 
porta di servizio. I tempi non 
sono ancora maturi. E loro che 
stavano prendendo il posto 
nientemeno che di Vittorio 
Emanuele II, passato a miglior 
vita nel 1878, dovranno accon
tentarsi di una sistemazione, 
provvisoria e di fortuna, nella 
villa comunale. A scomodare i 
nomi dei due coraggiosi magi
strati, attirandosi una grandi
nata di critiche, è stato un 
commissario regionale che si è 
assunto l'onere di mettere in 
discussione mezza toponoma
stica cittadina. A Falcone e 
Borsellino - questo il senso del 
suo provvedimento - la piazza 
principale del paese non pos
siamo intestarla, passi, sem
mai, per i giardini pubblici. 
Qual è il paese tirato per i ca
pelli al centro dello stucchevo

le dilemma: re galantuomo o 
giudici antimafia coraggiosi'! 
Corleone. E i corleonesi? Per 
ora non dicono nulla perche 
su tutti i giornali la notizia 
esploderà oggi. Ma è una di 
quelle notizie che a raccontar
le tutte ci vorrebbero pagine e 
pagine. Stringendo al massi
mo: a Corleone (da cui pro
vengono: Luciano Liggio, Totò 
Riina, Leoluca Bagarella, e de
cine e decine di dirigenti sin
dacali uccisi dalla mafia fra gli 
anni '40 e '50) il consiglio co
munale si è liquefatto. Si auto-
sciolse il 18 febbraio: infatti, al
l'inizio di quest'anno il mini
stro degli intemi Mancino av
viava un'inchiesta su presunte 
infiltrazioni mafiose, Riina ve
niva finalmente catturato, e 
duemila corleonesi presenta
vano una petizione popolare 
per chiedere il lutti a casa. Do
po le stragi del '92 erano tra
scorsi mesi duri, difficili, per la 
giunta Dc-Psi: il capogruppo 
de, Rosolino Colletti, sin quan-

Una piazza di Corleone e, in alto, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 

do aveva potuto, si era chiesto 
retoricamente «che bisogno 
c'è di dire che siamo antima
liosi? Basta rispettare le leggi». 
Gli faceva eco, peggiorando di 
molto la situazione, Mariano 
Maniscalco, vicesindaco de 
che è stato, era ed è un cianci-
miniano della prima ora: «So
no amico di Ciancimino e me 
ne vanto. Che male c'è?». In

somma: il contesto generale, 
le situazioni particolari molto 
invischiate, la fama di un pae
se che a causa dei nomi dei 
boss è stato eternamente stre
gato (eppure è zeppo anche 
di gente perbene), spinsero 
Mancino ad intervenire. Ma 
spinsero anche la nomenkla-
tura locale a prevenirlo, dimet
tendosi in massai- Risultato:. 

non si potè insediare un com
missario prefettizio (provvedi
mento indispensabile in caso 
di mafia), ma un commissario 
regionale. Il pnmo, Pietro Leto, 
si insedia a marzo, ma due me
si dopo getta la spugna. Pren
de il suo posto - siamo a giu
gno - Fulvio Manno, ma anche 
lui, in quel di Corleone, resiste 
due mesi. Ma prima di andar

sene decide di accogliere le 
sollecitazioni della redazione 
di «Città Nuove» (un giornalino 
antimafia di tutto il compren
sorio, molto combattivo, e che 
una volta si chiamava «Corleo
ne Notizie», del Pds, della Rete, 
del Psdi e del Pri, perché le vit
time della mafia abbiano inti
tolate strade e piazze e - possi
bilmente - entro il secolo at
tuale. 

Così, il 22 luglio di quest'an
no, Manno, con apposita deli
bera, decide di intestare la 
piazza più grande di Corleone 
(dove da decenni Vittorio 
Emanuele II non lo toccava più • 
nessuno) a Falcone e Borselli
no. Altre due strade per Fran
cesca Morvillo, moglie di Fal
cone, e per Emanuela Loi, 
agente della scorta di Borselli
no. Infine, una piazza per tutte 
le uittime della mafia. Ai primi 
d'agosto, Corleone si vede as
segnare il terzo commissario: 
Francesco Fazio. Anche lui, 
per inciso, ha retto due mesi: 
ieri sera, il presidente della re
gione siciliana, il de Giuseppe 
Campione, d'intesa con l'as
sessore agli enti locali, lo ha li
cenziato in tronco sostituendo
lo con un altro funzionario 
(sarà il quarto commissario), 
Nicola Scialabba. «Dire che so
no esterrefatto è poco» aveva 
commentato Campione qual
che ora' prima di prendere la 
drastica decisione. 

Ma torniamo a Fazio; il qua
le, con delibera n. 293 del 1 
settembre, restituiva a Vittorio 

Emanuele II quello che - a suo 
giudizio - gli apparteneva: vale 
a dire la titolarità della piazza 
principale. Falcone? Borselli
no? A loro, Fazio deliberava di 
intitolare la villa comunale. 
Persino di erigere due busti in 
bronzo, subordinandone co
munque la realizzazione al re
perimento dei fondi necessari. 
La notizia del toponomastico 
golpe estivo era nmasta scritta 
sull'albo pretorio del munici
pio, e nessuno era andato a • 
spulciarvi dentro. Ciò è acca
duto sabato. «Il commissario -
diceva ieri sera Dino Paterno- ' 
stro, uno dei fondatori di "Cor-
leone Notizie" - ha fatto un re
galo ai politici boss e ai mafiosi 
boss che consideravano un af
fronto che i nomi di Falcone e 
Borsellino campeggiassero in 
paese». Gianfranco Zanna, se
gretario Pds di Palermo, ha giu
dicato «il provvedimento assur
do e vergognoso, preso da chi 
non si rende conto che è im
possibile cancellare la memo
ria». Per completezza: Placido 
Rizzollo, il segretario della ca
mera del lavoro di Corleone 
assassinato dalla mafia il IO 
marzo del '48, è rientrato nei 
provvedimenti del commissa
rio Manno (una strada). La li
sta d'attesa per l'eroico diri
gente contadino, a conti fatti, è 
durata 45 anni. L'immediata ri
mozione di Fazio lascia spera
re che Falcone e Borsellino 
non avranno adesso bisogno 
di entrare a Corleone dalla 
porta di servizio. 

Inchiesta sul traffico d'armi 
Messina, va dai giudici 
uno degji indagati 
Acquisiti altri documenti 
• i MESSINA Prosegue, a 
Messina, l'esame della co
spicua documentazione se
questrata dai magistrati sul 
traffico internazionale di ar
mi che, in base ad una serie 
di elementi raccolti nel con
testo dì varie inchieste giudi-, 
ziarie sul territorio italiano, ' 
transiterebbe anche - dalla 
città dello Stretto. Mentre la 
guardia di Finanza è alla ri
cerca di riscontri e di nuovi ; 
clementi da portare at vaglio 
della magistratura, ieri matti
na, in procura, si è presenta
to uno dei quattro messinesi 
indagati, Rosario Cattafi, 41 
anni, il quale ufficialmente si 
occupa di prodotti alimenta
ri biologici, ma il cui nome si 
legherebbe, stando agli ele
menti indiziari raccolti, al 
traffico di armi pesanti e leg- ' 
gere. - Accompagnato . dal 
suo legale Franco Bertolone, 
Cattafi ha reso spontanee di
chiarazioni al sostituto Vin

cenzo Romano. Massimo ri
serbo sul contenuto dell'au
dizione. Nei giorni scorsi, si 
è presentato al magistrato 
anche il siriano Abdullatif 
Kweder, segretario della fa
coltà di Giurisprudenza del
l'ateneo messinese, che si è 
però dichiarato estraneo ad 
ogni addebito. 

Non sono ancora rientrati 
in Italia - nonostante l'abbia
no più volte annunciato -
Rosario Spadaro, che gesti
sce a Saint Marteen, nelle 
antille olandesi, alberghi e 
casinò, e Filippo Battaglia, 
piazziste di armi, che attual
mente si trova in Svizzera. 
L'avvocato Ugo Colonna -di
fensore di Eraldo Luxi, inda
gato per tangenti sulla ma
nutenzione dell'autostrada -
ha, dal canto suo, smentito 
qualsiasi coinvolgimento del 
suo assistito e dell'amante di 
quest'ultimo, Ombretta Or
landi, nel traffico di armi. 

Garavaglia: «Con i tossicodipendenti deve scattare la molla dell'incentivazione» 

Putiferio sul «licenziamento» dei drogati 
Le comunità: «Don Benzi è un forcaiolo» 
Critiche e insulti per don Benzi e la sua proposta di 
licenziare i tossicodipendenti. Gli operatori delle co : 

munita sono tutti d'accordo: «Licenziare significhe
rebbe buttare i ragazzi per la strada». Per don Rigol-
di il parroco riminese dovrebbe farsi curare in una 
clinica psichiatrica. La ministra della Sanità, Maria-
pia Garavaglia, è per una linea più morbida: «Incen
tivare il recupero attraverso congedi dal lavoro». 

M ROMA. Tuoni e fulmini su 
don Benzi. Il parroco nminese, 
che aveva proposto il licenzia
mento dei tossicodipendenti 
come forma di aiuto, non rac
coglie alcun consenso. La sua 
idea, al contrario, scatena rea
zioni scomposte da parte degli 
operatori del settore. «Khomei-
nista», «forcaiolo», «guru intol
lerante», cosi viene definito 
don Benzi da molti colleghi. 
«Mi sembra la proposta di un 
integralista islamico - ha detto 
Massimo Barra, responsabile 
della comunità Villa Maraini -
tutta la storia della terapia del

la tossicodipendenza ha alta
lenato tra libertà e coercizio
ne.! sostenitori della teoria 
coercitiva sono favorevoli alle 
terapie afflittive. Il giovane de
ve essere allontanato da casa, 
gli si deve negare il lavoro, 
ecc.» . Questi tesi, secondo 
Barra, non tengono conto del 
fatto che «in soggetti depressi, 
quali sono i drogati, a tirare 
troppo l'elastico si rischia di 
romperlo». 

Per don Rigoldi, della comu
nità Nuova di Milano, don Ben
zi dovrebbe consultare di cor
sa un medico: «Qui ci vuole 

una clinica psichiatrica dove 
mettere tutti quelli che voglio
no i licenziamenti e la galera 
per i tossicodipendenti. A chi 
avanza simili proposte bisogna 
dargli il Valium per sedarsi e 
togliersi la fissa di sentirsi la 
mano sinistra di Dio. Il padre 
etemo non costringe gli uomi
ni neanche alla salvezza eter
na che vale più della salute». È 
avvilito don Vinicio Albanesi, 
presidente del Coordinamento 
nazionale delle comunità di 
accoglienza, da tempo fautore 
di strategie diverse come la «ri
duzione del danno» volte ad 
aiutare anche i tossicodipen
denti che stanno per la strada 
e non hanno intenzione di 
smettere: «Ancora una volta -
afferma - il dibattito sulla dro
ga si riaccende solo grazie ad 
una dichiarazione clamorosa 
che vede come protagonista 
uno dei numerosi guru di co
munità del nostro paese». 

Nel dibattito interviene an
che la ministra della Sanità, 
Mariapia Garavaglia, che invo
ca congedi dal lavoro (già pre

visti per legge) ed incentivi per 
convincere i tossicodipendenti 
ad andare in comunità: «Per 
chi si droga, ed è un lavorato
re, si dovrebbe agire sulla mol
la dell'incentivazione: consen
tire il periodo di malattia per 
recuperare e finalizzare questo 
risultato al rientro nel posto di 
lavoro». 

Anche il sindacato si sente, 
chiamalo in causa dall'infelice" 
proposta del parroco riminese. 
«La scelta chiara operata or
mai da un decennio - afferma 
il segretario confederale della 
Cisl, Pagani - riguarda la ga
ranzia del mantenimento del 
rapporto di lavoro attraverso 
diverse misure per favorire l'in
serimento nei diversi percorsi. 
terapeutici. Un metodo non 
solo più umano, ma anche più 
efficace rispetto ad altre scelte 
che incoraggiando il licenzia
mento oggettivamente non 
fanno altro che accrescere la 
devianza oltre che la margina
lità sociale». 

La legge sulla droga, fra l'al
tro, vieta il licenziamento di un 

dipendente perché fa uso di 
droghe e prevede forme di 
congedi. Una legge che spesso 
non viene applicata. Lo ricor
da il gruppo Abele di don Luigi 
Ciotti: «La legge 162 prevede 
l'istituto dell'aspettativa non 
retribuita fino a tre anni al fine 
della riabilitazione, ma la cul
tura dell'indifferenza e della 
tutela degli interessi forti spes
so inducono datore di lavoro e 
maestranze all'autolicenzia-
mento della persona tossicodi
pendente. In cambio di un po' 
di milioni, che finiranno in po
co tempo in mano agli spac
ciatori, viene contrattato l'ab
bandono volontario del posto 
di lavoro». 

Intanto da giovedì prossimo 
i tossicodipendenti e le loro fa
miglie avranno uno strumento 
di aiuto in più. Al ministero per 
gli Affari Sociali il 16 settembre 
entrerà in funzione il «Droga-
tei», un servizio telefonico gra
tuito per informazioni -sulla 
prevenzione, il recupero, la 
riabilitazione della tossicodi
pendenza. 

Indagine: «Docenti disincentivati e poco entusiasti» 

Decisi i primi scioperi 
per la scuola che riapre 
M ROMA. Dopo giorni di 
tensione e di polemiche, ieri ' 
sono stati annunciati i primi 
scioperi nella scuola. 

La Gilda ha indetto una ma
nifestazione (con astensione 
dal lavoro). a Roma, per il 27 
ottobre prossimo: e a questa 
manifestazione probabilmente 
aderiranno anche gli inse
gnanti Unicobas; i comitati 
unitari di base, inoltre, hanno ' 
reso noto il loro programma ' 
della protesta: si comincia il 27 
e 28 settembre con l'astensio
ne dal lavoro per la prima o ul
tima ora di lezione; altri scio
peri sono previsti per i giorni 8, 
9, 19, 29 e 30 ottobre a fianco 
del blocco della programma
zione settimanale nelle scuole 
elementari, astensione dagli 
straordinari del personale Ata, 
astensione dall'aggiornamen
to... 

Il malcontento è diffusissi
mo. Lo confermano i risultati 
di una indagine, condotta dal 
centro di ricerca torinese «Iter» 
e diffusa ieri. Salta fuori che il • 
57,2 percento degli insegnanti 

italiani ha un secondo lavoro 
(lezioni private, solitamente) 
per arrotondare uno stipendio 
che la stragrande maggioranza 
considera «assolutamente ina
deguato». 

Dalla indagine emerge an
che che è radicata la convin
zione secondo cui le condizio
ni dei docenti sono peggiorate, 
rispetto a cinque anni fa. Il 47,1 
per cento degli intervistati se 
ne lamenta decisamente. Il 
52,2 per cento dice che non ha 
subito nessun miglioramento. 
Il 69 per cento, inoltre, ritiene 
che la propria sia una profes
sione «Cenerentola» rispetto al
le altre e definisce «fasullo» lo 
stereotipo, ampiamente diffu
so, secondo cui quello dell'in
segnante è «un mestiere ricco 
di soddisfazioni, ben retribui
to, lutt'altro che faticoso, quin
di previlegiato e in qualche 
modo part-time». Solo II 7,6 
per cento degli insegnanti, 
inoltre, ritiene che gli studenti 
di oggi siano più riflessivi e in
teressati. La stragrande mag
gioranza (49,6 per cento) de-
linisce gli allievi delle ultime 

generazioni «annoiati e distrat
ti». Però, è una minoranza 
(24,4) a dichiarare di volere 
cambiare decisamente lavoro. 
113,5 percento dice di voler re
stare. Gli altri? Rispondono 
«non so». 

Docenti dunque poco entu
siasti; in compenso, sembrano 
fiduciosi gli studenti: il 91,4 per 
cento, infatti, ritiene che la 
scuola sia l'istituzione cui si 
può accordare la maggiore fi
ducia. Seguono la famiglia, lo 
Stato e la magistratura. 

L'«ltèr» ha diffuso anche al
cuni dati relativo ai docenti «in 
esubero». Nell'anno scolastico 
1980-81 gli alunni erano 
11.601.354 e gli insegnanti 
901.133. Una tendenza che a 
causa del crollo delle nascite si 
è andata sensibilmente modifi
cando in questo decennio. 

Nel 1991 il numero degli 
alunni infatti è sceso a 
9.567.186 (la diminuzione è 
stata del 17.5 per cento) e 
quello degli insegnanti è inve
ce salito a 1.025.870 (l'aumen-
toèstatodel 13,8 percento). 

Soltanto 934mila i versamenti, dovevano pagare 12 milioni di persone 

Domani scade la tassa per il medico 
Il governo deciderà un altro rinvio? 
Ultimi due giorni per pagare la tassa sul medico di 
famiglia. Sinora soltanto 160 miliardi dei 1.275 
previsti sono entrati nelle casse dello Stato. Do
mani il governo potrebbe decidere un ulteriore 
slittamento al 31 ottobre. Ma al ministero delle Po
ste non disperano: mercoledì pomeriggio tutti gli 
uffici postali resteranno aperti nella speranza che 
milioni di italiani si mettano in fila per pagare. 

• • ROMA. Tassa sul medico. 
Il fiasco è totale. Domani do
vrebbe essere l'ultimo giorno 
utile per pagare e pochissimi 
soldi sono entrati nelle casse 
dello Stalo. Probabilmente il 
governo, al prossimo consiglio 
dei Ministri, decideràun ulte
riore rinvio (si parla del 31 ot
tobre) , obbligando, però, i cit
tadini ad allegare la ricevuta 
del versamento al prossimo 
740. Intanto il ministero delle 
Poste mercoledì terrà aperti gli 
uffici postali anche nel pome
riggio per consentire ai cittadi
ni di pagare senza disagi e al
l'ultimo momento. 

1 dati più aggiornati, comun

que, sono veramente sconfor
tanti. Secondo il servizio Ban
coposta alla' data dell'8 set
tembre erano stati effettuati 
soltanto 934.000 versamenti 
per un totale di 159 miliardi e 
167 milioni di lire. Una bazzec-
cola se si pensa che il governo 
pensava di racimolare 1.275 
miliardi. Si dispera che «il mira
colo» possa compiersi in questi 
ultimi due giorni. Non si preve
dono file agli uffici postali, Gli 
italiani - secondo gli esperti -
«non credono a questa tassa 
che è slata delinita da molte 
parti iniqua (ministra Garava
glia) e perfino incostituzionale 
(Francesco Forte, ex ministro 

delle Finanze)». L'attuale sot
tosegretario alle Finanze, Ste-

'fano De Luca, ha cercato di 
convincere i contribuenti. «Per 
gli evasori - ha detto - ci po
trebbe .essere il rischio di per
dere l'assistenza del medico. 
Più gravi sanzioni potrebbero 
intervenire in seguito». La mini
stra della sanità, Mariapia Ga
ravaglia, ha ribadito la posizio
ne di sempre: non si perde il 
diritto al medico di famiglia e, 
al momento, non sono previ
ste sanzioni. Ecco perchè mer
coledì il governo, decidendo 
un ulteriore rinvio di un mese e 
mezzo, potrebbe stabilire che 
la relativa ricevuta venga alle
gata alla prossima dichiarazio
ne dei redditi. Altrimenti al fi
sco non resterà che tirare le 
somme. 

La decisione del rinvio sa
rebbe in ogni caso riservata al 
governo nel suo complesso e 
ai ministri finanziari in partico
lare. Intanto nuove confusioni 
sono sorte negli utenti. L'aboli
zione della tassa per il 1994 
viene interpretata come boli-
zione per l'attuale, valevole 

per l'anno in corso. 
Intanto continuano le pole

miche in matena sanitana, 
contenute nella legge finanzia
ria del '94. Si tratta di «pasticci» 
definiti tali dalla Uil pensionati 
e che determinerebbero una 
«doppia iniquità sul piano so
ciale». Secondo il segretario 
generale del sindacato, Silva
no Miniati, la «cura garavaglia» 
potrebbe, infatti, far perdere il 
diritto all'esenzione ad oltre 4 
milioni di pensionati oggi 
esenti che si aggiungerebbero 
a coloro che non hanno mai 
usufruito di' tali esenzioni in 
quanto titolari di pensioni che 
superavano la soglia per ac
quisire tale diritto. Ecco un 
esempio: un pensionato con 
più di 65 anni con pensione 
medio-alta sarebbe esente, 
mentre un pensionato di 64 
anni con 580mila lire al mese 
di pensione perderebbe l'e
senzione. Ciò che stupisce, ha 
detto in una nota Miniati, è che 
la ministra della Sanità non ab
bia considerato l'ipotesi di una 
esenzione per tutti i pensiona
ti, cosi come proposta dai sin
dacati. 

Autorizzazioni 
a procedere: 
oggi la giunta 
decide sul caso 
De Lorenzo 

«D-day», oggi, per l'ex ministro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo. Davanti alla giunta per le autorizzazioni a 
procedere di Montecitorio, si discute, infatti, la richie
sta all'arresto avanzata il 22 luglio dai giudici della 
procura di Napoli nei suoi confronti: il «caso» è quello 
delle presunte mazzette ricevute in relazione alla revi
sione del prezzo dei farmaci. Relatore, Giovanni Cor
renti, del Pds. È possibile che oggi l'ex ministro depo
siti una memoria difensiva e si rechi personalmente in 
giunta a spiegare le sue ragioni. Sul giudizio che pro
porrà alla giunta, correnti non anticipa nulla, ma non 
nasconde che invocherà «il puntuale rispetto di quel
l'articolo del codice di procedura penale che autoriz
za l'avallo delle richieste dei giudici, quando, da parte 
dell'indagato, esista il pericolo dell'inquinamento del
le prove. E nella richiesta, sono gli stessi giudici a ri
cordare l'esistenza di questo pericolo, giacche De Lo
renzo avrebbe bruciato documenti nelle pignatte di 
casa». Oggi, comunque, sarà giornata impegnativa per 
la giunta. Appuntamento alle 11.30, all'ordine del 
giorno e la discussione di dieci «casi», otto dei quali ri
guardano possibili arresti: oltre alla seconda richiesta 
arrivata per l'ex ministro dei Lavori pubblici Giovanni 
Prandini (nei confronti del quale, a luglio, la Camera 
ha già bocciato una richiesta d'arresto), la giunta di
scuterà i «casi» dei de Cosimo Di Giuseppe (tre do
mande, tutte relative a vicende di comuni nel Foggia
no) e Pino Leccisi; e dei socialisti Piero D'Andreamat-
leo e Francesco Borgia. 

Nelle forze armate italia
ne c'è' un esubero di 
«greche» e di «torri». Ossia 
ci sono generali, colon
nelli e tenenti colonnelli 
di troppo rispetto al qua
dro organico. Mentre, ri-

Forze annate: 
esubero 
di generali, 
carenza 
di tenenti 
spetto all'anno scorso, c'è' carenza di ufficiali in servi
zio, soprattutto nell'esercito e nell'aeronautica. Lo 
squilibrio emerge dalla relazione della Corte dei Conti 
sul ministero della Difesa. Significativo il caso dell' ae
ronautica dove, a fronte di un quadro organico di 65 
generali, ne sono presenti 88, ossia 23 in più. Ancora 
più rilevante lo sforamento tra le «torri»: rispetto ai 286 
colonnelli previsti, ce ne sono 503,217 in più, mentre i 
tenenti colonnelli, che dovrebbero essere 914, sono in 
realtà 1.525, ossia 611 in esubero. 

Studentessa 
italiana 
violentata 
in Galles 

Una studentessa italiana 
di 17 anni, ospite di una 
famiglia nel Galles, e sta
ta picchiata, derubata e 
stuprata da un uomo che 
ora è ricercato dalla poli-

• _ - _ _ _ _ _ - » » - . - . - _ zia. L'aggressione è avve
nuta sabato verso le 22,30 a Cardiff. mentre la giovane 
stava tornando a casa sola dopo aver trascorso la se
rata in compagnia di amici. Dell'episodio si è avuta 
notizia soltanto ieri quando la polizia ha diramato una 
descrizione dell'aggressore: età 20-25 anni, costituzio
ne robusta, capelli castani corti. Com'è prassi in questi 
casi, il nome della giovane non è stato rivelato. La po
lizia ha soltanto riferito che la giovane era andata a 
Cardiff per studiare l'inglese nell'ambito di un pro
gramma di scambi culturali e che e ospite di una fami
glia locale. Dopo la tragica esperienza, ha riferito il 
commissario Mei Pit, la giovane ancora non sa se re
sterà o tornerà a casa. 

Il Procuratore della Re
pubblica del tribunale di 
Paola, Tommaso Arnoni, 
nel corso di una visita di 
cortesia alla nuova Giun
ta comunale della cittadi
na del Tirreno Cosentino, 

Procuratore 
di Paola (Cs) 
restituisce 
cellulare: 
«Risparmiamo» 
ha restituito un telefono cellulare in dotazione all'uffi
cio giudiziario e il cui canone gravava sul bilancio del 
Comune. Il telefono era in dotazione ad un magistrato 
ora traferitosi di sede. Arnoni ha spiegalo il suo gesto 
con il fatto di volere contribuire ai programmi della 
nuova Giunta, che ha già annunciato la sua intenzio
ne di giungere ad una razionalizzazione della spesa. 
Ora alla Procura della Repubblica di Paola (impegna
ta in più inchieste sul fronte della lotta alla criminalità 
organizzata e anche su presunte irregolantà nella ge
stione di fondi e finanziamenti da parte di enti pubbli
ci) resterà in uso un solo telefono cellulare, «utilizzato 
- ha detto Arnoni - esclusivamente dal magistrato 
chiamato a garantire il servizio esterno». 

«-
GIUSEPPE VITTORI 

Protesta nelle carceri 
Nuovi scioperi dei detenuti 
Rifiuteranno il cibo 
e si asterranno dal lavoro 
M ROMA. Nuovi scioperi - • 
della fame e del lavoro - nelle 
carceri. Li ha annunciati l'As
sociazione vittime dell'ingiusti
zia, nel corso di una conferen
za stampa tenuta ieri mattina a 
Roma. La protesta dovrebbe 
scattare tra la fine di ottobre e i 
primi giorni di novembre. 

I motivi? «L'assoluta indiffe
renza e insensibilità del mini
stro di Grazia e giustizia alle le
gittime istanze dei detenuti di 
tutt'Italia». A partire dal 30 otto
bre, per quattro giorni, i dete
nuti rifiuterannno il cibo, men
tre per dieci giorni si asterran
no dal lavoro all'interno delle 
prigioni. Ha detto Giacomo 
Fassino, presidente dell'Avi: 
«Lo sciopero del lavoro sarà 
quello • più "fastidioso" per 
l'amministrazione penitenzia-
na. Dopo quattro giorni che 
nessuno pulisce i bagni si arri
verà all'invivibilità e allora bi
sognerà fare qualcosa». L'Avi 
lancia un allarme: «Le carceri -
dice Fassino - sono una bom
ba innescata Un ordigno che 
ixitrebbe essere facilmente uti
lizzato dalla criminalità orga
nizzata con conseguenze im
prevedibili». 

Già ad agosto, dal 14 al 16. 
circa 20 mila detenuti (quasi 
la metà del totale) avevano in
crociato le forchette per prote
stare contro le condizioni di vi
ta nelle carceri. «Durante lo 
sciopero - spiega Fassino - si 
pretenderà, da parte dell'am-
minstrazione carceraria. la 
cottura e la distribuzione del 
cibo che non verrà consuma
to. Tutto il vitto verrà raccolto 
nelle gavette e collocato sul 
pavimento fuori dalle celle» 
Fassino appare ottimista, ri
guardo alla riuscita degli scio
peri: «Abbiamo rappresentanti 
- dice - in 186 delle 202 carceri 
italiane e da questi abbiamo 
garanzia di adesione». Le ri
chieste dei detenuti sono le 
stesse rivendicate nella mani
festazione di ferragosto, la de
penalizzazione dei reati mino
ri, l'ampliamento del ricorso 
agli arresti domiciliari, l'imme
diata revoca della custodia in 
carcere per i tossicodipenden
ti, la rapida e integrale riappli
cazione della riforma carcera
ria del '75 e la revisione delle 
modalità applicative delle mi
sure anlicnminalità contenute 
nel decreto Martelli. 
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Ancora in calo 
In Italia 1532 lire 
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Il rialzo continua 
Marco a quota 956 

Definite le prime piattaforme rivendicative 
con aumenti di 150mila lire nel biennio, 
65mila medie per il '94. Ma in Finanziaria 
solo 1.200 miliardi: 12mila lire al mese 

Cgil, Cisl e Uil: «Abbiamo perso l'8%, eppure 
chiediamo soltanto l'inflazione programmata 
nel rispetto del mega-accordo del 3 luglio» 
Deciso un programma di scioperi regionali 

Statali, i sindacati aprono le ostilità 
«Per rinnovare i contratti pubblici occorrono 6.500 miliardi» 

; Aperte le ostilità per il contratto fra le categorìe pub
bliche Cgil-, Cisl, Uil e il governo: «largamente insuffi
cienti» i 1.200 miliardi stanziati per il '94, dicono 
proclamando una serie di scioperi regionali. Per da
re l'inflazione programmata ai 3,6 milioni di pubbli-

-ci dipendenti ci vorrebbero 6.500 miliardi nel bien-
; nio. Alla consultazione le piattaforme dello Stato e 
; degli Enti locali, sta per partire la Sanità. 

RAULwrrraNKra 
' • § ROMA. I sindacati di cate
goria del pubblico impiego 
Cgil Cisl Uil hanno aperto ien 
le ostilità col governo per il dif
ficilissimo rinnovo del contratti . 
'94-"97, che per la parte econo
mica è biennale. Dopo una 
lunga mintone urutana hanno 
proclamato una serie di scio-
pen regionali entro metà otto
bre, il dettaglio, nei prossimi 
giorni Lo scontro è sulla «Dò-
stazione di bilancio» nella Fi
nanziane di 1.200 miliardi da 
spendere per gli aumenti retri
butivi nel '94, pari a 12mila lire 
al mese per i tre milioni e mez
zo di lavoraton pubblici, il cui 
ultimo contratto è scaduto tre 
anni (a. E le rivendicazioni sin
dacali - pur rispettando il vin
colo dell'inflazione program
mata - sono ben lontane da '' 
questa cifra. Come ha detto il -
-•egretario aggiunto della Fun
zione pubblica Paolo Nerozzi, 

qualora i contratti non si con
cludessero, lo stanziamento 
non sarebbe sufficiente nep
pure a pagare l'indennità per il 
costo-vita legata alla cosiddet
ta vacanza contrattuale, impo
sta dal mega-accordo del 3 lu
glio Anche il sindacato auto
nomo delle Rappresentanze di 
base ha annunciato iniziative, 
e non solo per gli aumenti no 
alla mobilita - gridano - no al
la cassa integrazione 

Ma torniamo ai sindacati 
confederali Sono già aperte le 
consultazioni per due piatta
forme nvendicative finora va
rate, quella dei 270mila dipen
denti dei ministeri (comparto 
Stato) e quella dei 664rmla 
colleglli degli Enti locali. Per lo 
Stato, i sindacati calcolano il 
3,4% di aumento per il '94 (ta
le è l'inflazione programmata) 
in (Mimila lire al mese nella 
qualifica più affollata e che 
possono assumersi come me-

25 settembre: la Quercia 
incontra oggi i promotori 
Angius: «Ma la piattaforma 
è stata decisa da altri» 

M MILANO «Il Pds non intende partecipare ad una manifesta
zione la cui piattaforma, non condivisa, è stata decisa da altri» 
Gavino Angius, della segreteria della Quercia, sembra escludere 
una possibile partecipazione del Pds all'iniziativa di lotta del 25 
settembre, verso la quale Massimo D'Alema aveva mostrato aper
ture. La piattaforma - dice Angius - è rispettabile, con alcuni punti 
giusti, ma non è umtana, ed in essa sono espressi giudizi che pos
sono non essere condivisi Per questo "la Quercia aveva chiesto 
di rivederla, per poter dare alla manifestazione un grande respiro 
unitario e compiere un grande sforzo di mobilitazione, ed invece 
ci si risponde che la manifestazione si può rinviare di una setti
mana, ma che la piattaforma, già decisa (da chi, realmente?) 
non si può discutere» Per Angius «in realtà si è perduta una occa
sione di lotta unitaria» Comunque «non rinunceremo a dare alle 
nostre iniziative un largo respiro unitano e ci prepariamo ad 
avanzare la proposta di grandi iniziative nazionali di lotta, di 
massa, per le prossime settimane» 

La dichiarazione di Angius incombe sull'incontro tra Quercia 
e comitato promotore in calendano questa mattina a Botteghe 
Oscure Riferendosi alla proposta di Massimo D'Alema, Paolo 
Cagna ntiene «molto importante la richiesta del Pds di ndiscutere 
la sua partecipazione» Nei contenuti, ì consigli - dice Cagna - ri
tengono pnontan due aspetti le questioni sull'occupazione, lo 
stato sociale e la democrazia sindacale e, in secondo luogo, il ri
spetto alla autonomia di giudizio ed all'impegno di ciascuno per 
preparare il 25 settembre 

dia fra il minimo di 53mila lire 
e il massimo di 91 mila lire Per 
il '95, il 2,5% è pan a 49mlla lire 
nella fascia di mezzo Negli En
ti locali le cifre sono quasi le 
stesse aumenti tra le 53mila li
re e le 90mila nel '94, e tra le 
36mila e le 62mila nel '95 
QuesU aumenti andrebbero a 
incrementare stipendi medi di 
31 464 000 lire annue lorde , 
nello Stato (un pò di meno 
negli Enti locali comuni, Pro
vincie, Regioni) Ovvero, su 2 4 
milioni lordi al mese 

In una conferenza- stampa i 
segretari della Funzione pub
blica Cgil, Pino Schettino e Ne
rozzi, hanno detto che ci vor
ranno nel biennio 6 500 miliar
di per nnnovare i contratti de- „ 
gli otto comparti del pubblico 
impiego adeguandoli all'infla
zione programmata «Occorre 
una ultenore copertura finan-
ziana - ha detto Schettino -
per rispettare l'accordo inter-
confederale del 3 luglio pur •, 
avendo perso negli ultimi due 
anni l'8% in salano reale (pan 
a 7mila miliardi), non chiede

remo una lira in più dell'infla
zione programmata» Però la 
componente Essere Sindacato 
esige che si tenga conto anche 
del tnennio trascorso senza 
contratto si quantifichino le 
perdite e se ne chieda la distri
buzione «per creare nuova oc
cupazione, per mantenere a 
lavorare i precari, e per i di
pendenti» Intanto sta per par
tire anche la piattaforma della 
Sanità (540mila addetti medi
ci esclusi) con una richiesta di 
IGOmila lire al mese nel bien
nio un onere di 1 800 miliardi 
i quali, sommati ai 1 900 degli 
Enti locali e ai 700 miliardi del
lo Stato darebbero già una 
spesa di 4 400 miliardi E man
cano ancora all'appello 1 mi
lione e mezzo di dipendenti, 
fra insegnanti, parastatali ecc 

Soldi in cassa Barucci e Spa
venta, ministri del Tesoro e del 
Bilancio, ne hanno ben pochi • 
Però secondo la Cgil qualche 
miliardo in più si potrebbe ra
strellare dai risparmi possibili, ' 
ad esempio sugli appalti pub
blici «Dovranno andare agli in

vestimenti per l'occupazione 
ma dovrebbe esserci un margi
ne anche per i dipendenU», di
ce Schettino 

Nelle piattaforme contrat
tuali si propongono procedure 
per governare la mobilità, do
po aver valutato i carichi di la
voro Anche la mobilità geo
grafica è ingoiata dai sindacati, 
«ma che sia la "ultima ratio"» 
Già la confluenza del ministe
ro della Manna in quello dei 
Trasporti (e qui il ministro Co
sta ha voluto polemizzare con 
il collega Merloni che dai La
vori pubblici non ha voluto 
mollare l'Anas) dovrebbe pro
dune 1 500 esuben (su lOmila 
impiegau) con un nsparmio di 
60 miliardi l'anno Per la Cgil 
esuben nello Stato vi sono se
condo le vecchie, gonfiate 
piante organiche una verifica 
alla luce dei canchi di lavoro, > 
ne farebbe spanre gran parte 
Alla Difesa, dei 71mila dipen
denti indicati nella pianta or
ganica a lavorare ve ne sono 
53mila 

Prestito in Ecu, scatta la seconda rata. De in rivolta contro la manovra 

La Cee: «Finanziaria promossa 
ma servono altri 1 Ornila miliardi» 
La Cee accorda all'Italia la seconda rata del prestito 
in Ecu e approva la Finanziaria di Ciampi, ma chie
de altri 1 Ornila miliardi di tagli e tasse. Barucci però 
non esclude che il governo rinunci alla terza (ranche 
del prestito: i conti pubblici stanno migliorando. 
Nella Oc intanto c'è aria di rivolta contro la manovra 
da 31 mila miliardi: «Vogliamo più soldi per il Sud e 
meno tagli per sanità e statali». 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Via libera alla se
conda tronche dei prestito Cee 
all'Italia di due miliardi di Ecu 
(circa 3.700 miliardi di lire). 
La decisione, ufficializzata ien 
a Bruxelles dai ministri delle fi
nanze dei dodici, non era del 
resto mai stata messa in di
scussione, vista l'evoluzione -
positiva dei conti pubblici ita
liani nei 1993. E proprio il ri
spetto degli obiettivi finanziar 
rappresentava la condizione 
essenziale per la concessione 

della seconda rata 
Il prestito (in tutto 8mila mi

liardi, la prima tronche risale al 
18 gennaio scorso) era stato 
fortemente voluto dall'altera 
presidente del consiglio, Giu
liano Amato una mossa quasi 
disperata, per mantenere -a 

' galla la residua credibilità in
temazionale del paese. Una 
mossa che però presentava 
molti rischi, pnmo fra tutti 
quello di fissare obiettivi di n-
sanamento Finanziano troppo 

ambiziosi per un paese in re
cessione piena Sottoscriven
do le condizioni del prestito, 
infatti, l'Italia si impegnava a 
conseguire nel 1994 un avanzo 
primano di bilancio - calcola
to cioè al netto degli interessi 
pagati sul debito pubblico -
pan a 77mila miliardi di lire, 
cosa che avrebbe comportato 
una legge finanziaria certa
mente più drastica di quella 
varata la settimana scorsa dal 
governo Ciampi. > 

Quasi subito però cominciò 
la stagione degli «sconti» la 
Cee si rese disponibile a de
trarre da quei 77mila miliardi 
15rmla di privatizzazioni man
cate e 20mila dovuti agli effetti 
della recessione Nel prossimo 
anno dunque - stando alle 
condizioni poste dalla comu
nità - l'Italia avrebbe dovuto 
ottenere un avanzo primano di 
42mila miliardi I documenti 
del governo stimano invece un 
avanzo di 32mila miliardi Trai 

conti Cee e quelli italiani c'è 
una differenza di altri 1 Ornila 
miliardi, di tagli o tasse 

«Avete fatto tanto, ora potete 
fare anche questo piccolo sfor
zo in più», ha detto ien il vice 
presidente della commissione 
europea Henning Chntopher-
sen al ministro del tesoro Ba
rucci Ma quest'ultimo - fresco 
reduce dalla maratona di gio
vedì scorso per trovare 31 mila 
miliardi, una vera faticaccia -
non è sembrato particolar
mente scosso Anzi, non ha 
escluso che l'Italia possa n-
nunciare alla terza e ultima ra
ta del prestito, o almeno chie
dere la sua nnegoziazione La 
tipnche sarà disponibile dal 
febbraio '94, ma il governo at
tenderà almeno un mese in 
più, il tempo di verificare il pn
mo attendibile check up sui 
conti dello Stato, ossia la pri
ma relazione di cassa 

in ogni caso il governo non 
sembra intenzionato a trovare 

Il vicepresidente della Commissione Cee Henning Chrlstophersen, assieme al ministro italiano del Tesoro 
Piero Barucci e al ministro pctoghese delle Finanze Jotge Braga de Macedo 

altn 1 Ornila miliardi, cosi come 
nchieslo (a mezza voce) dalla 
Cee Anche perché per la Fi
nanziane - che domani appro
derà al Senato - i tempi sono 
già dun. La Lega annuncia bat
taglia contro quella che consi
dera «la solita manovnna» Ma 
Ciampi è probabilmente molto 
più preoccupato dall atteggia
mento della De, anche consi
derando gli attuali assetu par-
lamentan Ien ì gruppi di Mon
tecitorio e palazzo Madama 

dello scudocrociato hanno 
messo a punto alla Camiltuc-
cia il loro piano di battaglia, al 
gndo di «non ci sono figli e fi
gliastri, vogliamo più soldi per 
gli investimenti al sud» Cle
mente Mastella il più esplicito ' 
il governo presenta la Finan
ziaria, ma sono i gruppi parla
mentari che la approvano, «n-, 
partendo ì sacnfici» Insomma, -
altro che governo dei tecnici e 
manovra fatta senza consulta
re ì partiti, Ciampi dovrà fare i 

conti con noi Anche su altn 
due punti di attacco, dicono i 
de sanità e statali C il ministro 
Mancino insiste, invitando il 
presidente de! consiglio a non 
«blindare» la manovra, lascian
do spazio per gli emendamen
ti Spadolini intanto assicura 
che tesarne della Finanziaria 
sarà «ampio e approfondito», 
ma sembra scoraggiare tatti
che ostruzionistiche «Il rispet
to dei termini è possibile anzi 
doveroso» 

Fmi: per l'Italia 
ripresa in arrivo 
E tanti dsoccupati 
M ROMA. Discreta ripresa 
dell'attività produttiva e miglio
ramento dei conti pubblici, da 
una parte, mancata discesa 
dell'inflazione e aumento del
la disoccupazione, dall'altra È 
questo il quadro in chiaro scu
ro dell'Italia che emerge dalle 
previsioni del Fondo Moneta
rio Intemazionale contenute 
nel World economie outlook 
Secondo gli esperti del Fmi, il 
prodotto interno lordo del no
stro paese crescerà nel '94 
dell'I ,7%, contro lo 0,3% del
l'anno in corso Una proiezio
ne supcriore addinttura a quel
la effettuata dal governo nel 
documento di programmazio
ne economica e finanziana 
che ha stimato una crescita 
dell'I,6% Le proiezioni confer
mano anche l'avvio, da parte 
dell'Italia, dell'azione di risa
namento della finanza pubbli
ca Il rapporto deficit pubblico-
pil scenderà il prossimo anno 
al 9.4%. a fronte del 10,3» di 

quest'anno, per poi arrivare al 
6.6% nel '98 Livelli comunque 
superion alle stime governati
ve, pari, rispettivamente, al 
9,7% per il '93 ed all'8,7% per il 
'94%. Ma passiamo alle note 
dolenti Innanzitutto, gli esperti 
del fondo monetano non cre
dono che il costo della vita di
minuirà Anzi, da un'inflazione 
media del 4,5% alla fine del
l'anno in corso, si passerà ad-
dinttura al 4,6% nel '94 una 
proiezione in contrasto con le 
stime del nostro governo che 
punta, per il prossimo anno, 
ad ' un'inflazione del 3,5% 
Preoccupante la situazione an
che sul versante occupaziona
le, con un tasso di disoccupa
zione che si porterà alla fine 
dell'anno al 12,3%, per poi sali
re al 12,5% nel '94. Un livello 
che confermerà un non felice 
pnmato del nostro paese fra i 
sette paesi maggiormente in
dustrializzati quello del più al
to tasso di disoccupazione 

Il Pds presenta una sua proposta: fuoriuscita dalTIritecna e sblocco delle commesse 

Incrociano le braccia i «colletti bianchi» 
delTItalimpianti, il Mattone genovese 
A Genova, città di tute blu, incrociano le braccia ì 
«colletti bianchi» dell'Italimpiantt, tecnici e ìngegne-
n di un'azienda che doveva essere in fiore all'oc
chiello dell'industria italiana. Il Pds, presente l'on. 
Reichlin, lancia un progetto di npresa con lo sgan
ciamento da Intecna e chiede di sboccare le com
messe già acquisite che consentirebbero un carico 
di lavoro.mterno di circa 900 mila ore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

••GENOVA Per una città abi
tuata alle manifestazioni delle 
tute blu, ecco spuntare gli scio-
pen in giacca e cravatta Sono 
gli ingegneri e i tecnici di Ita-
limpianti, una delle aziende 
più accreditate per il nlancio 
industriale del Paese Hanno 
davanti una drammatica sca
denza, il 27 settembre, quando 
dovrebbe prendere l'avvio la 
cassa integrazione per 400 di
pendenti a cui se ne dovrebbe

ro aggiungere altn 200 nei pn-
mi giorni dell'anno nuovo In 
gioco non e 6 soltanto il posto 
di lavoro ma l'intera capacità 
professionale e industriale di 
una città già ampiamente pe
nalizzata dalla cnsi e dalla 
deindustrializzazione II Pds, 
oltre a schierarsi accanto ai la
voraton in lotta, ha predispo
sto un progetto che tende a su
perare 1 emergenza e a rilan
ciare le potenzialità dcll'im-
piantist'ca II dossier con le 

proposte é stato presentato ien 
dallon Alfredo Rcchlin, re
sponsabile della politica eco
nomica dei gruppi parlamen- ' 
tan della Quercia, dai dirigenti 
locali del partito, Graziano 
Mdzzarello, Claudio Montaldo 
Mano Margini e da alcuni qua-
dn dell'ltahmpianti Dopo due 
anni di paralisi nsse tra gruppi 
dirigenti, totale assenza di stra
tegia e mancato appoggio go
vernativo alla politica di espor
tazione del gruppo, il Pds chie
de che la Nuova Italimpianti 
esca al più presto da Intecna 
per acquistare autonomia im-
prenditonale, per eliminare 
I evidente frattura tra 1 azienda 
e la «consorella» Italstat e per 
sottrarla al controllo di un 
gruppo dingente senza com
petenze, interesse e sensibilità 
al business impiantistico Que
st'ultimo aspetto 6 stalo richia
mato proprio da Reichlin nel 

corso di una conferenza stam
pa «Siamo sicun che la nuova 
dingenza non abbia in mente 
un disegno diverso dal nlan-
ciò'» Dunque, meglio la cassa 
integrazione del lavoro' Lo fa
rebbe supporre il capitolo in
quietante delle commesse già 
acquisite dall Italimpianti che 
se attivate, consentirebbero 
una parziale npresa sia dell'a
zienda che dell'indotto Esiste 
un contratto per la costruzione 
di un tubificio ad Anshan in 
Cina fermo per la mancata de
libera di linee di credito per la 
coopcrazione da parte del Go
verno Ci sono poi contratti già 
acquisiti ma bloccati dalla 
mancata copertura della Sace 
e di fidejussioni bancarie co
me la costruzione di un termi
nal a Bandar Khomeini, in 
Iran il nfacimento di un alto
forno in Algeria e I avvio di li
nee di stagnatura e ricottura in 

Iran «Il totale di questi lavori -
hanno spiegato i tecnici dell'a
zienda - porterebbe alle casse 
genovesi circa 1 400 miliardi 
ed equivarrebbe ad un canco 
di lavoro interno di 900 mila 
ore» Di fronte a questo eviden
te spreco, Italimpianti nspon-
de ipotizzando un taglio del 
50% del personale e nducendo 
l'azienda a circa 600 persone, 
privandola cioè di autonomia 
e capacità operativa Un altro 
duro colpo - ha sostenuto Rei
chlin - al patnmonio industna-
le italiano nel momento in cui 
invece bisognerebbe avere il 
coraggio di imboccare la stra
da della ncapitalizzazione 
spostando quantità enormi di 
ncchezza rimasta congelata A 
Genova cade anche il mito del 
lavoro di prestigio a fame le 
spese sono tecnici e ingegneri 
che dovrebbero rappresentare 
I Italia del futuro 

Tutti i Ferruzzi 
fanno ricorso 
contro il sequestro 
dei loro beni 

Giuliani Ricci 
si dimette 
da Fondiaria 
assicurazioni 

Gli avvocati di Roberto Ma
gnani Romano Ventun e Ida 
Cardini hanno presentato n-
corso contro il sequestro dei 
beni degli ex amministraton 
Montedison, convalidato lo scorso 27 agosto dal magistrato 
milanese Giuseppe Patrone Ien scadeva il termine per il re
clamo, che è stato presentato sin dalla settimana scorsa dai 
rappresentanti di Arturo Ferruzzi e Carlo Sama, gli avvocati 
Francesco Galgano e Giuseppe Sbisà Ora. a meno di nchie-
ste di sospensione, il collegio giudicante del Tribunale ha 
venti giorni di tempo per prendere una decisione Ad occu
parsene sarà la pnma sezione civile che dovrà naturalmente 
ascoltare anche la controparte Montedison Lo scorso ago
sto la società presieduta da Guido Rossi (nella foto) aveva 
ottenuto un sequestro cautelare di beni di sei ex ammmistra-
ton (Arturo Ferruzzi, Carlo Sama, Raul Gardini, Romano 
Ventun, Roberto Magnani e Giuseppe Garofano, che non si 
è difeso) per un valore di 500 miliardi 

Vittor.o Giuliani Ricci, man
to di Franca Ferruzzi si è di
messo dal consiglio di am
ministrazione di Fondiana 
assicurazioni Delle dimis
sioni ha preso atto, ieri il 
consiglio nunito dopo l'as-

• _ _ _ » _ _ _ » ^ _ _ > _ _ semblea straordinaria, che 
ha anche approvato la rela

zione semestrale al 30 giugno scorso chiusa con un risultato 
di periodo pnma delle imposte, posiuvo per 29 6 miliardi 11 
totale della raccolta premi ammonta a 957 miliardi 
( + 7,99% rispetto al 30 giugno '92) di cui 943 3 miliardi ; 
( + 8 1%) nell'ambito de) lavoro diretto italiano nei rami 
danni si sono raccolti premi per 785,7 miliardi ( + 8 24%) e 
nel ramo vita 157,5 miliardi ( + 771%) 

La Peugeot procederà nel 
94 alla soppressione di 
2 547 posti di lavoro negli 
impianti di Sochaux e Mu
lhouse nell est della Fran
cia a cui si aggiungeranno 
altn 1 476 esuben a Poissy 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ vicino a Pangi Lo ha detto 
ien a Parigi il portavoce della 

casa automobilistica francese confermando i proposto 
espressi al Salone di Francoforte dal presidente di Psa Jac
ques Calve! 

Per la scarpa italiana la crisi 
sembra proprio finita. Dopo 
i buoni nsultati del primo se
mestre 93, produzione 
+ 3% export in aumento di 
oltre il 16% e portafoglio or
dini cresciuto progressiva
mente del 4,3% ecco torna
re in massa i compraton 

stranien al Micam, l'esposizione intemazionale della calza
tura che si è chiusa ien a Milano «Erano anni che non si ve
devano cosi numerosi - commenta il direttore generale del
l'Ano, l'Associazione dei calzatunen italiani. Leonardo Soa-
na - e poi non sono tomau solo per guardare gli stand ma 
per fare contratti e acquistare prodotti» , t 

La crisi non vale per tutu II 
gruppo Beghelli leader del 
settore della «sicurezza glo
bale» ha inaugurato ien un 
nuovo stabilmento in pro-

Peugeot 
conferma 
nuovi tagli 
al personale 

Al Micam frotte 
di compratori 
Crisi finita 
per le calzature? 

La crisi? 
Beghelli non la 
sente e raddoppia 
gli occupati vmcia di Bologna che darà 

lavoro a ben 200 nuovi ad-
^^^____>>—_—_——— detti raddoppiando cosi i 

propn livelli occupazionali 
È il segnale dell ultenore espansione di un gruppo che sorto 
agli inizi degli anni 80, ha superato nel '92 i 120 miliardi di 
fatturato e prevede di incrementare del 15-20% il giro d'affan 
del '93 Forte di ben 89 brevetti e marchi esclusivi Beghelli " 
realizza all'estero il 16% del suo giro d affari e impiega com
plessivamente 260 addetti, ai quali si aggiungeranno da og
gi, i 200 del nuovo impianto di Bologna Guidato da Giam
pietro Beghelli presidente e amministratore delegato della 
holding Finbeghelli, il gruppo emiliano è articolato in otto 
aziende industnali e commerciali operanu nei setton dell'il
luminazione d'emergenza e professionale e della sicurezza 
globale 

Il Consiglio dei ministn fran
cese ha nominato ien Jean-
Claude Tnchet governatore 

della Banca del,a &*nca dl Francia, al 
posto di di Jacques de Laro-
siere che sta per assumerà la 
presidenza della Bers (Ban-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ca Europea per la Ricostru
zione e Io Sviluppo) 11 

51enne Tnchet è attualmente direttore del Tesoro «Grand 
commis d'Etat», ha salito i più importanti gradini della gerar
chia ministenale, in particolare alla direzione del Tesoro e al 
ministero dell'Economia. Nel 1986-87 e stato capo di gabi
netto di Edouard Balladur al Ministero dell'Economia e Fi
nanze sotto il governo Chirac, pnma di assumere la guida 
nel 1987, dell'importante direzione del Tesoro Dal 1985 è 
anche presidente del Club di Pangi 

FRANCO BRIZZO 

Triciiet nuovo 
governatore 
Iella Banca 
di Francia 

«Bufera Consob» 
Ciampi cerca 
un commissario? 
_ ROMA. La lettera di di
missioni non è ancora arriva
ta, ma alla Consob è già ini
ziato il «dopo Artoni» In real
tà, per il momento l'addio 
del commissario esiste solo 
sulle pagine dei giornali a 
via Isonzo infatti, non c e 
traccia di una qualche for
malizzazione di un gesto tan
to clamoroso qunato ina
spettato Fino allo scorso 
mercoledì, si fa notare, il 
commissario «bocconiano» 
era al suo posto di lavoro e 
non aveva lasciato trapelare 
nulla delle sue intenzioni 

Di sicuro, le dimissioni di 
Artoni rendono oggi ancora 
più complicato il futuro della 
Consob e non è impossibile 
che più che a una sola sosti
tuzione (quella del dimissio
nano) si proceda a un azze
ramento dei vertici 

Una soluzione alla quale si 

può arrivare per diverse stra
de La prima, è quella delle 
dimissioni «spontanee» di tut
ti i membn, la seconda, più 
«dura», prevede che il presi
dente del Consiglio «inviti» i 
commissari a dimettersi La 
terza, infine è la più drastica 
preso atto dell'impossibilità 
di far funzionare la Consob, 
Ciampi potrebbe decidere il 
commissariamento Natural
mente per ora sono solo ipo
tesi Ma molti osservatori 
concordano nel ntenere «dif
ficile» che la Consob dun an
cora a lungo con 1 attuale 
gruppo dirigente 

In ogni caso sembrar im
probabile che gli attuali com-
missan vengano riconfermati 
per un «secondo giro» vuoi 
per limiti di età vuoi per «vi
cinante» con leader politici 
passati i restantimembn del
la Consob dovrebbero pre
pararsi a cedere la poltrona 



Beni culturali 
Fondata
la Scuola romana 
di fotografia 

H i Una scuola di folografia, con regolari le
zioni, per "reinventare» tre linguaggi: quello del
le arti, quello della moda e quello della pubbli
cità. L'hanno (ondata a Roma, a S Lorenzo (via 
degli Ausoni 7/A), uno scrittore un fotografo e 
un critico: Alberto Bevilacqua Angelo Calligans 
e Duccio Trombadori. Si chiama «Scuola roma
na» e aprirà i corsi ad Ottobre i 

Premio Salimbeni 
Vince un'opera 
sulle arti-: y 
ai tempi di Sisto V 

• • "Lcarti nelleMarcheallempodiSistoV»a 
cura di Paolo Del Poggetto e l'opera vinciirice 
dell'undicesima edizione del premio «Salimbe
ni» indetto dalla omonima fondazione di San 
Severino Marche. Il premio, cinque milioni, sarà 
consegnato il 2 ottobre nel corso di una cerimo- ; 
nia a Roma nella sede dell'Accademia di Fran
cia a Villa Medici 
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Negli anni Ottanta per un malinteso senso del realismo politico 
abbiamo assistito, senza ribellarci, aJJa distruzione 
dell'etica pubblica e delio stesso Stato di diritto. Che fare oggi 
per ricostruire? Rispondono Bovero, Quinzio, Sgalambro e Zolo 

Al centro, 
«Cycle», 

una litografia 
di M.C. Escher 

Quel decennio immorale 
• 1 Dannati anni Ottanta. Gli 
anni del disincanto ideologico, 
del delirio narcisistico dell'in
dividualismo più sfrenato e del 
cinismo etico. Gli anni in cui 
all'ombra delle seduzioni irre
sistibili del consumismo e del 
successo, si sono consumate 
spesso nefandezze politiche, 
morali e sociali inaudite. 

Maledetti anni Ottanta, dun
que. Gli anni in cui la distanza 
tra etica e politica, come ormai 
generalmente si sostiene, è di
venula - intransitabile. Certo, 
anche prima le cose non an
davano poi tanto meglio. Ma 
negli anni Ottanta si è tentato 
di santificare l'abisso che si è 
scavato tra etica e politica co
me una terapeutica e salutare 
modernizzazione. Tutti sap
piamo cornee-andata a finire. . 

Ora si tratterebbe di rico
struire pazientemente e fatico
samente quanto in quel de
cennio è stato forsennatamen
te demolito in nome di un pre
sunto lealismo politico. Un 
realismo che avrebbe fatto a 
pezzi non solo ogni residuo di 
etica pubblica, giàmolto labile 
nel nostro paese, bensì lo stes
so Stato di diritto. Ma è proprio 
auesta la strada da percorrere7 

e abbiamo parlato con due 
filosofi della politica e del dirit
to. Danilo Zolo e Michelangelo 
Bovero, e con due teologi, Ser
gio Quinzio e Manlio Sgalam-

La cultura politica degli anni 
Ottanta, secondo Zolo, è stata .' S* 
dominata dall'Idea che «una ri
presa detta sinistra post-comu
nista dovesse comportare un 
recupero della prospettiva eti
ca, nella forma di una riabilita
zione di ciò che il marxismo 
aveva negato: l'idea di giusti
zia, l'universalità dei diritti e 
dei doveri, la dignità morale 
della persona, la possibilità di 
redigere un codice etico al 
quale subordinare e ispirare 
l'azione politica». . 

All'interno di questa 'pro
spettiva vi è stata una riabilita
zione dell'etica di Aristotele e 
di Kant: il rilancio politico e 
morale della sinistra, soprattut
to in Italia, aveva questi pre
supposti filosofici. Al di fuori di 
questo recupero, c'era spazio , 
solo per il nichilismo e l'oppor
tunismo politico o per il radi
calismo irrazionale dei rivolu
zionari e dei fondamentalisti. 
Tuttavia, l'etica universalistica, 
per Zolo, non può essere filo
soficamente giustificata e ogni 
tentativo •laico» di rifondarla è 
culturalmente regressivo nel 
contesto postmoderno delle 
società differenziate e com
plesse. •' •'-•-• '- «•-"•».•.-•«... 

La crisi della dimensione eti
ca della politica sarebbe l'ef
fetto del processo di secolariz
zazione che ha colpito coi suo 
disincanto cognitivo e I! suo 
scetticismo - morale tutte • le 
grandi ideologie: «in queste 
condizioni - continua Zolo -
la pretesa che i cittadini si con
formino a credenze comuni di 
carattere etico-politico non fa
vorisce,' ma contraddice la de
mocrazia entro le società plu
ralistiche. Un'etica pubblica e 
qualcosa di molto simile ad 
una ideologia .ufficiale che 

QIUSIPPK CANTARANO 

prescriva comportamenti col
lcttivi in nome di un presunto 
interesse generale. E un surro
gato secolanzzato della reli
gione di Stato». 

Per Bovero, invece, l'etica 
- pubblica è ciò che ha a che fa-

•M' re semplicemente con • l'inte-
v' resse comune: «Evidentemente 
.- in Italia, nel decennio trascor

re so, e prevalsa la ragione di par-
"-' tito, che è quanto di più lonta

no possa esserci dall'interesse 
-; comune, cioè da un'etica pub-
- • blica. A differenza di altri, io 
,-•; non credo che dietro' il gran 

garlare che si fa di etica pub-
lica sia in agguato U rischio di 

i»uno Stato etico. Non temo, 
cioè, i rischi di una sòrta di 

' : "politica etica". In tutto quello 
;; che oggi sta accadendo vedo, 
. piuttosto, il desiderio di risco

prire il senso della partecipa
zione attiva e consapevole dei 
cittadini all'impresa collettiva 

Quel senso umiliato e negato 
dal cinismo politico degli anni 
Ottanta». 

Non si tratterebbe, pertanto, 
di operare una improbabile ri-
fondazione etica della politica: 
•Credo di no - chiarisce Bove-

-, ro-anche perché esattamente 
non so cosa voglia dire questo. 
So soltanto che coloro i quali 

• oggi declamano enfaticàmen-
: tela necessità di rifondare eli-
• camente la politica, negli anni 
'-• Ottanta, gli anni del disincanto 
'; e del.cinismo, hanno teorizza-
: to i fasti sciagurati di una mo

dernità all'insegna di un falso 
• realismo politico. Che non era 
'• il prosaico realismo di Machia-
';.': velli, ma- quello cinicamente 
••! strumentale- e beffardo della 
• frode e delL'astuzia. Un reali-
5 smo che è servito a coprire e a 

giustificare le nefandezze e la 
violenza del potere E indub
biamente, gli incontestabili 

«fed 

successi di questo realismo 
politico hanno fatto perdere a 
molti anche il gusto dell'indi
gnazione sociale». 

La degenerazione del siste
ma e del costume politico nel 
nostro paese, allora, non si 
può imputare esclusivamente 
ad una mancanza di etica 
pubblica: «No - precisa Zolo - '• 
non si può imputare ad una : 
mancanza di etica pubblica : 
perché la vicenda di Tangen- ; 
topoli mostra l'incommensu-, 
rabilità e l'irrilevanza dell'etica ' 
nei confronti dei meccanismi 
della decisione politica. Le 
dottrine etiche della politica • 
sono in grado, al massimo, di 
svolgere una funzione apolo- ' 
getica nei confronti delle classi 
politiche al potere. Ciò che ha 
favorito l'affermarsi in Italia 
della corruzione non è stata ' 
l'assenza di un'etica politica, ; 
ma la violazione dello stato di 
diritto». ••--'•••»- -••••-.-..,---,.' 

Tangentopoli avrebbe dun- : 

que posto il problema della 
costituzione dello Stato di dirit-
to all'interno di una democra-; 

zia complessa come quella ita- ' 
liana. Peasare di poter vincere 
la corruzione subordinando la ', 
politica ai precetti di un'etica 
pubblica sarebbe, insomma, 
se non altro, fuorviarne. Tutta- -
via, in epoche di crisi, come la 
nostra, all'uomo politico non ' 
si possono applicare soltanto 
giudizi morali: «Io credo che 
oltre al codice morale - dice 
Bovero - alla classe politica si ; 
debba richiedere l'osservanza 
di un.codice speciale: il perse
guimento dell interesse collet
tivo. La terapia alla crisi attuale 
non può certo essere lo Stato 
etico: non è questa la soluzio
ne.. Gli anni Ottanta hanno 
prodotto profonde lacerazioni: 
all'insegna di un postmoderni
smo fatuo si è celebrata una ir
ritante retorica del-soggetto 
che ha contribuito a mettere in ' 
crisi l'idea di interesse genera- ; 
le. Sono prevalsi gli interessi di 
parte e gli opportunismi politi- ' 
ci, il tatticismo fine a se stesso. 
Contro tutto questo io sono 
convinto che la via regina, per 
dirla con Bobbio, sia ancora 
una volta, e nonostante tutto, 
lo sviluppo dei diritti dell'uo
mo. Perché i diritti dell'uomo, 
per fortuna, non conoscono 
steccati politici, etnici o statua
li ma sono generali e universa-

Se all'orizzonte non si profi
la nessun tipo di Stato" etico, 
non si profila neanche un rin
novato rapporto tra etica e po
litica. Ne è convinto Quinzio: 
«No, il gran parlare che si fa di 
etica, anche in ambienti politi
ci e finanziari, mi sembra pura 
demagogia. Certo, sarebbe 
bello che le azioni degli uomi
ni di affari e dei politici fossero 
ispirate da principi etici. Ma, di 
fatto, oggi un'etica manca e 
non la si può certo introdurre 
con i buoni sentimenti o per 
decreto legislativo. Non ci' si 
può mettere a tavolino ed ela
borare una tavola di valori. 
Tutto questo è ingenuo». - -<-•'•-' -•-•. 

Né la cultura laica né quella 
religiosa sarebbero più in gra
do di fornire un'idea di etica. E 
questo é dovuto, più radical
mente, al fatto che nella mo
dernità si sarebbe progressiva
mente consumato il senso di 

appartenenza comune «Seb
bene fossero sbagliati - prose
gue Quinzio - fino a poco tem
po fa vi erano alcuni valori me
diamente condivisi: penso, ad 
esempio, alla subordinazione 
della donna all'uomo. Ora il 
Papa ripropone il dogma del
l'obbedienza, una restaurazio-

• ne della tradizione. Ma nella 
• storia non si- danno ritomi e 
5 questo suo tentativo è a dir po
co velleitario. Sul versante lai-

• co, non credo ad una sorta di 
" ipotetica "società - giuridica". 
. La nostra è solo una società 
f estetica e nostro destino è 
•5 quello di vivere in un'epoca al 
, tramonto priva dì modelli eti
ci». • - ••.-•. - . " 

, 11 sogno di una civiltà giuridi-
; ca, secondo Quinzio, é irrealiz-
. zabile poiché sul diritto non é 
. possibile fondare - l'etica: 
«Quando la legge emanava dal 
Sacro essa veniva interiorizza
ta e diventava precetto etico, il 

.', Nomos diventava Ethos. Ma 
• quando il diritto è fondato su 
- un confronto di opinioni, resta 
i anch'esso un'opinione: puro 

nome. Se la legge è solo con
venzione, non può fondare 

' nulla perché é essa stessa fon
data sul nulla. Quando la legge 

- era garantita dalla fonte teolo
gica aveva si validità etica e 
poteva fondare il senso della 

- comunità. Ora il diritto è pura 
formalità, cioè pura chiacchie-

•. ra». ""•-" -•-•• •-•••"•• '"'••'• 
":• Ma se il diritto non può fon-
', dare l'etica e se la mancanza 
' di etica è ciò che contraddi-
" stingue la modernità secolariz-
': zata, cosa p u ò tenere- unita 
: una società? E cosa può ren-
' derla, inoltre, più giusta? «La 

società - risponde Sgalambro 
: - si autoriproduce ciecamen-
- te. Pensa solo a se stessa, alla 
; propria soprawivei'za. E la 
- legge della sua durata nel tem
po è l'indifferenza che essa 

i mostra verso gli individui che 
usa, spreme funzionalmente e 

- poi getta via. Cosa può rendere 
' più giusta una società che fun-

>•' ziona in questo modo? Since-
: ramente non lo so, anche per-
• che dietro questa domanda si 
'nasconde una pretesa» 

Pretesa, insomma, è la poli-
; tica che intende conferire più 
', giustizia alla società? «Ma la 

politica - obietta Sgalambro -
• non ha nulla a che fare con l'è-
- tica. Il costante ricorso all'etica 
i-, da parte della politica è la di-
; mostrazione dell'impotenza di 
' quest'ultima. Quando la politi-
• ca diventa consapevole della 
• sua costitutiva impotenza cer-
- ca rimedio nell'etica. Ma è un 
ì tentativo disperato e senza 
. senso. Innanzitutto perché un 
: ethos oggi manca. Poi perché il 
.'; ricorso della politica allevarle 
ì etiche professorali, • inconsi-
•: stenti, è utile solo per giustifi-
. care l'agire politico. Il circolo 
; vizioso è evidente. Io credo, in-
': vece, che oggi sia necessaria 
. una politica che sappia espri

mere solo compassione per 
: l'individuo, minacciato oltre 
. che dall'ingiustizia della socie

tà, anche dal suo lento ma ine-
' vitabile declino. Una compas

sione che si fa necessariamen-
ì te reciproca solidarietà contro 
* il dolore e la sofferenza della 

vita. Tutto il resto, creda a me, 
sono pure chiacchiere» 

ì a Capri in una foto datata 1929 

La giornalista Laura Liili racconta 

Capri,; l'isola 
deglisnob 
• • «Il mio boschetto £ cre
mato. Non mandate fiori e so-
rattutto non piantate alberi»: 
cosi scriveva, con nostalgica 
ironia, negli anni Venti Edwin 
Cerio, parlando della sua Ca
pri. Che dire adesso, che ad es
ser stato bruciatole il bosco 
della Cèfrellà'oi' fianchi del 
monte Solato, fino all'altra an- '.'• 
tica pineta della Migliaia? Col-
pisce, comunque, l'eco che gli "V 
incendi di Capri hanno provo- •-'. 
calo in questa estate che di in- In
cendi ne aveva già contati mol- -
ti, coi loro danni e persino coi ;'; 
loro lutti. Segno che l'isola •',-• 
mantiene anche nella società , 
delle vacanze di massa, del -
mordi e fuggL delle comitive ? 
da mezza giornata di giappo- .'•• 
nesi e di spagnoli, un suo alo- ': 
ne di mito, una sua forza evo- ••'•" 
cativa. Se. volete-^conoscerla 
potete leggere le pagine che ":'; 
all'isola, ribattezzata familiar-
mente la Coccodrilla per la sua 
forma da rettile semisommer
so dall'acqua, dedica in un suo. 
piccolo libro Laura Lillì (La 
Coccodrillo. Capri, adagio mol
to allegro edito dalla Conchi
glia, una piccola specializza-
tissima casa editrice nata sulla 
tradizione di una vecchia libre-
riacaprcse). ..;•--.•.•:'-?. -•„> 
/ : Laura Lilli, scrittrice e gior
nalista culturale, conosce Ca
pri dall'età di cinque anni e ap
partiene a quella che definisce 
una sorta di speciale religione: 
non semplici ammiratori. o 
«habitués» e neppure parteci
panti a riti mondani ma perso
ne che condividono (con osti
nato individualismo, • perché 
ognuno ne ha una sua specia
le versione) una venerazione 
per l'isola, considerata quasi 
un luogo non terreno Detto 
cosi può sembrare un culto un 
po' snob e forse lo è davvero, 

ma di uno snobbismo d'altri 
.tempi. :•--_ -.-••• •-,•< 

: Snob come quello strano 
miscuglio di intellettuali, scrit
tori, pittori o semplici bizzarri 
viaggiatori che da sempre è 
stato il «sale» di Capri: a loro 

; Laura UHI dedica almeno me-
l i del libro raccontandone àbi-

; rudini e amóri (erano in molti, 
; cominciando da Krupp e pas
sando da Wilde a Fersen. gli 

.'. omosessuali • che fuggivano 

. dallo scandalo e dal puritane-
• simo nord europeo per rifu
giarsi qui, in una terra che 

• sembrava non esprimere al
cun giudizio moralistico), pas
sioni e vita quotidiana. C'è Au-
gust Weber, tedesco e strava
gante che-viveva in una grotta 
con la moglie caprese, c'è la 
comunità inglese stretta tra ì 
salotti del Quisisana e un vec-

: chio oggi scomparso bar dal 
. nome stranissimo, Zum Kaler 
Hiddigeigei, c'è Krupp con il 

' suo intero piano d'albergo af
fittato e due yacht ormeggiati a 
Marina Piccola che raggiunge
va attraverso una strada da ca
pogiro scavata come un ser
pente nella roccia a sue spese 
e regalata insieme al Parco Au-

" gustro al comune di Capri. C'è 
la comune dei rivoluzionan 
russi capeggiata da Gorkij, die 
qui scrisse «La madre», e che 
mescolava socialismo e reli-

: gione con troppa facilità tanto 
da meritarsi la riprovazione e 
la visita a Capri di Lenin. :,.-»-
- Per tutti l'isola era davvero 

un altro mondo, il luogo dove 
, sembrava possibile un rappor
to tra la vita convenzionale e 
l'ubriacante natura, cosi aspra 
e dolce, cosi estrema. Si riusci
rà ancora in futuro a coltivare 
questa «religione» non per quel 
che c'era, ma per quel che c'è7 
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Le «irnprQntef graMie alle origini di Mirò 
• 1 REGGIO EMILIA. Acquefor-
ti, puntesecche, acquetante e 
carborundum, vernici molli e : 
litografie. Il Mirò meno cono- ' 
sciuto, ma, forse, più impor-
tante, approda a Reggio Emi-
ha, unica città italiana abilitata -
dalla Fondazione Mirò, a cele- " 
brare, con un'imponente mo
stra, il centenario della nascita '. 
dell'artista catalano. .V ?•'• •••-•>•,.-

Centovencinque straordina- -
ne opere, realizzate tra il 1933 ; 
e il 1963, racchiuse nel titolo ' 
•Dalla figurazione al gesto», di-
mostrano quanto il coloristi
co» e rivoluzionario protagoni- . 
sta dell'arte del '900 debba, in 
termini di sperimentazione, al 
periodo grafico. La sua infati- • 
cabile ansia di futuro, che-si 
concretizza nelle opere non 
solo pittoriche, ma di collage, 
scultura e ceramica, trova prò-
pno nella grafica un campo di -; 
ricerca vastissimo. -•-..>• ••-•>.-

Al Teatro Valli di Reggio 
Emilia il viaggio nell'arte grafi
ca di Mirò parte dalle punte-

secche più significative degli 
anni Trenta (come «Dafnis y 
Cloe», «La Giganta», «Serie ne- " 
gra y roja» e «Retrato de Mirò») ; 
e prosegue attraverso le rarissi
me acqueforti degli anni Qua- '; 
ranta. Acqueforti che solita- -
mente accompagnavano scel
te letterarie, come, ad esem
pio, «Los grabados de Mirò-
Leiris» o quelle costruite, nel 
1933, sul poema «Enfances» di 

ì Georges Hugnet. -, » % «y;. - • 
A questo punto il colore en-

; tra in campo. Siamo alle opere : 

degli anni Cinquanta e Sessan-
':. ta, siamo alle acquetinte rea-
; lizzate con una tecnica com-
. plicatissima (ad esempio inse

rendo pezzi di vetro sulla lastra . 
-dell'incisione per provocare 

un effetto tridimensionale) e -
' alle litografie dai colori solari, 
'. come il «ciclo» delle «danze». . -: 

«L'opera grafica - scrive Ma- , 
ria Lluisa Borràs nel catalogo -

J è il contributo di Mirò che me
glio illustra la sua lotta costan
te e tenace contro la "facilità". 

Centoventìcinque fra acqueforti 
e litografie vanno in mostra 
al Teatro Valli di Reggio Emilia 
La pittura e la «responsabilità 
civile » di un grande artista -"! 

ANDREA GUERMANDI 

La padronanza della tecnica, 
anziché farlo precipitare nella 
routine, gli apri nuovi orizzonti 
di creazione». ••--*: , 
• Presentando l'antologica, il-: 
; presidente dell'Istituto per i be- • 
' ni culturali, Ezio Raimondi, ha .-' 
'rilevato quanto per lo stesso 
Mirò fossero importanti le ope- ;; 

' re grafiche. «Mirò ripeteva sem- :, 
pre che un'Incisione può avere •• 
la stessa dignità e bellezza di ' 

' un quadro». E poi ha ricordato 
quella che, a suo parere, è la -
qualità «supcnore» in Mirò: la ' 
moralità dell'artista, l'etica del 

lavoro. Il prolcssor Raimondi 
lo ha fatto citando il discorso, 
intitolato «La responsabilità ci- ' 
vile dell'artista», che Mirò pro-

; nunciò il 2 ottobre del 1979 al
l'università di. Barcellona, 

: quando gli conferirono la lau-
. rea honoris causa. «Tutti sanno . 
che non è. la mia specialità 

. esprimermi.attraverso le paro-
'• le. Il mio linguaggio è quello vi-
: suale della pittura, ed è con es

so che ho cercato di esprime
re, nel corso della mia vita, tut
to ciò che pensavo e sentivo, 
tutto ciò che ritenevo necessa- Particolare di «Muier en el espejo», Mirò 1957 

no dire. (...) Vorrei nfenrmi al
la mia concezione dell'artista, 
come di una persona con una •• 
particolare responsabilità civi- '•;• 
le. Nel senso di concepire l'ar- u 
lista come qualcuno che, nel 
silenzio degli altri, usa la prò- ; 
pria voce per dire cose che ,; 
non devono essere inutili ma 
al contrario devono servire agli . 
altri. Il fatto di poter dire qual- , 
cosa, quando la maggioranza ; 

della gente non ha la possibili- • 
tà di esprimersi, lo obbliga a ' 
far si che questa voce sia in '•'• 
una certa : misura profetica. ,' 
Che sia quasi la voce della co
munità cui appartiene. (...)». .-•,-''" 

«Ecco, ha proseguito Rai- -
mondi, questa mostra di Reg
gio Emilia vuole essere,una 
specie di scuola di dialogo». -
- L'evento più importante in 
Italia per il centenario dell'arti- •• 
sta catalano, cosi è stata defi
nita la mostra dagli organizza-
ton (Istituto per i beni cultura
li. Regione Emilia Romagna, 

Fondazione Joan Mirò, Provin
cia di roggio Emilia, i Teatri di 
Reggio, alto patrocinio del pre
sidente della Repubblica), re
sterà aperta sino al 14 novem
bre. L' accompagnano un ca
talogo -' riccamente : illustrato 
(Charta edizioni) - che con
tiene scritti di Maria Lluisa Bor-

. ras, Joan Mirò, Fabrizio D'Ami
co, Sandro Parmiggiani e una 
«conversazione» con il pittore 

: Valerio Adami - ed un'altra 
• mostra «omaggio a Mirò» di se-
, dici artisti italiani che l'hanno 
conosciuto o.ne sono rimasti 
suggestionati: Concetto Pezza
ti, Valerio Adami, Davide Be-
nati, Gabriella Benedini. Tom
maso Cascella, Massimo Ca
valli, Bruno Chersicla, Pino Cu-
niberti, Enrico Della Torre. Pier 
Luigi Lavagnino, Riccardo Li
cata, Alberto Manfredi, Achille 
Pace, Piero Ruggeri, Emilio Ta-
dini e Nani Tedeschi. ->v \ 

È sorprendente, per chi di 
Mirò conosce solamente quel
le fantastiche «impronte» rivo

luzionarie su tela (le definì 
pressapoco in questo modo il 

; critico Cesare Brandi nel , 
1981), vederne l'origine. Dicj -
di. lui il poeta e scrittore Rober-

* to Roversi: «Questa • totalità 
espressiva, con l'uso di mezzi " 
e materiali plurimi, mi è som- ; 
pre sembrato il magistero più ; 
autentico di Mirò, insieme alla 
mobilità danzante ed espressi-

• va. Infatti, tutto ciò che può es-
.• sere palpabile, manipolabile. • 

può essere circoscritto e può '; 
'. essere depositato. Ogni sua 

opera è una cerniera rigorosa : 
per costringere le ombre a 
sfuggire dalle opere e le opere, ' 
quindi, a definirsi». • 

Eccola l'origine, eccola inci
sa, costruita, manipolata. Per 
dire ciò che altri non hanno la " 
facoltà di dire. Per dare voce ai 
sogni di chi era soffocato da 
una dittatura. Per dar voce ai ì 
sogni di chi sentiva di essere 
soprattutto catalano e non va
iamente spagnolo 



Le balene 
padano diversi 
dialetti regionali 
dal«casual» 
al «genovese» 
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Valanga 
di suicidi 
tra gli indiani 
Guarani 

Un «automassacro» di indios sta continuando a decimare le 
giovani generazioni delle tribù Guarani del Brasile centrale, 

all'inizio dell'anno 17 indigeni si sono tolti la vita impic
candosi o avvelenandosi nelle boscaglie di Dourados, nel 
Mato Grosso do Sul. Negli ultimi otto anni altri 117 si sono 
tolti la vita nella stessa maniera. Un rapporto della Funai. 1' 
ente governativo brasiliano per gli indios, ha lanciato l'allar
me: il 1993 potrebbe battere ogni record di suicidi di giovani 
indios Guarani. Il fenomeno, concentrato fino all'anno scor
so in pochi villaggi delle tribù Kayowa , si sta adesso esten
dendo ad altre sub- etnie dei Guarani in varie parti dell'im
mensa regione. 1 ricercatori della Funai hanno confermalo 
che alle radici della crescente ondata di suicidi vi sono le 
condizioni di semi- schiavitù nella quali gli indios sono co
stretti a 'avorare nelle fazendas della zona, e la graduale per
dita della cultura originaria delle tribù. Senza prospettive per 
il futuro e senza più un passato, i giovani Guarani si stanno 
dando alla pinga , la micidiale acquavite di canna da zuc
chero, o entrano a far parte di sette pentecostali, accusate 
da molti antropologi di acccllcrare ulteriormente la sparizio
ne definitiva della'tradizionale cultura tribale. E il suicidio. 
prima inesistente nella cultura Guarani . trova sempre più 
spazio in questa situazione disperata. 

I complessi sistemi utilizzati 
dall'occidente per stanare i 
sommergibili sovietici nell' 
Atlantico durante gli anni fo
schi - della guerra fredda 
stanno dando eccezionali ri
sultanti nello studio del 
comportamento della bale
na, la creatura marina più vi

cina a un sottomarino per comportamento, velocita e di
mensioni. E la prima strabiliante scoperta e che questi mi
steriosi mammiferi dell'oceano «parlano» tra loro con spic
cati «accenti regionali» , secondo la loro origine, o prove
nienza, o secondo il luogo dove hanno più a lungo «abitato» 
. Il contenuto dei richiami e dei messaggi che le balene si 
scambiano di continuo, pur continuando ad essere miste
rioso, solo ora è stato parzialmente interpretato, con un cer
to successo, proprio dai sofisticatissimi sistemi di spionaggio 
acustico messi a punto quando l'Urss era ancora «!' impero 
del male» e il comunismo costituiva una minaccia. Cosi si e 
scoperto • registrando migliaia di loro «frasi» e rielaborando
le -che le balene del mar di Norvegia hanno un accento più 
«duro» , quasi simile al tedesco, quelle della Groenlandia 
parlando in maniera più «cantata» -un pò come i genovesi o 
ì brasiliani - e quelle dell'Atlantico occidentale, balene 
•americane» quindi, sono più sciolte nelle loro comunica
zioni, più fluenti, più «casual», quasi un pò «rock». 

La città di Alma-Ata in Kaza
kistan, è in quarantena e le 
scuole, i negozi e i mercati 
sono chiusi. La causa: il ri
schio di una epidemia di co
lera. Tutti i movimenti di ae
reo, di treni e di autobus dal 
Kazakistan verso gli altri 
paesi dell'Asia centrale sono 

sospesi. La città di Alma Ata e in «stato di urgenza sanitaria» 
per evitare ka diffusione della malattia che, secondo gli ulti
mi dati, avrebbe colpito in poche ore una trentina di person-
ne. La radio russa, senza citare fonti, parla invece di oltre 
200 casi di colera e di due casi di peste in Kazakistan. A Al
ma-Ata, cordoni di polizia sorvegliano le entrate della città 
dove la circolazione dei camions che transportano il cibo e 
vietata.. 

L'inflUenZd Sarà quasi certamente una 
Ai nuact'annn «pechinese» l'influenza del 
Ul (|Uc9l anno prossimo inverno. Il ceppo 
SSra Una virale predominante del 

1". quale si attende l'arrivo an-
«PeChineSe» che in Italia, e- infatti TA/Bei-

r jing '92 H3N2, particolare 
mm^mmmmm^mmm^^^^^^ mente vivace dal punto di vi

sta epidemico. Lo ha affer
mato il microbiologo Pietro Crovan, dell'istituto di Igiene 
dell'università di Genova, responsabile di uno dei centri sen
tinella per l'influenza, designati dall'Istituto superiore di sa
nità. «I ceppi virali predominanti nell'emisfero sud, dove l'in
verno che precede il nostro sta per terminare, e già isolati 
dal laboratorio dell'organizzazione mondiale della sanità di 
Atlanta - ha spiegato Isabella Donatelli, responsabile del 
centro italiano per l'influenza dell'Istituto • sono tre: oltre al 
Beijing '92 che sembra essere particolarmente virulento, c'è 
il B Panama '90 e l'A/Taiwan '86 HI N1. Fortunatamente - ha 
precisato Donatelli - tutti e tre i ceppi sono contenuti nel vac
cino antinfluenzale già prodotto in Italia, e che sarà disponi
bile in autunno nelle farmacie» 

, ',^.Vj-MSWi»iitwia»'*i2<'™?* *s-"lis 
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Alma Ata 
in quarantena 
per un'epidemia 
di colera 

Studio su 5.000 
bambini africani 
sulle proprietà 
antitumorali 
della vitamina A 

Le proprietà antitumorali 
della vitamina A e del suo 
più potente derivato, l'acido 
retinoico, sono state confer
mate da uno studio su un 
gruppo di 5 mila bambini 
africani. Secondo il profes-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ sor Giorgio Vidali, primario 
del servizio di biologia mole

colare dell'istituto per le ricerche sul cancro di Genova (Isl), 
queste sostanzegiocano un ruolo positivo anche nello svi
luppo normale dei tessuti durante la fase embrionale, con
tribuendo a evitare malformazioni e sviluppo dei tumori. Un 
analogo sintetico della vitamina A, il 4-Hpr, viene attualmen
te impiegato in studi sulla prevenzione del cancro alla mam
mella. Sfortunatamente i retinoidi non possono essere im
piegati in alte dosi perchè avrebbero effetti collaterali seri. 
soprattutto a carico del fegato. Per questo si stanno ricercan
do sostanze simili alla vitamina A, dotate delle stesse pro
prietà positive ma priva di elfetti indesiderati. Al fine di ap
profondire questi temi dal 4 al 7 ottobre si svolgerà a Genova 
un convegno intemazionale su «New trends in research and 
clinica! applications». Dal 3 al 5 ottobre è previsto invece, a 
SantaMargherita Ligure, il congresso nazionale dell'Asso
ciazione italiana di dietetica e nutrizione clinica, che affron
terà il rapporto esistente fra i tumori e l'alimentazione. 

FLAVIO MICHELINI 

I n alcune zone urbane degli Usa le condizioni 
sanitarie somigliano a quelle esistenti nel Bangladesh 
Ma ora inizia il carrLmino della grande riforma di Clinton 

La rivoluzione sanitaria 
Si sta per aprire, al Congresso degli Stati Uniti, il di
battito sulla riforma del sistema sanitario. Una rifor
ma voluta da Hillary e Bill Clinton. Si annunciano 
novità profonde per una struttura che ha prodotto in 
questi ultimi anni enormi risultati ed enormi dispari
tà. Ospitiamo su questi temi l'intervento del direttore 
del giornale dell'Università di Yale, «Alumni Magazi-
ne», Marc Wortman.. 

MARCWORTMAN* 

• • Neanche a dirlo Ma
chiavelli avera ragione allor
ché affermava che il potere 
dipende tanto dalla paura di 
ciò che il principe potrebbe 
fare quanto da ciò che real
mente fa. E di questi tempi gli 
americani hanno una gran 
paura della Principessa Hilla
ry Rodham Clinton, moglie 
del presidente Bill Clinton, 
che presiede un numeroso 
gruppo di esperti riunitosi al
quanto spesso a porte chiuse 
per tentare di mettere ordine 
nel disastrato sistema sanita
rio americano e di fornire in
dicazioni utili per renderlo 
più efficiente. A prescindere 
da quelli che saranno i suoi ' 
suggerimenti, • le iniziative 
concrete sono lungi dal veni- , 
re e dipendono da una tale 
serie di fattori che le decisio
ni della signora Clinton 
avranno ben poche conse
guenze pratiche. Ma c o m e 
molti recenti avvenimenti 
hanno dimostrato, il potere 
consiste in larga misura nella 
sua capacità di evocazione e 
di annuncio. 

Durante quasi tutto il de
cennio passato se un ameri
cano aveva del denaro da in
vestire ed era intelligente o • 
fortunatoj'lo investiva nel set
tore dell'assistenza medica o 
delle forniture sanitarie. Alla 
stagnazione che aveva colpi
to la maggior parte degli altri 
settori dell 'economia, faceva . 
da contrappeso un vero e 
proprio boom nel campo 
dell'assistenza . sanitaria e 
della medicina. ' 

Poi i Clinton si insediarono 
alla Casa Bianca e dichiara
rono che volevano garantire 
a tutti, c o m e avviene da tem
po nel resto del mondo indu
strializzato, il diritto ad una 
assistenza sanitaria di qualità • 
e che si proponevano inoltre 
di rallentare la spirale dei co
sti nel settore. Fu il panico. 
Le casa farmaceutiche, le 
aziende fornitrici di apparec
chiature mediche, i servizi di 
assistenza sanitaria, la bio
tecnologia e quasi tutte le at
tività in qualche modo con
nesse alla medicina fecero a 
Wall Street un autentico ton
fo. La stessa classe medica, 
che da tempo gode i privilegi 
di una elevata condizione so
ciale e di considerevoli livelli 
di reddito, è oggi sospettata 
di avidità e di arricchirsi sulle 
sofferenze del prossimo. A 
questo si aggiunga che il si
stema di formazione medica, 
di ricerca scientifica e di me
dicina ad alta tecnologia che 
è chiaramente il più rigoroso 
e avanzato del mondo, non 
gode più nella misura del 

CHE TEMPO FA 

passato del sostegno dell'o
pinione pubblica e di finan
ziamenti da parte dello stato. 
Al contempo gli americani 
temono che pagheranno 
quanto se non più di prima 
per vedere un medico in 
cambio di prestazioni sanita
rie inferiori. Questa altalena 
di posizioni ed atteggiamenti 
sovente sintomo di una pro
fonda inquietudine, testimo
nia il (atto che, a differenza 
delle altre nazioni industria
lizzate, l'assistenza sanitaria 
in America è una attività di 
dimensioni enormi e quanto 
mai redditizia che tocca ogni 
cittadino laddove è più vul
nerabile: la salute. L'indu
stria americana dell'assisten
za sanitaria è prosperata per 
lo più sul presupposto che, in 
caso di necessità, la società è 
disposta a pagare qualunque 
prezzo. In un certo qual sen
so il successo di questo setto
re industriale si deve al fatto 
che ha estorto denaro dalle 
tasche di ogni singolo cittadi
no. 

In sostanza, se non pa
ghiamo di più noi o i nostri 
cari non avremo l'assistenza 
di cuk.abbiamo bisogno e 
non potremo accedere al 
mondo fantastico della chi

rurgia ad alta tecnologia o 
degli accertamenti diagnosti
ci più sofisticati. 

' La spinta al miglioramento 
dell'assistenza medica è 
ininterrotta almeno quanto 
lo sviluppo • tecnologico e 
nulla si può fare per rallenta
re il lievitare dei costi. Però le 
compagnie di assicurazioni 
non rinnovano la polizza a 
chi si ammala, la qual cosa si 
verifica spesso nel caso dei 
malati di AIDS, dei diabetici e 
degli altri cittadini colpiti da 
patologie croniche. E al me
nù degli ospedali e dei medi
ci di aggiungono forme sem
pre più costose di assistenza. 

I farmaci • costano - negli 
Stati Uniti un terzo più che in 
Canada, paese nel quale l'as
sistenza è gestita dalla Stato. 
Tutti concordano sulla ne
cessità di porre (ine a questo 
sistema di estorsione anche 
se nessuno sembra sapere 
come. Stando ai sondaggi di 

opinione, nove amencani su 
dieci ritengono in crisi il siste
ma sanitario del paese. In 
America andare dal medico 
non è facile a causa del costo 
elevato. • . • . . 

Generalmente i contratti di 
lavoro prevedono una qual
che forma, spesso parziale, 
di copertura assicurativa ma 
il mondo imprenditoriale so
stiene di non potere reggere 
la concorrenza dei tedeschi 
o dei giapponesi proprio a 
causa dei maggiori oneri as
sicurativi. 

Ciò non di meno 37 milio
ni di americani non godono 
di alcuna forma di assistenza 
sanitaria. Tutti coloro che la
vorano nella catena MacDo-
nald's o in altre aziende nel 
settore dei servizi non ricevo
no assistenza medica e stipu
lare un contratto assicurativo 
personale costerebbe prati
camente quanto l'intero sala
rio. Mentre nella maggior 
parte dei settori dell 'econo
mia americana l 'aumento 
dei costi è assai contenuto, il 
costo dell'assistenza sanita
ria continua a crescere in mi

sura del 20% l'anno. Quasi il 
15% del Pnl.'-pari a 840 miliar-

. di di dollari, serve a coprire i 
costi dell'assistenza sanita
ria, un percentuale c h e non • 
ha riscontro in alcun altro . 
paese . . .- •- <, „,. 

Malgrado gli enormi inve-
. stimenti, gli Stati Uniti sono 
quasi in fondo alla*graduato- • 
ria dei paesi sviluppati sotto i l . 
profilo della longevità, della ' 
mortalità infantile e di tutti gli '• 
altri indicatori della qualità 
dell'assistenza sanitaria. - -• -

In alcune zone urbane de
gli Stati Uniti, le condizioni 
sanitarie somigliano più a 
quelle del Bangladesh e di 
Haiti che a quelle del Giap
pone o dell'Italia. Cosi quan
do i Clinton sbancarono a 
Washington e dichiararono > 
che si apprestavano a mette
re ordine in quel grosso giro 
d'affari intrecciato all'Ameri
ca almeno quanto la Sicilia è 
intrecciata alla mafia, la pau
ra è diventato il sentimento 
dominante. Gli Stati Uniti 
passeranno ad un sistema di 
assistenza pubblica? Gli inve
stimenti nel campo della me

dicina ad alta tecnologia ver
ranno destinati alla cura dei 
pazienti o alla prevenzione? • 

Quanti • sono soddisfatti 
dell'attuale situazione saran
no costretti a rivolgersi ad un 
medico o ad un ospedale 
non di loro gradimento? E i 
medici dovranno acconten
tarsi di redditi inferiori a qulli 
cui sono abituati? 

Nessuno, nemmeno la po
tentissima principessa, sa co
sa accadrà. Ed è per questo 
che in America la paura si sta 
rivelando • una medicina 
quanto mai efficace. Diversi 
settori dell'industria medica, 
dall'American Medicai Asso-
ciation (la potentissima as
sociazione dei medici) alle 
case farmaceutiche multina
zionali, stanno facendo di 
tutto per dimostrare che so
no in grado di rallentare la 
spirale dei costi. Se il sistema 
riuscisse ad autoriformarsi, 
vorrebbe dire che ancora 
una volta la paura del potere 
è stata salutare. 

Traduzione-
Prof. Carlo Antonio Biscotto 

• Direttore dell'-Alumni Masiazme-
dell'Università di Yale 

Le donne-cavia rumene 
Con l'aborto illegale 
la strage delle madri 

ROMEO BASSOLI 

wm Che cosa accade se in un paese in cui è previsto l'abor
to legale si decide di tornare indietro? Semplice: aumentano 
gli aborti illegali, la mortalità materna e l'abbandono di 
bambini in istituto. •-• • 

paese test che ha permesso queste drammatiche consi
derazioni è la Romania. In uno studio pubblicato recente

mente, tre ricercatnci svede
si e una rumena (Patricia 
Stephenson, Marsden Wa- ' 
gner, Mihaela Baden. Fiori
rla Serbanescu). racconta
no questo passaggio crucia
le. «Prima del 1966 - afferma
no - le donne rumene aveva
no libero accesso all'aborto 
sicuro attraverso il Sistema 
sanitario nazionale. Nel 
966 il presidente rumeno 

Nicolae Ceausescu introdus
se una politica prò natalità '; 
abrogando il diritto all'abor
to e alla contraccezione. ' 
Vennero imposte a tutte le 
donne in età (ertile visite gi
necologiche obbligatorie sul 
posto di lavoro. All'interno, 
dei reparti di maternità degli 
ospedali vennero introdotti, 
degli agenti di sicurezza in 
borghese. Vennero intrapre
si procedimenti legali nei 
confronti dei medici che 
praticavano aborti non au
torizzati e le infermiere do
vevano eseguire visite di 
controllo a domicilio, senza 
preavviso, alle donne che 
avevano partorito per con
trollare le cure ai neonati». 

Tanto zelo natalista, che a 
occidente veniva largamen
te apprezzato da gruppi co-

•i me Comunione e liberazio-
- ' ne, provocò drammi umani -

immensi, morti e invalidità, 
n più. non raggiunse nep
pure lo scopo che si era pre

fissato. Tant'è che, ad un breve periodo in cui il tasso di na
talità si impennò, segui subito dopo un calo continuo, inar
restabile delle nascite. E i» conseguenze? «Prima che fosse 
applicata la legge del 1966 - scrivono le ricercatrici - il tasso 
di mortalità materna in Romania era simile a quello degli al
tri paesi dell'Europa dell'Est. Dopo l'applicazione delle leggi 
la mortalità materna, correlata agli interventi di interruzione 
di gravidanza, ha subito un incremento raggiungendo un li
vello pari a dieci volte quello registrato negli altri paesi euro
pei. Nel decennio 1980-1989 in media il tasso di mortalità 
materna in Romania e stato di 150 morti materne percento-
mila nati vivi. Molte donne hanno fatto ricorso all'aborto ille
gale tant'è che ogni anno circa 500 donne in età riprodutti
va, sane, sono morte per emorragia, sepsi trauma addomi
nale ed avvelenamento». 

Sono i prezzi del «diritto alla vita difeso (in dal concepi
mento» tanto caro alle gerarchie cattolicne. Un prezzo che 
non si può evitare di pagare se si persegue l'ideologia sulla 
pelle delle persone. 

«Un altro triste lascito degli anni della politica pio natale-
di Ceausescu - è scritto nella ricerca - è rappresentato da le
gioni di bambini rumeni abbandonati negli istituti. Alcune 
donne non riuscendo a praticare l'aborto illegale hanno 
portalo a termine la gravidanza per poi lasciare i bambini in 
istituto a causa dell'impossibilità da parte della famiglia di 
mantenrli». 

E il dopo Ceausescu ? Uno dei primi provvedimenti presi 
dopo il dicembre del 1989 e slato quello di abolire la legge 
sull'illegalità dell'aborto. Risultato: la mortalità materna è di
minuita del 50 per cento. «L'esperienza rumena - conclude 
lo studio - dimostra l'inutilità e la follia insita nel tentativo di 
controllare i comportamenti riproduttivi mediante la legisla
zione». 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la profonda depressione il 
cui minimo valore è localizzato tra la Francia set
tentrionale e il canale della Manica è a carattere 
di vortice e come tale destinata ad esuarirsi gra
dualmente sul posto. Allo stato attuale interessa 
anche la nostra penisola ed in particolare la par
te centro-settentrionale. Successivamente il 
tempo tenderà a migliorare a partire dalle regio
ni settentrionali e a peggiorare su quelle meri
dionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo 
da nuvoloso a coperto con precipitazioni sparse 
localmente a carattere temporalesco. Sulle re
gioni meridionali tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad 
aumento della nuvolosità. 
VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti 
meridionali. 
MARI: molto mossi o agitati al largo i bacini di 
ponente, mossi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza a parziale miglioramento a 
partire dal settore nord-occidentale e successi
vamente dalla fascia tirrenica centrale e la Sar
degna. Sulle altre regioni dell'Italia settentriona
le e dell'Italia centrale inizialmente cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse ma durante II 
corso della giornata tendenza ad attenuazione 
dei fenomeni. Sulle regioni meridionali nuvolosi
tà In Intensificazione e successive precipitazio
ni. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
14 
19 
16 
16 
15 
np 
20 
18 
12 
15 
13 
np 
11 

18 
26 
25 
25 
20 
18 
np 
22 
28 
30 
28 
27 
np 
29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Alene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
LisDona 

13 
22 

9 
14 
8 

14 
4 

15 

20 
31 
16 
19 
14 
np 
12 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
17 
19 
14 
15 
16 
13 
20 
20 
22 
19 
16 
20 
18 

23 
28 
27 
23 
30 
27 
23 
25 
28 
27 
32 
30 
28 
29 

iSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
10 
5 

17 
12 
4 

10 
11 

16 
25 
10 
26 
16 
13 
18 
21 
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Brandauer ;.. 
gira in Sicilia 
il suo primo film 
da regista 

• • TRAPANI. . L'attore tedesco Klaus Maria 
v'Brandauer sta girando da alcuni giorni in un'an-

lica tonnara siciliana il suo primo film.da regi-,. 
, sta,.Jtfa/,/o e // maffo. Tratto da un racconto di 

' • Thomas Mann, il film narra il viaggio di due co-
• niugi tedeschi nella Sicilia degli anni Venti. In

terpreti della pellicola sono Julian Sands Anna 
Galiena e lo stesso Brandauer 

jt-*4tti*ri.K.'>U «* 
Ì»* 

Pubblicità tv: " 
Nanni Loy firma 
inuovi spot 
della Conad 

• i MILANO. Nanni Loy Ita diretto i tre spot del
la nuova campagna pubblicitaria della Conad, 
ambientati all'interno di un supermercato dal 
«volto"umano». Protagonista è Nadia Rinaldi nei 
panni di una cassiera cordiale od estroversa. 
•Tutto l'opposto - ha spiegato Ujy - di quelle 
che incontro nei supermercati di Roma che or 
mai non ti nspondono nemmeno più» 

I 

Raymond Burr è morto domenica nel suo ranch californiano 
Aveva iniziato la carriera come «cattivo» cinematografico 
poi era diventato il celebre «avvocato», un personàggio 
indimenticabile, celebre in tutto il mondo.Àveva 76 anni 

• i Raymond Burr veniva 
spesso in Italia, ma in vacanza 
e in privato. L'ultima volta era 
venuto «ufficialmente» per ri
cevere un «Telegatto». Si ap
poggiava a un bastone e avan
zava a fatica. Appena arrivato 
al tavolo della conferenza \ 
stampa, aveva chiesto che si 
spegnessero i • riflettori. Poi 
aveva sorriso. E aveva comin
ciato a rispondere alle do
mande con pignolesca preci- : 
sione, sfoggiando quasi più i 
numeri (300 telefilm da un'o
ra, più la serie di 25 puntate a 
colori, di due ore l'una) che i 
successi della sua lunga car- . 
riera. Benché poi, nel rispon
dere alle domande più curio-
se. si divertisse abbastanza a ' 
entrare e uscire dal suo mito. 
Senza rimpiangere affatto la 
sua mancata carriera di gran
de cattivo cinematografico re
dento dalla serialità televisiva. ' 
Aveva voluto dare di sé l'im
magine di un uomo anziano, • 
soddisfatto, ma ancora pieno 
dj progetti. Teatro, libri e an
cora tv. Una serie di nuovi te- ; 
lefilm. che invece non vedre
mo più. A meno che la legge : 
del business non imponga 
che il ruolo passi ad altro in
terprete. Cosa che a noi può ' 
sembrare insostenibile, ma a 
chi ci guadagna potrebbe far , 
gioco. Sempre che si trovi un ' 
attore disposto al confronto. • 

• Perry Mason intanto conti
nua a vivere di quella immor- • 
talita televisiva che le sue 300 ; 
e oltre puntate (a partire da 
quelle girate nel 1957) gli 
hanno ormai assicurato. Lo 
vediamo cosi spesso e da tan
to tempo, che ormai il gusto . 
sta tutto nel prevedere le mos
se (pochissime) e le incal
zanti domande dell'infallibile .'• 
avvocato. Sostenuto dalle oc- ;• 
chiate forse amorose della fé- ' 
delissima Della (l'attrice Bar- • 
bara Hale) e all'ultimo mo- ' 
mento messo in grado di sfer
rare l'attacco definilivo dalle " 
prove scoperte dal' provviden
ziale Paul Drake (William ,! 

Hopper). 

Fanno parte, costoro, della 
nostra vita quotidiana. Face-
vano parte anche della vita di -
Raymond Burr. Il quale, con '-: 
sorridente stanchezza, aveva i 
smentito una volta per tutte • 
che tra lui e Della Street ci (os
se mai stato del tenero. Nella ; 
finzione o nella realta? In tutte \ 
e due, perché, aveva precisato ; 

Raymond • Burr, ' mancando -
per un attimo di cavalleria, 
quando si erano conosciuti, 
nel 1943, lei.era mollo giova- ; 
ne e lui ancora più giovane., 
•Giovane e bello», aveva detto, . 
per la precisione. ••• 

Ma il cinema non se n'era , 
accorto e aveva continuato a ' 
mettere sulle sue larghissime • 
spalle i panni spesso insan
guinati degli assassini più bru-
tali. 1 suoi occhi grandi e cer-
chrati, che potevano essere 
quelli di un grande seduttore, • 
erano diventati, in quasi tutti : 
(più di cento) i film girati, an- : 
cora più cerchiati e lampeg- -
pianti di brutalità. Il grande 
Hitchconck lo aveva voluto 
assassino di mogli torse in-
sopportabili e di cagnolini in
nocenti. Scoperto da quel 
voyeur ingessato di James Ste
wart, che preferiva stare attac
cato ai vetri della sua Finestra 
sul cortile (1954) piuttosto 
che cedere alla seduzione di 
una splendida e disponibile 
Grace Kelly. -

Il film naturalmente si pre
stò, e ancora si presta, a tutte 

e- *te\ ( i* f $»1J4-",-'~tf. **-< ***« 

le più ' contorte spiegazioni ' 
metaforiche. Solo lui, Ray
mond Burr, interpretava un . 
personaggio senza sfumature. 
Quello dello squartatore do
mestico che poteva benissimo 

: farla franca, come spesso suc
cede nella realtà.-ln comune 
con il futuro Perry Mason ave
va comunque una cosa: l'e
spressione impietrita e immu
tabile. Mentre gli mancava del 
tutto la dote che consentirà al- !• 
l'avvocato di vincere tutte le • 
cause e cioè la parola. Come ;•' 
ai cani, che sono i migliori . 
amici e difensori dell'uomo, ; 
ma non i migliori avvocati. C'è ,. 
chi sostiene che solo i grandi 
attori possono permettersi di / 
avere un'unica espressione. 
Se lo poteva permettere an- !.. 
che Raymond Burr, che pure • 
aveva dimostrato coi film e la 
lunga gavetta teatrale di saper 
fare proprio di tutto. Già pri
ma di perpetrare per Hitch-
cock il delitto cinematografi
camente più atroce (l'uccisio
ne del cagnolino) .aveva (atto 
il cattivo per Gordon Douglas 
(La grande minaccia. 1948), 
per Robert Siodmak (Doppio 
gioco}, per George Sidney i 
(La chiave della ci'/(a,1950) e I 
per Fritz Lang (La gardenia 
blu, 1953). Ma pnma di diven
tare per tutti e per sempre Per
ry Mason aveva anche inter
pretato un ruolo comico nel 
Nipote picchiatello, di Norman 
Taurog, all'ombra del genio 
snodabile di Jerry Lewis. E 
non vogliamo neanche trala
sciare l'isolata esperienza fan
tascientifica di Codzilla 
(1954). 

Raymond Burr dunque, co
me ci aveva risposto a mag
gio, non aveva rimpianti, per
ché nel cinema aveva ucciso 
ed era stato'ucciso tante di 
quelle volle che «si era già tol
to molte soddisfazioni». Nel 

da tempo. Aveva subito diver- • 
si interventi chirurgici e a feb
braio gli era stato asportato un . 
rene. .- • 

A maggio però, qui da noi 
in Italia, appariva sereno e, 
benché si aiutasse con un ba
stone, ancora pieno di ironia 
e di progetti. Si preparava a gi
rare una nuova serie televisiva 
coi superstiti delle prime e 
cioè soprattutto l'indistruttubi-

le Barbara Hale. L'ultimo epi-
'sodio^e stato girato in giugno 
e chissà se e quando lo vedre
mo. Ma (orse-nemmeno vo
gliamo Vedérlo. . ., i , 
• Di Perry 'Mason conoscia
mo già tutto. E per intanto sta
notte possiamo «ripassare» su 
Rete 4 diversiepisodi della se
rie -lronside, non cosi mitica 
come quella processuale, ma 
sempre dignitosa.' Raymond 

«Il K ^ i t ^ a»**» * ~ Bi < • * * - - - J V W e 1 

La faccia onesta 
dell'America 

SANDRA PETRIGNANI 

§ • Perry Mason è morto, la faccia buona dell'America. 
l'awocato'che difendeva i colpevoli solo se sicuro della loro 
innocenza. Con la sua faccia quadrata, gli occhi miti, il cor
po massiccio ispirava fiducia. «Ecco un uomo a cui ci si può 
appoggiare», pensavano i suoi clienti nella finzione televisi-
va, pensavano le folle di spettatori nella realtà delle loro vite 

. quiete che avrebbero potuto, per la bizzarria del caso, esse
re sconvolte da una qualche ingiusta accusa. 

Bella illusione sapercene un avvocato onesto si sarebbe 
.'•'•• : battuto con convinzione rischiando il suo 

onore in nome di una giustizia dalla bilancia 
•non truccata, in una visione semplice e sem
plicistica della società: tutti i buoni da una 
parte e i cattivi tutti dall'altra. Perrv Mason era 
la versione dogata del bravo soldato piovuto 

• in Europa, solo due cecenni prima, a salvare 
il Vecchio Continente dal nazismo e dall'or-

- rore. Ed era il ritratto della salute, fisica e 
mentale, di quel paese ben nutrito e genero
so, luminoso e ottimista. Lo stesso paese da 

• cui veniva la buona musica, la nuova lettera
tura, il nuovissimo cinema. Il paese delle 

, grandi occasioni dove basta rimboccarsi le 
maniche e si ottiene tutto, dove i desideri 

. (purché onesti e perseguiti con determina
zione si avverano. Potevamo restare indiffe
renti noi che venivamo da una cultura di az
zeccagarbugli, potevamo non rimanere ab
bagliati dalla linearità con cui qualsiasi nodo 
sapeva sbrogliarsi fra le grandi mani di Perry 
Mason? Poche chiacchiere, niente sprechi: 

„. .... una segretaria fidatissima, l'amabile Della, un 
^ investigatore BigJimììiai muscoli d'acciaio e dal nome da fu

metto, Paul Drake, senzafronzoli né durezze, sempre pron
to al .sorriso finale, quell'indimenticabile Happy And in cui 
tutti e tre gli eròi si mettevano deliziosamente a ridere del di
fetto, (perdonabilissimo)- di uno di loro. 

Che gioia di vivere, che società gentile. E dire che Ray
mond Bunvprima di scoprirsi Perry Mason erajitato l'assassi
no psicopatico di Cardenia blu di Fritz Lang e l'uxoricida 
spiato da James Stewart in La finestra sul cortile di Hitch-
cock. Ma chi se n'era accorto? Per diventare l'idolo delle 
masse doveva' assecondare la sua mascella onesta, le sue 
spalle da Ercole, i suoi'occhi larghi e malinconici. E davvero 
con lui i bambini andavano a letto contenti (forse anche 
tanti adultj ingenui): potevano immaginare un mondo in cui ' 
mai niente è completamente perduto e anche se tutti sono 
contro di te, c'è semprcim Perry Mason pronto a scommet
tere sulla tua innocenza e a dimostrarla. 

È un mondo in cui scoprire la verità è facile, come girare 
la carta giusta, senza complicazioni psichiche né intrallezzi 
né corruzioni inestricabili. Come nei giochi dei ragazzini in 
cui si dice: facciamo che tu sei il ladro, io il poliziotto, tu 
scappi, ma poi io arrivo e ti prendo. Voilà. ..,,•. 

Burr vi interpreta il ruoìo'di un 
poliziotto ridotto sulla sedia a 
rotelle da un incidente profes
sionale. Un po', come James 
Stewart nella Finestra sul corti
le. •• 

Nella vitacome nella finzio
ne le,cose'cambiano.'Non 
sempre per. il meglio. Aveva 
avuto molti dolori. La sua pri
ma' moglie, -Annette Suther-
land era morta-sullo stesso ae
reo aboattuto dai tedeschi su 
quale volava" Leslie Howard. 
Dalla seconda moglie divor
ziò velocemente, mentre la! 
terza. Laura Morgan, mori an
che lei di cancro. Un figlio, Mi- ' 
chael, era stato stroncato dal
la leucemia a dieci anni. Ray
mond Burr era diventato un 
uomo solitario. .Viveva in una . 
fattoria, occupandosi di orchi
dee, di viti e di animali. Da 
qualche anno aveva anche 
cominciato a seguire la tv, co
me ci aveva raccontato. Pri
ma, negli anni in cui la faceva , 
ai ritmi ossessivi dei serial, 

E S T i » P^la '• bal ista Guido Calvi ; Stìeof ,*tMk!d»&^U*ì3b ibsW. t 

«Per noi italiani è stata una lezione di garantismo» ;. _' 

«Quel processo? Magari » 
CRISTIANA PATERNO 

•'ROMA Potrebbe essere 
lui, Guido Calvi, il Perry Mason 
italiano. E non solo perché, co
me il personaggio di Earle 
Stanley Gardner, fa l'avvocato 
di professione. In più c'è (avo
cazione garantista di chi, per 
più di vent'anni, ha combattu
to una battaglia contro il rito 
inquisitorio e per il processo 
all'americana. Quello alla Per
ry Mason, per capirci. «SI, Ray
mond Burr ha incarnato qual- • 
cosa'di più di un personaggio 
da telefilm. È stato un mito, il ' 
simbolo del processo accusa- • 
torio durante gli oscuri anni 
Settanta della Repubblica», di
ce l'avvocato Calvi. E ricorda i 
suoi • inizi nella • professione, 
quando nel '69, già avviato alla 
carriera universitaria - aveva 
appena vinto un posto di assi- • 
stente volontario di filosofia 

del diritto - assunse la difesa di 
Pietro Valpreda. «Mi ritrovai 
dentro una battaglia storica, 
come facevo a tirarmi indie
tro?». Da allora è stato protago
nista di processi cruciali (la 
strage di Bologna. l'Italicus, l'o
micidio di Pasolini). «Sempre 
con quell'aspirazione a una 
giustizia meno repressiva e au
toritaria, più trasparente. De
gna di uno Stato di diritto». Con 
la convinzione che anche l'im
putato che sembra schiacciato 
da prove invalicabili «non è un 
mostro da sbattere in prima 
pagina». Come nei telefilm di 
Perry Mason. appunto. 

Parliamo dal fascino, Indi
scutibile, di questo avvocato 
flemmatico, capace di risol
vere U caso pia spinoso al
ternando pazienti indagini e 
improvvisi colpi di scena. Al

la gente piaceva molto e la 
serie, nata nel '57, continua 
ad avere un certo successo. 
A lei che è un collega, piace
va? . . . . 

Era esaltante vedere in tv un 
avvocato chè'riusciva a ribalta
re la situazione, a combattere 
l'accusa ad armi pari. Lo era 
soprattutto nei primi anni Set
tanta. Quando arrestarono 
Valpreda, il telegiornale an
nunciò trionfalmente che era 
stato preso il colpevole. Ma 
non c'era da stupirsi: era an
che una conseguenza del si
stema processuale inquisito
rio, viziato da uno squilibrio 
pericoloso tra difesa e accusa, 
fondato sulla segretezza. Un si
stema medievale che tendeva 
stritolare il cittadino, chenon 
tutelava il più debole. E non di
mentichiamo che la parte de
bole può essere la collettività. 

Tutto il contrario delia pro

cedura all'americana: rapi
da, trasparente, equa. 

Certo, la cosa più sorprenden
te era che l'accertamento della 
verità avvenisse attraverso il 
confronto tra due intelligenze, 
procuratore e avvocato, che 

. agivano su un piano di piena 
parità: stesso potere d'indagi
ne, la prova che si forma nel 
córso del dibattimento, il giu
dice come parte «terza», equi
distante e imparziale. In realtà, 
anche negli Stati Uniti non è 
che fosse esattamente cosi, 
anche se il sistema accusatorio 
ha-resò possibili i grandi pro
cessi contro là criminalità or
ganizzala. Ma per noi era addi
rittura un sogno. , 

Nei telefilm di Perry Mason 
' era sempre la verità a preva
lere, nella realtà , -

SI, è questo che ha (alto di una 
scric televisiva magari anche 

modesta, un piccolo mito cul
turale. Perché dava perfetta
mente corpo ai nostri sogni. 
Dietro ogni accusato ci può es
sere un innocènte, anche la 
verità meno plausibile si può 
dimostrare attraverso un'inda
gine accurata a patto di rinun
ciare»! giudìzi sommari. 

E non si aveva un'lmpressio-. 

ne di irrealtà? 
Beh,, qualche esagerazione 

' c'era. Ma io Perry Mason l'ho 
. sempre letto in chiave simboli- ' 
ca, mediata. Appunto come la • 
dimostrazione che il processo 
inquisitorio era antidemocrati- -
co e che il conflitto dialettico . 
tra le parti è l'unico modo per 
guingerealla verità. È la verità ' 

a vincere, e quindi il cittadino. 
Non tanto l'accusa o la difesa. 

Poi il processo accusatorio è 
arrivato anche in Italia. 

SI, dopo vent'anni di lotte di 
parlamentari, giuristi, costitu
zionalisti. Ed è stata una dop
pia delusione. .. 

In che senso? -.-. 

Perché il processo accusatorio 
è stato già travolto nei fatti e a 
colpi di decreto. 

Che cosa è accaduto? 
Abbiamo assistito a un susse
guirsi di emergenze: il terrori
smo, le stragi, infine Tangento
poli. E ogni volta che c'è un'e
mergenza si cambiano le rego
le, che invece dovrebbero va-

non aveva proprio il tempo di 
vederla. Aveva solo il tempo ; 
di recitare il suo ruolo giorno 
per giorno. Con quella perfet
ta immedesimazione che era ! 
tutta apparente, tutto lavoro \ 
d'attore che non si concedeva ; 
alcun vezzo. Sapeva die la tv ' 
voleva da lui il prototipo seria- ! 
le di un mostro invincibile, al- ' 
le cui imprese tutti dovevano ] 
appassionarsi, pur sapendo . 
come sarebbe andata a finire. • 
Al massimo un sopracciglio ' 
inarcato per insinuare, un dito > 
puntato per accusare. Gli ba
stava per vincere e per crea"» ' 
il mito di un processo celere e ; 
trasparente, che andava dritto 
alla sua giusta conclusione: il 
trionfo del Bene sul Male. Tut
to il contrario della giustizia 
senza fine (e senza mezzi!) 
che conosciamo in Italia. Lui 
avvocato e lui detective. Lui 
capace di difendere l'inno
cenza perseguitata e di sma
scherare le trame del delitto. 
In un serrato contradditorio fi
nale durante il quale l'assassi
no era costretto a confessare 
la sua colpa. 

Cosi non succede da noi 
nelle aule di Tribunale e così 
non succede di certo neanche 
sotto il sole perenne della Ca
lifornia, là da dove trasmette il 
nostro elettrodomestico pre
ferito, là dove Raymond Burr 
ci ha raccontato la sua favola 
ed è morto. Nella notte di do
menica. 12 settembre, dor
mendo, come speriamo, un 
sonno tranquillo. 

Qui accanto 
i protagonisti 
della fortunata 

••'àtJt serie tv 
«Perry Mason» 
In alto 
Raymond Burr 

lere sempre. Il garantismo de
ve venire prima, anche 
quando si combattono grandi 
battaglie di civiltà contro il ter
rorismo, la mafia, la corruzio
ne. Non ò vero che se attenui il 
livello di garanzia, ti avvicini al
la verità. 

Ma in qualche misura ci sia
mo avvicinati al processo al
la Perry Mason? 

Sicuramente, senza il nuovo 
codice, l'indagine Mani Pulite 
non sarebbe stata possibile, la 
verità su Ustica sarebbe rima
sta sepolta. È un fallo che il 
nuovo codice - con il patteg
giamento o la depenalizzazio
ne, per esempio - consente 
tempi più rapidi e deconge
stiona il sistema che era ingol
lato da un'inflazione di reati e 
di processi per cose minime. 
Ma il processo alla Perry Ma
son resta un sogno. 
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Mttkuaa arac 48,12 : : I MWmnprtc. 42,94 

17.S4 18,57 

AllCOra intesta :". ';'" E dòpo le miss che hanno 
«I l OtOCO del l 'oca» 'spadroneggiato nelle scorse «Il giocoacil.OCa» ; , ^ m a n e , l'attenzione del 
€ IC « S U O r e » '• . , . . . • pubblico sembra tornata sui 
j l ì T a n - a l » £ varietà agonistico balneari.// 

' ••;•• pande gioco dell'oca di Rai-
'••'••"•'••"•"'••:"•"••••:.•.'''.•••'. due, passa infatti in vetta alla 

• ^ • * * top-ten dei programmi più se
guiti con 6 milioni 236 mila fedelissimi Seguito a ruota dalla mi
ni serie di Canale 5. Missione d'amore chi lo scorso giovedì ha 
registrato 5 milioni 973 mila telespettatori. 

Il «Decalogo» alle 20.40 
Kieslòwski prima del leone 
Su Raiuno fi primo 
dei suoi comandamenti 
••ROMA. Lo hanno appena 
premiato, a Venezia, con il 
leone d'oro per ti suo Blu, atto 
primo di una trilogia destinata -
a proseguire con altri due film ;] 
(Bianco e fosso) al termine 
della quale intende abbando- •• 
naie. Il cinema.; Ma Krzysztof '; 
Kieslòwski è noto soprattutto 
per il'suò Decalogo, un film ih ' 
dieci capitoli, 11 primo ' dei h 
quali andrà' in onda stasera su -' 
Raiuno, in prima visione tv al- -
le 20.40: È una sorta di omag- ; 
gio al grande autore polacco 
che proprio con questo film • 
ha ottenuto la consacrazione B 
definitiva • presso il grande 
pubblico. Il film che va in on- '. 

da stasera è parte, come sì di
ceva, di una serie composta 
da dieci differenti opere ispi
rate ai dieci comandamenti, 
anche se Kieslòwski ha preci
sato in proposito di «non aver 
seguito alcun criterio» e di 
avere voluto «semplicemente 
raccontare dieci .storie il cui 
nesso con i dieci comanda
menti non è vincolante». I die
ci film fanno parte del catalo
go di Raiuno che li trasmetterà 
nella stagione televisiva 93/94 
con una speciale programma
zione. In questa stagione sarà 
messo in onda anche un altro 
film di Kieslòwski, La doppia 
vita di Veronica. 

Si chiama «Arrivederci estate», l'ultimo dèi megavarietà 
che andrà in onda stasem (e il 28 settembre) su Rete 4 
Tutto realizzato a Ibiza in collaborazione con Tele Cinco 
è affidato alla conduzione di Alba Parietti e Teo Teocoli 

Vacanze in salsa spagnola 
Alba Panetti e Teo Teocoli coppia inedita per la 
conduzione di Arrivederci estate, show in due punta
te da stasera su Rete 4. Bravi a spalleggiarsi, in confe
renza stampa e anche in quello che sarà (speria
mo!) l'ultimo dei megavarietà estivi. Intanto incom
be una nuova stagione che per il comico prevede 
ancora Scherzi a parte e Mai dire gol. Per la presen
tatrice ancora non si sa. , , 

MARIA NOVELLA OPPO 

BEI MILANO. Arnvederci esta
te. Si chiama cosi lo show che ' 
va in onda stasera ( e il 28 set- -
tembre) sulla lacrimevole Rete ; 
4. Infatti il titolo mette tristezza, ; 
mentre lo spettacolo, stando a • 
quanto ne dicono i protagonl- > 
sii e anche a quanto ci è stato •" 
avaramente mostrato In ante- ' 
prima, sembra sia divertente. \ 
Ne fanno fede 11 nome di Teo • 
Teocoli (e la parola di Felice '•', 
Caccamo) insieme, alla travol- -
gente Alba Panetti. Due perso- •'. 
.naggi che fanno subito una "•: 
bella coppia.' Cosa che non -
succede sempre, nel campo.' 
dello spettacolo. Nella vita poi ù 
non se ne parli. •.•'.•• .',-.\i' \\y... ••, :J 

I due sembrano;stare cos i* 
bene Insieme che'; subito' si • 
mettono a parlare tra loro, rie-. 
vocando, ridacchiando e fi
nendo per dimenticare la con- . . 
fetenza stampa e quei noiosi',-' 
dei giornalisti, sempre 11 a do
mandare di cachet e di prò- • 
grammi futuri. Invece loro si ( 
sono messi a parlare di tv in " 
generale, quasi quasi litigando 
quando Alba, in una euforia di 
umiltà, si è messa a sostenere 

che la sua professione, quella 
della presentatrice, è 11 refu-
gium fallitorum. Insomma è il 
mestiere di chi non ha vere • 
qualità artistiche, ma le invidia 
e talvolta le esibisce con qual- • 
che Ironia. Cost dicasi per Bau-
do e, confessa la Panetti, an
che per lei stessa 

E a questo punto Teocoh 
obietta, contesta e nega. So
stiene per esempio che «Mike 
fa ridere facendo solo se stesso 
e Baudo fa ndere perché è gof
fo», meglio di due comici con
sumati. 
> Alba dichiara di aver'fatto 
da spalla a Teo •perché' un 
presentatore deve dare spazio 
agli artlsuVTeo Insiste nel dire 
che Alba «può dare di più e 11 
fatto d'essere presentatrice se 
lo dovrebbe cancellare dal 
curriculum». , " 
. - Insomma tra 1 due condutto
ri di Arrivederci estate è avve
nuto' uno scambio di amorosi 
sensi professionali che ha fini
to per oscurare un po' lo scopo 
della conferenza stampa e 
cioè la presentazione del pro
gramma. Il che probabilmente 

Teo Teocoii e Alba Panetti, protagonisti di «Arrivederci «state» 

é un bene, perché, al di la dei 
pregi che può avere questa co
produzione con la tv spagnola 
di Berlusconi (La Cinco]), sem
pre di un varietà estivo si tratta.. 

ne abbiamo già visti tanti. 

-?5K All'impresa partecipano, ol
tre a Teo e Alba, anche Massi
mo Boldi, Clarissa Burt, Natalia 
Estrada, Stefano Masciarelli e 
Sandro Paternostro Tutta gen
te simpaticamente immersa in 

salsa spagnola. Le due puntate 
sono state infatti registrate in 
quel di Ibiza. Terreno ideale 

' per le sortite verbali e danze-
reccie di Teocoli. Mentre per 

: Alba è stata occasione buona 
per battere sentieri sconosciuti 
ma non proprio selvaggi nel 
campo dissodatissìmo dello 
show Lei del resto dichiara di 
preferire'ora ll'vaneta. piutto
sto che salire sul carro abbietto 
della spettacolarizzazione del 

dolore o della politica. Specie 
ora che lo fanno tutti e che si 

* parla di «rivoluzione culturale». 
'.Figurarsi. Intanto lei pensa a 
. stringere il contratto migliore : 
. per la stagione, mantenendo " 

:'l'impegno con Telemontecar-
: ' lo (un talk show «femminile» 

entro dicembre) e soprattutto 
evitando di npetcre l'errore 
della tremenda Domenica in di 
cutugnesca, orribile memoria. 
Augun vivissimi — , 

TG4 (Retequattro. 13.30). «Tossicodipendenti, licenziare si 
o no?»: il Tg4 lancia oggi un sondaggio tra il pubblico sul
la «proposta» fatta da Don Renzi al convegno intemazio- ' 
naie sulle tossicodipendenze, svoltosi a Rimini, di fare ' 
«terra bruciata» attorno ai drogati, lasciandoli senza lavo- •< 
ro. Una proposta estremista che è stata aspramente enti- :: 
cata da molti altri operatori delle comunità di recupero. ; 
Chi vuole partecipare al sondaggio può telefonare dalle -
9alle 19al02/28100033-1-5. • •;-••:^-.VA-T;^ 

LA SCUOLA SI AGGIORNA (Raitre715.15). Riprende il ! 

suo ciclo quotidiano (tutti i pomeriggi dal lunedi al ve- ' 
nerdl) la trasmissione condotta da Sandro Meliciani e " 
realizzata dal Dse in collaborazione col Ministero della -
pubblica istruzione. Il ciclo si rivolge in particolare ai do- • 
centi ed ai presidi delle scuole, in quanto tratta dell'ag- -' 
giomamento dei programmi e dei problemi legati all'i- i 

, scrizione. L'argomento di questa settimana è il «Progetto S 
giovani '93 e ragazza* 2000», con particolare attenzione • 

, ai temi della «prevenzione dei comportamenti a rischio, 
• della difesa della natura e della tolleranza». .«>,..--.«.-s,,;. 
PAVAROTTI INTERNATIONAL (Raiuno. 21.45). In diret- -

ta su Raiuno, Pavarotti ci riprova: un anno dopo l'infau-: 

sto concerto in playback per l'apertura del concorso ip- "; 
pico da lui promosso, il grande tenore toma a cantare • 
nella sua Modena, stavolta In piazza del Duomo. E prò-
mette che sarà tutto rigorosamente dal vivo. Lo accom- ; 
pagnano la Royal Philarmonic Orchestra e una giovane 
soprano, NucciaFocile. - -••• -*-;•:»••--•.«••••« ^y»?^;. 

POLVERE DI GLORIA (Telemontecarlo. 22.30). Sette pun- ; 
tate, a partire da oggi, per raccontare lo sport, la sua sto- ;' 
ria, i suoi miti ed i suoi campioni, non solo dal punto di 
vista agonistico ma anche come elemento di spettacolo, ; 
arte, cultura: Il programma, ideato da Massimo Benedet- ' 
ti, segue un filo cronologico: nella puntata odierna si par-. 
Ieri delle origini «antropologiche» dello sport dalla cac- '' 
eia per il cibo nella preistoria, a rituali e discipline in ' 
Asia, Spagna, Francia, considerate forme di sport «pri- ",: 
mordiate», come per esempio la lotta e il sumo, che sono • 
alla base dello judo e del pugilato, v . • - ; ;•;-.. -•'-;:<•, 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23.1S). Chiac- ' 
chierc sul palco del teatro Paridi, fra Costanzo e i suoi \ 
ospiti:' il giornalista Giorgio Bocca, Barbara Alberti, la 
scrittrice Marianne Williamson, Augusto Stanislao sinda- ; 
co di Colonnelle, i pugili Sandro Mazzinghi e Sumbu Ka- :

: 

' •; lambay, la suora californiana Susan Pìeper, il duo Otto e : 
• •" Bemelli.•• •• • . - - • . - ' - . . - ' - . . , - „'_£•„.- •«#•3 
MARATONA RAYMOND BURR (Retequattro. 1.00). Rete-
. quattro rende omaggio all'attore scomparso '.'altro ieri. 3 

. con una lunga maratona notturna dì cinque episodi del- ; 
la sene Ironside, che insieme a quella di Perry Mason ha 
reso famoso Burr in tutto il mondo 

(Tom De Pascale) 
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SCEGLI IL TUO FILM 

••no INIOMATTIMA ESTATE 

IDI' il tnwuwDiirri nomnow 
CBUSOS. nimdlByronPaul 

1 1 3 6 A I R D P O H I U HmMUUTJONA-
LM, Telefilm • 

1 1 3 0 M M N A FORTUNA. Programma 
• • abbinato alle lotterie nazionali 

t a o TMowmunmo 
1 2 3 8 31AMCUBOPBL Telefilm 

i m TOUMO» muori M -
LULTHM VUOAIO DELL'AR
CA DI NOE, Film di Charter. Jsr-
rott; con EHIot Gould 

6 3 0 lAHELAtCADUTA. Film U I TOS. Edicola 

1 6 3 0 L'AiTO I 
Film di e con José Ferrar 

17.10 
Con Ploralo Calabrese 

1 7 3 6 OOOI AL PARLAMENTO 

i«.ia con DELL'ALTRO MONDO. 
•Telefilm con Donna Peacow 

1 8 3 0 m U C Y . t O a m Y t C O , Telefilm 

18.10 FRA NONNI BNIPOTL Telelllm 
«Il proclone» 

1 6 3 0 ALMANACCO OD 
OOPQ.CHETEMPOFA 

3 0 3 0 T0UN0-T08PORT 
2 0 3 0 U. DECALOG01. FllmdlK.KIe-

. . . alowskl; con Henry Baranowakl, 
WolclechKlata 

2 1 3 S CONCaiTO M PIAZZA ONAN-
. OaV ReclUI di L Pavarotti.. In di

retta da Modena. Nel coreo del 
•• proflramma alle 22,40: TG UNO 

1.10 SCTTO-aOTrO-STNAPAZ-
2ATO DA ANOMALA PASMO-

' " N I . FMmdIUnaWartmuller' 

' 7A« OOCUMENTAmO 
«HO L'Afi l lo AHUHNO 

•UIO CARTONIANHUTI 
•ÀSO TOMIJnWV. Cartoni 

tj*B FUIIIA. Telefilm . 

10.10 ILMNOUOMVIIMNSaNtO 
1&S6 ARUNIOLUPIN. Telefilm 

11M> TQS Taleglomale • 
11J1 L U M I . Telelllm -
1 X M L'ANCA DB, BOTTOR U Y R 

" Telefilm «Sanaon a Susi» -
1«W» TOJOmTIIBMCI 
l iMB HATIFUL Telenovela 
14.10 SERDtOVAmABILI ' 
14JM SANTA BARBARA. Serie Tv 

1SA0 «MtnWIUALPASMAPACHB. 
• Film di William Wltney , 
17.10 RtSTOtUlfTBrrAUA 
17^0 TQS. Telegiornale • 

17.38 HIU STBBBT OKMNO B NOT-
' TB. Telelllm " -

1SJO TOSSPORTSERA 
IS^O UN CASO NR DUI. Telefilm 
1A4S TOS-TQS LO SPORT 
S0.1S TOSLOSPORT -••• 

SOM VBNTttWBNTL Gioco 
1O40 COLPIPNMBtTL FllmdlD.Sa-

- raflan: con J.C. Van Damme <" 
BS.1S TOIOOSSIBR " - — 
SS.1S TOl NOTTI -
SSAS APPUNTAMBNTOALCINBMA 

ltM L'ASSASSINO DBLLA DOMB-
• NWA. Film di Joaè Giovanni ' 

1.16 TOINOTTB 
1JO HOBWOONOMTB 

S.10 LA DONNA DBLLA MONTA-
Film 

2.00 PROVB TBCNKHB M TRA-

•L4« DSSVTortUflaeetate ' 

7.»0 TQS. Edicola 

tuSO DSB. Parlato semplice 
11^0 'DSB. Green " 

1«tOO TOS. Telegiornale " 

1B.1S DSB. L'occhio sul viaggi 
1«L00 TOR.'Teleglomell regionali ' 
1«LS0 TUPOMBMOOIO 

1«LSO PLAUTO MAOJOO.. Un soffio di 
•• musica ;•;•->.". ..•-•. ;

:-. . - -
15.1» DSB. La acuoia si aggiorna • 

1B4S NUOTO. Garadl gran fondo 
16.0S TRUTHLON. Camp, italiano -
18JS TOSPBRPURACAVALLIRtA 

ISyM SWBRMARBCROSS 

17JOS SCINAimCa DaMalgnte - " 

17JO 'rOSDBRBV -
1740 STASSRACHBSBRAI 
1S40 TOSSPORT . . - . . -

IBvOO TOS Telegiornale ' - -
10JO T I IOIOBNAUBBOIOMAI.1 

1BwSO BUBCARTOONDISNBY 

SO.SO CIRCO. DI Sergio Valzania, con
duce Carla Fioravanti 

«L»0 niVBNTIDUBBTRBNTA 
»ZM L'UOMO DAI DUB CSRVELU. 
;, _, Film di Cari Reiner; con Steve, 

'•'•' Martin, Kathleen Tumer " -

aSO TMNUOVOOJORNO ' "" 
1.00 FUORI ORARIO 

' 1.1S L'ARBITRa Film : 

M i TOSNUOVOOiORNO 
S.SS CANNI AL VENTO.: 2» puntata 

4M TOSNUOVOOIORNO 
RAS VIDBOBOX 

f J Q - P R I A F A O W ^ Attualità 

. aJ»xtuaunAMaai*. Telefilm'.' 
•vSO M A U R O » ' * •• COSTANZO 

SHOW.Varietà,replica ' •• 

1<L0O S I P NO. Quiz-*•• •-•--•••--•••••• 

SJO CARTONI ANIMATI ' 

».15 ILMIOAIIICOBtCKV.Telefilm'.', 

8v4S LAFAMIOUAHOOAM.TeWllm 
7M Telefilm 

7JW Telefilm 
10.15 MITICa Variata • ;1i ' ' 

I S J » TOS. Telegiornale ' -

1SLSS FORUM ESTATB. Con Rita Dalla 
--. ' Chiesa,SantiLlcherl " ' -'•••• ••:• • -

1 4 4 0 CASA VUNELLO. 'Telefilm 
«Vampiro all'Italiana» ' 

10JO STARSKYSHUTCH.Telefilm 

11.S0 A-TBAM. Telelllm " . - • , • 

1SJO SITIDIOAPBRTO. Notiziario ' 

1BJ0 CARTONIANIMATI 

14.16 MPTIDE. Telefilm - I predatori 

del sottomarino perduto» - v " • 

- ftJO MARILENA. Telenovela 

»O0 T04 MATTINA ' 

9*«S BUONAOKMWIATA. Attuallla 

10UO0 SOLBDAD. Telenovela • 

10rS0 I D'AMORE, Telenovela 

1SJM AOENZU MATRIMONIALE. At-
- tuallta con Marta Flavi 

15J0O CARTONI ANIMATL' Ecco Plp-
•; .- . . 'poi: I Puffi; L'Ispettore Gadget; 

- " Batman 

1 7 3 5 TO 6 FLASH 

Ì9J00 OK IL PREZZO tOJUSTO. Gio
co condotto da IvaZanlcchì 

16.16 IL 
: Film di Claude Plnoteau; con So-

"•" ' •"••' phleMarceau •-•!• ••'. ^-' '• -
1 7 * 5 IL' MIO AMICO ULTRAMAIL 

«Una banca, un gorilla, un eroe» 

17JO MITICO. Varietà •• •: : "-•'•<•• 

1 7 J 8 STUDWSPORT • 

11.10 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
" T e l e n o v e l a ' ' ' »•••••-•--> 

1 1 3 6 T 0 4 FLASH 

12UM CELESTE. Telenovela 

13A0 Teleromanzo 

1SJO T04 Telegiornale 

1 4 * 0 Teleromanzo 

1S4M U t RUOTA DBLLA FORTUNA. 
Quii con Mike Bonglomo -

18.00 BENNVHILLSNOW 1 4 3 0 PRIMO AMORE. Telenovela 

18.18 Quiz con 1 6 3 0 Telenovela 

S0.00 TOS SERA 
Gerry Scotti.' 

2 0 3 0 APPARI MFAMRVJA. Attualità 
; . .• con Rita Dalla Chiesa, Santi LI-

cherl. Regia di Italo Felici 

18.00 CALCIO. Dftgartorce-Parma • • 

21.00' rttM^.-'-^.^. <"-•• • 
. 2 4 3 0 L'APPELLO DEL MARTE-

•• ' " - ' • ' - 'D i . " -•-•.••--• ' •••"-•-. 

1 8 3 0 IL OJOCO 
ESTATE. Gtocoaqulz 

19A» LA VERITÀ. Quiz 

1 7 3 0 T 0 4 FLASH 

3 3 3 0 DELITTI E BUOIB. Film di Ro-
. bert •• MarKowte • con Clancy 
~ grown.roane ••••- • • 

SatUmanato oendetto da 
Luca 

0 3 0 STUDIO SPORT 

3 3 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
' . ' Nel corso del programma alle 24 

•'"'"' TG5N0TTE ' ' • ' 

1 7 3 6 NATURALMENTE BELLA. Ru-

brica con Daniela Rosati • 

17.40 COLPEVOLBO INNOCENTE 

1 8 3 8 COLOMBO. Telefilm con P.Falk 
aBO BAYWATCH 1 0 3 0 TOtSera 

3 3 0 TO 5 EDICOLA ' 3 3 0 A-TEAM 1 0 3 0 VALENTINA. Telenovela 

3 3 0 CASA VIANELLO. Telefilm 
3 3 0 TQS EDICOLA 3.10 RIPTIDE 

3 3 0 CtAKAVENEZU 

3 0 3 0 ARRIVEDERCI ESTATE. Varie
tà con Alba Panetti Teo Teocoll ' 
1* puntata 

4 3 0 TO 6 EDICOLA 
4.10STARSKY&HUTCH 

4 3 0 ISDBLS»PUUtO. Telefilm 8.10TJH00KER 
8 3 0 TOS EDICOLA 

8 3 0 ARCA DI NOE. 
Telefilm 

3 3 3 0 I SBORBTI DI 
FlImdIVincentSherman Nel cor

so del programma alle 23 30 TG4 
notte ' 

8 3 0 IL MIO AMICO RICKY 1 3 0 RASSBQNASTAMPA 

8.00 TO 6 EDICOLA Telelllm 

(JĴ KKi 9 IIH RADIO [IIIIIlìIIfflM 

7 3 0 tg europeo 8 3 0 CORNFLAKBS 
Telefilm 

8 3 0 CARTONIANIMATI 

1 0 3 0 QUALITÀ ITALIA varietà 

1 0 3 0 THBMIX.Ivideode!lamattlna 

1 3 3 0 MASUT. Telefilm 
TRA MADRE B PKUUL Film di 
M. Preseman; con L Lavin 

1 4 3 0 VMOIORNALB FLASH. Altri ap-

. '. puntamenti alle ore 15.30-16.30-

17.30-18.30 •'•"• • ' - " •-' 

1 4 3 8 THRMIX 
1 8 3 0 CARTONIANIMATI 
18.18 AMKI MOSTRI 

1S.15 SALE, E FANTASIA. Con 
Wilma De Angella • • 

1 8 3 0 NEW HtTS. I video in vetta alle 

[ .„ ' . ' " clasalfiche •• "' •"'•'-••• 

1 8 3 0 VMOIORNALB 

1830 TELENBNO. Variata ' ' 
183S SPYPORCB. Telefilm ' 
1838 
1738 

PASIONBS. Telenovela 
SBNORA. Telenovela. ' 

1S3B VIDEOMARfl. Varietà... 
1030 
2030 

INFORMAZIONI RBOJONAU 
IL MALE BRSDfTARtO. Film di 
Paul Wendkoa; con Blair Brown " 

333S INFORMAZIONI REOIONALI 

3330 ODEON SPORT 

1 4 3 0 UNA DONNA IH VENDITA. Te
lenovela 

18.18 ROTOCALCO ROSA 
1838 PROORAMMAZKMB LOCALE 
1730 7INALLBORIA. Filmati comici 
1830 CARTONIANIMATI 
1830 
1830 
3030 

BENSON. Telelllm 
PADRE BROWN. Telefilm 
IL FANTASMA DELL'OPERA. 
Film di Terence Fisher 

3330 SEARCH. Telefilm • 

Programmi codificati 
1 7 3 0 NON DESIDERARE LA DONNA 

D'ALTRI. Film 
1 8 3 0 ROSELAND. Flim 
3 0 3 0 THE M A M B O K I N Q S . I L RE DEL 

MAMBO. FHmconA.Assanle 
3 3 3 0 UN UOMO DA MARCIAPIEDE. 

Film con Dustin Hoflman 
, 0 3 0 FULL METAL JACKET. Film 

1 S 3 8 TMCNBWS. Telegiornale --
2 3 3 0 FIORIMZUCCACINEMA 

2 3 3 0 QRANDB CALDO PER IL I 
Film r 

TELE 

1 8 3 0 MATLOCK. Telefilm 

3 0 3 0 LA PIO BELLA SRI TU. Pro
gramma con Luciano Rlspoll e 

' Laura Lattuada 

2 0 3 0 SUMMBRVIDBO I video dell'e-

'.•'•••"• state •*•'•' : ' ' '- " ' •'-••""' •-'• 

2 2 3 0 SADE. 

Telegiornale 

Un grandissimo ritomo 

dell'interprete più delicata del 

jazzd'ascolto • : 

C i l | l l l l l l l l 
lllllllilllllllll 

1 2 3 8 MONOORAFIB 
1 3 3 0 UNA NOTTE ALL'OPERA. Film 
2 3 3 0 MUSICACLASSICA : 

18.00 TBLEOMRNAURBQIONAU 1 3 3 0 CALIFORNIA. Telefilm 

POLVRRB DI QLORIA. I grandi 
protagonisti dello sport 1*p. 

18.30 8HTER HATE. Telefilm 
3 3 3 0 AREZZO WAVE 

1 4 3 0 POMERMHMO INSIEME 
3 0 3 0 OIUMCBDI NOTTE Telefilm 173Q STARLANDIA. Con M. Albanese Sit1 

3 3 3 0 UN VIDBOTAPE PER L'ASSAS-
FllmdlMartyOllsteln • • 

3 3 3 0 VMQK>RHALB 30.30 BANDIERA DI COMSATTIMEN-
TO. Film di John H.Auer 

1.18 L'APPUNTAMENTO 2 4 3 0 POP 33.30 TELSOKNaUMJRBOWNAU 

1 8 3 0 SUPERPASS. Speciale musica 
1 8 3 0 IN1HNMSAZI0NBRB0WNALE 
3 0 3 0 SPORT A SPORT 

18.00 MOTOMONDIALE. Rubrica 
1 8 3 0 TQANEW8 

8 3 3 0 MANNIX. Telefilm 
3 3 0 CNN. Indiretta • 1.00 NOTTE ROCK 3 4 3 0 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 

3 0 3 8 DOLLMAKER. Sceneggiato 
33.30 INFORMAZIONI REOIONALI 

20.30 UNUOMOPAOPIARE. Te.la 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Te.la 

RAOIONOTIZIE GR1 6, 7. 8,10; 12; 13, 
14; 15; 18; 23 GR2:8.30:7 JO: 8 JO; »M; 
11M: 1230: 1330; U30-. 16.30:1730; 
18.30; 10.30-, 2230. GR3: 6.45; 8.4S; 
11.45:13.45:15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 18.56, 
22.57; 9-fìadiouno per tutti: tutti a Ra-
diouno; 11.15 Tu lui I figli gli altri; 12.06 
Senti la montagna; 1430 Stasera dove; 
15.03 Ogni giorno una storia; 1830 
1093: Venti d'Europa; 20 Panglosa; 
2030 Ribalta: 23.2S Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27,18.27.19.26.22.53.8.00 II buon
giorno di Radiodue: 8.07 Taglio di 
terza; 1031 Tempo reale; 14.15 Po
meriggio insieme: 15 La zia Giulia e 
10 scribacchino; 1835 Classica, leg
gera e qualcosa di più; 1835 Ed è su
bito musica; 2030 Memoria magneti
ca; 2238 Anima e cuore; 23.28 Not
turno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11 43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto; 
1030 Interno giorno: 14 Concerti 
Doc; 1530 Alfabeti sonori; 1630 Pa-
lomar; 18.00 Terza pagina estate; 
20.00 Festival del Festival: 2338 Not
turno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

1 4 . 0 0 L'ULTIMO VIAGGIO DELL'ARCA DI NOÈ 
Regia di Oliarle» Jarrott , con ElllotJ Gou ld , Genevlève-
Bu|oW, Rlcky Schroodar. Usa (1980). 84 minuti. 
& un Noè degl i anni Ottanta quel lo d i Gould, pi lota che 
non è riuscito a la re I soldi volando e dunque s i dà a l 
r ipopolamento ambientale. Con una sorta di zoo v iag
giante, comprendente II maggior numero d i specie 
animal i possibi le, s i mette in testa di abi tare un ' iso la ' 
deserta. Ma sul posto trova due soldat i g iapponesi • 
non propr io entusiast i . ?., ..;•:. - , . . • , ' 
RAIUNO v--. •-,..:•;:•:*,-.>> :'.••• .:*<•:.;•?•-./•::r ...-.-•. ^c-'., 

18v40 L'ALTO PREZZO DELL'AMORE ' "•: : 
Ragia di José Facrar, con José Ferrar, Gena Row-
landa. Usa (1958). 115 minuti. 
C'è un party importante nel l 'azienda, ma J im Fry non 
viene Invitato. Invece di fare una piazzata, s i fa p ren
dere dal la psicosi del l icenziamento, avvalorata an
che dal nuovo cambio d i propr ietà. Dopo equivoci , 
brutte f iguro e patemi, scopre che l 'omissione è stata 
solo un errore. E ar r iva pure la tanto sospirata promo
zione. - - • 
RAIUNO . . . 

2 0 . 4 O COLPI PROIBITI ~ 
Ragia di Daran Saraflan, con Jean-Claude Van Dam
ma, Patrick Kllpatrlck, Cynthla Glbb. Usa (1990). 90 

'"••:••:•' minuti. -> .•-••-.-..•.. ..-•• 
Burke, detective esperto d i ar t i marzia l i , sta indagan
do nel losco traffico degl i organi , prelevati soprattutto 
tra I reclusi di un penitenziar io. Cosi si spaccia per un 
detenuto e deve scampare non solo a i numerosi at
tentati del c lan, ma anche a quel l i che gl i organizza 
una vecchia conoscenza, ki l ler psicopatico. Unica 
consolazione le visi te del l 'affascinante avvocatessa 

• : Amanda, che si spaccia per sua mogl ie por poter lo 
v", '.:'..- andare atrovare.,.-..,:.. . , . i r • • ., -.u-4-.....- ..;,•••. 

RAIDUE - . : ^ , .T ' f c - . . ; . ' ' •'•• •'•'•.'.' : ' , ^ - . ' . ^ : ì > . . : >a£ ' : „ 

2 2 . 3 0 I SEGRETI DI FILADELFIA 
Regia di Vincent Sherman, con Paul Newman, Barba
ra Ruah, Alexla Smith. Usa (1959). 120 minuti. 
Uno dei f i lm di maggior successo nel la car r ie ra d i 
Newman. Rampol lo d i una famig l ia d i Fi ladelf ia, è In 
realtà un f ig l io i l legit t imo anche se nessuno conosce 
Il vero padre. Furbo, accatt ivante, spregiudicato, de
ve farsi strada a gomitate per sgominare I dubbi del la 
gente. Diventa avvocato, conquista II successo e non 
si vendica: quando un amico In diff icoltà si r ivo lge d 
l u i . é p r o n t o a d a r g l l u n a m a n o . • « .» , - • * : •• ' ..,..•:-
RETEQUATTRO ^ . ;• •;-.,.* . • ^ t : • '.:<. : - Ì v " . ' v ' ' . 

2 3 ^ 4 8 L'UOMO DAI DUE CERVELLI ' ' ' 
Ragia di Cari Reiner, con Steve Martin, Kathleen Tur-
nar, David Warner. Usa (1983). 105 minuti. 
E prossimo al matr imonio con una ragazza bel la ma 
venale, dunque per niente entusiasta. Il dottor Mart in 
Invece ama II suo lavoro. E qu i , in laborator io, si im
batte in un cervel lo parlante: colpo di fu lmine. Non re
sta adesso che trovare la donna giusta dove poter t ra-

• • ' •• . piantare l 'affascinante mater ia gr ig ia. . . . . . 
RAITRE r ^ v i v ; ><"r,.«'-.-"',>; ' -... .. • ' • ' ' . • .^ ' . -> . 

2 3 3 0 UN VIDEOTAPE PER L'ASSASSINO • 
Regia di Marty Ollsteln, con ElllotJ Gould, Lawrence 
Monoaon, Tari Austin. Uaa (1988). 92 minuti. • 
Serial ki l ler In agguato per II detect ive Rick del la 

- squadra omic id i . L 'omicida, appassionato v ldeoama-
tore, agisce solo In presenza di una te lecamera. Da
vanti al l 'obiett ivo può r iprendere II massacro sui cor
pi del le ragazze e poi mostrar lo ad un perverso c lub 
di cuor i sol i tar i . • 
TELEMONTECARLO " 

1 . 1 0 SOTTO... SOTTO... STRAPAZZATO DA ANOMALA 
PASSIONE 
Ragia di Lina WertmQller, con Enrico Monteaano, Ca-
ronica Lar lo, Luisa De Sanila. Italia (1883). 101 minuti. 
Titol i sempre più chi lometr ic i e t rame sempre più es i 
l i . Montesano nel panni d i Oscar, mari to d i Ester e or-
mal certo del t radimento del la mogl ie . Dopo aver pas
sato in rassegna tutti I sospettabi l i , s i scagl ia contro 
un amico. Non sospetterebbe mai del la consorte di 
quest 'ul t imo: e sbagl ia. -
RAIUNO 
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Messe da parte le velleità politiche Gianfranco Funari condurrà un nuovo programma su Rete4 

«Meglio la tv, ritomo da Berlusconi» 

* 5 v 

Gianfranco Funan non si candida per la Lega a sin
daco delia capitale. Messa da parte la sua infatua
zione politica («non mi bastava l'appoggio di Bossi, 
ma volevo quello di Rifondazione, cattolici e sociali
sti») tornerà, invece, su Retequattro al timone di un 
programma quotidiano. «Berlusconi mi ha assicura
to piena libertà» e nvela di aver nnunciato ad una 
trasmissione su Raitre con Beniamino Placido. 

QABRIILLA QALLOZZI 

•t 

*• "NI, 

• • ROMA. Doveva essere una 
conferenza stampa E invece è 
stato un comizio Ma non per 
annunciare la sua candidatura 
leghista a sindaco di Roma co
me tutti si aspettavano, bensì 
per comunicare il suo nliulo 
alla •proposta» di Bossi, pre
sentare comunque il suo pro
gramma politico per la capita
le e, infine, dar notizia del suo 
ritorno in Fininvest, con la qua
le a giorni fumerà un contratto 
per un programma quotidiano . 
in onda dal prossimo 4 otto-

bK
r,< ' 1 . / . 1 i , • „ i< Completo scuro! cravatta a 

pois e i consueti modi ruspan
ti, Gianfranco funan, ten in un 
albergo romano, ha tenuto 
banco per più di un'ora davan
ti alle radiche dei flash, alla fol
la dei giornalisti, al braccio de-

X -

4 

fe. 

jj * 

le 

stro di Segni Cesare Sanmauro 
e al portavoce del secretano 
del Msi Francesco Storace 
Tutti II appassionatamente a 
seguire la performance del po
polare «giornalaio» che dopo 
un anno di Zona franai - il 
programma quotidiano in on
da su 73 emittenti locali - ha 
sentito il bisogno «di ntomare 
sul piano nazionale» Da dove 
era stato scalzato in seguito al 
licenziamento dalla Fininvest e 
allo stop imposto al suo pro
gramma per la terza rete, dal-
Pallora direttore generale della 
Rai'Gianni Pasquarelll Un ri
torno, che da una parte mette 
in luce tutte le difficoltà di ope
rare al di la del duopolio Rai- ' 
Fininvest (anche se Funan 
sbandiera le cifre degli spon
sor dell'edizione di Zona tran-

Gianfranco 
Funari 
di nuovo 
nelle braccia 
di Berlusconi 

ed) e dati altra nvela la grande 
delusione del viscerale con
duttore per non aver potuto 
dar vita alla «tv che non c'è» ' 
Quella «fatta dalle persone non 
gradite al sitema - spiega - e 
che io ho chiamato, no implo
rato di venire da me A partire 
da Paolo Rossi e Unendo con 
Beppe Grillo con 1 quali avrem
mo potuto rappresentare vera

mente le esigenze della sinistra 
di oggi e non come Dano Fo 
che non fa altro che ripetere le 
cose di vent'anni fa. Ma loro 
non hanno risposto al mio ap
pello e la "tv che non c'è" è n-
masta solo sulla carta» E cosi 
Funan ha deciso che soltanto 
da una rete nazionale avrebbe 
potuto continuare ad infiam
mare gli animi delle casalin

ghe Anche se al prezzo di ve
nire a patti con il «nemico» «È 
vero - dice - Berlusconi mi ha 
licenziato, ma io dal canto mio 
ho fatto tutto il possibile dal 
dintto penale al civile Ora lui 
mi ha confessato di essere sta
to costretto a cacciarmi e dun
que la cosa è già diversa. E cre
do che questa volta non ci sa
ranno problemi, perché Berlu

sconi mi ha assicurato che con 
me spera di fare un informa
zione libera» 

Ma sulla nuova trasmissio
ne intitolata Funan news il 
conduttore non vuole dare an
ticipazioni, se non 1 orano di 
messa in onda tutu i giorni dal 
4 ottobre su Retequattro dalle 
18 alle 20 e da gennaio un'edi
zione serale (People news) 
dalle 20 30 alle 23 «Non sarà 
come Zona franca - dice Funa-
n - ma finché non avrò firmato » 
non dirò nulla, anche perché 
in questi ulumi tempi ho visto 
realizzate su altre reti certe 
idee di programmi che avevo 
presentato in passato» Ma so
prattutto come spiega lo stes
so conduttore, perché sta 
aspettando che Berlusconi «ac
cetti due clausole m particola
re» E non lontana è l'ipotesi 
che in una di queste ci sia l'al
lontanamento di Emilio Fede 
dal tg4 delle 19 (al suo posto 
sarà Filippo D Acquatone) 
con il quale Funan non na
sconde di avere un «rapporto 
acido» e quindi da evitare nel 
momento in cui il suo nuovo 
programma dovesse «dialoga
re» col notiziario della sera. 
Tante che Fede, dal canto 
suo bene a precisare che è «e 

resta fino a decisione contra-
na dell editore, il responsabile 
dell'informazione su Retequat
tro e Funan ha un contratto 
che riguarda la rete» Quanto 
ai compensi, ancora «silenzio» 
da parte di Funan, che non • 
vuole confermare le indiscre
zioni secondo le quali si parla 
di tre miliardi di lire Ma, anzi, 
scherzando il presentatore di- ' 
ce «che potrei anche essere io ' 
a pagare Berlusconi attraverso 
gli sponsor» s v 

Nel raccontare i motivi che 
l'hanno spinto a tornare in ca
sa Fininvest, Funan sottolinea 
di aver rinunciato ad un pro
gramma settimanale di Raitre 
al fianco di Beniamino Placi
do «Certo lavorare con un in
tellettuale come lui - dice - sa
rebbe stato meraviglioso ma 
io ho bisogno di un rapporto 
quotidiano con il mio pubblico 
e non mi sono sentito di tradir- „ 
lo E poi, e soprattutto perché 
non ho avuto nessuna telefo
nata dal presidente Demattè 
che non si è sentito in dovere 
di conoscere la mia stona. E 
invece ha subito richiamato 
Pippo Baudo è come se alla fi
ne della guerra avessero ri
chiamato i fascisti e nemmeno 
un partigiano» «• * 

A Settembre al Borgo debutta la nuova commedia di Santarelli diretta da Nello Mascia 

Quel nasone dello zio d'America 
Mentre sr pubblicano i cartelloni della nuova stagio
ne teatrale (fitti di titoli, nonostante difficoltà reali o 
artefatte) .l'estate della prosa continua, spingendo
si alle soglie dell'autunno. Già è in corso da van 
giorni il casertano Settembre al Borgo, si è avviata la 
rassegna di Benevento Città Spettacolo, e nell'ulti
ma settimana di questo mese sarà la volta di Parma, 
col, sua pur collaudato Festival. 

te 

Ì<JA 
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«••WSBmc ,1lu'ttri(«;.ttériO,-' d'identità, -muove- la Comme-
«Zio d'Americalraspeno estre- dia di Manlio Santanellì // naso 
mo'def più vasto mito (o so
gno) americano, è durato a 
lungo, e forse resiste ancora, 
da .qualche parte. Si .favoleg
giava, in molte povere case, 
soprattutto del nostro Sud, di 
parenti arricchitisi, oltre Atlan
tico; spesso miziandodalla mi
seria più nera, e che. presi da 
nostaigia,tsarebbero tornati in 
patna, beneficando i loro eredi 
rimasti qui Da un tale spunto, 
intrecciatp>pera)tra col più che 
classica tema dello scambio 

di formatta, allestita in «pnma» 
assoluta da Nello Mascia, con 
la sua compagnia, sulla Piazza 
del Duomo di Casertavecchia, 
nel quadro della rassegna di 
prosa, musica, danza intitolata 
Settembre al Borgo e giunta al
la sua ventitreesima edizione 

La vicenda si colloca nei pri
mi Anni Cinquanta, natural
mente a Napoli, e coinvolge 
una squinternata nonché 

' squattrinata compagine dome-
• stica l'anziana, bisbetica Fila 

(sta per Filumena). la figlia di 
lei Ines, il manto di questa, Gu
glielmo (un mezzo fallito che 
suocera e moglie in varia misu
ra disdegnano), la giovane 
Bianca, prole dei due coniugi, 
ragazza bruttarella, che studia 
medicina e spera dunque di 
emanciparsi, un giorno, dalle 
angustie morali e materiali in 
cui tutti vivono Presenza non 
secondana, fra loro, quella 
d'un cameriere factotum 
(nonché dncfllo^e^ornoscs; 
suale), che nsponde ai nomi
gnolo di Scaletta 

Ora sono, familian e affini, 
in ansiosa attesa di Michele, 
fratello di Filù, che, emigrato 
negli Stati Uniti tanto tempo 
addietro, ha dato notizia di sé 
dopo lungo silenzio annun
ciando il suo ritomo al paese 
natale Ma il Michele, o Mi
chael, che si mostra allo sguar
do di quanti lo aspettano, non 
è qualcuno che, laggiù, abbia 
fatto fortuna, e il solo mestiere 
(fra i non pochi esercitati), 

In concerto i vincitori del Petrassi 

Com'è vecchia 
la musica nuova 

RUBENSTEDESCHI 

••PARMA,. C'è qualcosa 
che non va nella musica mo
derna? O soltanto net «Petras
si»7 Non saprei dirlo, ma è 
certo che l risultati del con
corso di composizione pro
mosso dall'Orchestra Sinfo
nica dell'Emilia Romagna 
(Oser) lasciano perplessi II 
primo premio è andato al 
giapponese Yontsune Matsu- *• 
daira, un compositore ben 
noto di 86 anni II secondo 
premio è stato diviso a metà 
tra il maturo americano Bnan 
Fennelty (56 anni) e l'argen
tino francesizzato José Luis 
Campana, il più giovane del 
gruppo.soltanto 44 anni 

Non mi permetterei mai di 
mettere in discussione icnte-
n con cui l'autorevole giuria 
(presieduta da Goffredo Pe
trassi e composta da Azio ' 
Corghi, Pierluigi Pietrobelli. il 
tedesco Bekker, il francese 
Dusapin. l'ukraina Elena Fir- . 
sova e il finlandese Undberg, 
con Ezio Restagno come 
coordinatore) ha scelto i tre 
miglion tra 157 concorrenti. 
Ma è certa che un concorso -, 
dove i tre vmciton totalizzano 
quasi due secoli non preten- « 
de di rivelare un talento 
emergente I giovani musici
sti, certo presenti tra i ì 57. 
non hanno più nulla da dire? ' 
O si è privilegiata la buona 
fattura frutto dell'espenenza? 
In ogni caso, il meno che si 
possaJcrrfedere per il futuro^ 
la fissazione di'ùn limite d'e
tà peri concorrenti 

In queste condizioni, era 
difficile attendersi una rivela
zione l tre pezzi, eseguiU al 
Regio dall'orchestra commit
tente diretta ida Gùnter 

Neuhold, si isenvono, con 
elegante scrittura, nella buo
na produzione degli ultimi 
decenni I quattro tempi di 
Shun-o-den, con i suoi quat
tro momenti di danza, affon
dano nel terreno caratteristi
co di Matsudaira dove l'avan
guardia serve da filtro alle 
origini giapponesi 11 clima di 
raffinato incanto appare tut
tavia più significativo della 
modernità un po' sfatta di 
Circoli viziosi 3 di Campana 
e deii'uccelliera impressioni
stica di A sprig of Andromeda 
(Un ramo di Andromeda) 
composto da Fennelly in me-
mona del famoso naturalista 
Thoreau 

Conclusa cosi la presenta
zione del concorso, l'orche
stra ha dedicato la seconda 
parte della serata al nuovo 
pezzo di Giacomo Manzoni 
commissionato dal Festival 
Verdi La composizione, de
dicata a Luigi Nono, è, come 
annuncia il Utolo Poesie del
l'assenza, un melanconico 
compianto sulla scomparsa 
di un essere amato Com-

' pianto affidato alla recitazio
ne dei versi di Giorgio Capro
ni avvolti da un velo di suoni 
trasparenti, qua e là incre
spati da angosciati sussulti 
L'assieme, assai suggestivo, 
si isenve nello stile dell'ulti
mo Manzoni (quello dell'o
pera Doctor Faustus), giunto 
ormai ad un'essenziale pu
rezza Leo De Berardinis è 
stato l'eccellente recitante 
accompagnato in modo 
egregio dall orchestra e da 
Neuhold. Tutti festeggiati cal
damente da! pubblico, peral
tro assai scarso, interessato 
alle nuove musiche 

che gli abbia permesso di n-
sparmiare qualcosa per la vec
chiaia, è quello di comico-imi
tatore, dal limitato repertono 
Per altri versi, si tratta d'una 
persona civile, garbata accul
turata e perché no, progressi
sta Ben presto, tuttavia, si sco
pre esserci stato un equivoco, 
dovuto a stretta somiglianza e 
a quasi omonimia. Cosi, il cre
duto zio va a ntrovare rsuoi pa
renti ven, e lo zio autentico vie-

^ ne recuperato Ma questoJWI^ 
"*chele/Michael numero due"(o 

numero uno, sejvolete)' si rive
la per uno scostante individuo, 
invadente, arrogante, triviale 

' quanto possibile, bigotto e le
gato alla camorra. _ 

Non diremo' deglrtiltenon 
sviluppi dell'intrigo, aperto del 
resto a uno scioglimento lieto 

^ In effetti, nel coerente percor-
' so creativo di tSantarielli, se-
-• gnato, fra il titolo che gli diede 

la prima notorietà (Usata di 
emergenza, 1980) e le più re
centi sortite (Tanto per anima

re la serata 1992), da un'anali
si acuta, stringente, spesso cru
dele, di convivenze anomale, 
comunque malsane, di piccoli 
inferni racchiusi fra quattro pa
reti, // naso di famiglia, pur non 
distaccandosi di troppo dalla 
problematica consueta, rap
presenta una sorta di parentesi 
rosa. L'autore usa la mano leg
gera, sebbene, qua e la, ceda 
alla tentazione dell'umorismo * 
macabro con godibili conse
guenze, anche in special rno-,. 
do nella definizione delta sin
golare mania <ii Filù, intesa a 
raccogliere prove di un funesto 
legame tra certi eventi religiosi -
(pellegrinaggi, eoe ) e le di
sgrazie collettive Ma qui conta 
anche la superiore bravura -
della veterana Nuccia Fumo, 
che allo spettacolo offre la sua . 
•partecipazione» davvero 
«straordinaria» 

Personaggio simpaticamen- ' 
te disegnato è Scaletta, gay an
te litteram, ma soprattutto ap
passionato di cinema (altro 

Nello Mascia in «Il naso di famiglia» 

mito amencano), che Nello 
Mascia (Il quale firma altresì la 
sommessa regia) interpreta 
con molto spinto Franco lava-
rone si destreggia fra il Miche'e 
«buono» (che parla un corretto 
italiano, ma I italiano prevale 
decisamente, nella comme
dia) e il Michele «cattivo», più 
azzeccato nel suo eloquio mi

sto di dialetto partenopeo e di 
«broccolinese» Modeste le 
prestazioni di Gino Monteleo-
ne, Adele Pandolfi Pina Irace, 
ma già sulla pagina le figure 
ad essi assegnate sembrano . 
un tanunello sbiadite e nsapu- ' 
te 11 pubblico, piuttosto folto, -
non ha risparmiato gli applau
si „ ~ 

GUGLIELMI: NON SPARATE SU CH1AMBRETTI. «Sono 
sbalordito che l'aggressione subita a Venezia da Piero 
Chiambretti da parte di Vittono Cecchi Con e del suo se
guito drventì l'occasione per accanirsi sull'aggredito at- • 
laccando-1 artista e il suo prodotto» Cosi inizia il breve 
comunicato con cui Angelo Guglielmi, direttore di Raitre, 
prende le difese di Chiambretti (nella foto) dopo le vicis
situdini della recente Mostra del cinema. «Erano in molti t 
ad aspettare l'occasione di fare i conti con un Piero cosi ' 
lanciato» prosegue Guglielmi «ma non pensavo si doves
se ncorrere al santo manganello per nuscirci» 

ARADEO, DONNE E TEATRO. L undicesima edizione di 
Aradeo e i team il festival promosso dal gruppo Koreja • 
nella cittadina pugliese dal 16 al 20 settembre, si mutola • 
«Divina cuore del teatro» ed è dedicata al teatro al fem-. 
minile Ospite d'onore Teatro Settimo uno dei gruppi 
teatrali più affidabili e innovativi d'Italia da alcuni anni > 
impegnati proprio in questa ricerca. Tra gli spettacoli in 
programma, oltre a // mestiere dell'attrice. Passione, Mo
delli e StabatMater gh attori e le anno (Mariella Fabbns. 
Laura Curino, Lucilla Giagnom) presentano anche il loro 
Affinità da Goethe .. t -, * „ * 

MORTO BL DIRETTORE D'ORCHESTRA LEINSDORF. 
Aveva 81 anni ed è morto sabato a Zurigo Ench Lem-
sdori, direttore d'orchestra austriaco naturalizzato ameri
cano Pianista, assistentediBrunoWaltereToscaruni. fu 
nominato direttore della Boston Symphony Orchestra 
nel 1962 Diresse con loro oltre 700 concerti „*,«•* > 

POCHI FANS A MOSCA PER JACKSON. Mosca snobba 
Michael Jackson Ali arrivo all'aeroporto l'altra notte non ' 
ha trovato che un gruppetto sparuto di fans, non più di 
trecento ad accoglierlo Stessa magra accoglienza al- > 
l'Hotel Metropol Delusione per gli orgamzzaton che per 
attirare spettaton e gente avevano annunciato la distribu
zione di 500 biglietti gratuiti perii concerto Mtcheal spe
ra di vedere tutti ì suoi fans domani sera allo stadio Luzh-
niki * « - I 

BURATTINI E PUPPET IN FESTIVAL. Da Gonzia a Castel
lammare di Stabia sono di scena ì burattini. Fino a) 19 è 

_ in programma-a Gorizia l'«AIpe Adria -Puppet. festival» 
con uno"stage tenuto da<lue registi, uno croato e uno 
sloveno, e spettacoli in arrivo dall ex Jugoslavia, Klagen-
furt e Napoli Anche a Castellammare presenze interna- , 
zionali che arrivano soprattutto dall'Est: Russia, Ungheria 
e poi Francia e Inghilterra con un spettacoli e un semina
no interamente dedicato a Pulcinella. „ j 

ACCORDO PARAMOUNT-VIACOM. Dopo quattro anni di 
trattative, l'altra sera è stata formalizzata a sorpresa la fu
sione tra la Paramount Commumcation e i a Viacom 
quest'ultima avvantaggiata dall'affare con il controllo del 
69 per cento delle azioni aventi diritto di voto j - ~ 

» " * (Stefania Chinzan) 

Festa a Cagliari per il suo nuovo lp 

Il «Mutamento» 
di Cocciante. , 

DIEGO PERUGINI 

MCHIA LACUNA (Cagliari) 
•Riccardo. Riccardo!» urlano 
da lontano rompendo il silen
zio della notte sarda lui sorri
de e prosegue accartocciato 
sui tasti del pianoforte nero 
appoggiato sulla sabbia E le ' 
note arrivano lievi e morbide, 
canzoni nuove e vecchi suc
cessi improvvisati In un dopo
cena festaiolo tutt'intomo il 
team della Virgin Dischi radu
nato per celebrare il decenna
le d attività, in un corale ab
braccio cantenno Cocciante 
sta al gioco e prolunga i bis, 
scherzando sulla tastiera nel 
clima scaldato da maloreddus, 
porceddu e cannonau 11 resto 
è tre giorni di sole & mare sullo 
sfondo di dune, ginepri e calet
te nel Sud della Sardegna, fra 
acque terse e folta vegetazio
ne Cocciante si divide fra il re
lax familiare e le prime esigen
ze promozionali per il disco 
appena uscito 

Eventi e mutamenti racco
glie una decina di pezzi melo
dici al punto giusto tra arran
giamenti ben curati e la voce 
intensa del protagonista al so
lito intento a raccontare stone 
di vita e sentimento non solo, 
perchè stavolta il nostro si è 
voluto spingere più in là, af
frontando tematiche legate al 
sociale «lo ho la testa piena di 
mafia e rapimenti / di gente 
che si è arresa, di chi non mo
stra I denti / dei figli di puttana 
che truccano le carte / di que
sta patna strana che corre ma 
non parte» canta in La testa 
piena Puntando il dito verso 
gli orron della guerra e i disa
stri ecologici in Amarsi come 
pnma e l'alienazione della vita 
quotidiana in Ammassati e di
stanti «È un esigenza che ho 
sentito profondamente» spiega 
•e ho comunicato ai parolieri 

volevo uscire un po' dal mio 
angolo isolato e iscrivermi di 
più nel contesto sociale» 

Confidando nell etema spe
ranza dell'amore in Pesta con 
me e in un riscatto del paese in 
La nostra lingua italiana, il bra
no prefento da Cocciante 
•Espnme la fierezza di essere 
italiano una nazione con una 
tradizione e un passato glorio
si sono ancora quesU i valon 
che potranno farci uscire dalla 
crisi attuale La cultura, innan
zitutto quel dono secolare su 
cui un paese come l'Amenca. 
tutto preso dal dio dollaro non 
puO contare» 

Interrotto senza traumi il 
rapporto con Mogol, Coccian
te è ricorso all'aiuto di parolieri 
come Chioccino Bizzarri e Lu
certi mantenendo però un co
stante controllo sugli argo-
menu e il risultato finale, cosi 
come in sede di produzione e 
arrangiamenti, «perchè volevo 
che fosse un disco mio dall'ini
zio alla fine, senza intrusioni 
altrui» E, dopo I uscita dell'al
bum il solito trag;tran pgpmo-
zionale «Ma con calma e sen
za passi avventati per esem
pio, non farò molta televisione, 
oggi non ne vale la pena Trop
pe brutte trasmissioni, dove il 
cantante viene visto come una , 
specie di tappabuchi e, dato 
che ho la fortuna di poter sce
gliere, parteciperò solo "a" de
terminate condizioni» 

Niente fretta anche per ì 
concerti «Comincerò a meta 
dell'anno prossimo, forse1 con 
un tour teatrale perchè sento 
che la gente ha voglia di calore 
e intimità, dopo tanti concerto-
m e spettacoli tutti effetti'spe-
ciali Io stesso provo il bisogno 
di spazi piccoli per ntrovare un 
contatto più stretto e confiden
ziale con la platea». 

CENTRO CULTURALE 
VIRGINIA WOOLF 

Traduzioni d'autore: 
Tradurre Virginia Woolf 

con Nadia Fusini 

Quattro incontri: 
da mercoledì 29 settembre 

a mercoledì 20 ottobre, ore 20/22 
50 posti, prenotazione obbligatoria. 

Segreteria: 
ore 16/20, Roma via dell'Orso, 3 - Tel 6896622 

Atti Provila 37847/3534/91 

AVVISO DI GARA PER LICITAZIONI PRIVATE 
La Provincia di Milano - Via Vivaio n 1 - Milano - tei 
77402255 - fax 77402265 - indice licitazioni private per 
i lavori di adeguamento alle norme di sicurezza, Igiene 
e agibilità negli Istituti 

- L S Volta • Milano L 1 650 425 000 

- L S Pascal - Milano L 1 255 000 000 

Indice, Inoltre, una licitazione privata per l'adeguamen
to alle norme di sicurezza ed antincendio in van Istituti 
in Milano e Provincia per L. 1 043.000 000 -

L'avviso di gara in edizione Integrale è stato pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale Regione Lombardia, all 'Albo 
Pretorio della Provincia e del Comune di Milano ed è 
disponibile presso l'Ufficio Contratti della Provincia di 
Milano - Via Vivaio n. 1 • Milano - tei 02/77402241. 

Le domande di partecipazione, distinte per ogni appal
to, redatte in lingua italiana su carta da bollo da lire 
15 000, corredate dei documenti indicati nell'avviso di 
gara integrale dovranno pervenire alla Provincia di 
Milano - Ufficio Protocollo Generale - Via Vivaio n. 1 -
Milano - entro il termine perentorio delle ore 12 del 
giorno 27 settembre 1993. 

Non verranno prese in considerazione le segnalazioni 
mancanti della documentazione e dichiarazioni elenca
te nell'avviso di gara integrale , 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 

Milano, 6 settembre 1993 

IL SEGRETARIO GENERALE 
REGGENTE 

Dr Giovanni Paternoster 

L'ASSESSORE 

Alessandro Folli 

Essere sinistra 
tentare governo 

'Conferenza delle donne del Pds 
Roma, 21 -22-23 ottobre 1993 _ . -

« • • » " • — * — A \ Pds 
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Puoi inviare il coupon all'Area politiche femminili della Direzione 
nazionale del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma, 
oppure alle Federazioni o alle Unioni comunali Pds della tua Città. 

Le donne del Pds 

'«s1* 



ru™«22 la Borsa Mai ledi 
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FINANZA E IMPRESA 

• FINMECCAN1CA. Elsag Bailey 
azienda Finmeccanica (gruppo In) 
leader mondiale nel settore dell'auto
mazione, ha costituito a Rotterdam 
una nuova società Bailey Nedcrland 
bv con la partecipazione al 40% di Ma-
notherm bv, affermata impresa olan
dese nel campo dei sistemi di automa
zione dei processi industriali continui 
Con questa iniziativa Elsag Bailey con
solida ultcnormente il propno profilo 
di gruppo intemazionale «multidome-
stico». teso a costituire in tutti i Paesi 
autonome unità produttive nsponden-
ti alle necessità dei singoli mercati na
zionali - - - -
• AGCSTA. L'Agusta ha annunciato 
icn la conclusione di un contratto da 
30 milioni di dollari nell'area del Golfo 
per la fornitura di 6 elicotteri AB 412 
Hp nella configurazione «Utility» (tra
sporto e supporto logistico) e relative 
parti di ricambio e servizi 11 contratto -
sottolinea l'Augusta in una nota - rap

presenta un «importante successo nel
la competizione con le pm importanti 
aziende elicotteristiche mondiali e raf
forza la presenza dell azienda italiana 
in una regione di grande importanza 
strategica dove e già attiva una consi
derevole flotta di elicotten Agusta-
• DIVARESE. IL Calzaturificio DiVa-
rese, la società quotata al mercato ri
stretto capogruppo del polo calzatu
riero del gruppo Benetton, chiuderà il 
1993 con un fatturato di oltre 50 miliar
di, con un incremento del 10 percento 
sui 45,33 miliardi del 1992 Secondo 
Aldo Palmen, amministratore delegato 
di Benetton Group e presidente del Di
Varese, grazie al lavoro di nstruttura-
zione industriale dopo due anni di bi
lanci in pareggio la società calzatunc-
ra quest'anno «tornerà finalmente a 
produrre utili e, con il completamento 
del piano di sviluppo, potrà raggiunge
re entro fine '96 i 200 miliardi di fattu
rato 

Piazzaffari recupera in finale 
Richiestissime le Rinascente 
• I MII.ASO Finale in recupe
ro alla Borsa valori di Milano 
dove ieri fino a metà seduta gli 
scambi erano apparsi nervosi 
e i prezzi contrastati Una buo
na corrente di ricoperture ha 
risollevato le sorti del mercato 
che ha chiuso con l'indice Mib 
invariato ma il Mibtel della 
Continua in rialzo dell 1 44% 
In decisa contrazione invece 
gli scambi scesi sotto i 500 mi
liardi di controvalore, anche 
perche la seduta e stata quasi 
interamente dedicata alla si
stemazione delle posizioni in 
vista della fine del mese di Bor
sa di domani 

In evidenza le Rinascente 
che hanno fatto un balzo del 
2 67V a quota 9 278 ancora 
una volta spinte dalle \oci di 

cessione 11 denaro affluito sul-
l.i società della grande distri
buzione del gruppo fiat ha 
contribuito a nsollevare la scu-
dena Fiat+0,11 111 privilegia
te + 0,65 Positivi alcuni titoli 
telefonici Le Sip sono tornate 
a essere richieste dall'estero a 
3 388 ( + 1 59) U seduta dei 
riporti si e nsolta con la preva
lenza degli abbandoni (l'80% 
dei contratti) Tra i ritiri figura
no le Alleanza ordinarie molto 
richieste anche sul telematico 
(+1,13) e quasi al via con 
l'aumento di capitale (giove
dì) 

Sul fronte Ferruzzi, sempre 
più anomalo il comportamen
to delle Ferfin I titoli ordinari 
sono rimasti ingessati a quota 
403 25 lire (-21,74*) a fronte 

di scambi minimi e resi difficili 
dalla quasi totale assenza di 
compraton Dei 44 milioni di 
azioni ordinane Ferfin messe 
in vendita nella seduta il mer
cato e stato in grado di assor
birne infatti solo 2,4 milioni 
Esattamente l'opposto per ÌP 
Ferfin di risparmio che hanno 
guadagnato il 5,80 a 425.3 lire 
e che adesso molti vorrebbero 
acquistare in vista dell'aumen
to di capitale (il loro prezzo 
nominale 0 rimasto a 1 000 lire 
contro le 5 lire delle ordina
rie) Nel resto del listino, le 
Pozzi Ginori dopo due nnvii 
per eccesso di rialzo non han
no segnato il prezzo mentre 
tra gli operaton si sono diffuse 
voci di cessione della società 
del gruppo Ligresti 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FHANCO FRANCESE 

STERLINA INGLESE 

FIORINO OLANDESE 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANOCoE 

OOLLAROAUSTR 

Ieri 

1532 79 

1820 "5 

956 50 

27366 

238196 

85150 

11993 

232 01 

223297 

6 656 

9361 

116341 

14 «10 

1095 24 

135 92 

219 55 

195 61 

269 61 

999 38 

Prue 

154" 36 

1823 59 

962 90 

274 02 

2389 93 

857 04 

12006 

23300 

223782 

6 691 

9 397 

1176 89 

14 536 

1099 77 

136 64 

220 35 

198 81 

272 00 

1005 02 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RACGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGI1ZAR 

CALZ VARESE 

ChlU3 

96000 

9450 

13970 

16000 

44 500 

100300 

9551 

7990 

12700 

16540 

5205 

12400 

71050 

7300 

3690 

4750 

1000 

365 

prec 

98300 

9490 

13990 

15900 

44500 

100300 

9550 

7700 

12900 

16540 

5160 

12100 

71000 

7210 

3820 

4650 

1000 

350 

Var % 

0 31 

0 42 

-0 14 

0 63 

0 00 

0 00 

0 01 

3 77 

-1 55 

0 00 

0 87 

248 

0 07 

125 

1 83 

206 

000 

4 2 9 

CIBIEMMCPL 

CON ACO ROM 

C A BRESCIA 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

8" 

99 

5271 

12000 

12800 

13400 

4900 

3810 

4790 

561 

340 

214800 

3410 

316 

980 

2500 

1151 

230 

5240 

845 

100 

5270 

12100 

12800 

13390 

4930 

3850 

4800 

581 

343 

215900 

3450 

310 

980 

2460 

1140 

207 

5240 

2 9 6 

00 

0 02 

-0 83 

0 0 0 

0 07 

-0 51 

-104 

-0 21 

0 00 

-0 87 

-0 51 

1 16 

194 

0 0 0 

1 63 

0 9 6 

11 11 

0 00 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARIAQRICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

23800 

8750 

0 0 0 

0 82 

ASSICURATIVE 
FATA ASS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA RNC 

LLOYD ADRIA 

L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SU8ALPASS 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

18530 

81000 

11500 

13600 

4380 

2151 

16100 

10510 

9040 

5050 

11910 

12150 

6950 

7490 

-0 91 

0 5 0 

-129 

0 0 0 

-3 52 

-2 23 

-0 98 

•0 66 

-190 

-0 59 

0 75 

-0 41 

0 0 0 

0 20 

B A N C A R I E 

B C A A G R M I 

BOALEGNANO 

B FIDEURAM 

BCA MERCANT 

8 N A P R 

BNA R NC 

BNA 

B POP BERGA 

8 P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEGNR 

BNL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBAN PR 

7850 

6000 

1226 

8500 

1318 

820 

3470 

16270 

8200 

3400 

4550 

12600 

11030 

4755 

2488 

1985 

21905 

-0 13 

0 59 

-3 31 

0 0 0 

3 45 

-1 20 

-8 17 

-0 18 

-0 38 

•0 03 

2 02 

0 00 

-152 

-0 52 

•0 40 

-ose 
•3 71 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

ED LA REPUB 

L ESPRESSO 

MONDAOORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

8300 

7200 

7050 

3250 

3680 

4620 

13140 

9300 

5150 

0 0 0 

•2 57 

•eoo 
0 5 3 

0 55 

•0 65 

0 00 

•1 06 

•0 96 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M 8 A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2589 

4200 

5200 

2200 

4000 

5410 

5410 

1750 

10050 

57S2 

0 42 

0 00 

0 0 0 

0 00 

5 2 9 

0 0 0 

•1 55 

1 57 

-1 47 

0 03 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORO R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIAARIPO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

1050 

888 

8580 

1448 

1512 

3300 

672 

1870 

1420 

1189 

4000 

910 

698 

429 

8300 

4090 

4350 

2810 

4380 

1359 

650 

1250 

535 

7080 

9795 

2690 

-187 

2 07 

•0 23 

•1 SO 

0 0 0 

- 1 4 6 

-0 46 

-147 

0 00 

5 6 0 

1 01 

-1 62 

•0 21 

-0 23 

0 00 

-194 

-1 14 

-133 

2 2 9 

•0 80 

•166 

0 00 

1 9 0 

0 0 0 

0 00 

•0 37 

COMMERCIO IMMOBILIARI EDILIZIE 

CENTR0B BAGM968 5". 

CENTROBSAF968 75'/. 

CEN7R0B-SAFR9eS75% 

CENTR08VALT94tO% 

EURMMEETLMI94CO10'/. 

IMINPICN93WIND 

IRIANSTRAS95CV8'/. 

ITALGAS 90/96 CV 10% 

MACNMAB 95C06". 

1065 

965 

962 

1235 

1183 

103 3 

156 

109 

981 

97 

124 

99 85 

1185 

105 

158 

966 

STANDA 

STANDARIP 

28700 

9450 

3 50 

-1 41 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

V l T A L R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

A U T O T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

NAINAVITA 

778 

580 

676 

9270 

1349 

9600 

3940 

2070 

299 

• 1 39 

•0 77 

0 75 

0 00 

0 81 

0 52 

2 07 

-0 96 

0 00 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4830 

13250 

6805 

-1 07 

0 38 

0 00 

F I N A N Z I A R I E 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

F I A G R R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTCRMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTA VAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

6145 

80 

13900 

2900 

289 

5800 

3720 

2520 

605 

1085 

1890 

395 

1360 

28390 

2290 

1390 

4200 

5205 

471 

545 

1850 

670 

1685 

450 

773 

751 

2930 

4115 

209 

308 

21180 

719 

655 

2609 

1345 

2260 

690 

6470 

533 

272 

1176 

600 

1271 

3450 

1371 

1940 

720 

835 

4920 

737 

343 

263 

4780 

945 

534 

430 

2779 

1930 

2998 

1550 

570 

2890 

3000 

1270 

-0 86 

1 91 

0 00 

7 81 

2 20 

0 00 

-2 11 

• 1 18 

•8 05 

•2 34 

2 44 

-2 35 

•6 85 

1 07 

•0 13 

1 09 

0 0 0 

3 07 

0 00 

0 00 

2 21 

0 00 

•0 88 

-0 22 

-0 26 

1 08 

0 00 

0 00 

4 5 0 

0 00 

•1 03 

-2 71 

-2 24 

-2 65 

0 30 

-109 

-4 17 

0 00 

0 00 

0 0 0 

1 38 

0 17 

0 87 

-0 86 

-2 07 

-0 97 

-2 83 

1 71 

4 6 8 

3 08 

0 8 8 

3 14 

4 14 

0 00 

4 30 

2 63 

•0 39 

0 00 

•0 73 

0 00 

0 00 

11 20 

-1 64 

1 93 

AFOES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESSTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

COGEt"AR IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GlFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

13700 

5390 

2584 

13350 

2800 

2400 

3540 

1745 

1500 

1320 

1455 

1220 

1230 

4950 

13200 

40050 

1020 

1001 

3685 

4 98 

2 08 

0 16 

0 74 

0 18 

4 35 

0 0 0 

2 6 5 

I 49 

0 0 0 

102 

•0 81 

0 00 

• 1 00 

0 76 

0000 

2 0 0 

•167 

1 52 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I L I S T I C H E 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILAROINI 

G ILARORP 

IND SECCO 

I SdCCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPbM R P 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

WFSTINGHOUS 

11200 

5600 

1615 

3000 

7550 

1378 

1400 

1175 

10030 

2019 

2010 

1555 

1501 

950 

978 

2650 

3650 

1480 

1065 

1410 

9000 

9100 

6700 

41700 

4225 

10400 

7130 

4140 

2350 

7390 

2945 

542 

375 

6800 

2 28 

0 88 

1 89 

0 00 

1 34 

-0 86 

-3 45 

0 43 

-0 69 

•0 03 

•2 43 

0 0 0 

-0 60 

2 15 

•121 

•5 36 

2 24 

0 0 0 

• 121 

0 00 

•0 11 

0 0 0 

-0 71 

0 00 

0 3 6 

-1 79 

0 14 

3 92 

1 73 

0 82 

•0 54 

0 37 

-1 32 

0 00 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

3649 

4200 

2515 

4155 

•0 03 

5 0 0 

1 82 

1 09 

TESSILI 

BASSCTTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5400 

3300 

1985 

221 

1239 

889 

692 

555 

5050 

9010 

2350 

1500 

4520 

1580 

7700 

4750 

0 75 

0 00 

0 25 

-2 64 

1 56 

0 1 1 

0 2 9 

0 91 

0 20 

1 01 

2 17 

1 35 

-0 44 

0 00 

0 0 0 

5 5 6 

DIVERSE 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMFRZBANK 

CON ACO TOH 

ERIDANIA 

JOLLY HHOTEL 

6400 

2220 

282900 

295000 

9620 

219000 

6910 

6 76 

8 2 9 

0 74 

-167 

0 21 

2 10 

0 00 

CONVERTIBILI 

MEDIO8ROMA 94EXW7% 1114 112 MFDI0B SNIAFIBC06". 

MEDIOBBARL94CV6', 988 99 MEDI0B UNICEMCV7% 105 107 

MEDIOB CIP RISCO 7% 98 9 MEDIOB VCTR95 CV8 5% 98 7 

M6DI0BCIRPISNC7'/, 10615 1058 0PFREBAV-87/93CV6% 12275 1228 

MEDIOB FT0SI97 CV7% 99 5 99 3 PACCHETTI 901950010". 

JOLLY H R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

11200 

250 

340000 

0 00 

8 70 

-3 41 

TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA 

B C A C O M I T R N C 

BCACOMMER IT 

BCA DI ROMA 

BCATOSCANA 

B C 0 A M 8 R 0 S V 

B C O A M 8 R O S V R P 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 

BENETTON GR SPA 

BREDA FIN 

CARTSOTT -BINDA 

C I R R I S P P N C 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDR 

CIRIO BERT-OER 

CREO ITALIANO 

CREO ITALIANO R P 

EDISON 

EDISON RI PORT 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR PNC 

GENERALI ASS 

GOTTARDO RUF 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 

IF ILRPORTFR 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLE R PO 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

20266 

16617 

9897 

3789 

4970 

1910 

2769 

4384 

2815 

1851 

1388 

24114 

273 4 

390 1 

8449 

1535 

1557 

1190 

2588 

1634 

5980 

3975 

575 

403 2 

4331 

6314 

3544 

3397 

3603 

31388 

1493 

1247 

39806 

1164 

16799 

6720 

3881 

1421 

9257 

7547 

10998 

6403 

5094 

1474 

43553 

ITALMOBILIARE RNC 24904 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTÉOISON 

MONTEDISONRNC 

MONTÉOISON RCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R P NC 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE RNC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RNC 

SONDELSPA 

SORINBIOM 

STCT 

STET R PORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R PORT 

9751 

16339 

789 

474 5 

050 

5327 

1901 

1619 

1417 

2002 

1782 

1241 

28160 

16253 

2560 

9427 

4496 

4850 

21861 

10627 

10793 

7941 

5481 

3429 

2794 

10186 

4040 

1264 

830 

1499 

4557 

4331 

3250 

30155 

14231 

13913 

3 32 

2 77 

0 33 

1 28 

0 42 

0 42 

• 1 00 

0 20 

0 45 

•2 52 

101 

191 

0 00 

0 30 

1 24 

1 65 

196 

0 16 

-107 

0 98 

0 13 

-0 62 

2 80 

10 00 

9 86 

2 30 

2 22 

0 83 

Q61 

2 49 

1 83 

-1 03 

0 8 2 

0 17 

5 05 

1 98 

138 

0 28 

-0 25 

3 2 2 

-0 96 

1 21 

0 21 

0 5 3 

0 14 

2 05 

-0 23 

0 6 0 

0 67 

1 60 

0 00 

0 24 

2 81 

-0 61 

-0 28 

0 40 

0 39 

0 87 

1 52 

-0 53 

0 00 

3 77 

3 23 

121 

1 55 

-0 17 

199 

3 03 

0 23 

3 6 8 

3 44 

0 65 

1 25 

1 68 

9 21 

0 67 

1 19 

3 19 

1 56 

1 23 

1 19 

3 5 0 

OBBLIGAZIONI 

MEDIOB ITALEXXWW?% 983 991 PIRELLISPA CV975". 112 112 

MEDIOBITALG95CV6V. 164 168 HINASCtNTE 86CU8 5% 

MEDIOB PIR96CV6 5% 10595 1058 SAFFA87I97CV6 5". 98 9 969 

MEDIOB SIC95CVEXW5% 945 951 SERFISSCAT95CV8". 102 1 101 

Molo 

ENTE FS 85/95 2A INO 

ENTEFS90/9813% 

ENEL85/951AIND 

ENEL 87/94 9 25". 

ENEL 87/94 2A 

ENEL90/981AINO 

CNEL91/20011AIND 

MEOIOB 89/9913 5". 

IRI86/95 INO 

IRI8B/952AIND 

IRI88/95 3A INO 

EFIM 8*05 INO 

ENI91/95IN0 

ori 

109 90 

108 50 

109 90 

11050 

106 90 

107 25 

107 45 

108 90 

100 75 

10 90 

100 30 

101 95 

100 25 

prec 

109 90 

109 00 

110 35 

1 OBO 

107 25 

107 25 

107 45 

108 85 

100 80 

101 10 

100 JO 

100 20 

100 25 

Titolo 

BTP INV9312 5% 

BTP 10T9312 5% 

CASSADP-CP97 10% 

CCTECU30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT CCU 86/94 6 9% 

CCT t C U 86/94 6 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 86/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT CCU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89 94 9 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/959 9% 

CCT CCU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU 91/96 10 6 % 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCT ECU 92/97 10 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93STB 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCT ECU 90/9511 9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT 18ST93 8 5% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19DC933CVIND 

CCT20OT93CVIND 

CCT AG95 INO 

CCT-AG96 INO 

CCT AG97 INO 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT AP98IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95IND 

CCTDC95EM90'ND 

CCT-DC96IND 

CCTDC98INO 

CCT FB00IND 

CCT-F894IND 

CCTFB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99IND 

CCTGE00IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCTGE94USL13 95% 

CCT GE95 INO 

CCT GE96 IND 

CCTGE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN95IND 

CCTGN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCTGN99IND 

CCTLG94AU709 5% 

CCT LG95 IND 

CCT LG95EM90IND 

CCT LG96 INO 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT MG96IND 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG98IND 

CCT MG99IND 

CCT MZ00 INO 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 INO 

p r o / / o 

100 5 

100 

100 7 

102 5 

99 85 

100 1 

100 25 

99 

99 95 

99 6 

106 

101 3 

104 8 

103 1 

108 

105 5 

109 7 

1042 

1107 

1123 

1123 

99 

98 6 

105 

106 25 

100 85 

101 95 

100 8 

99 8 

998 

101 55 

100 3 

101 85 

101 6 

101 8 

100 75 

100 55 

100 55 

101 25 

10165 

101 45 

1007 

100 55 

101 25 

101 05 

101 55 

100 7 

1006 

101 2 

102 1 

102 15 

101 6 

10' 95 

1006 

1009 

100 8 

101 1 

101 4 

101 25 

101 7 

103 

101 45 

101 7 

100 75 

101 7 

102 4 

102 

100 85 

100 6 

100 05 

102 5 

101 35 

102 05 

102 35 

100 8 

101 45 

101 

101 65 

101 45 

100 0 

100 6 

100 75 

1009 

101 55 

101 

102 1 

101 7 

var % 

0 35 

0 00 

U00 

3 76 

0 05 

0 10 

0 05 

1 00 

0 05 

0 66 

0 47 

0 70 

000 

-1 43 

0 93 

134 

0 0 0 

0 39 

0 00 

0 27 

0 0 0 

000 

000 

000 

0 76 

-0 05 

-0 05 

-0 10 

0 00 

000 

0 25 

-0 05 

0 05 

0 05 

0 05 

0 06 

0 00 

-0 05 

0 05 

0 05 

-0 05 

0 20 

0 1 5 

-0 05 

0 10 

0 05 

0 10 

0 05 

050 

0 05 

0 20 

-0 10 

0 15 

0 10 

015 

0 10 

0 00 

050 

015 

-0 15 

000 

0 00 

-0 05 

0 10 

-0 20 

-0 58 

0 10 

0 25 

0 05 

000 

0 20 

-0 10 

0 00 

0 24 

0 00 

0 15 

0 05 

0 20 

0 05 

0 20 

0 30 

0 35 

-0 20 

0 15 

0 05 

-0 05 

-0 29 

CCT MZ98IND 

CCT MZ99IND 

CCT-NV93IND 

CCT NV94IND 

CCT NV95 INO 

CCT NV95EM90IND 

CCT NV96IND 

CCT NV98IND 

CCT-NV99IND 

CCTOT93IND 

CCTOT94IND 

CCT-OT95IND 

CCTOT95EMOT901ND 

CCTOT96IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST94 IND 

CCT ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCTST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST96IND 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 19B012% 

RENDITA-35 5% 

BTP-16GN37 12 5% 

BTP-17GE99 12% 

BTP-17NV9312 5 % 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812 5% 

8TP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12 5% 

8TP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LG94 12 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM90 12 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ01 12 5% 

BTP-1MZ0311 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1MZ96EM9311 5% 

BTP-1MZ9611 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP 1NV9412 5% 

BTP 1NV9612% 

BTP 1NV9712 5% 

BTP 10T9512% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST0212% 

BTP 1ST94 12 5% 

BTP 1ST9612% 

BTP 1bT9712% 

BTP 20GN9812% 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG95 12 5% 

CTO-19FE9612 5 % 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO 19ST97 12% 

CTO20CE9812% 

CTO-20NV95 12 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO 20ST9612 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

100 7 

100 7 

1004 

100 65 

101 

101 

101 3 

100 6 

100 55 

99 95 

100 1 

101 2 

101 25 

1013 

100 65 

100 85 

101 55 

10105 

101 55 

101 8 

1007 

97 75 

97 05 

104 3 

60 

• ' 0 5 

1103 

100 35 

111 1 

110 1 

111 2 

100 5 

100 8 

1146 

114 9 

100 7 

100 55 

105 6 

106 65 

107 75 

109 45 

110 95 

113 35 

101 6 

108 35 

109 1 

102 25 

114 65 

101 5 

108 1 

11545 

1124 

101 

107 15 

105 5 

108 75 

1001 

103 15 

107 05 

111 

105 25 

1134 

1147 

102 55 

106 05 

109 15 

1099 

107 05 

106 45 

106 95 

109 

106 55 

106 85 

108 4 

105 2 

1064 

104 65 

108 15 

109 45 

105 2 

107 9 

108 35 

109 

106 2 

108 

105 5 

103 95 

104 5 

015 

0 20 

0 20 

0 06 

0 10 

0 05 

015 

0 20 

0 25 

000 

-0 99 

0 15 

0 10 

0 05 

0 20 

-0 05 

0 05 

000 

010 

0 05 

000 

000 

000 

0 05 

084 

009 

000 

000 

009 

009 

016 

050 

0 05 

0 13 

0 31 

•0 15 

-0 10 

•0 09 

014 

0 19 

0 14 

014 

027 

-0 20 

009 

0 05 

0 26 

0 17 

0 20 

000 

0 61 

000 

-0 05 

-0 33 

-0 09 

0 05 

0 0 0 

029 

-0 144 

0 36 

000 

040 

0 17 

-0 05 

000 

000 

009 

033 
0 14 

0 52 

009 

038 

1 14 

0 14 

010 

-0 28 

000 

0 14 

0 18 

0 10 

0 19 

000 

000 

0 47 

0 19 

0 52 

000 

0 10 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB 

(Prezzi inlormalivl) 
SAN PAOLO BRESCIA 2410 

C R BOLOGNA 

BAI 

SANGEMSPf l 

PARMALAT PR 

FINCOMID 

iriTALIA 

CARNICA 

ELECTROLUX 

W PARMALAT 

WTRRIPCOVICHA 

W TRIPCOVICH B 

W ALITALIA 

WSIPRIS 

W GAICRIS 

24000/24300 

13000 

39000/141000 

1950 

1800 

1470 

3900 

42800 

1580/1650 

125/135 

125/140 

20 

1300 

17/19 

Indce 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURATI/ 

BANCARIE 

CARTARIE ED 

CEMCNTI-CER 

CHIMICHE ID 

COMMERCIO 

C0MUNICAZI0 

ELETTR0TECN 

1INANZIARIE 

IMMOBILIAhl 

MECCANICHE 

MINERARIE M 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1315 

1009 

13-4 

1010 

12B4 

1363 

i r 
1156 

Z002 

1457 

1310 

1042 

1452 

1101 

1580 

686 

1315 

•OD» 

37J 

1017 

12B7 

1366 

1178 

t '52 

1985 

1467 

1311 

10(0 

1446 

1110 

1573 

859 

vsr 

000 

050 

007 

•069 

-023 

•022 

•0 59 

0 35 

086 

•068 

•008 

019 

0 41 

•081 

045 

314 

ORO E MONETE 
denaro/letlora 

0R0HN0IPERGRI 17060/17460 

ARGENTO |PER KG) 206300/221600 

STERLINANCIA 74) 126000(133000 

STERLINA NCIP 74| 125000/132000 

50 PESOS MESSICANI 645000/690000 

20 DOLLARI LIBERTY 570000/640000 

MARENGO SVIZZERO 100000/110000 

MARENGO ITALIANO 102000/115000 

MARENGO BELGA 99000/109000 

MARENGO FRANCESE 99000/108000 

MARENGO AUSTR 98000/106000 

20DOLLSTOAU eioooonoooo 

10 DOLLARI LIBERTY 275000/360000 

10DOLLA-I INDIANI 380000/500000 

10 D MARCK 128000)142000 

4 DUCATI AUSTRIACI 240000/285000 

100CORONEAUSTRI 520000/585000 GrSTIFLLF B 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGCSTAZ 
BNMONOIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMFDLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALCrORYCN 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONC 
FONDERSELAM 
FONDERSCLEU 
GENERCOMITEUR 
GENFRCOMITINT 
GFNERCOMITNOR 
GEODE 
GFST1CRCDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMCSE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE CUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCC 
SPAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
AZIMUT CLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRIKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELIND 
FONDERSFLSERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GESTIELLEA 
1MITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMFITALY 
OUAORIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
vrNCTOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIMF 

Ieri 
16 745 
16 348 
13 438 
16 720 
13 428 
11 484 
11 556 
11 266 
10 580 
14 053 
12 279 
11 755 
7,596 

11 560 
"95 266 

15 552 
15 699 
13 969 
10 774 
10 750 
15948 
17 983 
18 108 
14 794 
15 766 
14 226 
14 121 
14 795 
14 288 
14 276 
15 269 
17 123 
13 537 
13 174 
15944 
12 516 
10 587 
19 141 
12 834 
14 181 
12491 
15 552 
13 644 
15940 
19 833 
14 384 
14 547 
14 198 
16 196 
12 405 
14 115 
12 508 
15804 
14 195 
16 532 
14 62" 
14 742 
15 091 
19 494 
17 403 
12 508 
11 967 
14 202 
16 661 
17 498 
15 466 
48 805 
11 937 
32 338 
8 758 

11 983 
15 522 
14 470 
8 187 

12 427 
9 965 

15964 
11 411 
21 474 
13 829 
19 949 
16 597 
11 614 
39 545 
13 035 
12 993 
14 284 
14 603 
12668 
12 286 
15 262 
9 226 

15 092 
12 055 
11 909 
12 363 

Proc 
16 735 
16 392 
13 544 
16 773 
13438 
11 485 
11 568 
11 256 
10 694 
14 038 
12 303 
11 761 
7582 

11 724 
703,386 

15 575 
15 730 
14 020 
10 742 
10 831 
15 998 
18 019 
18 001 
14 802 
15 795 
14 250 
14 112 
15 001 
14 344 
14 237 
15 343 
17 100 
13 564 
13 195 
16 009 
12 561 
10588 
19 363 
12 828 
14 133 
1 - S16 
15 555 
13643 
15B94 
19 901 
14 409 
14 572 
14 214 
15211 
12446 
14 120 
12 472 
15 598 
14 233 
16 624 
14 S40 
14 713 
14 991 
19 459 
17 298 
V 4 4 4 
11 947 
14 114 
16 525 
17 398 
05 323 
48 688 
11 909 
32 344 
8 707 

11 923 
15413 
14 366 
8 153 

12 379 
9916 

15 842 
11 332 
21 394 
13 768 
19 760 
16 537 
11 570 
39 317 
12 967 
12 878 
14^19 
14 550 
12606 
12 274 
15 230 
9 162 

15 052 
12000 
11 853 
12381 

BILANCIAT I 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA 92 
OEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONAFERRFA 
CT BILANCIATO 
CPTACAPITAL 
CURO ANDROMEDA 
FONDERSEL 
FONDICRIDUE 
l-ONDINVCSTDUC 
FONDO CENTRALL 
GENERCOMIT 
GCPORCINVEST 

16 723 
13 408 
17 759 
17 002 
14 744 
12 60? 
13 756 
16 255 
13 826 
15 268 
13 856 
15 946 
24 504 
17 891 
24 095 
12710 
17 020 
16 441 
19 581 
20 996 
26 084 
17 787 
11 600 
14 503 
14 938 
14 443 
24 706 
39 464 
13 730 
21 933 
21 023 
26 641 
14 812 

16-48 
13431 
17 833 
16 954 
14 731 
12 610 
13 77B 
1G288 
13838 
15 295 
13 861 
15 927 
24 482 
17 790 
24 024 
12G73 
16 969 
16 396 
19 493 
20 959 
26 007 
17 715 
11 567 
"4 460 
14 91? 
14 405 
74 602 
39 341 
1J666 
21 833 
20 937 
26 578 
14 775 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTFRMOBILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
ISORDCAPITAL 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VCNETOCAPITAL 
VISCONTCO 

12 027 
16 829 
16118 
13 673 
11 281 
24 430 
19046 
13 673 
25 497 
16 865 
24 746 
ZI 756 
13 254 
16 362 
15 425 
19 583 
12 825 
25 027 

11 970 
16 840 
16 097 
13 575 
•1 269 
24 362 
18956 
13613 
25 420 
16 799 
24 688 
21 699 
13 229 
16 317 
15480 
19 459 
12 779 
74 944 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BONO 
ARCOBALLNO 
AUREOBOND 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BOND 
FONDFRSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFITBOND 
°V l l UPPOBOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
CUROANTARCS 
EUROMOB REDDITO 
FPROFESSIONRED 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIGIT 
MIDAOBB 
MONEY TIMC 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUNDDUE 
PRIMÉCASH 
PRIMFCTUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RFNDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
SVILUPPO REDDITO 
VCNETORENO 
vERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGF 
CARIFONDO LIREPIU 
EPTAMONEY 
r u R O V F G A 

18964 
13 691 
16 273 
11 187 
10517 
1?601 
14 340 
13 168 
16913 
12 869 
10 865 
14 944 
10 695 
12612 
12 164 
10,354 
10,361 
12586 

6.902 
19 202 
10 611 
19 246 
9 782 

' 4 788 
16 224 
10 779 
13 138 
19 524 
16 658 
12 270 
14 217 
13 998 
20 411 
13 873 
12 766 
12 135 
21 699 
14 809 
14 342 
13 707 
11 666 
11 117 
11 004 
30 624 
14 179 
15 955 
?2 599 
19 585 
17 66? 
13 655 
14 247 
16 658 
12 907 
17 373 
13 205 
19 260 
15 935 
12 430 
13 56? 
73 533 
19 172 
16 072 
17 571 
18400 
14 685 
14 177 
10 711 
11702 
11 001 
11 800 
16 053 
16 642 
11 634 

EUROMOB MONETARIO 12 136 
FIDEURAM SECURITY 
GESTIELLEL 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONCY 
MONrTARROM 
PERFORMANCE MONI 
PERSONAL LIRA 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFITCONTOVIV 
VENETOCASH 
FINA VALORE ATT 
FINA VALUTA CST 
SAI QUOTA 

10 523 
14 009 
10 735 
12 505 
19 830 
24 681 
10 764 
12413 
14 341 
11 238 
1D9B? 
16 091 
17 9?1 
17 184 
15544 
11 8?0 
13417 
13 47? 

3478.61? 
1399,35 

19004 
13 730 
16 785 
11 189 
10 544 
12 605 
14 362 
13 227 
16 933 
17B97 
1D914 
14 046 
10711 
12 661 
1??08 

10.34 
10,361 
12 600 
6.903 

19 222 
10 642 
19 300 
9800 

14 783 
16 224 
10 769 
13 123 
19 538 
15 652 
12 281 
14 209 
14 007 
20 418 
13 896 
12 742 
12 125 
21 610 
14 815 
14 332 
13 689 
11 654 
11 112 
10994 
30 616 
14 201 
15 974 
72 603 
19 656 
17 668 
13 635 
14 227 
16 63? 
12 922 
17 392 
13 200 
19 255 
15 920 
12 426 
13 554 
23 548 
19122 
16 053 
12 567 
18 408 
14 665 
14 170 
10 697 
13 689 
10 997 
11 7B8 
16 046 
16 630 
11 632 
12 179 
10 543 
13 985 
10 771 
12 513 
19 877 
74 666 
10 747 
12 422 
14 332 
11 233 
10 969 
16 08" 
17 908 
17 167 
15S46 
11 806 
13 404 
13 458 

3423.503 
1398,963 

18390843 18386.375 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTCRFUND 
INT SECURITIhS 
ITALFORTUNF A 
ITALFORTUNEB 
ITALTORTUNEC 
ITALFORTUNED 
ITALFORTUNEE 
ITALFORTUNEF 
MCDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TCRM 
ROM UNIVERSA.. 
TONDO TRER 

DOL 40.46 
DOL 83,89 
DOL 42,09 
ECU 29,86 

LIT 76384,00 
DOL 11,83 
DOL 11,37 
CCU 11.02 

LIT 10043,00 
DOL 9.01 

CCU 20,51 
DOL 30,62 
CCU 110,68 
CCU 166,08 
CCU 77,16 

LIT 39,30 

62410 
179810 
65179 
5445? 
"6384 
18585 
1766? 
20756 
10043 
15569 
37376 
4714? 

?01835 
301038 
49579 
6138S 
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> QUALSIASI USATO ANCHE PA ROTTAMAKB | 

Festa blindata al ghetto: funzioni ; 
religiose e «veglia gioiosa» serale 

La storica «firma» 
tra dififìdenza 
e tiepida 

l'Unità- Martedì 14 settembre 1993 
Redazione: 
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Qui sotto, bambini 
con la stella di Davide 
davanti alla Sinagoga 

di Roma mentre a 
Washington avveniva " 

la tirma dell'accordo 
tra Olp e Israele; ' ' 

a lato e al centro, 
persone in autobus. -

da oggi più caro:.' 
1200 lire a biglietto " 

/•» Ì 

Dubbi, diffidenza, speranza: sono i sentimenti che 
hanno riempito ieri il ghetto e la sinagoga mentre si 
celebrava una funzione straordinaria a sostegno 
della «storica firma» tra Arafat e Rabin. Dal rabbino 
capo, Elio Toaff, parole prudenti ma solidali con l'i
dea di pace'sbocciata a Washington. Presenti alla 
funzione l'ex sindaco Vetere e quello in pectore. Ru
telli. La serata conclusa da una «veglia gioiosa». 

OIULIANO CE3ARATTO 

• i È speranza blindata 
quella degli ebrei romani 
raccolti nel loro tempio dal
l'ora, della «firma» sino a tar
da sera. È speranza diffiden
te quella che scaturisce dalle 
parole del rabbino Elio Toaff., 
È speranza timida quella dei 
(edeli che affollano più il ; 
ghetto della sinagoga.' Ed è 
speranza silenziosa quella 
dei 15mila ebrei della capita
le che aspettano i nuovi passi 
della diplomazìa, e che guar
dano con ansia alla violenza 
degli «intrcgralismi» che sino 
ad ora hanno gestito il con
flitto Palestina-Israele, hanno 
alimentato •'• l'odio arabo-
ebraico. «Il dado è tratto», di
ce comunque Toaff che nella 
Bibbia trova la frase giusta. 
•Chi ha seminato con le lacri
me,- mieterà con gioia», per 
Iniziare il sermone prima del
la funzione straordinaria, il 
kaddish per ricordare le vitti
me ebree, e prima delle nor
mali preghiere della sera. 

La pace non è sicura quin
di, «speriamo ma non ci illu
diamo» dice ancora Toaff, 
mentre la Comunità ebraica 
romana appoggia la stretta di 
mano tra Arafat e Rabin 
mandando segnali di soste
gno a chi continuerà a lavo
rare per la pace. C'è quindi 
attesa tra i fedeli e la religio
ne accòglie in «silenzio, ma 
con partecipazione», l'avve
nimento che rimbalza sugli 
schermi prima di trasferirsi 
nel tempio e quindi nelle vie 
del ghetto per i canti e balli 

promossi dalle organizzazio
ni giovanili. Insomma, maga-

:; ri con incredulità mista a fi
ducia,, gli ebrei romani fe
steggiano la storica firma e 

• aspettano di vedere l'abbrac-
;', CÌO. • ' • : - . ' . . " • . ; . ; . ' ' •--

'•.-'• E shalom-salam non si in
contrano, «e prematuro» dice 

>v"; Enrico Modigliani, parlamen-
: tare repubblicano e membro 
' del consiglio ebraico, spic

ci gando che non è ancora il 
•;•' momento per incontrare 1 
.' palestinesi • della - capitale 
"'• Prudenza la esprime anche 
'' Francesco Rutelli che entra 
" nella sinagoga dribblando la 
, • stretta di una giovane, «Se sa-
..: rai bravo come sei bello, al-
jji: lora sei un sindaco ok», e che 
;:.'. saluta «il primo passo» verso 
- la pace ricordando che «la 
.:•':' comunità ebraica è un pezzo 
'; dell'intimità di Roma». ..-'•-
v C'era anche l'ex sindaco 
-'•'- Ugo Vetere al tempio, un 

luogo che il parlamentare 
,-";•; del Pds non ha dimenticato. 
- perché era lui il primo citta-
'•X dino quando il ghetto venne 
• sconvolto dall'attentato del 9 

ottobre 1982 che uccise un 
:. bambino di due anni. «Oìffi-
; die .ma non : impossibile», 
! mormorano ancora gli uomi-
•'. ni col kippà mentre ai discor-
v. si nel tempio dell'ambascia

tore d'Israele, Avi Pazner, e 
.alle parole di Claudio Fano, 

/presidente della comunità, 
i.'; fanno seguito i preparativi 
-: per la «veglia gioiosa»che In

vade la via Catalana e il porti
co d'Ottavia -• ' 

L'incidente di venerdì provocato dall'uso della fiamma ossidrica 

Recuperato il corpo dell'operaio 
inghiottito dal depuratore a Ostia 
Recuperato domenica sera il corpo di Giovanni Ve
nale, l'operaio metalmeccanico di 53 anni rimasto 
ucciso venerdì scorso nell'esplosione che ha deva
stato un serbatoio del depuratore di Ostia. 1 Vigili 
del Fuoco hanno lavorato ininterrottamente per 48 
ore. L'ostacolo più grosso: il fondo del serbatoio era 
coperto da un'alta coltre di fango. Disposto dalla 
magistratura il sequestro dell'area. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

• i Dopo 48 ore di lavoro 
ininterrotto domenica sera in
tomo alle 19 i vigili del fuoco 
sono riusciti a recuperare il 
corpo di Giovanni Venale, l'o
peraio metalmeccanico di 53 
anni rimasto ucciso venerdì 
scorso nell'esplosione che ha 
devastato un serbatoio del de
puratore di Ostia. Dopo aver 
svuotato il «digeritorc» di mi-

gliaia di metri cubi di liquami 
lologici - frutto della lavora

zione delle acque nell'impian
to di depurazione - i tecnici si 

erano trovati di fronte a un 
• ostacolo quasi insormontabile: 
•' il fondo del serbatoio, infatti, 
,' era coperto da un'alta coltre di 
'.'•: fango.e da decine di tonnellate 
'• di macerie. Sabato sera, dun-
*v que. è entrato in azione uno 
' speciale mezzo • meccanico, 
• che in qualche ora ha aperto 

'" un varco nella spessa parete di 
:• calcestruzzo. Poi, nel fondo di 
•• quello che ora sembra un gi-
-' gantesco cratere, sono entrati 
-' gli operai dell'Acea che, dotati 
• di piccoli compressori in dota-

•- zione ai cantieri hanno comin-
' ciato a demolire i lastroni di 

cemento, alla ricerca del cada
vere. Il corpo dell'operaio è 
stato scoperto intomo alle 16. 
ma ci sono volute altre tre ore 
per completare l'operazione.-
Intanto, va avanti l'indagine 

' della magistratura che ha già : 
disposto jl sequestro dell'area 
in cui è avvenuto l'incidente e 
anche di un mezzo apparte
nente alla ditta «Pm elettro
meccanica». Sembra ormai si
cura la causa dell'esplosione: : 
l'uso di una fiamma ossidrica. 
Ma c'è di più: la squadra di 
operai - la cui società è una 

• subappaltatrice della «Breda»-
non era stata autorizzata a 
svolgere alcun lavoro sul «dige-

••• ritore». «L'appalto nel cantiere 
non era seguito dall'Acca -
spiega un dirigente dell'azien
da comunale, che preferisce 

• restare anonimo - ma dlpen-
•;• deva direttamente dalla V ri-
."•'. partizione del Campidoglio -

quella ai lavori pubblici. In 

'< \ ogni caso, prima di autorizzare 
i lavori sull'impianto esploso. 
l'Acea avrebbe dovuto svuota
re il serbatoio e consegnarlo al 
Comune. Invece la coppia dei 
nuovi "digeritori" non era 

• pronta ad accogliere i liquami 
' da trasferire, così l'autorizza-
• /.ione, non era ancora stata 

concessa. Quegli operai, in
somma, non dovevano essere 
11. Nonostante ciò, la "Pm elet
tromeccanica" aveva già co
minciato il lavoro, asportando 
alcune tubature usurate dal 
"gemello" del serbatoio saltato 
in aria». . •: . 
. All'origine dell'incidente di 
venerdì pomeriggio sembra es
serci, oltre ali imperizia, so
prattutto la fretta. Secondo il 
contratto, infatti, i lavori di 

; completamento del depurato
re dovrebbero terminare entro 

• il prossimo 15 novembre. Una 
scadenza, assicurano lavorato
ri e sindacati, che non sarebbe 
comunque possibile rispettare, 
visti i ritardi in cui finora si 6 di
battuto l'appalto. r 

Come cambiano 
le tariffe 
tm Da domani la tariffa di corsa semplice 
sulle linee urbane sale da 800 a 1.200 lire: 
quella della metropolitana da 700 a mille. I 
possessori di biglietti acquistati al prezzo tut
tora in vigore - la cui validità scade alla mez
zanotte - potranno cambiarli entro il prossi
mo 31 ottobre. Nessuna integrazione per gli 
abbonamenti che rimarranno invariati per 
tutto il mese di settembre. Quanto al resto 
del tariffario, il carnei per 11 biglietti costerà 
12 mila lire, mentre il biquotidiano (metro-
+ bus-(-ferrovia urbana) passa a 4 mila in 
luogo delle attuali 2.800 lire. Nelle prossime 
due settimane verrà deciso il trattamento ri
guardante il rinnovo degli abbonamenti, che 
dovrebbero attestarsi a 26 mila lire per il Co
irai e a 30 mila per l'Atac. Per questa parte si 
tratta di indiscrezioni, secondo le quali, in 
aggiunta, le due aziende si appresterebbero 
a«liquidare» le agevolazioni tariffarie per stu
denti, invalidi e pensionati sociali che do
vrebbero cosi pagare gli importi normali. . 

Dopo questo aumento, le tariffe romane 
di trasporto pubblico equivalgono a quelle 
delle altre città italiane. Mentre a Napoli ogni 
corsa si paga 800 lire, la validità per un'ora a 
Bologna e Firenze si traduce rispettivamente 
in 1.300 e 1.200 lire; come a Bari dove però il 
ticket vale per un'ora e mezza. L'abbona
mento mensile - salvo ancora Bari dove co
sta 66 mila lire - si attesta attorno a 40 mila 
lire nelle altre città, esclusa Milano dove è in 
vigore soltanto la tessera annuale a 520 mila 
lire. . • . .-. •_•:.'•• ,-'-" •- " 

Nella capitale, risalendo nel tempo, alla fi
ne degli anni Sessanta, il biglietto di corsa 
semplice di 50 lire (abbonamento a tremila 
lire) veniva raddoppiato nel corso del 77. 
Gli aumenti più consistenti si ebbero tra il 
1981 e il 1983 quando la tariffa raggiunse le 
400 lire per passare poi a 800 nel '91. L'im
porto dell'abbonamento a 22mila lire men
sili risale a) 1966. , - ••• ... OT.V. 

Alla mezzanotte di oggi Atac e Cotral aumentano 
del 50 per cento. La clelibem firmala venerelì 
ma resa nota soltanto ieri:ilenuove tariffe scelte 
per. risanare le aziende sull'orlo del fallimento 

Carissimo autobus 
Biglietto a 1200 lire 
11 biglietto dell'Atac da domani a 1200 lire. Un au
mento del 50% anche per le tariffe del metrò e dei 
mezzi del Cotral. Le nuove tariffe sono state decise 
ieri pomeriggio, al termine di una riunione all'asses- ••" 
sorato regionale dei Trasporti. Il Comune, L'Atac e il ' 
Cotral avrebbero voluto scaglionare gli aumenti nel 
tempo, ma l'assessore ha imposto le norme che ob
bligano al rispetto dell'equilibrio costi-ricavi. . -

TOMMASO VERGA 

• i Man romani avevano co
nosciuto «stangate» come que
sta: da domani sugli autobus 
dell'Atac si pagherà il 50 per " 
cento in più; in pratica l'equi
valente su metropolitane e altri 'i-
mezzi del Cotral, l'azienda re
gionale. A tanto ammonta 
l'aumento percentuale delle :. 
tariffe ufficializzato ieri pome- " 
riggio al termine di una lunga " 
riunione che si è tenuta presso 
il dicastero regionale dei Tra
sporti. All'assessore Candido 
Cioffarelli, il comune di Roma 
e gli organi amministrativi che 
sovrintendono la gestione del
le due società, chiedevano di •' 
poter scaglionare gli aumenti:' 
nel tempo II piano presentato 

dall'Atac prevedeva la vana-
zione di duecento lire in più 
per la corsa semplice. •-

Non c'è stato nulla da fare, ">. 
l'assessorato ha obiettato che •„-. 
la richiesta si poneva incontra- ,-.-. 
sto con la legge regionale del ', 

, '91 che obbliga le aziende a ri- ; 
sanare in tre anni il deficit di J. 
bilancio (che sfiora i duemila ì 
miliardi) attraverso il riequili- '•' 
brio dei costi con gli effettivi ri- « 
cavi. Cosi, dopo il parere nega- * 
tivo espresso dall'ufficio giuri- in
dico della Pisana, è stato deci- £ 
so di rendere pubblico il testo •: 
della delibera sino a quel mo- '': 
mento top secret benché as- • 
sunta da Cotral e Atac già da '•'• 
venerdì scorso 

* Gli aumenti, dicono i re
sponsabili, si sono resi neces
sari per rendere possibile con
tinuare a gestire le aziende, ' 
giunte ormai al limite della so
pravvivenza (si ricorderà, al
cuni mesi fa, il ricorrente rinvio 
dell'erogazione degli stipendi 
al personale). La sola Atac. lo 
scorso anno, ha chiuso il bi
lancio con un deficit di 609 mi
liardi. Un «dato certo», che pe
rò contrasta con il preventivo 
'92 calcolato dall'azienda in 
perdita per 303 miliardi. Il fatto 
che lo «sforamento» abbia su
perato il budget di tanta misura 
è la dimostrazione di una ca
ratteristica del problema solo 
in parte riconducibile all'ade
guamento della politica tariffa
ria. E c'è da aggiungere che il 
totale del dislivello dovrà esse
re colmato entro la scadenza 
ultima ' del '96,. quando ; le 
aziende pubbliche di trasporto 
per legge saranno obbligate al
l'equilibrio stretto tra costi e ri
cavi. Unica alternativa alla pri
vatizzazione. .-".••*•:=-».«.,•.. 

: Un obiettivo che gli ammini
stratori di Atac e Cotral - per 
quanto consapevoli delle diffi
coltà a licenziare un simile 
provvedimento lo dimostra la 

richiesta di scaglionarne l'ap
plicazione - con ogni eviden
za debbono considerare un 

'miraggio. Perché l'effetto di 
ogni aumento del prezzo del 

' biglietto corrisponde in città a 
•• una pressoché equivalente ri

duzione della domanda, men
tre d'altra parte sembra incon-

1 trovertibile la scadente qualità 
' del servizio. In passato, in oc

casione di ogni analoga deci-
.'. sione, le conclusioni sono sta-
• te l'aumento del trasporto indi-
¥ viduale. delle file alle fermate, 
•delle attese dei mezzi e dei 
. tempi di percorrenza. 

Che a Roma, in superficie, si 
calcolano in otto chilometri 
l'ora (due e mezzo in quelle di 
punta). Secondo una stima di 

:•' fonte sindacale, ogni chilome-
'„• tro percorso in più dagli auto-
; bus dell'Atac consentirebbe 
: un risparmio di 50 miliardi 
. l'anno, i cui addendi risultano 
': in prevalenza formati dalla ri-
• duzione degli straordinari oggi 

necessari per il servizio prolun-
. gato, dal minor consumo di 

• carburante e dal numero di au-
•' tobus in riparazione: a! mo-
•; mento oltre il 12 per cento del 

parco macchine è fermo nelle 

officine a causa dell'elevata 
. usura dovuta al traffico. -•••--

Tra quelle dovute alla nor-
. male manutenzione e le fer-
• mate richieste da riparazioni • 

straordinarie ogni giorno nei ' 
depositi dell'Atac stazionano 

. circa mille vetture. Una quanti
tà enorme, che, se impiegata, 
renderebbe minori i disagi e le 
attese degli utenti, consenten-

, do all'azienda un elevato recu-
•'• pero economico grazie alla 

maggiore efficienza. ™—• *•-" •.• 
Una responsabilità che va 

condivisa con gli amministra
tori capitolini, i quali invece • 

_ continuano ad allontanare il 
. momento di assumere concre- •• 
v te (e impopolari) decisioni. Il •; 

«consiglio», ieri di Franco Car- ; 
raro e oggi del commissario, di " 
non uscire di casa a causa del
l'inquinamento atmosferico ha 
strette correlazioni con la fun
zione che dovrebbero svolgere 

. gli automezzi di proprietà delle 
* aziende di trasporto: se il traffi-
- co veicolare si mantiene tale. 
; gli autobus pubblici resteran

no gli unici a non poter circo-
.'. lare a Roma: è il principale -
:i motivo di tante disavventure • 

economiche. . 

Violenza tra gli immigrati, sullo sfondo condizioni di vita impossibili 

muore un immigrato 
A Testacelo polacco uccìso a bastonate 
Uccisi due immigrati la notte di domenica: un giova
ne di 21 anni è stato accoltellato nel corso di una ris- ; 
sa sulla Cassia. Un polacco è stato ucciso a colpi di : 
bastone a Testacelo. La rissa è divampata per motivi 
banali tra due gruppi di cittadini dello Sry Lanka, '• 
che erano tutti ubriachi. A Testaccio invece sono s 

stati aggrediti due polacchi. Sullo sfondo'le condi
zioni di vita impossibili degli immigrati. ;.•;. - .":. 

DELIA VACCARELLA 

M Violenza sugli immigrati, 
violenza tra gli immigrati. La 
notte di domenica sono stati 
uccisi due extracomunitari nel 
corso di una rissa e di un'ag
gressione. Due omicidi che 
hanno per sfondo una città do
ve gli extracomunitari, quando 
non dormono per strada, so
pravvivono stipati in garage e 
sottoscala, facendo i lavon più 
umili, simili a volte a forme ca
muffate di elemosina. ••- • 

Un cittadino dello Sry Lan
ka, Yagath Pereira Dy Dayana-

dady di 21 anni, è stato accol
tellato nel corso di una rissa 
con altri connazionali, in via 
Gradoli, sulla Cassia, dove gli 
immigrati vivono in condizioni 
impossibili, ammassati in mi
niappartamenti, privi delle ele
mentari misure igieniche. La li
te sembra essere scoppiata nel 
corso di una festa. Futili i moti
vi, ma ingigantiti dai litiganti, 
tutti sotto I effetto dell'alcool, 
fragile rifugio contro la dispe
razione. ....- " 

La seconda vittima è un po

lacco di 31 anni, Jacek Tenc-
za, ucciso a colpi di bastone 
dopo essere stato aggredito in
sieme al padre all'angolo tra 
via Zabaglia e via Delle Conce, • 
a Testaccio. Il genitore. Tha-
deus Jacek, è ricoverato in gra- , 
vi condizioni al San Camillo. 
Entrambi, originari di Lublino, -. 
vivevano per strada. Interroga- : 
to dai funzionari della Mobile, ; 
l'uomo avrebbe fornito due '• 
versioni diverse dell'accaduto ' 
non convincendo gli inquiren
ti. Prima, ha raccontato di es- .: 
sere stato aggredito mentre era '' 
con suo figlio da tre cittadini 
maghrebini disarmati. Poi, in 
un secondo momento, ha det
to che gli aggressori erano 
quattro, armati di coltelli e ba
stoni. Forse, stando al resocon
to del polacco, si sarebbe trat
tato di un'aggressione a scopo 
di rapina, ma in Questura stan- . 
no vagliando anche altre ipo
tesi, anche perché i polacchi 
erano ubriachi, fc. probabile, 
infatti, che la notte di domeni
ca a Testaccio sia scoppiata 
una lite per il «posto di lavoro» 

- cioè per l'angolo di strada 
meglio posizionato a bloccare 
gli automobilisti e lavare i vetri 
delle loro macchine - oppure 
per il riparo dove passare la 
notte. «Motivi banali», si dice, 
perché gli inquirenti tendono 
ad escludere quelle cause che 
più frequentemente possono 
provocare una lite o un'aggres
sione finite con un omicidio: la 
divisione dei proventi relativi 
ad attività di spaccio, furto, ri
cettazione. «Banali»: è banale o 
è tragico morire in una lite 
scoppiatatra poveri ubriachi? 

Ubriachi anche gli immigrati 
di via Gradoli. Per la rissa sulla 
Cassia, terminata con un omi
cidio e con il ferimento di Ke-
nedy Kulkotuvage di 30 anni, 
anche lui dello Sry Lanka, so
no state fermate otto persone. 
Due sono state accusate di 
concorso in rissa aggravata e 
tentato omicidio, mentre altre 
sei sono state accusate di omi
cidio e rissa aggravata. Tutti, 
interrogati nel corso della not
te e nella giornata di ieri, han
no negato di conoscere i moti

vi all'origine della rissa. Per gli. 
inquirenti si tratta di motivi «fu
tili», lievitati sotto l'effetto del
l'alcool di cui avevano abusato 
tutti gli arrestati prima di impu
gnare i coltelli trovati dalla po-

' Tizia sul luogo del delitto. •• 
Tre coltelli da cucina. Que

ste le armi che hanno ucciso 
un immigrato e ne hanno ferito 
un altro domenica notte in via 
Gradoli. Armi che rivelano il 
contesto «quasi» familiare del 
delitto e la realtà degli immi
grati, costretti a prendere la 
strada per la propria casa e a 
consolarsi con il vino e con la 
musica diffusa dagli stereo di : 
vecchie automobili. «Questa 
via è diventata un ghetto -
hanno commentato due sposi-
ni che da poco hanno acqui
stato un appartamento in via 
Gradoli - Decine di immigrati 
vivono in condizioni precarie, 
stipati in appartamenti ricavali 
da proprietari senza scrupoli, 
in garage e sottoscala. Spesso 
ascoltano musica ad alto volu
me fino a notte fonda». 
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Il più giovane ateneo romano apre i battenti 
con 5 facoltà e 14 corsi di laurea 
Un ufficio accoglienza con orario non-stop 
a disposizione di allievi italiani e stranieri 

' Roma 
Tutoring e incontri con le matricole 
per seguire i ragazzi durante la loro carriera 
I docenti propongono un modello didattico 
ritagliato sulle esigenze degli utenti 

Esercìzi di stile alla Terza Università 
Una fabbrica del sapere al servizio di studenti e cittadini 
L'Univers i t à p e r gli S tuden t i , p e r la r i c e r c a e p e r la sitA mette in conlatto gli utenti de anche dopo un corso qua- " » . . , . , . L'Università per gli studenti, per la ricerca e per la 
città. Così «quelli della Terza» parlano del nuovo 
ateneo romano: agile, efficiente e trasparente. Con 
le sue sedi dislocate nel quartiere Ostiense, la «fab
brica della cultura» dialoga con i cittadini. Secondo i 
dati emersi dai test d'accesso per la facoltà di Archi
tettura, più della metà degli iscritti a quel corso pro
viene da Roma Sud. 

LAURA DETTI BIANCA DI GIOVANNI 

M Com'è nata la Terza. 
L'idea ò slata dell'ex ministro 
della ricerca Antonio Ruberti 
Si rei*; conto che le dimensioni 
della Sapienza avevano supe
rato di molto la soglia di agibi
lità per un aleneo. cosi pensò a 
uno «scorporo' Il Magistero e 
passato d'ufficio sotto la nuova 
amministrazione, trasforman
dosi in Facoltà di Lettere e Filo
sofia Per le altre materie la leg
ge offriva ai docenti la possibi
lità di scegliere se passare alla 
Teraa Università o restare II 
decreto prevedeva l'apertura 
di altn sei corsr Scien/e Inge
gneria, Architettura, Econo
mia, Scienze politiche e Giuri
sprudenza. Di questi sono par
titi i pnmi quattro, mentre c'è 
un nulla di latto per Giurispru
denza (la più popolosa del 
vecchio ateneo) e bcienzc po
litiche, perché nessun docente 
ha scelto di trasferirsi Cosi la 
Terza ha preso il via l'anno 
scorso, con 9.000 iscntti, un 
corpo insegnante di circa 500 
docenti, e ment'altro SI. per
ché il decreto istitutivo non 
prevedeva né stanziamenti di 
fondi per le sedi, né concede
va immobili. Tutto da trovare o 
da costruire Come hanno fat
to ' Semplicemente, con un'i
dea 

Il ripristino di vecchi edi
fici. Il rettorato e le segretene 
hanno sede in un'ex vetreria ri
strutturata, Ingegneria e Scien
ze in un ex liceo, Architettura 
all'Argiletum, un palazzo del 
Seicento, Economia in un'ex 

scuola media Quasi tutte le fa
coltà sono ospitate in locali ri
strutturati e presi in affitto da 
privati Nel bilancio di que
st'anno c'O una previsione di 
spesa di circa 6 miliardi per 
pagare la loca/ione Finora ò 
stato già versato un miliardo e 
700 milioni Per il futuro l'Uni
versità ha chiesto la locazione 
dei mercati generali e dell'ex 
mattatoio 

Dalla parte degli studen
ti. Gli utenti dell'ateneo sono 
stavolta, «incredibilmente», in 
testa alla gerarchia dei pensieri 
della burocrazia universitaria 
L'«Ufficio mf Jimazioni e acco
glienza» é una delle novità più 
interessanti del polo dell O-
stiense In una saletta della pa
lazzina del Rettorato, due se
gretarie sono a disposizione 
degli studenti dalle 10 alle 17 
Tutti vi si possono rivolgere per 
ricevere informazioni di ogni 
tipo, dai programmi dei corsi 
di laurea a. servizi generali del
l'università. Non solo L'Uffi
cio» è stato, infatti, pensato so
prattutto per dare «conforto» 
agli studenti stramen che arri
vano qui in Italia in seguito a 
borse di studio, a programmi 
Erasmus Le operatrici accol
gono chi arriva da fuori, for
nendo tutte le notizie necessa
rie per muoversi nell'ateneo e 
un «vademecum» in lingua in
glese. L'«Ufficio» si interessa 
anche di trovare alloggio agli 
studenti stranieri e ai non resi
denti Non possedendo case 
dello studente, la terza univer

sità mette in contatto gli utenti 
con i proprietari di apparta
menti e camere in affitto L'«Uf-
ficio» funge come una sorta di 
agenzia esce di scena dopo 
aver organizzato l'incontro 
Anche i fondi che l'università 
ha destinato alle attrezzature 
didattiche dimostrano attcn 
yione ali utenza 3.800 miliar
di cifra che supera le quote 
che di media gli atenei spen
dono per questo settore Anco
ra una novità un centro lingui
stico che. nei locali della ex 
scuola Tommaseo, fornirà agli 
studenti di tutte le facoltà un 
servizio di sostegno, per l'ap
prendimento di idiomi stranie
ri Attività parallela a questa e 
quella dei corsi di italiano per 
gli studenti stranieri e corsi di 
lingue straniere per i ragazzi 
della Terza che partecipano ai 
programmi Erasmus Le lezio
ni sono tenute da neo-laureati 
l.e borse di studio per l'estero 
per quest'anno sono 70 gli 
stramen che possono invece 
arrivare in Italia sono 72 Inte
ressante é anche il servizio di 
m/owigche l'ateneo ha attua
to Ogni studente r.arà seguito, 
in tutta la sua carriera universi
taria, da un docente Per finire 
lo sport La terza università ha 
preso in gestione dal Coni il 
campo sportivo Eucaliptus 

La sfida degli umanisti di 
Lettere. «Una facoltà umani
stica aperta ai cambiamenti 
della società e alla ricerca» 
questa e la scommessa del 
preside della nuova facoltà di 
Lettere, prof Belardinelli «Gli 
studenti - continua - devono 
possedere un metodo scientifi
co quando escono, e la scien
za non deve essere rinchiusa 
in una torre d avorio, ma dialo
gare con le forze sociali» Pri
ma di tutto tre nuovi corsi di 
laurea (che si aggiungono a 
Lingue) Lettere (che sostitui
sce il \ccchio «Materie lettera 
rie» del Magistero), Filosofia e 
Scienze dell'educazione Im
portantissimo quest'ultimo, 
unico a Koma, che offre tre in
dirizzi diversi e a cui vi si acce

de anche dopo un corso qua-
dncnnalc di studi secondali II 
primo e rivolto ali insegna 
mento II secondo si concentra 
sull'educazione extrascolasti-
ca, iT"'iitre il terzo formerà gli 
esperi, nei processi formativi e 
gli educatori professionali con 
attività connesse ali handicap 

Ingegneria. Ui [acolta ha 
attivato i quattro corsi tradizio
nali civile, elettronica inlor 
matica e meccanica Ma la 
particolarità della «III» Ingegne
ria e rappresentala dal! omo
geneità dei gruppi di ricerca 
L'equipe dei docenti che si 0 
trasferita lavora infatti, da anni 
nello stesso campo di studi 
«Gli studenti possono confron
tarsi con settori qualificati con
centrati - dice Fernando Nico 
lo docente di Automazione in 
dustnale - Il nostro progetto e 
di lornne allo studente una 
buona preparazione eli base e 
di dargli la possibilità di spe
cializzarsi, di trovare una 'vo
cazione' Ixi formazione spe 
cialislica che verrà fornita qui 
non sarà qui Ila clic da un «litro 
ateneo Noi siamo convinti che 
le università con la necessita 
di duplicarsi si devono anche 
differenziare connotandosi al 
traverso un filone di ricerca 
preciso» Inoltre la nuova fa-
colta di Ingengnena ha il pro
getto di tenere in futuro colile 
renze di orientamento nelle 
scuole superiori 

Fisica. «La nuova facoltà di 
Scienze intende rafforzare il 
suo rapporto già instaurato 
con Ingegneria Lavorano sî  
progetti di ricerca comune' fc. 
l'annuncio di Nunzio lucci di
rettore del dipartimento di Fisi
ca Agli studenti del biennio 
delle due facoltà che seguono 
quasi gli stessi corsi verrà rivol
ta un ullivilà di laboratorio co
mune. Gli stessi studenti po
tranno, inoltre utilizzare un 
Centro di informatica che esi
steva già alla «Sapienza» ma 
che nessuno conosceva e usu
fruire di una Biblioteca specia 
lizzata per gli studi del biennio 

^Clb f1 iiil^lìZt-lr r*y* ".'*:»• ',. Raffaele Simone, docente di Linguistica 

«Accogliere, formare e valutare» 
La ricetta contro i mali del sistema 
«Chi si iscrive all'Università oggi non può aspettarsi 
altro che botte in testa». Tira vere e proprie staffilate 
contro un'Istituzione paralizzata, il professor Raffae
le Simone, docente di Linguistica generale, nei ran
ghi universitari da 25 anni. Ma le speranze non sono 
perse. Si possono fare parecchie cose per migliora
re la situazione, e lui ci prova alla Terza. Come' So
prattutto dando agli studenti un ruolo più attivo. 

• i L'atmosfera è quella del
l'impegno entusiasta, non del 
facile ottimismo stile yuppie 
Tra i professori della Terza 
Università si respira un'ana ca
nea di tensione positiva sanno 
che il compito è difficile, ma 
anche fattibile. Quale compi
to7 Quello di creare uno s/r/e, 
un abito, un approccio agli stu
di che a Roma non si era mai 
visto pnma. E, soprattutto, che 

gli studenti della capitale ri
schiano di non vedere mai se 
non si realizza un vero decen
tramento da quel mostruoso 
Moloch che 0 diventata la «vec
chia» Sapienza, con ISOmila 
iscntti L'impresa é ardua Per 
riuscire bisogna scardinare i 
centri nevralgici dell'istituzio
ne universitaria segreterie, 
rapporto docenti/studenti, di
dattica, ricerca Un microco

smo complesso e impantanato 
in mille cavilli burocratici e an
che in interessi solidificati Ma 
loro, i docenti della Terza, ci 
provano lo stesso, per far «so
pravvivere» i giovani in cerca di 
cultura e per salvare se stessi 
dai gangli di un sistema soffo
cante 

«Una matricola oggi non 
può attendersi altro che botte 
in testa L Università italiana 
oggi non lorma, non accoglie, 
non valuta» A tirare le freccia
te e il professor Raffaele Simo
ne docente di linguistica ge
nerale nonché membro del 
consiglio di amministrazione 
del nuovo ateneo romano 
Non usa mezzi termini, non da 
giudizi vellutati sul sistema uni 
versitano in cui 0 vissuto fino
ra Tanto più che le sue opinio
ni le ha già espresse, chiare e 
tonde, in un volume appena 
uscito in libreria dal titolo più 

che eloquente LVniwrsilù dei 
tre tradimenti (ed Literza) 
•Malgrado lutto questo I ra 
gazzi continuano a iscriversi 
Per fortuna lo sono meravi
gliato dalla vitalità intellettuale 
dei giovani» 

Se gli studenti non possono 
attendersi molto dal sistema 
universitario italiano, cosa 
possono trovare nella Terza 
Università? 

Naturalmente anche qui si sol-
fre dei mali del paese ma al
meno ci stiamo sforzando di 
superarli 

In che modo? 
Stiamo lavorando su diversi 
punti In primo luogo non vo
gliamo essere so«raffollati Ab 
biamo calcolato un massimo 
di 20 ornila studenti per ga 
rantire lo spazio vit.'le a cia
scuno \x> studente deve poter 

Tutti i numeri e gli indirizzi 
del campus di via Ostiense 
Ufficio accoglienza via Ostiense 159 (me 
Irò Garbateli,i) P. jpcrto lutti i giorni dalle 10 
alle 17 (escluso il sabato) fé! 57 570250, 
fax 5"'*oniK2 
Segreter ie via Ostiense 159 Entrata su via 
Rocco Aperte tutti i giorni dalle 9 alle 12 30 
(escluso il sabato) 'lei 37370311 (-2) 
Segre ter ia d i Lettere piazza Indipendenza 
28 Aperta il lunedi mercoledì e venerdì dalle 
h (Dalle 12 lei 11 lOGliO 
Sedi del le facoltà. 
Rettorato e direzione ainniiiiistrativa via 
Ostiense 159 
Ingegneria via Segre 2 Laboratori via 
Ostiense 173 
I ettere e filosofia piazza della Repubblica 
10 e via Castro Pretorio 20 
Architettura via Madonna dei Monti -10 
lÀonomiu via Ostiense M9 
Scienze inatcmat.che, dsn he e naturali via 

Segre 2 Laboratori via Ostiense 17( 
Scadenze. 
l-e iscrizioni scadono il 5 novembre Solo 
he onorala e Ingegneria hanno il numero prò 
grammato (rispettivamente 000 posti e 4a(>) 
Gli iscritti hanno superato il tetto (50 in più a 
Ingegneria e 100 a Economia) Questi sono 
siali accettati con riserva che si scioglierà pn 
ma dei termini di scadenza I moduli per 11 
scrizione si ritirano in segreteria 
Tasse. -
I acolta umanistiche GOOmila lire annue hi 
colta scientifiche bSOmila lire annue IIVCIN.I 
mento ù diviso in due rate 
I docent i incont rano le matr icole . 
Matematica 17 e 2-1 settembre primo ottobre 
ore 12 in via Segre, 2 (11 piano aula HA) Cor 
so di sostegno per sludenti del primo anno 
lunedi A ottobre ore 10 in via Segre 2 (Il pia
no aula MA) 

La Terza Università apre con novemila iscritti 

essere fisicamente presente 
Poi vogliamo operare nella 
più assoluta trasparenza am
ministrativa Anche il ruolo 
delle associazioni studente 
scile deve essere più soslenu 
lo Gli allievi dovrebbero avere 
voce in capitolo anche nella 
valutazione dei docen'i 

E sulla didattica? 

Naturalmente il rapporto sin 
denti docenti de .e essere 
strello e continuo con un atti 
vita di Intornio che segua gli 
iscritti da quando entrano a 
quando escono Poi ci voglio
no nuove lecnologie didatti 
che Insomma la lavagna e il 
gesso non bastano più Impor 
tante e .incile la modifica dei 
sistemi di valutazione Qui ci 
vorrebbe una riforma genera
le I (0 voti sono troppi e alili 
quati Bisognerebbe sostituirli 
con un sistema più obiettivo e 

controllabile da un coordina
mento Ma, anche qui voglio 
tornare al ruolo degli studenti 
Quelli più anziani dovrebbero 
essete coinvolti nella didattica 
Spesso i ragazzi non sanno 
che fa un professore quando 
non fa lezione, come si prepa
ra, cosa studia Ultimo punto il 
mondo del lavoro che dovreb
be entrare nell Università. In
vece, in Italia ci sono laureati 
in Economia che non hanno 
malvisto un'azienda 

In anni passati l'Università e 
stata la culla di movimenti 
politici e ideali che hanno 
influenzato tutta la società. 
Oggi non è più così. Come 
mal? 

E un fenomeno che si registra 
anche in altri paesi del mondo 
Qui in Italia è dovuto soprattut
to al superaffollamento Lostu 
dente universitario non ha più 

contatti con 1 ambiente di stu
dio, cosi pensa soltanto a sbn 
garsi a finire il corso e a scom
parire Po' c'è anche 1 idea che 
la politica siu una cosa sporca 
e quindi e meglio non impe
gnarsi 

Ritorna il dramma del so
vraffollamento. Come si ri
solve? 

So che dirò cose impopolari Si 
risolve con il numero chiuso 
Ma un numero chiuso vero 
(non tilt italiana) con test 
d accesso attendibili e verifica
bili Ogni Università deve sape 
re quanti studenti vuole e co
me li vuole In Icona ogni ale 
ileo dovrebbe offrire il proprio 
modello di cultura più specia 
lizzato in alcuni settori e meno 
in altri In una citta come Ro 
ma il" dovrebbero esistere set 
tedi università non Ire 

UlDe e li Di Ci 
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Agitazione 
a Fiumicino 
Bloccato 
anche Occhetto 

Disagi ieri ali aeroporto !,eoiìatdo da Ville i a e a'isa clel-
1 agitazione proclamata dalle 11 alle' 1 ; dai controllori 
di volo appartenenti a Fil!-('gil Alipedi e l.ic la I ra gli al
ni e rimasto bloccato .ine he un gruppo di parlamentari 
tra i quali il segretario del l'ds Achille Occhetto diretti a 
Strasburgo 1 ritardi hanno riguardato i voli nazionali ed 
internazionali in partenza previsti nella fascia eirana in
teressala dal] agitazione Le oscillazioni eli ritardo sono 
andate da un minimo di dieci minuti sino a punte di cir
ca tre ore c o m e e accaduto ad esempio per il volo Az 
122 diretto a Frane ofortf 

Regina Coeli 
Incontro 
tra la Regione 
e Giovanni Conso 

Il min,siro della Giustizia, 
Giovanni Conso ha in
contrato oggi il presidente 
della commissione regio
nale del Lazio per la lotta 
alla criminalità Angiolo 

_ _ _ . _ _ » _ _ _ _ _ Marroni Al centro dell in
contro, le problematiche 

relative alla situazione carceraria ed in particolare a 
quella dell'istituto di Regina Coeli dove intanto, sono 
stati pressoché ultimati i lavori di risistema/ione delle 
cucine e degli impianti di urea/ ione e depurazione 11 
presidente Marroni ha informato il Ministro dell'avvenu
ta approvazione per vari istituti del potenziamento dei 
servizi di assistenza ai tossicodipendenti (Seti) a co
minciare da quelli di Regina Coeli Rebibbia e Fresino
ne Riguardo alla futura sostituzione di Regina Coeli 
che dovrà ovviamente aver luogo in maniera progressi
va e stata valutata «con particolare attenzione» I ipotesi 
di un pronto recupero restauro e riutilizzo di istituti li
mitrofi da poco dismessi e pur sempre recuperabili co 
me quelli di Civitavecchia Viterbo e Frosmone 

Colleferro 
Morte operaio 
Emessi 2 ordini 
di custodia 

Sono ancora in corso le 
indagini che il pubblico 
ministero Lucio Palladino 
sta c o n d u c e n d o sulla 
morte di un operaio nella 
cava RLsgru di Colleferro 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ » _ . che hanno portato al! e-
missione di due ordini di 

e ustodia e ni'c lare nei co'ilronti di Roberto Pennacchi 
duellerò della cava e Roberto Andreoni responsabile 
delle vendite Questa mattina 1 due saranno interrogali 
sulla vicenda dal giudice per le indagini preliminari Giu
stino D Onofrio L avvocato Lucio D I-Eletto e he difende i 
dirigenti esclude che i due abbiano colpe e afferma 
che I incidente e avvenuto per una sene di circostanza 
sfavorevoli 

La Pisana 
Manifestazione 
degli 
autodemolitori 

Sono giunti alle c inque di 
ieri mattina davanti alla 
sede della giunta regiona
le, con i e arri attrezzi e con 
i camion oltre un centi
naio di autodeuiolitori del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Lizio per chiedere alla 
Regione che riconosca 1 u-

tilita sociale della loro attività e istituisca delle aree at
trezzate per poterla svolgere I manifestanti che rappre
sentano enea ]l)U aziende di rottamazione c h e impie
gano 1000 dipendenti e smaltiscono circa 550 mila ton
nellate di materiali (CITOM ali anno si sono organizzati 
in 'jn «Comitato spontaneo di uutodemolitori e rot 'ama-
ton del Lazio» «La nostra attività - affermano gli autode-
moliton- impedisce I a b b a n d o n o incontrollato nel terri
torio di materiale ferroso che sarebbe destinato a con 
fluire nelle discariche aggravandone i problemi» Forti 
di una direttiva della Cee gli autodemoli ton ch iedono 
alla regione che riconosca c h e i materiali recuperati 
«hanno una loro (unzione e valorizzazione economica 
e ne escluda I assimibilita a rifiuti» 

In manette 
presunto boss 
della Magliana 

I carabinieri hanno arre
stato ieri in Umbria Ivo 
Plorar» di 17 anni, origi
nano di Montefalco macia 
tempo residente a Ijddi-
spoli ritenuto dagli inqui-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ renti un e lemento di spic
co della cosiddetta banda 

della Magliana Secondo quanto si e appreso al conian
do provinciale di Perugia eiell Arma 1 uomo e stato arre
stato nel primo pomeriggio di ieri a l'evi - la cittadina 
dove vive la madre di Fiorani e dove questi capitava sal
tuariamente senza opporre resistenza 1 carabinieri 
della Compagnia di Spoleto e quelli della stazione di 
Trevi e he erano sulle tracce di I-iorani d,i a lcune setti
mane lo li,inno circondato e bloccato mentre si trovava 
a bordo della sua Vollovvagen Goll» L arresto di Fiora
li! (j stato eseguito in esecuzione di un ordine di custo
dia cautelare in carcere - in cui si ipotizzano tra I altro i 
reali di associazione di tipo mafioso traffico di armi e di 
stupefacenti emesso nell' aprile scorso dalla procura 
della Repubblica presso il tribunale della Capitale Si 
tratta di uno dei circa 70 ordini di custodia emessi nel-
1 ambito della cosiddetta operazione Colosseo», c h e 
consenti di smantellare quello che rimaneva della ban
da della Magliana 

LUCA CARTA 

Al Bambin Gesù, per la prima volta, doppio intervento su una bambina 

Un cuore e un rene nuovi 
per una pìccola napoletana 
Doppio trapianto ieri al Bambin Gesù. Per la prima 
volta in Italia, una bambina di 11 anni, napoletana, 
ha subito il trapianto di cuore e rene. L'intervento è 
riuscito, anche se la piccola paziente è ancora in 
prognosi riservata. Anche al Policlinico, sempre ieri, 
una bambina ha ricevuto un fegato e un rene nuovi. 
I due trapianti sono stati realizzati grazie allo stesso 
donatore, un bambino calabrese di 9 anni. 

M A Roma, per la prima vol
ta in Italia, e stato eseguito su 
una bambina un doppio tra
pianto di cuore e di rene, un 
intervento che ha solo alcune 
decine di precedenti nel mon
do Il trapianto ostato compiu
to ieri su una bambina napole
tana di 11 anni al Bambin Ge
sù L equipe era guidata dal 

cardiochirurgo pediatrico Car
lo Marcelletti, da Paolo Caio-
ne, primario di chirurgia urolo
gica pediatrica, e da Franco 
Bergami 

l«i bambina e ancora in pro
gnosi riservata come vuole la 
prassi dopo interventi del ge
nere, -ina le sue condizioni so
no soddisfacenti», ha detto il 

soprintendente sanitario del 
ospedale, Salvatore Rubino Ui 
piccola paziente soffriva di in
sufficienza renale e di cardio-
miopatia dllalattva la dilata 
zione abnorme del muscolo 
cardiaco e he è tra le cause più 
frequenti dei trapianti di cuore 

Con questo intervento 1' 
ospedale Bambino Gesù ha 
iniziato anche l'attività di tra
pianto di rene primo polo pe 
diatrico del centro sud in gr.i 
do di svolgere questo tipo di 
intervento «Il doppio trapianto 
eli cuore e di rene - ha sottoli
neato Rubino - e st.ito reso 
possibile grazie al Centro Sud 
Italia Iransplanl diretto da 
Raffaello Cortesim che ha 
consentito il prelievo degli or 
gani da un donatore di Reggio 
Calabria, morto in seguii" i un 

infortunio» 
Questa mattina a Roma e 

stata la «giornata dei trapianti» 
Mentre Marcelletti operava al 
Bambino Gesù al centro tra 
pianti dell università I a tsa 
pienza presso il polle lieo t ni 
berto 1 I equipe del prufessor 
Raffaello Cortesim eseguiva un 
altro doppio trapianto questa 
volta rene e fegato su una 
bambina di sette anni di Reg
gio Calabria «I due interventi -
ha spiegalo Dario Alfani aiuto 
del professor Cortesim - sono 
stati possibili grazie agli organi 
prelevati da uno stesso dona 
tore un bambino di 9 anni di 
Reggio Calabria morto ieri se
ra in seguito ad un ine [dente 
Anche I luterei nlo i [leltiialo 
daCeirlesiiii duratoci ille'Lille 
152(1 eli oggi e perle llauiente 
riuscito 

Alla ricerca delle antiche botteghe 
^ B Addio vecchio botteghe 
angoli di una Roma orinai -.pa
rila dove ancora si respirano 
«Il odori di un passato canee! 
I. t^ ì Mia *"anin drU '••v'unì 
m o ' , ! , " * h u o i o co ne K 

conciamo tulli i «iorm dai fast 
foad allo (calisene alle pm in 
credibili casse di risparmio 
che improvwsamenle accen 
dono le litro insellile al posto 
di vi trine demodé L allarme 
nasce anche dal lavoro ehi. 
I Uflicio interventi special) i \I 
riparti/iime o la Isovrinlenden-
/u comunali' stanno facendo 
insieme per preparare una 
bozza di delibera per la tutoli* 
e il vincolo delle anta he allivi-
I i situate tra il rione Irevi 
Campiteli] trastevere e il 
diletto (Situi anno a Rtr ut 
chiudono olto bottc^ho unti-
e he me nlre nei settore artica 
naie I emanarla e ancora più 
Urave Difficile resister* alle al 
li It inti proposte in danaro in 
i amb.o dell i te ssione eli I lo
calo soprattutto si i veci hi 
common lauti palisi uno la 
e uni nrn n/.i dei vie ini i si r 

Li Sovrmtendeiua comunale, la XI ripar 
tintone e l'Ufficio interventi speciali stan
no preparando una bozza di delibera per 
la salvaguardia di alcune attività in certi 
noni della citta Si tratta delle vecchie 
botteghe e delle antiche attività artigiana
li messe seriamente in pencolo dall'inva
sione di jeanserie e fast food Ogni anno 

s o n o otto le bot teghe costrette alla resa 
Ch iudono lasciando il posto a negozi c h e 
c o n un co lpo di spugna cance l l ano in un 
bat t ibaleno antichi n l rou Ma ota il C i n i 
pidoglio in tende salvale i superstiti c a p 
pellai, macel ler ie dal b a n c o n e anco ra in 
m a r m o , quantai Ultimi artigiani di una 
Roma ormai consegna t a alla memor ia 

centi più moderni e accattivali 
ti dovendo tra I altro pacare 
l elevatissimo affitto comuna
le 

Del resto continuare a servir 
si nel vecchio netjozietto ma 
Man dalle antiche tradizioni 
può essere uno, "mania» di una 
ristretta e erchìa di persone co
me i pe r sona l i un po' snob 
del mondo dello spettacolo o 
le attempale signore dell ari 
stocra/ta Barbr.i Stretsand e 
Sandra Milo ad escmp.o sono 
clienti aflcvionute del più aliti 
co negozio di guanti a Roma 
la ditta- Castello I) Anna che 

MARIA PRINCI 

da! 1XSM Aoste lo mani di da 
me e gentiluomini II mio bi 
snonno ebbe 1 idea di aprire 
un piccolo laboratorio di 
quanti - dico Alberto I) Auria -
e ali epoca si rivelo un grande 
affare dal momenti te he nessu 
no si az/ard iva ad uscire con 
le mani nude Otjm la e lienle 
la 0 cambiata e nel negozio di 
via dei Due Macelli oltre i 
qualche star sposso si posso 
no incontrare politici e «ionia 
listi famosi 

Non distanti il il guantaio a 
vi i di I Corso 1 t Cappelli ria 
Radit one ini e ho vau'a una Ira 

dizione ancora più aulica 11 
negozio apre le sue vetrine al 
pubblico dal 17S0 e vanta una 
clientela di «rande prestigio 

1 ulti i preside liti della Kepub 
blu a - affi mia I attuali prò 
pru lami Alfredo Radic onc ini -
sono siati nostri t houli I ulti 
ino e stalo 1 Min i sco Cossi^a 
che am i il classico liorsalmo 
meni ri Scalfari* ancora non 11 
ha mai visil ilo ma del reste» lui 
non ani ne ippi III 

M.i un he i m î ozi di us< > più 
connine sono si mpn più ran 
Ì\A dovati e i I i in K i Ile na di 
Vnnib.le M istioildi fondala 

nel 1V)S interamente coperta 
eli m inno bianco di C a mira e 
rosso eli Ve rem i dove un lem 
pò Li carne 'a andavano i 
compi ne sok» i ricchi nicnho 
i poveti I i tre quo tavano solo 
pei le lestf comandato Poi 
ne«h anni b() e e sialo i! boom 
economico - (acconta Ma 
stroddi - e on un viavai di attori 
e registi e omo Monica Villi di 
-;i Mucjnie Cauhe Uà Masina i he 
ti ì me e oiiipta s« mpre «h 
sitai e i tti pe r 1 odi lieo 

Si mpn a via di Ripe Ila a due 
passi d dia macelleria c e l o 
notti <i Bue e ono la più antica 
di Rom i I e vece Ine se al la [ahi 
re di letjnti che espongono ti 
qimn e rosoli sono incoia la 
insieme alle uitie he loto di I 
i uri Ita ri e he loiniv ilio il no 
«o/io In afosa e he la bozza di 
de libi ra pe i ' . salvaguardia di 
queste antiche boMonhe urnvi 
11 ompiiiiento e e da augurar 
si i hi la crisi aunoiiiR.1 del 
nosifo 1' u st abbia una sua ri 
e ufo' pnsiiiv i inipt dondu 
liti v me jeansenc t I isl ioad 

di puvari i eli un pi zzo de Ila 
sturi.uk 11 i nostra e ili i 
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Il musicista con i Filarmonici di Roma ha inaugurato il XXIII Festival Baroc^^ Viterbo 

Il violino «vivaldiano» di Uto Ughi 
AGENDA 

ERASMO VALENTI 

• • «Madonna cara, non l'ho 
conosciuto, ma c'è un Cristo 11, 
che 6 proprio lui» Diceva cosi, 
tutta eccitata, la nostra vicina 
di posto all'amica che le sede
va di fronte nel Teatro dell'U
nione a Viterbo, l'altra sera Un 
teatro gremito, impaziente, 
con tanti risentimenti da parte 
di chi non ce l'ha fatta ad en
trare. Ci toma alla mente quel 
•proprio II», nel raccontare il 
concerto che ha inaugurato in 
quel teatro il XXIII Festival Ba
rocco. Attraverso Uto Ughi, il 
suo violino e gli «archi» dei Fi
larmonici di Roma, anche noi 
ci siamo imbattuti in un Vivaldi 
che doveva essere «proprio 
lui» 

Questo riconoscimento vi
valdiano si è avuto, nel Teatro 
dell'Unione, in una serata mi
racolosamente intensa, lumi
nosa. Al centro, tra 1 suoi «anta
gonisti». Uto Ughi, protagoni
sta di una straordinaria serata 
di grazia, ha tenuto per qua
ranta minuti (tra 1 più felici, 
pensiamo, della sua pur lunga 
camera), non soltanto il pub
blico, ma anche se stesso e ì 

«suoi» Filarmonici nell'ebbrez
za di essere come sulla soglia 
dell'eternità. Non avevamo an
cora ascoltato, in una interpre
tazione cosi avvincente, «Le 
quattro stagioni» di Vivaldi. Pri
mavera, estate, autunno e in
verno si sono avvicendati co
me un blocco'di suoni formi
dabilmente compatto, rotean
te nello spazio tra mille river
beri ritmici e melodici. , -̂  -

Può sembrare che un po' di 
barocco lo aggiungiamo an
che noi, ma non è cosi e, del 
resto, il barocco con Vivaldi 
non c'entra. Certi «scontri» fo
nici tra il violino solista e il vio
loncello, ad esempio (e al vio
loncello c'era Aldo D'Amico, 
dal suono severamente mae
stoso, quasi la proiezione di un 
messaggio divino). avevano la 
vibrazione di unevento cosmi
co, stupendamente manovrato 
da Uto Ughi. Pur tenendo a ba
da il barocco, diremmo di ave
re ascoltato, a Viterbo, il più 

'prodigioso violinista e il più 
straordinario complesso d'ar
chi che abbia oggi 11 mondo. E 

il bello e che anche di Bach 
, (quello della famosa «Ciacco- ; 
na» per violino solo) Uto Ughi • 
- prima di Vivaldi - aveva dato '-
un'immagine cosi sbalzata a ". 
tutto tondo da poter dire: «Dio'' 
santo, non l'abbiamo cono- *: 
sciuto, ma era proprio lui», un , 
Bach scatenante una potenza 
di suono, classicamente prote
sa a funzionare come quella 
leva • capace ; di sollevare il •:. 

'mondo. ,•:•• • • ••:•:' - ', • v--v;.>; 
' Questo sollevamento di un ' 
'mondo anche di entusiasmi : 
, (mannaggia, il barocco ci sta ;: 
- fregando), che si era avuto già : 
: all'inizio con il ' vivaldiano , 
. «Concerto • per due violini» ; 
• (splendidi Maryse Regard e 

,-' Marco Rogliano). si è poi con-
~ eluso con Uto Ughi schizzato 

in un'orbita paganiniana, verti
ginosamente alle prese con 
l'ultimo dei «Ventiquattro Ca-
pneci», concesso per bis. Un 
trionfo assoluto. 

C'è. a Viterbo, anche il Mer
cato dell'Antiquariato nel ma
gico quartiere medioevale di 
San Pellegrino. Anche la musi
ca può essere un «fatto» di anti-

' quartato e l'antico suono (Ba-

L'ANGOLO DEL BABUINO 

Qualità di sindaco 
grattando sotto il nome 

SUO FILIPPO ACCROCCA -

• B Li conosce bene e quando li sente nominare qualche 
volta gira la faccia dall'altra parte. «Meglio il muro», dice. 
Mischia t nomi della memoria come le carte del mzzo. Poi, 
mi fa- alza' E la scopetta procede come una volta si gioca
va all'ostena. lo mi ricordo le serate da Giovannino a via 
dei Latini: adesso c'è la sezione del partito, all'angolo con 
via dei Marsl. La targa del 71 quando fu ricostruito il palaz
zo 6 ancora II polverosa di tempo. Qui era approdata la 
Montesson con la pnma scoletta di San Lorenzo. È la zona 
bazzicatala Elsa Morante con le pagine iniziali della sua 
Storia. Adesso la Morante («menta solare / rosa mentale») 
l'hanno aggiunta al premio Precida. M'ha detto che l'ha 
vinto l'altro giorno Vincenzo Cerami («crei, vice Man-
zon»), già allievo alle medie di Ciampino di Pier Paolo Pa
solini («i Pino Pelosi ar palo / ali in pose popolari»). Se 
avesse saputo che nel proprio nome c'era quello che l'ha 
ammazzato all'idroscalo di Ostia... 

Lui, il Babuino, capta i nomi che girano per il nuovo sin
daco e sa tutte le manovre di partiti e correnti. Conosce i 
vecchi e i nuovi, quelli passati e quelli che spuntano come 
la barba del quotidie Franco Carraio («caro fra rancor/ 
corra fra coma»), Ugo Vetere («e urge veto»), Giulio Carlo 
Argan («lui l'arcano raggio / il ragno cura l!agio») e Su
sanna Agnelli («annusaTU segnai»), Enzo Forcella («là con 
le forze / ceno fra le zolle»). Gianfranco Funari («infangar 
con luna»), Gian Paolo Cresci («sogna pali e croci / casa 
percoglioni»). • • - ••'•...•••••: 

È nel giro anche Antonio Ruberti («un binario retto / a 
te buon ritorni / in arte buon tno»), ma forse l'ex retore-
/mimstro preferisce restare alla Cee: ama la poesia e l'Eu
ropa e ha progetti di cultura intemazionale. Ieri sera a Fre-
gene ha premiato, sulla scia di Gino Pallotta («dal tipo art-
glo»): Antonio Caponnetto («con penna annoto notti / 
canto a nonno pentito»), Monica Vitti («con miti vati / 
matti nocivi»), Mano Verdone («Verone di Roma / o in 
verde amor»), Mano Sansone («in seno sa Roma / senso-
armonia») , Ennio De Concini («nei cenni con Dio/ e ince
di con inno»), Gabnella Guidi Cambino («gema un baga
glio di libri»), Vittono Orefice («trito voce e fiori /.vitreo coi 
trofei») e Luciano De Crescenzo il cui anagramma dettato
mi dal Babuino s'è impallato al passaggio di un autobus, 
ma ho (atto in tempo a capire «danzo» e «cresce» in non so 
quale buco... • , ; ; '&• :.,,:•;*, . •-

Poi il Babuino s'è assopito sotto un leggero vociare di 
gocce d'acqua piovana che a lui non fanno né caldo né 
freddo perché è abituato all'umido della sua vasca-piedi
stallo.. --.- v>..;..,...:.-; 

eh, Vivaldi), questa volta l'ha 
spuntata sugli oggetti antichi,. 
grazie allo splendore del «re
stauro» modernamente «tirato» 
da Uto Ughi e Filarmonici di 
Roma. L'antiquariato non mu
sicale, però, già si prepara alla 
rivincita, con l'esibizione di cc-

"\ lonne, camini e pavimenti 
maiolicati,, risalenti al Sei-Set
tecento. Un buon colpo del-

' l'Associazione culturale Cardi-
'.? nal Capocci (un personaggio 
: di Viterbo) per accogliere, sa-
," bato, Mozart che arriva al Festi-
: vai Barocco con la sua' «Messa -

dell'Incoronazione», . diretta 
(al Teatro dell'Unione) dà Ga-
bor OetvoeS'Con Orchestra e 
Coro di Santa Cecilia; Ci sono 
concerti anche la domenica 
mattina (ore 11) nella Chiesa 
del Gesù, dove ha già suonato, 
e suonerà il 19, l'Orchestra da 
camera di Viterbo. Il 26, con la 
Camerata polifonica viterbese, 
l'orchestra eseguirà la «Serena
ta» di Domenico Scarlatti, inti
tolata «La contesa delle stagio
ni». Come ritrovare anche in 
musica una «Galleria dei tem
po», che tramandi memorie e 
storia. Un Festival, dunque, 
che ci sembra «proprio lui». 

Un «Mattatoio» 
aperto 
alla comunicazione 

Il violinista Uto Ughi 

DAMILA AMBITA «•& 

• B Si inaugura domani pres
so il Foro Boario una lunga, ar
ticolata -rassegna . intitolata 
«Quel Mattatoio di città», uno 
spazio aperto dì comunicazio
ne, cultura e spettacolo in pro
gramma fino al 26. Si tratta di 
un'iniziativa corale costruita 
grazie alla' collaborazioni di 

- una- vasta-ietra^ttgr^rctìé''-^ 

sulla Palestina, sul Kurdistan, 
sul carcere.e sull'informazio
ne), il festival prevede dei set-
tori più «festaioli» e d'intratteni- ; 
mento. Sarà, ad esempio, pre- : 
sente uno spazio dedicato alla 
Realtà VlrtWilè. I f«n dell'uni
verso cibernetico, attraverso il 
;slstema_Mandala_.(quello sen-

opcrano a Roma: ràdio Città 
Aperta, il Tribunale dei diritti 
per l'informazione, 11 Coordi
namento Studenti di.base, il 
Comitato 8 marzo, alcuni cen
tri sociali, il Comitato per il 
rimpatrio di Silvia Baraldini, 
l'associazione Profondo Rosso 
e la Cooperativa Blow Up. 

Oltre agli incontri di caratte
re politico e sociale (dibattiti 

Arrivano 
i dinosauri 
al Castello 
per tre giorni 
• 1 II film non è ancora arrivato sugli 
schermi e già Spielberg e i suoi giocattolo-
nì del Giurassico fanno proseliti: al Castel-
lo (via di Porta Castello 44) parte merco
ledì una «dinomaratona» - organizzata da '-
Paolo Tinarelli e Enrico Quinto -che per 
tre giorni trasformerà l'ex cinema in una 
giungla primordiale, popolata di uccelli 
preistorici e dinosauri di tutte le forme. 11 \ 
•Tyrannosaurus Rex Party» avrà inizio do- : 
mani sera alle 21 con una cena a tema: il ; 

buffet servito a dorso di dinosauro e le pie
tanze scaturite da fantasie preistoriche co
me il coscio di branchiosauro, l'allosauro 

)~potranno 
sperimentare la sensazione di 

, essere «trasportati»* un mon
do fittizio. Verranno, poi. 

' proiettati una serie di film de
dicati alla condizione operaia 

;' negli anni '60 e '70: da «La 
: classe operala va in paradiso» 
- di Elio Petti a «Trevigo Torino» 

di Ettore Scola, passando per «I 

compagni» di Monicelli. Spie
gano, a tal proposito, gli orga
nizzatori: «è una rassegna cine
matografica importante i per-. 
che traccia un quadro sociale, 

: culturale e politico di quegli 
anni. E in un momento come 
quello attuale, in cui si prò- . 
spetta un nuovo autunno.cal-
do, la riproposizione di certi: 

: temi può offrirci un ulteriore ' 
strumento di riflessione per 
comprendere.chi eravamo e 

'cosa potremmo diventare». £';• 
. ; Per quel che riguarda la mu-
. sica, il genere che caratterìzze-
rà «Quel Mattatoio di citta» è -

: ancora una volta - il rap-rag- ; 
gamuffin delle Unte formazio

ni italiche. Tornano per l'enne
sima volta nella nostra città 
(ma è sempre un piacere ria
scoltar!) i napoletani «Bisca» e 
la «99 Posse». Questi ultimi 
hanno pubblicato di recente il 
loro primo album, «Ciirre, cur
ie guagliò», che sta già facen
do urlareal miracolo la critica. 
musicale è che cònùerièsjiRi-: 
gurgito antifascista», uno tra i 
brani più gettonati nei centri 
sociali. E sempre parlando di 
spazi autogestiti, doveroso è 
segnalare la •? presenza • dei 
•Piombo a tempo», ex «Lic-
nhorse • Posse», direttamente 
dal Leoncavallo di Milano e 
dei salentini del «Sud Sound 
System» L'ingresso è a sotto-
scrt7ionc 

in salsa o il minestrone cretacico di orti
che. Tuttf'gli ingredienti, spiega una postil
la al menù, sono congelati da circa 65 mi
lioni di anni e arrangiati da Pasquale e 
Guido Montine*) dopo lunghe-ricerche pa
leontologiche da «Grandi Feste». L'arredo 
preistorico a base di stalattiti e liane Io si 
deve, invece, all'estro giurassico di Giulio 
Vernarelli,'mentre i tre lucertoloni ospiti 
sono opera del «Fantastudio». .-.._•.--•:•'-•-r 

Il party, che si snocciola lungo 52 ore fi
late, è aperto a tutti, con una programma
zione per fasce d'età Le mattine di giove

dì e di venerdì dalle 10 alle 15 il «Castello» 
è tutto per i bambini che al gndo di «esplo
riamo Jurassic Park» potranno assistere al

l' la proiezione dei documentari scientifici 
• di Piero Angela e partecipare ai giochi con 
•'• gli animali di cartapesta. Il pomeriggio, 
",' dalle 16 alle 21.30, tra flippers e dinosauri, 
'••• lo spazio è dedicato ai teenagers con la 
: «Dinodanze» e i di di Radio Dimensione 
'' Suono. Infine, la sera il divertimento spet

ta ai più grandi, a partire dalle 23, con il 
party vero e propno Informazioni e pre
notazioni al 0336-785158 „ 

Un circolo 
culturale 
fra Pietralata 
e Tiburtino 
• • «Gioca con me», «Play Wi
tti me» è il nome della nuova 
associazione ricreativa che ha 
il pregio di nascere a ridosso di 
quartieri trascurati dalle attività ; 
culturali: Pietralata e il Tiburti
no. Il primo «vagito» è della pri- ; 
mavera scorsa con un pro
grammino di svaghi leggeri da • 
sala giochi, biliardi, videoga- ' 
mes ed un piccolo ma fornito ; 
bar-paninoteca.. Poi, sotto la 
supervisione di Franco Cecco- : 
ni, il circolo è cresciuto am- '. 
pliando gli orizzonti. .Nei circa \ 
400 mq a disposizione in via ' 
Eugenio ' n Checchi •- 38/46 
(tel.417.313.82), hanno trova- •} 
to posto una capiente sala per 
attività musicali e cabarettisti- • 
che con circa 100 posti a sede- . 
re. Il programma spazia dal 
jazz alla musica d'autore sotto ' 
la direzione artistica del piani- ; 
sta Enrico Roccatani. Il calen
dario di settembre prevede i 
venerdì a suon di jazz con «An
tonio Pieni Group» a partire 
dalle 22; mentre i sabati sono 
dedicati a «evergreens» italiani 
e stranierLMa nel ; futuro di 
«Play with me» restano anche 
gli orizzonti di gioco con tornei 
di biliardo, ping pong, dama, 
scacchi, gare canore e di ballo 

Ieri 
@ mìnima 17 

A massima 28 

f ì o c i il solesorge alle 6,49 
: tramonta alle 19,21 

I APPUNTAMENTI I 
Comici al Foro. Una settimana all'insegna della comicità 
presso il teatro del Melograno al Foro Italico che si inaugura 
stasera con Stefano Nosei, protagonista di un recital irresisti
bile a base di «evergreens» italiani riveduti e corretti. Una car- : 
rellata di melodie nostrane dai testi stravolti dove si riflette la )\ 
realtà italiana di oggi. *- >;: • : ••> • • • - • ' " - . 
«D ritorno dell'Islam. I musulmani in Italia»: il libro di Ste-
fano Allievi e Felice Dassetto viene presentato oggi alle 11 
presso la Sala Stampa Italiana in piazza S.Silvestro 16. Sem- • 
pre oggi alle 17 presso l'Auditorium del lavoro di vi a Rieti 11 
si svolge il convegno «I musulmani in Italia». Intervengono. '', 
oltre agli autori del libro presentato al mattino, Padre Silvano -
Tornasi, segretario del Pontificio Consiglio per la Pastorale . 
dei Migranti, Franco Bentivogli, Luigi Di Liegro, Francesco ," 
Castro. • »• • -- • :-:. 
Primavera di poesia. Oggi alle 18 alla Biblioteca Rispoli. ';> 
secondo dei quattro appuntamenti di poesia previsti all'in- '-
temo della manifestazione «Primavera di poesia». I poeti che ;: 
leggeranno i loro testi in pubblico sono Dario Bellezza. An- ' 
naCascella, Giuliano Coroni e Franco Marcoaldi. : c - " 
Cubanisaima. Corsi serali di Virginia Borroto presso lo lals 
di via Cesare Fracassini 60: da lunedi prossimo salsa, meren- : 
gue. mambo e Cha-cha<ha..Jnformazioni al telefono 
32.51.298. ••.•.••':..-•"••--.•••-'••>••••- --••-:'- "..'.• " 
Perfezionamento pianistico. Concorso intemazionale ': 

. promosso dalla «Cast lirica» di Avezzano (Marsica, 87 km. 
da Roma, sulla linea ferroviaria Roma-Pescara). Si svolgerà > 
da novembre prossimo al giugno '94. Docente sarà il celebre • 
pianista Viktor Merzhanov, assistente Nazareno Carusi Tas- < 
sa di frequenza lire 2.500.000, uditori lire 500.000. iscrizione : 
ad esame di ammissione lire 150.000, biglietto d'ingresso : 
giornaliero per non frequentanti lire 30.000. Informazioni ed '• 
iscrizioni al telefono 0863/26.991. •.-• • ~*r> ••'- " I . ^ . - Ì : 
Studio arte & costarne. È diretto da Giulia Mafai e orga- ' 

. nizza corsi per costumisti teatrali, cinematografici e tv. Inol- .; 
tre stilismo o moda per spettacolo e laboratorio pratico. La '< 
Scuola rilascia una borsa di studio per un giovane meritevo- • 
le a totale copertura della retta annuale. Informazioni e iscri-
zioni all'anno accademico 1993-'94 presso la sede di piazza ' 
Indipendenza5.telef.44.62.136e44.60.826.fax44.40241. •*, 

• Sos arte. «Salviamo l'arte, facciamolo tutti»: è l'appello con- ' 
tro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni -
culturali lanciato da Legambieme. Segnalazioni, abusi e de
nunce al telefono 06/88.41.552. .,;,••• vv; •-•.•" '-,•;•;•--:•;"•.''•' 

l MOSTREl 
Exit. Viaggio nell'America di oggi attraverso le foto di Bos-
san e Koch. Palazzo delle Esposizioni. Via Nazionale 194. 
Oario 10-21. Chiuso martedì. Fino al 30settembre. 
Richard Meler e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orariol0-21,chiusomartedIFinoal30settembre. -
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14. • : -, . . . . . . . . ' 

IVTTADI PARTITO l 
••••'••••• : FEDERAZIONE ROMANA • 

Avviso: oggi ore 15.00 c/o Federazione riunione scuola (M. 
Coscia). -., ; • • -.-.._ '.. '-,'.;'•-•-
Avvisò: domani 15 settembre ore 15.30 c/o HI piano (Unio
ne regionale) riunione delle donne. 
Avviso: oggi ore 17.00 c/o saletta Stampa direzione riuhio- . 
ne dei segretari delle Unioni circoscrizionali. Odg: Campa
gna elettorale. - "••'• '•.",• • •?,•' :•: • . o . .-•,-' 
Avviso: domani alle ore 17.00 c/o Federazione riunione su: 
Piano produzione "93-'94 RS. (M; Calamante, E. Montino). 
Avviso: lunedi 20 ore 15.00 c/o IV piano-direzione riunione 
della Direzione federale. Odg: Programma per la campagna 
elettorale.- • - ••-.-.--
Avviso: venerdì 17ore 17.00 c/o V piano direzione riunione 
del Comitato federale. Odg: Situazione politica e metodo di 
formazione delle liste per il Comune e le Circoscrizioni Re-
lazione: Carlo Leoni. - . . . - - . , „ . . . . „ 

: Avviso: la Federazione romana del Pds organizza il pullman 
per la chiusura della Festa nazionale de l'Unità a Bologna 
sabato 18 settembre. Chiunque fosse interessato può chia-. 
mare in federazione ai seguenti numeri 67.11.267/268 
67.11.235/326. La quota di partecipazione è di lire 35.000. •;.'-
Avviso tesseramento: le Unioni circoscrizionali e le sezio-

. ni aziendali che non hanno ancora consegnato in Federa-
zione tutti i cartellini '93 delle tessere aggiornate debbono 

• farlo con urgenza entro mercoledì 15 settembre data del, 
. prossimo rilevamento del tesseramento. La sezione organiz
zazione della Federazione è a disposizione per qualsiasi 
problema si dovesse manifestare. ' • • < 

UNIONE REGIONALE - -
Unione regionale: mercoledì 15 settembre m Direzione 
(via Botteghe Oscure 4 - V piano) ore 1530 numone del Co
mitato regionale. Odg: Preparazione delle elezioni ammini
strative, procedute per la formazione delle liste. Relazione di 
D. Giraldi. 
Federazione Tivoli- in Federazione ore 18 30 Direzione fe
derale e Segretene di zona e cittadine (Gasbam). 

Festa Unita di Marino 
estrazione sottoscrizione a premi 

1°-04935 
3° - 08593 
5° - 0261 

2°- 07187 
4° - 04793 
6° -03605 

FESTA DELL'UNITA 
LANUVIO 

dall'8 al 12 Settembre 
Parco della Rimembranza 

...TRA RADICI E NUOVE REALTÀ 
LE IDEE DELLA SINISTRA 

Una festa per cambiare 

Dibattiti - Spettacoli 
Gastronomia - Cultura 

PDS e PEGASO 

QUEL MATTATOIO DI CITTA 
Spazio aperto di comunicazione 

cultura e spettacolo 

Concerti dal vivo: 
Sud Sound System, Persiana Jones 

e le Tapparelle Maledette, 
Piombo a Tempo, Staggy reggae, 99 Posse 

Teatro - Realtà Vitruale 
Discoteca - Stands^ 

Cinema - Gastronomia 

...e inoltre, incontri «Talk People» su: Pale
stina - Somalia - Kurdistan -Detenzione 
politica - Informazione: ci Rai o ci sei? -
Anticlericalismo - Centri sociali - Razzismo 
- Diritto allo studio - Silvia Baraldini ' 

da mercoledì 15 a domenica 26 settembre 
dalle ore 18.00 

ex-Mattatoio di Testaccio -. 

Radio Città aperta 
88.9 FM-Tel. 4393383/512 

Ass. Profondo Rosso 

oceo AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

S O S P E N S I O N E IDRICA 
Per consentire il collegamento di una nuova condotta ali' 
mentatrice in via XXI Aprile si rende necessario sospendere 
il flusso idrico sul sesto sifone dell'Acqua Marcia. • 
In conseguenza, dalle ore 7 alla ore 22 di mercoledì 15 set
tembre p.v.. si verificherà notevole abbassamento di pres-

V 
sii- • . 

sione o mancanza d'acqua alle utenze della zona di: 
CASAL BERTONE 
SI avrà inoltre un abbassamento di pressione con possibile 
mancanza d'acqua alle utenze ubicate alle quote più elevate 
nelle seguenti zone:, 
NOMENTANO - TRIESTE - SALARIO - PARIOLICV 
Potranno essere interessate alla sospensione anche zone 
limitrofe.-,... - ... ,.•;.,-..-.•• •-••,<<-w--•--.•:•;:-•••- ,,• •:••; 
Nella stessa giornata, a causa di urgenti lavori di manuten
zione straordinaria, dalle ore. 8 alle ore 19 si avrà mancanza 
di acqua o notevole abbassamento di pressione.nelle 
seguenti vie: 
VIA DELLA MAGLIANA (nel tratto fra via Pian Due Torri e 
via Scarperia) - VIA PESCAGLIA - VIA CUTIGLIANO - VIA 
IMPRUNETA - VIA CITTÀ DI PRATO - VIA COPISANO. .-i '. 
Saranno interessate alla sospensione anche le vie adiacenti. 
L'Azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e rac
comanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il 
periodo della sospensione, onde evitare Inconvenienti alla 
ripresa del flusso. 

I $8$***** informazioniSIPagliutenti?/////%%, 

Cantra!» 
telefonica 

Tuscolana 
Appia ; 
Centrala ' 
telefonici 
Colonna 

Fittala Roma S u d 
La numerazioni Pranderamotenornerazioni 

t_ Cantrala 
telefonica 
Castel Madama 
Fornello 
Uvata 

da 
745000' 
776000 

da . . - • - . - . , • a . 
71545000 • 71545999 
77206000 J.77207999 

Filiale Roma Nord 

745999 
777999 

68400001 6841999 I 69940000i 69941999 

Filiale Roma Eat 

440001 44699 
9076000 ! 9076479 
86000 86499 

447000 < 447699 
90146000 ! 90146479 
826000 . 826499 

Dal anso del mesa d seBanbm 93 b utenza i H M k m > t i u ì m f c & i f t * i w M à \ 
thkttiihaccanldia, varranno salvila data nuova umana1 riatronlcna lunaridia, con 
conseguente cambio flunwo. Tale irtervartolJpsn^oypiBiiotlsraTxxlernsfflaniBdtì 
satana telofato - che con ante di nipjknn prcpjrBsrivasierite la quatti dalla ' 

< conunicBzioni a disponi dai ru t fSa ivU^ -
presezoni e io opponuwa 9 unso OBOI trapala wanncL N ma di M a n a n n u i 
disagi derivanti data variazione del numero, varrà astato gratuasmarda un servizio rj : 
segratana laialoiiica per 30 tforol par la dfefttjai Trealoencalar a per 60 giomi per a i . 
esentala "feBarr. Su richiesta dal (fante tale servizio sarà preluogalo, a peoamenlo, sino ad 
unrrassm>,rrsp(ftlv3nerrlB,d4e6niesL 
IServizJo^srèaitgpctlztoaparoc^uaTrk» 

'ofPtttàoMRegmlefrim 2SSSSS$& i 



Onema^fèaDl > , <"â "«« 

ACADEMYHALL L.6.C00 _ Stallngrad di Joseph Vilsmaier; con 
ViaStamira Tel. 44237778 D.HorwitzeT.Krotscman-ST(l7.30-20-

22.30) 
ADMIRAL L. 10.000 Mao> In America di Richard Benjamin; 
Piazza Verbano. 5 Tel.8541195 conWhoopiGoldberg.TedDanson-BR 

(16-18.10-20.2O-22.30) 
ADRIANO- • L. 10.000 Dragon. La noria di Brace Le» di Rob 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 . Cohen; con Jason Scott Lee, Lauren 

- • • Holly-BR (15.30-18.05-20.15-22.30) 
ALCAZAR L 10.000 Un'anima divisa In due di Silvio Soldini; 
Via Merry del Val, 14 Tel. 5880099 con Fabrizio Benvoglio. Maria Bakò -

DR (16-18.10-20.20-22.30) 
AMBASSAOE L. 10.000 ... Matte In America di Richard Benjamin; 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 • con Whoopi Goldberg. Ted Oanson • BR 

(16-18.10-20.2O-22.30) 
AMERICA 
ViaN. del Grande. 6 

L 10.000 • 
Tel. 5816168 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10,000 
Tel. 3212597 : 

Il luggWvo di Andrew Davis: con Narri. 
sonFord-G (15-17.4040-22,30) 
Il lugglgro di Andrew Davis; con Harri-
sonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

ASTRA L. 10.000 - Ounmen di Daran Saralian; con Chri-
VialeJonio225 Tel.8176256 • slopherLambert,MarioVanPeebles-A 

(1612.30) 
ATLANTIC L. 10.000 . Hot shot 2 di Jim Abrahams: con Char-
V.Tuscolana,745 ..'•' Tel.7610656 • lieSheeneValerlaGolino-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
AUGUSTUSUNO L. 10.000 --, Come l'acqua per II cioccolato di Alfon-
C.so V.Emanuele 203 Tel, 6875455 soArau;conMarcoLeonardi-DR 

] (18.30-20.30-22.30) 
AUQUSTUSDUE L. 10.000 - Rlm Mu di K. Kieslowskl: con Juliette 
C.so V.Emanuele 203 ' Tel.6875455 8inoche,BenoitRegenl-OR 

(17-18,45-20,30-22.30) 
BARBERINI UNO L. 10,000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
PiazzaBarberinl,25 Tel.4827707 se: con Daniel Day-Lewis, Mlchelle 

PleUer-SE (17.10-19,45-22.30) 
BARBERINI DUE L. 10.000 Stallngrad di Joseph Vilsmaier; con 
Piazza Barberini, 25 ; •" Tel.4827707 D.Horwitz.T.Kretscman-ST 

(17,40-20,10-22.30) 

BARBERINITRE L 10.000 lo «Veronica di Don Scardino; con Eli-
Piazza Barberini, 25 : ' Tel.4827707 zabethMcGovern,PatriciaWetting-DR 

(16,30-18.30-20,30-22.30) 
CAPITOL 
Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Il fuggitive di Andrew Davis: con Harri-
sonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

CAPRANKA L. 10.000 Amos e Andrew di Max Frye; con Nico-
Piazza Capranlca. 101 ' Tel. 6792465 las Cago, Samuel L. Jackson -BR 

(17-18.5O-20,4O-22,30) 
CAPRANICHETTA L. 10.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 . 

L'amante bilingue di Vicente Aranda: 
con Imanol Arias, Ornella Muti • E (VM 
18) (17-18.45-20.30-22.30) 

CIAK • - L 10.000 •. Hot shot 2 di Jim Abrahams: con Char-
ViaCassla.692 ,.-, .. Tel.33251607 IleSheen.ValerlaGolino-BR 

(16,30-18,30-20.30-22,30) 
COLA DI RIENZO 1.10.000 
p:azza Cola di Rienzo, 88 Tel. 8678303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

Chi non salta bianco è di Ron Shelton; 
con Wesley Snlpes, Woody Harrelson -
BR (15.30-22.30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 

- L. 8.000 , 
Tel. 8553485 

Onorile Salti t Ctodo Palla nella terra 
del pira» di computerà (16.30) 

EDEN L. 10,000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

Un'angelo alla mia tavola di Jane Cam-
pion-OR (21) 

EMBASSY 
ViaSloppani,7 

L. 10,000 
Tel.8070245 

Boilng Helena di Jennifer Lynch; con 
Julian Sands, Sherilyn Fenn • DR 

(16-18.10-20720-22.30) 

EMPIRE - L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Tina di Brian Gibson; con Angela Sas
seti-M (15.30-17,50-20,10-22.30) 
Robocop 3 di Fred Dekker; con Robert 
Burke. Nancy Alien-F 

(16.30-18.25-20.25-22.30) 
EMPIRE 2 L. 10.000 Tartarughe Nln|a III di Stuart Gillard; 
V.le dell'Esercito, 44 :• Tel. 5010652 •: con Elias Koteas e Palge Turco-F 

(17-18.50-20.40-22.30) 
ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 ' 

L 10.000 
Tel. 5812884 

• G Lezioni di plano di Jane Camplon-
SE (16-18.10-20.15-22.30) 

ETOILE L. 10.000 Mede In America di Richard Ben|amln; 
Piazza In Lucina, 4 1 ' Tel. 6876125 conWhoopIGotdberg.TedDanson-Bfl 

(16-18.10-20.20-22.30) 
EURCINE 
yisUszt.K' 

' L, 10.000 
Tel. 5910986 

Tina di Brian Gibson: con Angela Bas-
sett -'M' ' (15.30-17.50-20.10-22.30) 

EUROPA L. 10.000 In luga a quattro zampe di D. Dunham: 
Corsod'ltalia,l07/a . .. Tel. 8555736 '•• conFranklinLevy-A 

(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
EXCELSIOR L. 6,000 . 
Via B. V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

Boilng Helena di Jennifer Lynch; con 
Julian Sands, Sherilyn Fenn - OR 

(16-18,10-20,20-22,30) 
FARNESE L. 10.000 D II grande cocomero di F. Archibugi, 
Campo de" Fiori • Tel. 6864395 con Sergio Castellino-BR(16,50-ie.4$-

20.35-22.30) • 
FIAMMA UNO L. 10.000 • Boilng Helena di Jennifer Lynch; con 
ViaBissolatl,47 ' . Tel. 4827100 : Julian Sands. Sherilyn Fenn- DR 

(15.30-16-20.15-22.30) 
• ' " (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 Un'anima divisa In due di Silvio Soldini: 
ViaBlssolati,47 Tel. 4827100 con Fabrizio Bentivoglio, Maria Bako -

_ _ Oli (15.30-17.S0-20.10-22.30) 
GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

In luga a quattro zampe di D. Dunham: 
con Franklin Levy- A 

(15.30-17,15-19-20.4S-22.30) 
GIOIELLO L.10,000 - Comel'ecguaperllcloccolatodiAllon-
ViaNomentana.43 ' Tel.8554149 soArau;conMarcoLeonardi,LumiCa-

' vazos-DR (16.15-22.30) 
GOLDEN • L. 10.000 Hot shot 2 di Jim Abrahams: con Char-
ViaTaranto,36 Tel.70496602 -' lieSheen.ValeriaGolino-BR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 
QREENWICH UNO L. 10.000 Film blu di K. Kieslowskl; con Juliette 
VlaG.Bodonl,57 Tel. 5745825 Blnoche.BenoitRègent- OR 

• (16,30-18.20-20.30-22.30) 
QREENWICH DUE L.10.000 Bonus mali» di Vito Zagarrio; con 
VlaG.Bodonl,57 , Tel. 5745825 ' Claudio Blgagli, Felice Andreasl-DR 

• ^ (16,3C-18,30-20,30-22.30) 
QREENWICH TRE L. 10.000 E Samba Traorè di Idrissa Ouedraogo: 
ViaG.Bodoni.57 Tel.5745825 conBakarySangarè.MariamKaba-DR 

(17-18.45-20.30-22.30) 
GMEGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 , 
Tel. 6384652 

Venerdì riapertura 

HOLIDAY L. 10.000 . BennyejoondiJeremlahChechik;con 
Largo B. Marcello, 1 r Tel. 8548326 JohnnyDepp.AlsanQuinn-SE 

(16,30-18,30-20.30-22,30) 
INDUNO L. 10.000 . Oregon. La storia di Bruca Le* di Rob 
VlaG.Induno Tel. 5812495 - Cohen; con Jason Scott Lee Lauren-BR 

(15.30-18.05-20.15-22.30) 
KING L. 10.000 Verdetto finale di Russel Mulcahy: con 
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 •'Denzol Washington, John Lllngow-G 

" • • (16-ia2f>20.20-22,30) 
MADISON UNO L. 10.000 Proposta Indecente di Adrian Lyne; con 
ViaChlabrera, 121 '.' Tel5417923 •' Robertredford,DemleMoore-S 

-• • •__ (16.30-18.30-20.30-22.30) 
MADISON DUE L 10.000 Lo sbirro, il boss e la blonda di John 
ViaChlabrera, 121 : ' Tel5417923 •• Naughton:con Robert De Nlro-G 

l (17.15-19-20.45-22.30) • 
MADISON TRE L. 10.000 Chi non setta bianco • di Ron Shelton; 
ViaChlabrera, 121 Tel.5417926 con Wesley Snlpes. Woody Harrelson -

_BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 
MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera, 121 

L. 10.000 
Tel.5417926 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (17-18.50-20.40-22.30) 

MAESTOSO UNO L. 10.000 Boilng Helena di Jennifer Lynch: con 
Via Appia Nuova, 176 Tei.786086 Julian Sands, Sherilyn Fenn • DR 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 
MAESTOSO DUE L, 10.000 La meta oscura di George A. Romero: 
Via Appia Nuova. 176 Tel.786086 . conThimotyHutton,AmyMadlgan-G 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 
MAESTOSO TRE 
ViaAppia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel. 786086 

MAESTOSO QUATTRO L 10.000 
Via Appia Nuova. 176 Tel. 786086 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas-
sett-M |15.T5-17.40-20,05-22.30) 
Chi non salta bianco e di Ron Shelton: 
con Wesley Snipes. Woody Harrelson • 
BR ' (15.15-17.4O-20.05-22.30) 

MAJESTIC 
ViaSS.Apostoli.20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Il fuggitivo di Andrew Davis (versione 
orlglnale)-G (15-17,40-20-22.30) 

METROPOLITAN L. 10.000 Ounmen di Daran Saralian; con Chri-
ViadelCorso,8 Tel.3200933 ': stopher Lambert, Mario VanPeebles -A 

; (16,30-18,30-20,20-22.30) 
MIGNON L. 10.000 . DI questo non si parta di Maria Luisa 
Via Viterbo, 11 Tel. 8559493 Bemberg; con Marcello Mastrolannl • 

Sk (16.I5-18.15-20.20-22.30) 

. • OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; D.À.: Dis. animati. 
DO: Documentano: DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; G: Giallo; ri: Horror: M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentimenti SM: Storico-MItolog.: ST: Storico; W: Western 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi, 1 

L, 10.000 
Tel. 5816116 

O Notte senza tute Pursued di Raoul 
,Walsrr, con Robert Mitchum - OR 

. (16-18.10-20.20-22.30) 
PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L'eia dell'Innocenza di Martin Scorse-
se: con Daniel Day Lewis,.Mlchelle 
Pfeiler-SE (16-18.10-20.20-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Dracule (in lingua originale) •>• 
• (16-18.15-20.30-22.30) 

QUIRINALE L. 10,000 Hot shot 2 di Jim Abrahams: con Char-
ViaNazionale, 190 Tel.4882653 ' lieSheen,ValeriaGollno-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
QUIRINETTA L. 10.000 .. El miriachi di Robert Rodriguez: con 
Via M. Mlnghetti, 5 Tel. 6790012 Carlos Gallardo, Consuelo Gomez- A 

.(17-18,50-20.40-22,30) 
REALE . L.10.000. Hot shot 2 di Jim Abrahams; cooXhar-
PiazzaSonnino Tel.5810234 He Sheerr,Valerla Gollno'-BR-

" ;i6.30-18,30-20.30-22.30) 
RIALTO ••-• L. 10.000 L'Impero del sensi di Naglsa Oshlma; 
ViaIVNovembre, 156 . Tel.6790763 conT.Fu|l,E.Matsuda-E 

(16.30-18.20-20,25-22.30) 
RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 8(205683 

Il fuggitivo di Andrew Davis; con Harrl-
sonFord-G (15-17.40-20-22,30) 

RIVOLI L 6.000 Rlm Mudi K. Kieslowskl; con Juliette 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 Blnoche,BenoitRègont-DR • 

(17-18,45-20.30-22.30) 
ROUQEETNOIR 
ViaSalarla31 

L.10.000 
Tel, 8554305 

ROYAL 
Via E, Filiberto, 175 

Il fuggitivo di Andrew Davis; con Harri-
sonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

L.10.000 
Tel. 70474549 

Il fuggitivo di Andrew Davis: con Harri-
sonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

SALA UMBERTO -LUCE L. 6.000 
Via Della Mercede, 50 , Tel. 6794753 

O Dolce Emma, cara Bobe di Istvàn 
Szabo; con Johanna TerSteege, Peter 
Andoral • DR (17,15-19-20.45-22,30) 

UNIVERSAL .., L.10.000 Dragon. La storia di Brace Le* di Rob 
Via Bari, 18 Tel. 44231216 Cohen; con Jason Scott Lee, Lauren 

Holly-BR (16.30-18.05-20.15-22.30) 

VIP-SDA • •• - L.10.000 
Via Galla e Sidama, 20 ! Tel, 86208806 

Ero* per caso di Stephen Frears; con 
Dustln Hotfman; Geena Davis - BR 
- - : (17,45-20,05-22,20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi i-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 ' 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO Llngressogratulto ; 
Via Paislello, 24/B Tel, 8554210 

Chiusura estiva 

TIZIANO : 
Via Reni. 2 • 

L, 5.000 
Tel. 392777 • 

Sommerso» (20.30-22.30): Amor* per 
s*mpr«(20,15-22,30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI •• SALA LUMIERE: Il fascine-discreto del-
VladegllSclplonl84 Tel.3701094 la borghesia (18.30); Quarto poter* 

(20): Esser* o non essera (22) 
SALA CHAPUN: Il pranzo di Babetta 

' (18,30); Fino all'ultimo respiro (20.30) 
CINETECA NAZIONALE 

(5 spet./L. 10.000) . 
Viale della Pineta 15 Tel.8553485 

Giochi pronXtJ di René Clèment (18.30) 

GRAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel, 7824167-70300199 

Domani riapertura 

IL LABIRINTO L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27. Tel. 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
••>••:. L.12.000 ' 

Via Nazionale, 194 • • Tel. 4885465 

SALA A: Cuor* In Inverno di Claude 
Sauté) (18.30-20.30-22.30) 
SALA B: Ubera di Pappi Corsicato -

(19-20,45-22.30) 

Riposo 

POLITECNICO •-••-. 
VlaG.B.TIepolo,13Ja 

L. 5.000 
Tel. 3227559 

Riposo . 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Film per adulti 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.10.000 
Via S, Negrotti, 44 Tel, 9987996 

Dragon. La storie di Bruco Lee 
(16-18.10-20.20-22'.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SALA COR8UCCI: La meta. 
(15.45-18-20-22) 

SALA DE SICA: In tuga a quattro zampe 
t15.45-18-20-22) 

SALA LEONE: Tina ' (15.45-18-20-22) 
SALA ROSSELUNI: Un'Incantevole 
aprii* (15.45-18-20-22) 
SALA TOGNAZZI: Il fuggitivo 

- (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Mao* m America 

(15,45-16-20-22) 

VITTORIO VENETO L.10.000 
Via Artigianato. 47 Tel, 9781015 

SALA UNO: Stallngrad (18-20-22.15) 
.SALA0UE:OHrellricatto (18-20-22.15) 
SALA TRE: Tartarughe N|nla III 

(18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

L.10.000 SALA UNO: Il fuggitivo ' ' 
Tel. 9420479 - • (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Tina (16-18.10-20.20-22.30) 
SALA TRE: Mao* In America 

- • • • -• • (16-18.10-2030-22.30) 

L.10.000 
Tel. 9420193 

Chi non salta Manco è 
(16-18.10-20.20-22.30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Dragon. La storta di Bruca Lee -
(15.30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI • L.10.000 
Vlale1'Magglo.86 Tel.9411301 

Stallngrad (17.30-20-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.10.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. S 

Notti selvagge . (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L. 10.000 Tina 
Tel. 5603186 

(15.45-17.50-20.10-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

• • L.10.000 , 
Tel. 5610750 • 

MaòelnAmerlca • •-,. " 
• (16.30-16.30-20.30-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina,44' 

L.6.000 
: Tel. 5672528 

Il fuggitivo (15.30-17.50-20-22.30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI ' 
P.zzaNlcodemi,5 

L.6.000 
Tel. 0774/20087 

Robocop3 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 
ViaG.Malteottl,2 Tel. 9590523 

Film per adulti (18-20-22) 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO - ARENA: Puerto Escondldo di G. Salva-
Via A. da San Giuliano ' Tel. 3204515 dores(21);LascortadiRlckyTognazzi 

: W : 
ESEDRA 
Via del Viminale 9 

L. 8.000 
Tel.483754 

Riposo . 

TIZIANO • 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Sommersby (20.30-22.30): Amore per 
ssmprs(20.15-22.30) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza, della 
Repubblica, 44 - Tel.4880265. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulin Rouoe, Via M. Corblno, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoli, 96 - Tel. 446496, Splendld. via delle Vigne, 4 - Tel. 620205, 
Ulisse, via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel.4827557. 
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O NOTTE SENZA FINE 

É uno dei vecchi film scelti e 
restaurati da Martin Scorse-
se, questo Pursued-Notte 
senza fine girato nel '47 da 
Raoul Walsh e ora riproposto 
al pubblico Italiano dalla 
Lucky Red. Complicato we
stern con risvolti psicoanall-
tlcl che ha per protagonista 
uno straordinario Robert Mit-
ehum, ben affiancato da Te
resa Wright. Lui è un reduce 
della guerra Ispano-ameri
cana (siamo alla fine dell'Ot
tocento), che torna a casa, 
nel New Mexico, con le Idee 
piuttosto confuse. Per giunta 
è perseguitato da una vec- . 
chia faida familiare, e nella ; 
sua memoria c'è un vuoto • 
che si svelerà solo nel finale. ' 
Ottimo film di Intreccio che 
vale la pena di rivedersi sul 
grande schermo. 

NUOVO SACHER 

SCELTI PER VOI 
• SAMBA TRAORÈ 

Inizia come un poliziesco, 
Samba traorè. il nuovo film di • 
Idrissa Ouedraogo, vincitore 
dell'Orso d'argento a Berlino. 
Il protagonista (che si chiama 
appunto Samba Traorè) rapi
na un distributore di benzina a 
Ouagadougou. Poi torna a! vii- -
laggio natio - col malloppo. 
Mette su un bar, si sposa con 
una vecchia fiamma e le fa co
struire una casa bellissima. 
ma il senso di colpa lo perse
guita. E gli eventi precipitano 
quando la moglie, per partori
re, dev'essere portata in cit
tà... Stile secco ma impecca
bile e soprattutto il tentativo di 
uscire dalle strettoie del film 
-africano», dimostrando di sa- ; 
per governare le leggi dell'in
treccio e del ritmo. • - - - -

GREENWICH DUE 

• DOLCE EMWA.CARA BOBE 

Dall'Ungheria del post-co
munismo, arriva una storia 
di vita quotidiana diretta da 
Istvàn Szabó (già Oscar per -
Il miglior film straniero con -
Mephisto). Due giovani ami
che, professoresse di russo 
in un liceo di Budapest, sono , 
costrette a riciclarsi come in- < 
segnanti di inglese. Intanto, 
tra ristrettezze economiche . 
e Illusioni amo.'ose, tentano 
di resistere al crollo di cer
tezze del dopo '89. Emma ha 
una relazione con un uomo 
sposato e vigliacco. Bòbe, 
apparentemente meno tragi- :i 
le, è coinvolta In un giro di • : 
prostituzione a buon merea-.': 
to per occidentali: E basta un i 
niente per perdere quel poco ' 
che si ha. • 

SALA UMBERTO 

Una scena del film «Samba Traoè» diretto da l. Ouedraogo. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mollini 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 21. Caro Gioacchino... di Giu
seppe Gioacchino Belli; con Gian-
niBonagura. 

ARCES-TEÀTRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel. 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 

' per prosa, cabaret, canto. . 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, • 52 - Tel. 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti. Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa
bato 10-14, domenica riposo. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5898111) " 
Abbonamento unico per otto spet
tacoli e sconti per Stage L. 
100.000. Dal 25 settembre al 14 ot-

. tobre allo 21. La luna e l'asteroide 
di e con Vera Gemma e Valerlo 
Mastandrea; regia òi Luciano 

. .Currell. , . ,-., . - . , • . . . 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
,, Grande,27-Tel.S898111) 

Campagna abbonamenti stagiono 
'93-'94. Orario 15-19 escluso sa
bato e domenica. 
Oal 30 settembre al 30 ottobre alle 
21>"Brudatl di Angelo Longoni 
con Amanda Sandrelll e Blas Ro-

" ca Rey. Regia di Angelo Longoni 
AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel 

4743430). 
' Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 

,. per impostazione della voce, mi-
... mo, tecnica dei movimento In pat-
'; coscenlco, recitazione, analisi del ' 

testo. Informazioni dalle 15 allo 
.. 20. v 

BELLI (Riazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Oal 24 settembre la Compagnia 

' del' teatro Belli presenta Bell* di 
• glomodlE. AntonellhconF. Bian

co; regia di CE . Larici.... . . . 
CENTRALE (Via ' Celsa, 6 - Tel 

6787270-6785879) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Domani alle 21. PRIMA. Lontano 
dal cuor* di Luca Oe Bei; con F 
Albanese, P. Sassanelli. G. Fer-
raiola. Regladi Marinella Anacle-
rio. - . • . • 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 85300956) 
Si vagliano proposte di Compa
gnie per la Stagione 1993-94. Sala 
a disposizione per prove confe-

: renzeoconvegnl. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello. 4-Tel. 6784380) 
Campagna abbonamenti 1993-94. 
Botteghino aperto dal lunedi al 
sabato dalle 10 alle 13. La dome
nica e giorni testivi dalle 10 alle 

.•: 13. • . ..,. ,: • 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti 1993-94: 
Beppe Barra, Renato Compose, 
Collettivo 'Isabella Mora, Dalia 
Fred leni, Gruppo Della Rocca, Lu
crezia Lante della Rovere, Leo
poldo Mastelloni, Alessandra Pa
nelli, Grazia Scuccimarra. Inlor-

. mazloni e pronotazioni da lunedi 
a sabato ore 9.30-18. ,. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. • • - . . . 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 

- 1993-94. Orari del botteghino 10-
13 e 14.30-19. Sabato dalle 10 alle 

;' 13, domenica chiuso, t.. ••••..", 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac

chi. 104-Tel,6555936) 
Laboratorio teatrale «Antonio Ar-
taud- per allievi attori, Corso di 

; dizione e ortofonia. _ ,r, 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano, 1 - Tel. 6783148) 
Sala A, Sono aperte le iscrizioni 
agli esami di ammissione per la 
scuola di teatro. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel.3223634) -
Da venerdì 24 settembre alle 21. 

. La vedova allegra di Franz Lehar; 
' Maestro concertatore e direttore 
.d'orchestra Paolo Tariciottl. Re

gia di David Aprile. Il teatro è do-
- - tato di di aria condizionata. Per in

formazioni telofonare al 3223630. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel, 

5895807). 
Alle 21.15. Versus Shakespeare 
dai Sonetti di Shakespeare, con . 
Severino Saltarelli. . 

NAZIONALE'(Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Botteghino or*10-19, do
menica riposo. 

PARIOLMVia Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94. Botteghino ore 
10-13 e 16-19. Sabato e domenica 
riposo. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria, 14-Tel. 7856953) 
Tutte le sere alle 22. Provagene-
rate dai racconti di Edgar Allan 
Poe, testo e regia di Alberto Mac- ' 
chi; con Massimiliano Carrlsl e 
Alessandro Fabbri. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
, 6794585) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1993-94 dal 1* al 21 settembre ora-
rio10-19esclusaladomenlca. .. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 

.- dio con Alfiero Alfieri e con Rena
to Merlino. 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 
. (Viale Duilio Cambellottl. 11 - Tel. 

2071867K •••• 
Riposo 

. SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-

... taper,3-Tel.853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 76-Tel. 6791439) 
Riposo . . : .. 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432). 
Riposo r , • * ' 

SNARK THEATRE PLACE (Via Dal 
Consolato, 10-Tel. 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) • ; 
Campagna abbonamenti 93/94. ' 
Oba Oba, Maaslmlnl, Banfi, Mon-

. tesano, Dorelll. Botteghino dal lu
nedi al venerdì ore.1.0-18. , 

SPAZIO UNÒ'IVicolo del Panieri. 3 -
Tel. 6896974) 
Riposo ' ' 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5/43089) 
Riposo 

Riposo . . . 
VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon

tane-Frascati) . 
Riposo ... 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740596-5740170) 
Campagna abbonamenti per la 
stagione 1993-94. Orarlo botteghi
no 10-13 e 16-19.30 dal lunedi al 

' sabato. Domenicachluso. 

• PER RAGAZZI • * • • 
ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

5750827) . 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 6 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 71587612) 
Riposo , • 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
, (Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-

5896201) . , 
Riposo ,.,,,• 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl, 16 -

Un rliythm n 'blue* mollo Viano al linguaggio pop è il genere preferito 
della masVra&i'maRandyCrawford chestasera è in concert .-

. : . . - . . ' • al Tendastrisce • 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
. 4112287) 

Riposo 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
; 871-Tel.30311078-30311107) 
. Riposo • - . . . . •!-.. 
STANZE SEGRETE (Via dolla Scala. 

25-Tol. 5896787) 
Riposo , ' 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel. 5415521) 
Vedi spazio Jazz. 

TEATROTENDA CLOOIO (Pie Clo-
dio-Tel.5415521) . ... ., . . 

.RÌPOSO ,..„ .,..;• .<••.,•' • 
TORDINONA (Via degli Acguaspar-

ta,16-Tel. 68805890) 
Riposo ^ ; | - _ .' 

i TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
. 7880985) 

Riposo - . 
• ULPIANO (via L. Calamatla, 38 - Tel. 

3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 68803794) 
Sono Iniziati gli abbonamenti alla 
stagione 1993-94. Prenotazioni e > 
vendita presso la biglietteria dal
le 10 alle 19. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tol. 5809389) ., 
Riposo [< •• 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
trlelani, tei. 6867610) 
Riposo ... :. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-lei. 787791) 

Tel. 582049) 
Riposo ' ." 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
9949116- Ladlspoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo .. • . 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5814042) 
Riposo . . . 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Riposo , - , . ..••••• 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-Tel. 787791) 
Riposo 

rm ICA CLASSICA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung. degli Inventori, 60 -
Tol. 5565165) 
Riposo 

ACCADEMIA - BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) 

. Riposo 
ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro

molo Gessi, 8) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 

FESTA DE L'UNITA 
XVIII CIRCOSCRIZIONE 

MONTESPACCATO 
Via Cornelia -

dal 10 al 19 settembre 

CENTRO ARTE ORAFA ROMANA 
Corsi pratici teorici di OREFICERIA & GIOIELLERIA -
Disegno, progetto e costruzione del gioiello. 
Incastonatura, sbalzo, cesello, lavorazione a cera 
persa e osso di seppia. •'. 
In uno dei più attrezzati laboratori di Roma, sotto la 
guida di Maestri Orafi Romani. , 

00182 ROMA - Via Sciacca, 2/4 - tei. 06/700.44.43 

di recitazione, ortofonia, dizione 
psicotecnica. Per informazioni tei. 
3972005dalle10alle16. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Sono aperte le iscrizioni alla sta-

• glone1993-94che si inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre -
con un concerto del pianista Svla-
toslav Rlchlar. La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13edalle16alle19. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni, 3 - Tel. 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Siorla della musica, pia
noforte, violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi-

. ni dai 4 al 6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 

' 6760742) ... 
' Riposo . . . . . 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamene 25 - Tel. 
85300789) 
Aperte iscrizioni al corsi di plano-
fore, chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, Jazz, ta- ' 
stlere, computer music, coro. In
formazioni e segreteria da lunedi , 
a venerdì ore 15.30-19. ... 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 
66SS285) 
Riposo . . 

ARCUM (Via Stura, 1 - Tel. 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994-Coro (amatoriale) e vo
ci soliste (professionisti) - Monte-
verdi: Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi, Anflpar-
naso. , ~ 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon
na del Monti, 101-Tel. 6795333) •••: 
Riposo -, . . . . . ., .,,.. .-,. > . 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) ... 
Riposo . 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel
lo, 50-Tol. 3331094-8546192) -
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Macro 31 - Tel. 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTTCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 56 -
Tel. 66801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia-
nofote, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 -Tel. 86899681) 

' Riposo . . . 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 

di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tel.3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel.44291451) -• 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN
TORI DI S, CARLO» (Via del Geor-
goflll,120-Tel. 5413063) 
Riposo . - - , 

ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO-
PfN (Palazzo Altieri, Oriolo Roma
no tei. 5073889) 
Alle 21. Concerto del partecipanti 
al Corsi Internazionali «Etruria». 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. . 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) . • -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI

NE (Cllvio delle Mura Vaticano, 23 
-Tel. 3266442) 
Riposo . < -• 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Banfi, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo .-

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTTCA-
. LE (Via Lamarmora,. 18 - Tel. 

4*64161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6-Tel. 23267153) 
Corsi di canto corale, pianolone, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila. 352 - Tel. 6638200) 
Riposo . 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(PlazzadeBosls-Tel.5816607) , 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci, 13 
-Tel. 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni. 
Coro: bambini, giovanile, polifoni
co femminile e misto. Corsi di 
strumento e solfeggio. Per iscri
zioni tei. 58203397. . . . 

F a F MUSICA (Piazza S. Agostino 
. 20) - • , 

Riposo •". ,'- ' " 
FONDAZIONE ITALIANA PER LA 

MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi 01 flauto dritto, traverso, vio
la da gamba, ritmica, Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set
tembre al numero 3729667 ore 15-

• 1 9 . 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) . . . . 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda.117-Tel,6535998) , . 

• Riposo 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo

niche 4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcello 

. (via del Teatro Marcello) 
. Alle 21. Arpegglonee pezzi fanta-

sMel concerto di Michele Pelino 
(pianoforte), Young-Hoon Song • 
(violoncello), Chl-Hae Park (pia
noforte), Young-Hoon Song (pia
noforte). In programma musiche 

' di Schumann, L. V. Beethoven, F. 
Schubert. r . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) . 
Riposo . 

PALAZZO '' DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 4885465) 
Riposo 
PILGERZENTRUM (Via della Con
ciliazione, 51 - Tel.6897197) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3226590-3614354) 
Sono aperte le iscrizioni. Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre. Segreteria 
aperta dalle ore 16alle 19.30. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Discote
ca con Daniele Franzon e Mas 
Rao. 
SalaMomotombo: Riposo '-" 
Sala Giardino: Alle 22. Cabaret 
con Katamura t Seguaclo. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28 -Tel. 6879908) 
Alle 22. Salsa, mambo, rumba e 
merengue con il gruppo Los Lati
no*. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82;a -
, Tel. 6896302) 

- Il locale riapre venerdì 17 settem
bre. 

JAKE « ELWOOD VILLAGE (Via G. 
Odino 45/47 -Fiumicino) 
Nlcolini Sindaco, festa elettorale 
e concerto dei Mother Ablgall-Ty-
romandno e Garcon Fatale 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo 
393-Tel.5415521) 
Alle 21.15 Ranoiy Crawford in con
certo 

• ©Hinoim® <£/*©©&£?!?© 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

.Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de J U n i t à , 

da L. 8.000 a L. 6.000 

http://16-18.10-20.2O-22.30
http://16-18.10-20720-22.30
http://17-18.50-20.40-22.30
http://ViaG.Bodoni.57
http://ViaSS.Apostoli.20
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://16.30-16.30-20.30-22.30


Giorni diffìcili 
per gli allenatori 
Sonetti resta 
Nicolini via 

• • Il I j-cce non esonererà il tecnico Nedo So
netti. La decisione, elle sembrava imminente 
dopo la quarta sconfitta consecutiva subita do
menica contro la Sampdoria, e rientrata. Diver
sa la sorte dell'allenatore del Palermo, Enrico 
Nicolini, allontanato per (ar posto, probabil
mente, a Rumignani. Per i giallorossi salentini 
domani proverà l'ex ala dell'Aiax, Michael 
Khanday. di 22 anni. 

Deferito Moggi 
Poco limpide 
le operazioni tra 
Toro e Venezia 

issi Luci.ino Moggi, tutne ex tesseralo del To
nno, e Maurizio Zamparmi, presidente dei Ve
nezia, sono stati dolenti alla Commissione ut-
sciplinare per le simulazioni tese ad occultare le 
reali operazioni finanziane relative alla cessio 
ne di Romano. Zamparmi avrebbe anche occul
tato i rapporti linanzian effettivi della cessine di 
Canzian Delenle anche le società del Tonno e 
del Venezia. 

Campionato La domenica delle sconfitte di Roma Polemiche e contrasti turbano 
E tempo e Lazio ripropone il vecchio tema l'ambiente romanista, mentre in casa 
di analisi delle due squadre della Capitale laziale i miliardi spesi da Cragnotti 
— — _ incapaci di emergere ad alto livello non bastano a rilanciare il club 

Colosseo a mezz'asta 
Mazzone spietato 
«Giocatori 
senza carattere» 
• • ROMA: Tre punti in quattro partite, uno in meno del
la pur sofferta partenza dello scorso anno con Boskov al 
timone; due sconfitte, sci gol al passivo (di peggio han
no (atto solo Cagliari e Atalanta), un preoccupante re
gresso nel gioco dopo gli incoraggianti segnali di cresci
ta intravisti nella gara con la Juventus. Non 6 la fotografia 
di una neo-promossa o di una squadra di provincia: è la 
Roma de noantri che non riesce ad essere la Roma stile 
Mazzone. Il sospetto di un grande bluff, dopo le promes
se di luglio, e legittimo: lo pensano in società, lo pensa il 
tecnico, che dopo la trasferta di Udine aveva messo spal
le al muro la squadra. Si parla anche, come estremo ten
tativo, di un ritomo sul mercato. 1 nomi sono quelli di. 
sempre: il tennista Annoni, l'ascolano Benetti, l'argenti
no dell'Udinese Scnsini in cambio di Mihallovic. Ma da 
•Fort Trigoria (anno capire che si tratta solo di voci, per
che in realta i due nuovi patron, Pietro Mczzaroma e • 
Franco Sensi, dopo aver speso un bel gruzzolo per ripa
rare i guasti dell'era Ciarrapico, non hanno intenzione di ' 
aprire nuovamente il portafoglio. 

Il popolo romanista è depresso, epperò Mazzone, nel 
day-after del disastro con il Napoli, fa capire di aver indi
viduato il male oscuro che tormenta il cammino della 
Roma: la mancanza di personalità: «Forse ho sbagliato a 
prendere di petto in quel modo la squadra dopo Udine -
confessa il nocchiero giallorosso - chissà, può essere 
che le strigliate siano controproducenti. Per me il limite 
di questa squadra e la mancanza di carattere- solo cosi si 
possono spiegare certi errori». La cura del violino, dun
que, e non quella del frusta. E poi? «E poi bisogna aver 

Carlo Mazzone, allenatore della Roma 

un po' di pazienza - spiega Mazzone • anche se capisco 
la delusione della gente che si attendeva una partenza 
ben diversa. La squadra fatica ad assimilare le mie leo
ne: gioco corto e movimento senza palla. Ma non diamo 
spazio ai fantasmi: non si può dubitare sull'impegno dei 
giocatori, Qualcuno ha parlato di spogliatoio spaccato: 
balle. La squadra e con me e cerca di accontenarmi, il 
problema è che non ci riesce. Mercato? Rispondo cosi: 
un mese, parlando con la società, mi impegnai a ottene
re il meglio dai giocatori che ho a disposizione». 

Domani, alla ripresa dei lavori, niente processi: Maz
zone (a capire che basta e avanza il «J'accuse» di Udine: 
«Parleremo pochi minuti, le chiacchere ormai non servo
no più. La squadra sa che cosa chiudo: a questo punto 
bisogna solo lavorare. E in silenzio». QS.fl. 

M Abbiamo chiesto ad 
Antonio Ghirelli, giornalista 

' di antica e approfondita co
noscenza del calcio capitoli
no, un parere sulla crisi del-
le due squadre romane. 

È sempre sconsigliabile spu
tare sentenze su una squadra 
di calcio (figuriamoci se sono 
due) nel periodo pre-campio
nato o nelle prime giornate del 
torneo. E tuttavia 6 innegabile 
che intomo alla Roma e alla 
Lazio, dopo quattro partite, si 
stiano già addensando le mi
nacciose nubi del malconten
to popolare. Almeno una larga 
parte della tifoseria giallorossa 
e una quota non trascurabile 
di quella biancazzurra comin
ciano a tradire un certo nervo
sismo. 

Queste esplosioni di malu
more dopo meno di un mese 
di campionato sono per lo me
no premature. In (ondo la La-
zìo conta 4 punti ed ha perdu
to soltanto a Cremona, mentre • 
la Roma può fregiarsi di un fio
re all'occhiello: la vittoria sulla 

Zoff in silenzio 
dopo la caduta 
H quiz è Gazza 
• • ROMA. Un tranquillo lunedi post-partita: niente tifosi 
(il •Maestrelli» era deserto), niente processi, niente bla 
bla da parte di Zoff, «Ho già parlato domenica, non vedo 
che cosa potrei dire ventiquattro ore dopo. Ci vediamo 
domani (oggi, ndr), ma solo per parlare della partita di 
Coppa», ha detto il tecnico biancazzurro. Cosi, il dopo-
Cremona, che ha regalato alla Lazio la prima sconfitta 
del campionato e al presidente Cragnotti un'arrabbiatu
ra niente male, è scivolato ieri senza scossoni. Almeno 
in apparenza, perché dietro le quinte Cragnotti ha fatica
to non poco a sbollire l'ira. Vedere la difesa laziale (Ne- ' 
grò su tutti) arrancare dietro ai guizzi di Tentoni e vede-
re in attacco il duo Doli-Casiraghi leggero come una 
coppia di vecchie ballerine ormai incapaci di danzare 
sulle punte, ha infastidito non poco il patron biancazzur
ro. Cragnotti e parecchio seccato: con quel calendario a 
disposizione sognava dopo quattro giornate una Lazio 
già protagonista, invece la sua truppa viaggia a metà 
classifica. 

Per dimenticare in fretta Cremona la Lazio ha un bel 
jolly: si chiama Coppa Uefa. Domani, nell'andata del pri
mo turno, contro i bulgari del Plovdiv, la squadra bian
cazzurra festeggia un ritorno atteso da sedici anni: dalla 
allucinante gara persa con : francesi del Lens 6-0. «E sarà 
per noi un test importante per capire se siamo una squa
dra in grado di rialzarsi subito dal tappeto», dice Marche-
giani, che però analizza la sconfitta di Cremona con 
molta serenità: «Una sconfitta non è la fine del mondo. Si 
poteva evitare, d'accordo, però non siamo stati disastro
si. Abbiamo preso un gol strano e abbiamo sofferto solo 
per quindici minuti. Ci sarebbe da preoccuparsi se-4»; 
Cremonese ci avesse messo sotto per novanta minuti! " 

Dino Zorf, allenatore della Lazio 

ma le cose non sono andate cosi. Non facciamo proces
si affrettati. Ho letto antiche spietate nei confronti della 
difesa, ma non mi pare che dietro la giornata sia stata 
cosi disastrosa. Ora, dico, la gara con i bulgari sarà una 
verifica importante per capire di che pasta è fatta questa 
Lazio. È chiaro che un brutta partita con il Plovdiv dimo
strerà che il Ko di Cremona ha lasciato il segno». 

Spedire la Lazio al patibolo, in effetti, appare eccessi
vo. Le assenze di Signori e Fuser non sono roba da poco; 
Negro ha sleccato con Tentoni, ma sei giorni fa aveva 
fatto grandi cose con il Parma; la giornataccia di Winter 
dovrebbe essere solo un episodio. 1 problemi riguardano 
due nomi: Casiraghi e Gascoigne. L'ex-juventino conti-

• nua a non segnare, l'inglese va a intermittenza. Cragnotti 
;-̂ x>mincia-«Kl -sverno te-ta&chc -piene di Gazza: basterà 
"Tànnunciatocolloqùió per risolvere i problemi? OS.B, 

Troppe soubrettes per un Cupolone 
Juventus. Nò mancano altre at
tenuanti, che vanno dall'indi
sponibilità di Signori (e dico 
poco) per Zofl all'ancora fre
sco esordio di Mazzone sulla 
panchina della sua città. Come 
si spiega, allora, un cosi preco
ce «disincanto» delle folle qui
riti? 

Secondo me - non ridete -
la spiegazione è storica. Voglio 
dire che va ricercata nei fatti 
estemi e non in quelli tecnici. I 
romanisti sono depressi per
ché, usciti dall'incubo tragico
mico della gestione di Ciarra
pico, speravano di conoscere 
finalmente giorni (elici con 
Mczzaroma (potenza dei no
mi!) e Sensi, tanto più che i 
due consoli subentrati al grot

tesco dittatore andreottiano 
avevano portato a Roma un al
lenatore che pare cresciuto al
la scuola gloriosa di Pascarella 
e di Trilussa. Sembrava che ad 
una stagione trionfale della 
«lupa» mancasse solo la musi
ca di Ottorino Respighi e inve
ce ci siamo trovati dinanzi alla 
suonata dei mandolini parte
nopei, tra l'altro anche un tan
tino scordati. 

Non so se sia vero quello 
che scrivono i giornali e cioè 
che la squadra di Giannini gio
ca peggio dell'anno scorso ma 
è certo che su quattro gol mes
si a segno finora, uno soltanto 

ANTONIO QHIRELLI 

e firmato dall'attaccante più 
famoso (Balbo), mentre la di
fesa ha incassato già 6 reti. È 
proprio l'ex centravanti argen
tino dell'Udinese all'origine 
della delusione o è la manovra 
corale della squadra a spiega
re l'improvvisa sterilità di un 
giocatore che l'anno scorso, 
nelle file di una formazione 
provinciale, fece lo «stravede»? 
L'impressione è che la crisi na- • 
sca piuttosto alle spalle di Riz
ziteli! e dello stesso Balbo, che 
riguardi soprattutto la lentezza 
del pacchetto arretrato, dove 
giostrano rispettabili veterani 
ad un ritmo cosi pacato da 
coinvolgere nel marasma an

che il leonino Piacentini del
l'anno scorso. 

Ma il punto più delicato, nel 
quale sarebbe desiderabile 
che la critica si muovesse con 
la maggior discrezione possi
bile, chiama in causa la scelta 
di Mazzone. Che si tratti di un 
tecnico consumato, di un ec
cellente professionista e anche 
di un tipo simpaticissimo, cre
do sia fuori discussione. Resta 
da verificare se l'enorme espe
rienza accumulata nelle socie
tà in cui finora il buon Carletto 
ha sostenuto le sue ammirevoli 
prove possa bastare per gestire 
i divi, le «soubrettes», i campio

ni veri o presunti di un club 
metropolitano. 

Il caso della Lazio è comple
tamente diverso. Qui manca il 
precedente Ciarrapico e man
ca una conduzione prudente 
della campagna acquisti: al 
contrario, c'è al vertice un ma
nager moderno come Cragnot
ti che affronta spese faraoni
che per potenziare la squadra 
e non nasconde ambizioni eu
ropee. Né l'allenatore, arrivato 
dal lontano Friuli, può essere 
condizionato da un'eccessiva 
contiguità all'ambiente. Si di
rebbe, allora, che all'origine 
della partenza poco perento
ria dei biancazzurri, e soprat
tutto della delusione di una 
parte della tifoseria laziale, 

stiano piuttosto tre fattori: l'as
senza di Signori, che spiega 
largamente l'incredibile dato 
statistico di queste prime quat
tro giornate, ossia il fatto che le 
due reti all'attivo siano state 
realizzate da Fuser e (su rigo
re) da Cravero, ma da nessuna 
punta; le eccessive speranze 
alimentate dal battage pubbli
citario sulla campagna acqui
sti; finalmente l'atteggiamento 
sempre più indisponente e il 
rendimento - di conseguenza 
- sempre meno soddisiaccnle 
di Gascoigne. 

Cragnotti e Zoff devono por
si il problema di ricondurre il 
campione britannico ad una 
misura atletica ed umana con
facente alle sue qualità e ai 
suoi guadagni. O restituiscono 
Gascoignp ai suoi migliori livel
li da nazionale o lo mettono a 
riposo, provvedendo in ogni 
caso ad insegnargli l'educazio
ne, una risorsa che fa parte in
tegrante del bagaglio di un ve
ro campione, come dimostra
no i Gullit di oggi e i Piola di ie
ri. 

Dopo l'imponente campagna-acquisti 
Pellegrini deve comprare ancora 

L'Inter in crisi 
cerca un altro 
centrocampista 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

M APPIANO GENTILE. Nelle 
rivoluzioni, diceva uno che se 
ne intende, l'importante è non 
perdere la testa. Osvaldo Ba
gnoli, regista (e forse anche 
sceneggiatore) del nuovo cor
so nerazzurro, nega decisa
mente d'aver perso la lesta. 
Anzi: l'Osvaldo è molto arrab
biato.' Trova esagerate le criti
che per la sconfitta di Cagliari, 
soprattutto quelle relative all'e
sclusione di Bergkamp: «Già al
tre volte, in passalo, mi hanno 
detto che ero uscito di senno. 
Ormai ci ho fatto l'abitudine, 
come ho fatto l'abitudine alle 
lodi esagerate. Non capisco. 
comunque, tutto questo stupo
re per aver lasciato Bergkamp 
in panchina. Io devo fare i con
ti con un centrocampo inde
bolito. Sulla destra ci mancano 
giocatori importanti come Ber
li e Bianchi. E cosi ho preferito 
nnforzare il centrocampo la
sciando solo due attaccanti. 
Schillaci è in gran forma, e So-
sa doveva ripartire per Monte-
video. Ecco perchè ho messo 
l'olandese in panchina. Co
munque, anche se l'avessi fat
to giocare subito, mi critichere
ste per qualcos'altro. Adesso 
va cosi...... 

Bagnoli non si tocca. Pio
ve a catinelle alla Pinetina. Ma 
non solo in senso figurato. Ba
gnoli e tutta l'Inter sono già sul ' 
banco degli accusati. Dopo le 
illusioni di quest'estate, e so
prattutto dopo una faraonica 
campagna acquisti (60 miliar
di), ricadere a terra fa male. 
Ancor di più se la sconfitta vie
ne dal Cagliari, una squadra 
tormentata e piena di guai. Ma 
il vero problema non è perde
re, che può succedere a tutti. 
No. il nodo è un altro e riguar
da tutu l'equilibrio dell'Inter. 
Bagnoli, pur disponendo di 
molti pezzi pregiati, non riesce 
a trovare un assetto definitivo. 
Jonk e Manicone si sovrap
pongono, Dell'Anno va sem
pre peggio, Berti e Bianchi so
no infortunati, Bergkamp vaga 
alla ricerca di ruolo stabile. E 
Bagnoli annaspa. Da tempo 
non gli succedeva. Non sem
pre l'abbondanza è sinonimo 
di fortuna. E cosi Bagnoli scon
tenta tutti. La piazza nerazzur
ra, storicamente poco incline 
al perdono, già rumoreggia. 
Ma cosa vuole questo Bagnoli? 
E qualcuno, dicendo che or
mai l'ha già persa, invoca la 
sua testa. 

Emesto Pellegrini smentisce 
seccamente: «Un'idea che non 
esiste. Bagnoli può contare 
sulla mia piena fiducia. Ora 
devo rasserenare l'ambiente. 
Spero che in Coppa ci riscatte
remo». 

Un nuovo centrocampi

sta. Il presidente si ferma qui. 
Ieri mattina ha parlato a lungo 
con il tecnico. Pare che stia 
maturando l'ipotesi di acqui
stare un altro centrocampista 
nell'attesa che Berti e Bianchi 
si nprendano. e che Dell'Anno 
riacquisti un grado di forma 
accettabile. I nomi? Parecchi. 1 
più accreditati sono il foggiano 
Seno, il granala Sordo e il ge
noano Ruotolo, Di ufticialc 
non c'è nulla anche se, davanti 
a un altro acquisto, sorgono 
spontanee alcune perplessità. 
L'Inter ha già speso 60 miliardi. 
Possibile che dalla sua pregia
ta botte non sappia cavare un 
vino decente? 

Jonk e Manicone devono 
convivere. Sull'ipotesi di un 
nuovo acquisto Bagnoli non si 
pronuncia. Prefigura invece 
quali potrebbero essere le ten
denze del futuro. «Jonk e Mani
cone devono imparare a con
vivere cercando di venirsi reci
procamente incontro. Non c'è 
altra soluzione. L'olandese 
preferisce giocare come regi
sta. Del resto, bisogna capirlo. 
Già così è in difficoltà, so poi 
deve giocare in un ruolo non 
suo», il tecnico ha parlato a 
lungo con i giocatori. «Ho volu
to esporre a lutti, senza con
traddittorio, alcune mie im
pressioni sulla situazione at
tuale. Poi ne parleremo». 
Quanto a Dell'anno, Bagnoli fa ' 
capire che per un po' non lo 
utilizzerà. «Forse ho sbagliato a 
fargli fretta. Non era ancora in 
condizione». Lo stesso gioca
tore, interpellato, conferma di 
non stare bene: «Questo è un 
brutto momento per me. Il mio 
desiderio è star bene sul piano 
fisico. Nel futuro, comunque, 
mi adatterò a giocare sulla si
nistra. L'apprendimento, ]xrò, 
non è ancora a buon punto». 
Dell'Anno, molto amareggiato, 
conclude cosi: «Il palleggio di 
responsabilità sul mio "acqui
stami ha dato fastidio. Anche 
chi non capisce niente, ne sa
rebbe uscito sconcertalo». 

Bergkamp: non capisco 
ma mi adeguo. Formalmen
te, l'olandese ha accettalo di 
buon grado la panchina. «Mi 
era già successo con la nazio
nale, prima di giocare con l'I
talia. Se sono d'accordo? Beh, 
non è importante che io sia 
d'accordo con Bagnoli». Zen-
ga, nei panni del senatore, in
vita alla calma. «Dobbiamo tro
var continuità, questo è il no
stro vero problema. L'impor
tante è reagire da uomini e 
non incupirci di fronte alle cri
tiche». Domani (ore 20.30) 
l'Inter gioca contro il Rapid Bu
carest in Coppa Uefa. A cen
trocampo dovrebbero giocare 
sia Jonk che Manicone. Berg
kamp e Schillaci in attacco. 

Coppa delle Coppe. Pesanti accuse dei giornali svedesi a Brolin 

Una vigìlia piena di veleni 
prima dei dilettanti di paese 
H i PARMA Faustino Asprilla 
ancora. in panchina. Nevio 
Scala non lo giudica ancora 
pronto per sostenere i novanta 
minuti, dopo le fatiche delle 
qualificazioni Mondiali, cosi ri
propone l'attacco di questo 
inizio stagione. Il Parma apre 
la pista alle italiane, questa se
ra alle 19, nelle competizioni 
europee. Un compito impe
gnativo lo attende: difendere la 
Coppa delle Coppe conquista- • 
la a Wcmbley quattro mesi fa. 
Il primo turno appare facile. Di 
fronte vi sono gli svedesi del 
Degerfors, che nel turno preli
minare hanno superato, con 
doppia vittoria, i maltesi dello 
Sliema. Doveva essere una (eli
ce rimpatriata per Tomas Bro
lin che invece è stato accolto 
dalle polemiche. Secondo il 
quotidiano svedese «Alton Bia
de!» sarebbe stato escluso dal
la nazionale perchè dedito al
l'alcool ed agli stravizi. Brolin 
si è subito trincerato dietro al 
silenzio-stampa. Per Nevio 
Scala, tutte storie: «Il diritto di 
critica è sacro ma non quando 
si va nella vita privata. Tanto 
più quando si scrivono falsità 
inenarrabili su cui potrebbe 
scattare una querela. Tomas 
non beve mai neanche un bic-
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DEGERFORS 
Johansson 

Stanoikovic 
Karlsson 

Mohlin 
Henri ksson 

Berger 
Vukcevlc 

Radinovic 
Froberg 

L. Holsson 
Svensson 

PARMA 
Ballotta 
Ballerl 
Benarrivo 
Minotti 
A polloni 
Grun 
Melli 

8 Zoratto 
9 Crlppa 
10 Zola 
11 Brolin 

Arbitro: 
wojcik (Polonia) 

Leu 12 8ucci 
Strom 13 Matrecano 

Tjernstrom 14 Hervatln 
T. Holsson 15 Pln 
0. Erlksson 16 Asprilla 

chiere di vino, ve lo posso assi
curare, e conduce una vita 
esemplare. Anche come gio-

. catore è fra i migliori stranieri». 
Brolin oggi sarà regolarmen

te in campo, a svolgere il suo 
compito dietro Melli e Zola 
mentre Asprilla potrebbe en
trare nella ripresa. Le allre no
vità riguardano Balleri e Ballot
ta. Quest'ultimo toma ad esse
re il portiere di notte, come nel 

?J*'«^"MMw'^<£'£'aa?s <* *a«* * * *^»^>WvJ^ iW'•«*Qt•** •** 

icaÈ-sfeì:r ^^Cei^A^^^^.^ 
OGGI 

Degerfors (Svezia)-Parma 
(Coppa delle Coppe) 

DOMANI 
Aarau (Svizzera)-lvlilan 
(Coppa dei Campioni) 
Lillestroem (Norbegia)-Torino 
(Coppa delle Coppe) 
Juventus-Lokomotiv M. (Mosca) 
(Coppa Uefa) 
Inter-Rapid Bucarest (Romania) 
(Coppa Uefa) 
Lazio-Lokomotiv Plovdiv (Bulgaria) 
(Coppa Uefa) 
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Italia 1 
ore 19 

Italia 1 
ore 20.30 

Rete Quattro 
ore 19 

Telemontecarlo 
ore 20 

Rai 1 o Rai 2 
ore 20.30 

Rai 1o Rai 2 
ore 20.30 

GIOVEDÌ 
D. Bucarest (Romania)-Cagliari Rai 3 
(Coppa Uefa) ore 19.30 

'91 quando il Parma vinse la 
Coppa Italia con Ballotta tra i 
pali, mentre in campionato il 
titolare era Taffarel. Potrebbe 
essere il gran giorno di David 
Balleri, chiamalo a sostituire 
l'infortunato e squalificato Di 
Chiara. Il terzino, acquistato 
quest'estate dal Cosenza, è al 
debutto intemazionale dopo 
aver esordito in A appena sette 
giorni fa. Balleri è un fluidifi

cante voluto da Scala proprio 
perchè ricalca le caratteristi
che dei due «turbo» sulle (asce. 

Il Degerfors veleggia in zona 
retrocessione nel campionato 
svedese, nell'ultima gara si è 
infortunato gravemente il cen
travanti Ottosson, cosi che 
Tord Grip (ve lo ricordate alla 
guida del Campobasso, qual
che anno addietro?) si ritrova 
una squadra senza gioielli. 

Volley. L'Italia delle schiacciate è tornata a sorridere dopo la conquista del titolo continentale 
Velasco: «Sono orgoglioso di questi ragazzi, come lo fui di quelli che persero alle Olimpiadi» 

Il colore azzurro dell'Europa 
Intervista 

Andrea Lucchetto 

LORENZO BRIAN! 

M Gli azzurri non hanno perso nemmeno 
una partita. Meglio di quanto avevi fatto te 
nell'éT 
Ogni campionato europeo ha storia a sé. 
quindi non puoi dire se è meglio o peggio. Il 
nsultato finale è stato lo stesso. Abbiamo (atto 
due set incredibili, poi, il tie break, Damiano 
Pippi con una difesa eccezionale sui 6 pari ha 
dato agli azzurri la spinta giusta per vincere la 
partita e vendicare le Olimpiadi di Barcello
na. Un'altra cosa, noi siamo campioni d'Eu
ropa. Il basket no. Ole 

Credi che l'Italia possa rivincere i mondia
le 

Abbiamo dimostrato che in Europa non ci so
no rivali. Adesso ci aspetta il mondo, una 
scommessa, vincere ancora. 

L'Italia avrebbe vinto gli Europei anche 
senza Velasco? 

Ma che domande! Ecco, ho trovato la gom
ma. Cancello lutto. Domanda e risposta. Ma 
che fumetto malefico che sei! 

Tu sei uno di quegli atleti mondiali. Nel '90 
sei anche stato premiato come Mvp. 

È storia passata, quella. È iniziato un nuovo 
ciclo, io il triciclo l'ho abbandonalo da tem

po. Ora ho il motociclo. Cambiano i tempi, 
mi adeguo no? 

E la nazionale è tornata vincente 
Infortuni, tensioni, polemiche echi più ne ha 
più ne metta, hanno movimentato l'ambiente 
azzurro prima e duratnte questo Europeo. l'I
talia ne è riuscita a venir fuori alla grande. E si 
è visto. 

Lorenzo Dallari, il commentatore di Italia 1 
Gli daremo la patente di «portasfiga». Nel 3" 
set, sul 12 a 10 perCantagalliesoci, ha detto: 
«Siamo in dirittura d'arrivo» e, io, come tutti 
quanti i telespettatori hanno fatto gesti scara
mantici, chi con il comò, chi con le mani, chi 
con le unghie, ha cercato di debellare il pro
feta bcrlusconiano. Sta di fatto che quel set. 
come quello successivo, l'abbiamo perso... 

Te e la nazionale? ' 
Non credo che metterò più piede nel club Ita
lia. Ci deve essere une bella pietra sopra, ma 
quella non l'ho messa io. L'ho già detto, vo
glio la nazionale cantanti!! . 

Oggi è l'ultima volta che t'Intervisto, da do
mani mi cancellano. 

Meglio cosi, maledetto fumetto!! Hai finito di 
fracassarmi 

• S ROMA. Julio Velasco non 
si è scomposto nemmeno du
rante la finalissima dei cam
pionati europei. Soltanto alla 
fine del tie break - vinto - ha 
sfogato la sua gioia e tutto 
quello che aveva in corpo, 
gioia, rabbia e vecchi pensieri. 
Già. i pensieri del tecnico ar
gentino. Quelli che hanno 
scombussolato, bene o male, il 
modo di vedere uno sport, di 
concepirlo. La sua forza è 
quella delle medaglie d'oro, su 
questo non c'è dubbio. 

E proprio Velasco è stato il 
parafulmine di tutte quelle po
lemiche, di tutti quei guai che 
la Federazione si è tirata dietro 
in questi ultimi anni. Non ulti
ma la possibilità di non pren
dere parte proprio a questi 
campionati europei a causa 
delle scelleratezze federali, 
dell'abbandono dell'organiz
zazione dei campionati mon
diali femminili del '94. Discorsi 
a parte, Velasco ha avuto il co
raggio di spedire a casa Luc-
chetta, in panchina Andrea 
Zorzi e di non portare agli eu
ropei, per infortunio, Fefè De 
Giorgi e Lorenzo Bernardi. 
Scelte oculate, viste con il sen

no di poi, almeno discutibili, al 
momento delle decisioni, 
qualche tempo fa. «Spero che 
questa vittoria, come quella 
della nazionale di pallanuoto 
- spiega il et azzurro - liuti a 
cambiare la mentalità dello 
sport italiano. Ad alto livello 
non esistono squadre vincenti 
e perdenti, ci sono formazioni 
che fanno il possibile per vin
cere. Dopo 10 anni di regania-
nismo è ora di finirla con il di
videre il mondo in deboli e for
ti. Bisognerebbe, invece, divi
derlo fra chi fa il proprio lavoro 
e chi non lo la». E l'argentino, 
come suo solilo, parla chiaro, 
senza peli sulla lingua: «Sono 
orgoglioso di questa squadra 
come di quella che perse a 
Barcellona. Questa ha saputo 
vincere, quella ha saputo per
dere. C'è una cosa che non 
vorrei: che questo campionato 
europeo vinto non passi alla 
storia come quello vinto senza 
la «mano» di Andrea Zorzi. Sia
mo salili sul gradino più alto 
d'Europa anche perchè «Zor-
ro» lia saputo accettare un ruo
lo che non era il suo, all'inizio 
£ un campione anchi- chi rie
sce ad accettare un ruolo di
verso nella squadra». 



A Pechino battuto ancora il mondiale dei 3000 donne 

Wang Yunxia 
atleta supersonica 

~ T 

Pioggia di record ai Giochi nazionali di Pechino. 
Ieri è giunto il 4° primato in sei giorni. Autrice del
l'impresa Wang Yunxia che nel giro di 24 ore ha 
migliorato per ben due volte il tempo nei 3000 
metri, coperti in 8'06"11.' Rimangono i sospetti di 
doping. 11 tecnico della nazionale asiatica smenti
sce attribuendo il successo delle atlete all'alimen
tazione e ai duri allenamenti. ^ r̂ cy;-"/; v 
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• PECHINO I Giochi nazio
nali di Pechino si stanno dimo
strando una inesauribile mi
niera di record. Nel giro di 24 
ore la cinese Wang Yunxia ha 
migliorato per ben due volte il 
pnmato dei 3.000: sabato col 
tempo di 8'12"19 e ieri con 
8'06" 11. La Wang aveva aperto 
la strepitosa serie mercoledì 
abbassando di ben 42 secondi 
il record mondiale del 10.000 
metri seguita dalla sua compa
gna di squadra Qu Yunxia che 
aveva centrato il nuovo record 

dei 1500 metri. £ oggi, nella fi- '; 
••••; naie, la nuova impresa grazie a 
. una straordinaria prestazione 

;•'• in cui Wang ha avuto degnissi- ;. 
\i ma emula proprio Qu Yunxia, : 
; finita seconda in 8'12" 18, an-

'; che lei sotto il record di 24 ore • 
' prima pur se nettamente stac- -
.' cata dalla scatenata dominatri- < 

ce della gara. Nella conferenza \ 
stampa tenuta subito dopo la ' 

'*', finale, la Wang e il suo allena- ', 
'-• tore Ma Junren, già' ribattezza

to il «guru dell'atletica», hanno 
dichiarato di prevedere nuovi 

record. L'improvvisa esplosio
ne delle atlete cinesi ha sbalor- [ 

• dito il mondo sportivo indù- '•: 
cendo più di un osservatore a 
avanzare l'ipotesi che esse • 

* possano far uso di sostanze 
proibite. Secca, a riguardo, la : 

• replica di Ma, che non manca .; 
: di citare antichi detti di casa 
sua: «In Cina abbiamo un vec-, 
chio adagio che dice "un ladro 
urla, ferma il ladro" - ha detto .' 
il tecnico - faccio l'allenatore 

: da sei anni e non ho ancora la ' 
: minima idea di cosa sia uno ; 
;; stimolante. Ma c'è gente che ; 
continua a parlarne. Deve es- ; 

r. sere perchè sono loro' a usare 
stimolanti». I dirigenti cinesi, ! 
Ma Junren compreso, attribuì- > 
scono la raffica di sorprendenti , 
successi avari fattori, tra cui un : 

' tonico ottenuto da un fungo e 
i pasti pre-gara a base di tartaru- ; 
; ga in umido oltre ai duri alle
namenti alle alte quote. Ma in 
Cina sono liberamente dìspo- ' 

: nibili, senza obbligo di ricetta, 
medicine a base di erbe che 

potrebbero contenere sostan
ze vietate. Questa mancanza 

1 di regolamentazione impedi- ' 
sce ovviamente una eventuale ' 
prevenzione sull'uso di questi 

: «farmaci». C'è un esempio a 
' proposito: una giocatrice cine-. 
se di pallavolo venne espulsa 

: dalle Olimpiadi di Barcellona 
' dopo essere risultata positiva a 
I un test che aveva rivelato pre- • 
senza di stricnina. 1 suoi diri
genti sostennero che la sostan-

[ za poteva essere contenuta in . 
un tonico a base di erbe. Co-

; munque finora i controlli ariti- : 
doping effettuali ai Giochi di 
Pechino hanno dato esito ne
gativo. - - ,•>'•••• • -r. -

• Gli ottimi risultati di questi', 
giorni e dei mondiali di Stoc- • 
carda hanno rafforzato la spe
ranza dei dirigenti cinesi di 
candidare la propria capitale ,'.. 
quale sede delle Olimpiadi del 

! 2000. li Comitato olimpico in-
:. ternazionale deciderà il prossi
mo 23 settembre. Wang Junxia durante la strepitosa impresa nei 3000 metri 

I tecnici: «Grandi atlete» 
H ROMA. Ai campionati mondiali di Stoccar- . 
da il mezzofondo femminile era stato monopo
lizzato dalle allora poco conosciute atlete cinesi 
e subito dopo la parola «doping», sia pure prò-
nunciata a bassa voce, aveva iniziato a girare 
per spiegare l'exploit. Oggi alla luce dei nuovi 
record di Pechino il tecnico cinese Ma Junren 
che segue il settore ha respinto ogni accusa, at-
tnbuendo 1 risultati alla grande mole di allena
menti (anche 40 km al di) e all'alimentazione 
mirata. E le reazioni nell'ambiente azzurro? II : 
professor Luciano Giglioni, responsabile del 
Centro Federale di Tirrenia, già tecnico di Bor-
din, non vuole credere al doping: «Questi record 
non mi hanno sorpreso: avevo già visto le cinesi : 

in forma «vSloccarda^Si allenano.tantissimo.in-' 
strutture, efùoentle la federazione cinese può 
selezionare le speranze fra migliaia di giovani. 

Credo e spero che questi multati con le sostan
ze proibite non c'entrino nulla. Del resto, erano 
primati vecchi. Semmai, sono più straordinari i 
tempi della Ottey, assai più vicini a quelli ma
schili. Ora mi aspetto di veder crollare il mon
diale della maratona: queste ragazze possono 
realizzare un tempo intomo alle 2h e 15'». An-

< che Giancarlo Chittolini, il tecnico che ha porta
to sul podio mondiale delle siepi Alessandro 

> Lambruschini, non vuol sentir parlare di do-
? ping: «Si tratta di atlete che lavorano sodo, sup-

Roriate da mezzi tecnici e strutture adeguate, 
on le conosco personalmente e non posso di-

. re se hanno fatto ricorso a sostanze proibite: per 
; quello che ne so. hanno solo raccolto i frutti del-
' l'alicnamento». Sara.ma.ll dubbio .resta: passata 
• l'era del dopingdell'Est europeo, è il momento 
delle droghe oncntah? D PFo. 

Dal Monte: «Strani primati» 
• • ROMA. >C'è qualcosa che non quadra nei 
record stabiliti in questi giorni dalle atlete cinesi. 
Sembra la riedizione di un vecchio film e cioè 
quello che segnava i grandi record delle atlete 
della Germania dell'ut, che vincevano tutto». 
Lo ha dichiarato Antonio Dal Monte, responsa
bile del dipartimento di fisiologia dell'Istituto di 
scienza dello sport. «Con il crollo del Muro in 
Germania - ha detto il professore - si seppe che 
vi erano molti laboratori di stato che interveni
vano sulle performance atletiche delle donne 
con alcuni ormoni. Questi laboratori sono stati 
smantellati. È probabile che molti di questi fisici 
potrebbero anche trovarsi in Cina». Questa la te
si di Da! Monte che ha aggiunto: «Non voglio as
solutamente lanciare un appello agli organismi 
preposti, ma non credo che la carne di pollo o 

le diete particolari cui fanno riferimento i tecnici 
.% cinesi abbiano l'azione di demolire ogni re-
; cord». Un parere sull'argomento arriva anche da 
,' : Londra: Joan Allison allenatrice della nazionale 
••; britannica femminile di atletica, si è detta con-
;•:. vinta che le asiatiche primatiste facciano uso di 
i\ sostanze illegali, «lo credo che prendano pro-
" dotti dopanti - ha sostenuto la Allison - e fare 

queste accuse non mi preoccupa, lo ho smesso 
',. di gareggiare perchè scoraggiata per quello che 
••• facevano con il doping gli atleti dell'Est». Joan 
';: Allison ha quindi chiesto che la Federazione in-
'. ternazionale di atletica apra un'inchiesta. La 
- Iaaf per il momento ha risposto che sinora le ci-
- nesi risultano «pulite», e un suo portavoce ha an

nunciato di avere aumentato di 250.000 dollari 
all'anno ì fondi per i controlli antidoping. 

Motociclismo. L'italiano 
leader nella classe 250 ce. 

Capirossi ad un passo 
dal titolo mondiale ; 
La Ca^va sbanca; 
la 500 «giapponese» 

CARLO BRACCINI " 

• i Con la vittoria di domenica al Gran pre
mio degli Stati Uniti sul circuito di Laguna Seca, 
Loris Capirossi ha messo una seria ipoteca sul 
titolo della 250 versione 1993. Dopo il predomi
nio di Tetsuya Harada nella prima parte del 
campionato, un sentore di crisi da parte del 
giapponese si era già avuto a Jerez de la Fronte-
ra, quando si era ritirato per noie al motore. La 
tensione, poi, ha giocato un ruolo importante 
per il pilota della Yamaha ufficiale che a Misa-
no, due domeniche fa, è Finito a gambe all'aria 
nel tentativo di riprendere le posizioni di testa. 
Loris, al contrario, è andato migliorando di gara 
in gara e proprio a Laguna Seca è riuscito a dare 
il meglio di sé. Eppure, il piccolo fuoriclasse ro
magnolo, un po' per diplomazia un po' per sca
ramanzia, preferisce non parlare del titolo. «An
che se sono passato al comando della classifi
ca, non significa che abbia già vinto il mondiale 
- dichiara -. I dieci punti che mi dividono da 
Harada possono anche non voler dire niente. 
Questo è il momento di concentrarsi, di non 
pensare a nient'altro che alla gara in corso. A 
Jarama cercherò di controllare da vicino la po
sizione di Harada. Certo, se riuscissi a vincere 
sarebbe senza dubbio il miglior modo per con
cludere la stagione». • •-,...:•?, -..ir-- •••• •:,' :-'H:r 

Il lato più duro de! carattere di Loris viene 
fuori proprio in queste occasioni, quando è la 
freddezza che conta di più. «C'è stato un mo
mento durante il campionato - prosegue - in 
cui ho davvero pensato di non potercela fare. 
Prima di sbarcare in Europa, alla fine del Gran 
premio del Giappone, avevo deciso di concen
trarmi esclusivamente sulle gare, di migliorare 
le mie prestazioni e aumentare il feeling con la 
moto. In quel momento, Harada mi sembrava 
davvero imbattibile e io continuavo a sbagliare». 
.-•- Domenica, a pochi giri dal termine, il roma
gnolo ha avuto un problema con l'accensione e 
ha pericolosamente rallentato il ritmo, mentre 
tutti temevano il peggio. «Sapevo quello che fa
cevo», ha dichiarato. Tutto calcolato, dunque,' 
imprevisti compresi.. .v-;-.;".>;. J:.?.-;-. ..:__,_.—>.,..„•,., 
• La Cagiva ha colto la vittoria con John Ko-

cinski nella 500. Ora i fratelli Castiglioni posso
no dire addio all'incubo di abbandonare le cor
se che li tormenta da qualche anno. Grazie allo 
statunitense dal carattere insopportabile, i dub
bi sono dissolti: la Cagiva, unica marca europea 
presente nel motomondiale, è in grado di com
petere—e vincere - contro l'agguerrita concor
renza nipponica. 

Formula 1. Dopo il podio 
di Monza, «rosse» al lavoro 

Ferrari alla riscossa -
BergereAlesi-
non si fermano 
Oggi in pista a Imola 

• : DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER CUAGNELI 

H IMOLA Niente riposo. Jean Todt, respon
sabile della gestione corse, ha capito che uno 
dei segreti della riscossa ferrarista sta nelle pro
ve e nel lavoro in pista; Non è un caso che le 
«rosstì» abbiano ritrovato un buon grado di com
petitivita nel Gran Premio d'Italia dopo alcune 
settimane di intense verifiche sulla pista monze
se. Ragion per cui il «Napoleone» di Maranello ì 
ha deciso di riprendere immediatamente lo svi-1 
luppo della monoposto in vista del terz'ultimo 
gran premio della stagione previsto in Portogal
lo il 26 settembre. Ieri ha convocalo la riunione ' 
dell'equipe tecnica per una disamina completa 
della «tre giorni» di Monza. Oggi e domani la 
Ferrari sarà a Imola per una sessione di prove. 
Scenderanno in pista sia Alesi che Berger. Ver
ranno testate le barre antirollio in vista della 
prossima stagione, col ritomo delle sospensioni 
convenzionali. Saranno effettuate simulazioni 
di gara per migliorare le prestazioni della nuova 
versione del motore, a 4 valvole per cilindro che *" 
a Monza ha retto bene il confronto con Wil
liams, McLaren e Benetton. Todt mira a miglio
rare l'assetto complessivo della monoposto. 
«Siamo all'inizio di un percorso che dovrà npor-
tare la nostra macchina al suo posto naturale 
che è poi il gradino più alto del podio - spiega -
questo non vuol dire che la vittoria arriverà in 
Portogallo. Il mio discorso è rivolto al futuro me
dio, non prossimo. Resta il fatto che Monza de
ve rappresentare l'avvio di un finale di stagione ,. 
che ci vedrà brillanti. Poi inizieremo a conce-
trarci sull'anno prossimo». Alesi è ancora al set
timo cielo per la grandiosa accoglienza tributa
tagli dai tifosi di Monza. «È stata una delle gior-, 
nate più belle della mia vita. Ho dimostrato che 
la Ferrari è competitiva. Ora non resta che pro
seguire sulla strada intrapresa». Il secondo po
sto, oltre a esaltare il pilota francese segna, 
un'inversione di tendenza per gli annali del «Ca
vallino». In questa stagione Bergere Alesi aveva- < 
no raggranellato solo due terzi posti (il francese 
a Montecarlo, l'austriaco a Budapest). La Ferra
ri non centrava la seconda piazza da quasi due 
anni: la guadagnò Prost il 29 settembre del "91 a 
Barcellona mentre l'ultimo successo risale al • 
Gran Premio di Spagna del '90 (doppietta con ' 
Prost e Mansell). Stasera al termine delle prove 
Berger, accompagnato da Todt. volerà a P<in<?i , 
per un consulto dal professor Saillant, per verifi
care le condizioni del braccio sinistro. La scude
ria di Maranelllo ha raggiunto ieri un accordo di 
collaborazione con l'ingegner Mike Coughlan • 
che opererà alla Ferrari Design & Development 
sotto la direzione di John Bamard. 

N U O V A A S T R A SW S P O R T 1.8i 16 V A L V O L E 

BRUCIA I SECONDI 
NUOVO MOTORE ECOTEC 1.8i 16 VALVOLE DA 125 CV. 

Hanno cercato di raggiungerla e lei è scattata ancora avanti: Opel 

Astra, il più grande successo Station Wagon, oggi nella nuova 

versione Sport 1.8i 16 Valvole. Il suo motore non è solo un cam

pione in prestazioni ma, grazie all'esclusiva tecnologia con cui è 

stato concepito, esprime una potenza unica, con consumi ridotti, 

nel pieno rispetto del l 'ambiente . 200 km/h , da 0 a 100 in 

9.5 secondi: se volete anticipare i tempi puntate su Astra Sport. 

LA SICUREZZA PIÙ' GRANDE. Avete tutte le ragioni di 

sentirvi protetti alla guida di Astra SW: sistema di sicurezza totale con . 

doppio rinforzo tubolare in acciaio delle portiere, zone d'urto ante- ; -

riori e posteriori rinforzate, cinture di sicurezza con pretensionatore,. 

assetto sportivo, fari fendinebbia e, a richiesta, Airbag e ABS.'--

Non c'è proprio nulla da aggiungere. 

IL NUOVO COMFORT. Grande spazio aperto alla como

dità: il comfort di scric comprende servosterzo, nuovi interni dai 

colori esclusivi, chiusura centralizzata e alzacristalli elettrici. 

volante in pelle e sedili sportivi, sistema filtrante Micronair. • 

A richiesta il climatizzatorc. Opel Astra SW: una sintesi eccezio

nale tra prestazioni e sicurezza. '• ' '• 

ASTRA SW SPORT 1.8i 16V: LIRE 23.620.000 CHIAVI IN MANO* 
CAMMA ASTRA 

POTENZA MAXTN CV . . . . 

VELOCITA MAX (km/h) 

CONSUMI //100 km • 90 km/h 
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Al Vost ro f ianco ovunque in Europa, 24 ore su 2A, 
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